



Editoriale 


Sarà un duro 
autunno italiano 


FABIO MUSSI 


R idii/ioneclol sdiurio r(.sirins(inient<)dol m(.rcd 
lo nlerno e'.portd/ioni soMcnult dolki svalu 
tj/ione della lira che bel modello' Profumi ari 
lichi sapori di anni Cinquanta Fppure 0 la ri 
celti con CUI per un inno tcon il povcrno 
Amato in particolare'' si è tentato di curare la 
crisi Italiana Si deve ora prendere atto che essa si adatta 
bene ad un paese industriale che piu che avan/ ire arri 
tra Si aq^iunga che il barile del salano reale non è ultenor 
mente raschiabile e che I acutissima crisi del sistema nio 
netario europeo avendo provocato 1 al'arijamtnto della 
banda eli oscilhi/ione delle monete al 15 per cento e prò 
babile che riduca rapidamente i margini compe'itivi rosic 
chiati dalla lira svalutata L inflazione ccrtan ente non sccn 
deriì al 3 5 per cento previsto dal dix,umento di program 
nazione economica del governo ed esploderi ultenor 
mente il problema dei problemi quello del lai oro 

Se la Germania ò il vaso di ferro I llalia è tra i piu fragili 
vasi di cocc o Del resto che altro ei si poteva attendere’ Su 
un decennio cruciale per la stona del mondo questo no 
stro paese éi stato governato da classi dirigenti orient ile dal 
I interesse privato sui rapporti ’ra politica finanza e indù 
stria pubblica e privato (di (|ueslo ci p irl i I angenkipoli 
con il suo corteo di episodi disgustosi da moderno satrapi 
smo da "bokassismo all italiana" che hanno coinvolto 1 
fior fiore della politica e dell economia) Clavsi dirigenti 
che hanno gonfiato la bolla del debito pubblico che hanno 
fatto crescere a dismisura le posizioni e il peso della 'ondi 
ta che hanno portato a livello insostenibile la pressione fi 
scale garantendo al contempo 1 immumn fiscale ad un i 
parte dei ceti medi c I assistenza in cambio di voti ad una 
parte di quelli popolari Classi dirigenti chi sison fatte beffa 
di tecnologia scuola formazione ricerca el'icienza della 
pubblica amministrazione ambiente Cioè di quel "capitale 
sociale'" per le generazioni viventi e le future che solo può 
giustificare I alto prelievo e la forte spesa di uno Stato mo 
derno 


Q uesta macchina ha macinato lavoro e impresa 
Cosi 1 Italia SI trova particolarmente esposta ai 
venti della crisi europea ed intemazionale Solo 
in area Cee i disoccupati hanno passato i 30 

1 Italia è quasi al 12 m i il suo M 0/7 a n 1 
quasi al 20 pe’ eeulo Dopo il "trimestre nero» I ultimo del 
92 c è stato il primo trimestre grigio del 93 con una ulte 
nore caduta di quasi 300 000 occupati Li sture si abbatte 
particolarmente sulle donne e sui giovani anche se non 
esistono età e categorie al riparo dai rischi Dunque c è 
una cosa da lare che sovrasta a questo punto tutte le altre 
riparlare il lauoro - polilicamenle cijlliiralmerite social- 
mente- a! centro delle nostre azioni 

Bisogna operare per una ultenore sensibile discesa dei 
tassi di interesse con questi costi del denaro 1 impiego spe 
culalivo è favonio e scoraggiato 1 investimento Bisogna 
spostare risorse verso la produzione e gli impieghi di'quali 
ta obiettivo che ha bisogno di una strategia e di una gra 
dualità di applicazione perché si tratta di ìermare il volano 
della nostrana macchina mangiarisorse e farlo girare dal 
' altra parte 

Ma non basta Cè dell altro Se prendiamo larea dei 
paesi industrializzati tra 1 altro sottoposti alla inarrestabile 
domanda di lavoro da parte del becondo e I erzo mondo 
vediamo che un antica ferrea legge dell economia - «prò 
duzione calante occupazione calante produzione ere 
sceme occupazione crescente"-vale ormai solo a mela Li 
prima parte funziona la seconda no Nelle attuali condizio 
ni det sistemi produttivi e della tecnologia può darsi che a 
produzione crescente corrisponda occupazione stagnante 
o persino decrescente Guai però far cadere la promessa 
che fu del capitalismo riformato in risposta ai dispotismi 
sociali degli anni Venti e Trenta della «piena occupazio 
ne» Nel prossimo futuro la questione centrale che avremo 
di fronte è dunque esattamente questa redistribuire il lava 
ro ridurre e noraamzzare gli orari Neé emersa quale! e co 
scienza alla recente riunione del G7 di lokio Ne_^ discute 
con crescente intensità la sinistra in tutta Furopa f il tema 
di fondo del governo possibile delle sinistre e delle forze 
democratiche Qualcosa si muove L intesa sindacati Con 
findustna-govemo di questo luglio 93 non è la stessa del lu 
glio 92 II documento economico di Ciampi non è lo stesso 
di Amato Ma ora bisogna preparare per I Italia una mag¬ 
gioranza e un governo che abbiano 1 autorità e .a forza per 
misurarsi con le sfide del tempo attuale a cominciare da 
quella che è al centro della vita degli uomini e delle donne 
il lavoro 
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Dopo una giornata di scontro Palazzo Madama licenzia la riforma per l'elezione dei deputati 
A Montecitorio duro ostruzionismo missino. Approvate le nuove regole per le urne allestero 

Vecchia Camem addìo 

Muro Msi, oggi il voto per il Senato 


■■ 




Solo 8 tv nazionali 
A rischio una rete 
di Berlusconi 


Gardinì-Ferruzzi 
Sequestrati beni 
per 500 miliardi 



L Italia ha un nuovo sistema elettorale Ieri notte il 
Senato ha trasformato in legtje dello Stato la riforma 
che introduce il sistema maggioritaro per 1 elezione 
dei deputati E questa mattina la Cameia varerà an¬ 
che la legge per il Senato Ieri il voto definitivo di Pa¬ 
lazzo Madama e arrivato alla fine di una giornata se¬ 
gnata dall ostruzionismo del Msi contro la la panta 
uomo-donna nella formazione delle liste 


FABIO INWINKL GIUSEPPEF.MENNELLA 
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■■ kCMA Li C arneru ha la 
MM elotlorilc 1 ha ap 

provata definitivamente il Se 
nato ieri a tarda sera Li «prò 
por/ioiiale che ha caratler/ 
/alo per anni il nostro sistenìa 
iletterale va in pensione li 
75 dei deputati verrà eletto in 
eollcRi uninominali con i! siste 
m I mai?i;ioriiano f sitilo un fi 
naie luntjo c faticoso I ostru 
/lonismo missino ha inìpedito 
« he ieri seni a Montecitorio ar 
masse anche il si )xr la riior 
ina del Senato Un s' tuttavia 
vilo rinvialo \ questa mattina 
C oiìtro la norma che introduce 
la parila uomo donna nella 


forma/ione delle liste il Msi ha 
catenalo il suo ostruzionismo 
prima al Senato doveeraindi 
scijssione la legge per 1 ele/io 
ne della C amera e poi a Mon 
lecilono Solo 1 approvazione 
di un ordine del giorno il Se 
nulo c I assicurazione di Cium 
j)i che il governo si impegna a 
rendere obbligatoria la norma 
sulla parila solo alla seconda 
tornata elettorale e non da su 
bito ht* sblcxrcato I impasse 
kn infine »ono stale approva 
te ma non in via definitiva an 
che le norme per il voto alle* 
stero 
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Pecchioli presenta la riforma degli 007: coordinamento e controllo dei fondi 

Ciampi assume il comando dei servizi 
«Manovre estere contro Teconomìa italiana» 


Collotti 

Ialite 

franco-tedesca 


Nell Europa che si di¬ 
sgrega cè la rottura 
dell asse franco-tede¬ 
sco Lo storico Enzo 
Collctti ricorda come 
la fine di quell asse 
«è stata nel Novecen¬ 
to all origine della 
prima e della secon¬ 
da guerra mondiale 
Ma oggi non sono 
possibili analogie 
con gli eventi di allo¬ 
ra Tutto indica però 
che 1 intcgraz.ione eu¬ 
ropea è saltata» 

G MECUCCI A PAGINA 2 


Nuovo allarme di Ciampi «L’Italia è un paese vulne¬ 
rabile, contro gli attentati indiscriminati ogni difesa 
è vana» Il presidente del Consiglio denuncia inol¬ 
tre manovre disinforrr.ative realizzate da «alcuni 
paesi occidentali» ai danni dell industria italiana E 
rende noto di aver assunto personalmente la dire¬ 
zione «politicai di Sisde e Sismi li comitato parla¬ 
mentare presenta una proposta di riforma degli 007 


GIAMPAOLO TUCCI 


Fuori strada e s’incendia 
la Porsche di Lentini 
1 medici: è fuori pericolo 




ROMA «l Itjliaeunpuese 
vulnerabile contro le bombe 
contro gli attentati indiscrimi 
nati ogni difesa è vana» Lai 
[arme è contenuto nella rcla 
zione senu strale sull attivila 
dei sefvizi segreti che i! presi 
dente del Consiglio ha inviato 
ieri alle Camere Oltre a parla 
re delle stragi di Firenze e di 
Milano («I ipotesi prevalente i: 
che gli autori appartengano al 
la criminalità on^aniz/ata») 
Ciampi fa una denuncia molto 
grave «bono stale attenlamcn 
te considerate le manovre di 
sinformalive messe in atto da 
alcuni paesi occidentali nei 


confronti dell industria italiana 
nel quadro di un aggrevsiva 
tx>lilica economica per la con 
quistd dei mercati» Ancora il 
presidente del Consiglio ha de 
ciso data la gravita della situa 
zione di assumere personal 
mente la guida del Sismi e del 
Sisde Decisione presa proprio 
mentre li presidente del comi 
tato parlamentare sui Servizi 
Ugo Pecchioli presenta una 
rcld/jonc per definire le linee 
di riforma degli apparali di si 
cure/za coordinamento tra 
sparenza e abolizione del se 
greto di Stato per i reati di stra¬ 
ge* 



Federico Feliinì 
colpito 
da un ìctus 


Federico Felltm colpito da ictus 11 grande regista 
è stato ricoveralo nell ospedale di Rimini ed e in 
prognosi riservata Secondo una prima ricostru¬ 
zione Fellini SI sarebbe sentito male mentre ripo¬ 
sava sul letto dell albergo c avrebbe cercato di af¬ 
ferrare il telefono per chiedere aiuto Avrebbe 
battuto il volto ma sarebbe comunque riuscito ad 
alzare la cornetta e a dare 1 allarme 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


H RlMINi Fcllini c stato 
ricoverato alle 1G30 alto- 
spedale "Infermi di Rimi 
ni 1 medici lO hanno sotto 
posto alla Tac che «ha ri 
scontrato un ictus cerebra 
le destro con emiparesi si 
nistra Lo sue condizioni 
sono stazionane ma 'visto 
il tipo di problema è in 
prognosi nscrvata Non ci 
sono lesioni emorragiche e 
questo secondo i med ei 
è un sognale positivo Folli 
ni ò cosciente c parla In 
questo momento - dir ono 
all’ospedale - ha bisogno 
di pace c tranquillila 11 re¬ 


gista era alloggiato al Gran 
Hotel di Rimini dagli ultimi 
giorni di luglio e ipparivi 
in buona salute anche si 
convalescente pr ' un Icg 
gero intervento chirurgico 
Mava riposando sul letto 
quando è stato collo dal 
naiort Cercando di affer 
rate il telefono ha bittato 
il volto ma e eoniunque 
riuscito ad alzare la co'" Kl 
ta c a dare 1 allarme La 
moglie Giulietta Masina 
inforni Ita dell accaduto e 
subito partita da Rn'iia per 
Rimini 


VITTORIO HAGONE A PAGINA 5 
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Boutros-Ghali insiste: la decisione è solo mia 

La Nato: attacchi aerei 
anche senza FOnu 


Quei delitti che pesano sulle donne 


Sabato 
7 agosto 

Molto dopo 
mezzanotte 

Ray Bradbury 
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r DIU. UNITÀ \ 


Ogni sabato 
in edìcola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 


DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERC 

■B NtW YORK La Nato ò 
pronta a bombardare le po 
stazioni serbe che soffocano 
Sarajevo anche senza I ordi¬ 
ne clcllOnu L Alleanza ha 
accolto di fatto la proposta 
del p'esidento americano 
Clinton nonostante il segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite aves¬ 
se fatto presente in una letto 
ra che solo a lu spettava il 
compito di decidere even 
tudli attacchi Prima di lunedi 
comunque quando gli alleati 
SI rivedranno di nuovo per 
verificare i piani di attacco 
non succederà nulla 
Congelale a Ginevra le 
trattative di pace mentre in 
Bosnia SI continua a combat¬ 
tere Non tu'ti gli alleati con 
cordano con la decisione 
Nato la Sp igna non p irlec i 
pera agli attac !ii 
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Scoperta 
Monna Lisa 
più giovane 

Negli Usa è in vendita 
un ritratto di una Gio¬ 
conda giovanile un 
po piu magra in per¬ 
fetto stile leonardesco 
che I proprietari giura¬ 
no fu regalato ad un 
loro antenato dalla re¬ 
gina Maria Antonietta 
di Francia Un copia 
d epoca o un «secon¬ 
do originale ^ 


H Dal 15 luglio ad oggi 
sono state assassinate in Ita¬ 
lia quattro ragazze Tre a 
colpi di coltello e una quar 
la la giovane senza nome ri 
trovata ieri mattina su una 
stradina di Piossasco (Ton¬ 
no) uccisa non si sa ancora 
come L estate ci ammanni- 
sce sempre queste tragedie 
oscure popolate di omore 
che di giorno sono comuni 
cittadini dall aria indifesa c 
dai comportamenli irrepren¬ 
sibili È per questo che si ò 
radicala nell opinione pub¬ 
blica la convinzione che le 
forze dell ordine non riesco 
no a mettere le mani su que¬ 
sti assassini incensurati e na¬ 
scosti impunemente fra la 
folla Ed è così purtroppo la 
stona della nostra criminali¬ 
tà è desolatamente costella¬ 
ta di casi imsolli dai tempi 
di Antonietta bongo (la de¬ 
capitata del lago di Castel 
gandolfo) e del delitto Mon 
tesi fino a via Poma e all o 
micidio dcllOigiala Certa 
mente questi crimini di tipo 
maniacale trovano nutrì 
mento m climi c circostanze 


VINCENZO CERAMI 


particolari capaci di scale 
nare il raptus dell assassino 
Non è un caso ad esempio 
che quasi sempre le vittime 
conoscano i loro carnefici 
Aprono loro la jxirta c li ac¬ 
colgono in casa senza il mi 
nimo sospetto Non è un ca¬ 
so che il piu delle volte que¬ 
ste "Strane conoscenze sia¬ 
no Ignote agli amici c ai pa¬ 
renti tlellc ragazze Gli inqui¬ 
renti SI trovano 
puntualmente a dover indi¬ 
rizzare le loro ricerche nella 
vita sconosciuta delle vitti¬ 
me Una vita tanto normale 
c innocente quanto clande¬ 
stina In questo spazio inti¬ 
mo SI muovono spesso con¬ 
flitti irrisolti personaggi sfug 
genti c relazioni provvisorie 
In poche parole si crea al 
I interno del piccolo mondo 
chiuso e segreto di queste 
donne un ambiente psicolo¬ 
gico potenzialmente esplo¬ 
sivo [icr uomini che in silen¬ 
zio V ivono le loro perversio 


ni Sono uomini schivi che 
scivolano lungo i muri ma 
che sanno anche rimuovere 
nel giro di poche ore i loro 
ombili misfatti Simonetta 
Ccsaroni la contessa Alberi- 
ca Filo Della Torre Mara Ca- 
listi (la trcntaseicnnc di To¬ 
di uccisa il 15 luglio) cono¬ 
scevano senz altro il loro as¬ 
sassino E in qualche caso si 
trattava di rapporti molto 
confidenziali Eppure la po¬ 
lizia non è riuscita quasi mai 
ad avere testimonianze di 
queste conoscenze delle vit¬ 
time Nella maggioranza dei 
casi irrisolti è stato sempre 
questo lo scoglio insuperato 
dagli investigatori 

Ora c ò da chiedersi se 
questi omicidi cosi ravvici¬ 
nati e COSI crudeli siano ca¬ 
suali oppure sintomatici Nel 
giro di un mese m coinci¬ 
denza dell estate si sono gi<i 
registrati «(ualtro omic idi di 
donne Non si può dire 
quanto giochi nell esplosio 


A PAGINA IO 


ne della \ lolenza del mania¬ 
co la certezza dell impunita 
Non SI può dire cioè qual è 
la soglia di autocontrollo 
dell assassino nel momento 
in CUI arma la sua mano Si¬ 
curamente la furia omicida 
non SI scatena all improvvi¬ 
so 1 assassino si prepara ac¬ 
curatamente sia caricando¬ 
si di aggrcssivitd c di delirio 
sia procurandosi I arma c 
studiando con cura un pia¬ 
no di fuga e fors anche un 
alibi di ferro Si tratta insom- 
ma di un omicidio che è in¬ 
sieme premeditato e prete¬ 
rintenzionale Se è vero che 
questi delitti mostruosi van¬ 
no aumentando di numero 
significa probabilmente che 
il possibile prezzo da paga¬ 
re cioè la pena non è piu 
un deterrente 
Sarebbe importante che 
almeno uno di questi delitti 
non venisse archiviato tro¬ 
vare il vo'to di un assassino 
alleggerirebbe il poso d an 
goscia d asfissia c d impo¬ 
tenza che grava non solo su 
gli inquirenti ma soprattutto 
sulledonnc 


Non scherzare 
dobbiamo fare ancora 
tante cose insieme 


PAOLO VILLAGGIO 

C aro Federico non f irmi piu scherzi ai questo tipo 
La notizia mi era arrisala complelamcnte strasolla i. 
mi ha spaventato molto Ma ascvo dimcntiLatochc tu se i 
di una categoria umana imptlibile < speciale F tu sa, 
che dobbiamo fare insieme un sacco di tose Nc appro 
fitto per ricordartele Un > aggio di tre giorni d inverno 
da soli a Rimini dobbiamo and in a trovare il mitico Roll 
Dobbiamo girare insieme il mestiere dell attore F li dc\o 
soprattutto accompagnare a ritirare 1 Oscar numero se i 
Quando VUOI fammi un fischies e sono da le Come s,ii n 
voglio molto bene 

Una pagina di diario: 
«Quelle notti in clinica» 

Tonino Guerra: «Sento 
che tornerà la luce» 

_ ANDREA GUERMANDI A PAGINA 7 
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Intemste&Commenti 


Xlcri'Dlcdi 
1 .iwisto 


Enzo Collotti 


storico 


«Quando Francia e Germania litigano » 




•L’integrazione europea è saltata, almeno nel breve pe¬ 
riodo.» Enzo Collotti, storico della Germania, dà un giudi¬ 
zio preoccupato sul dopo Bruxelles. Teme che i tedeschi 
siano «meno interessati al processo di unificazione» e che 
i francesi nutrano «diffidenza» verso Bonn. L'asse fra i due 
paesi si è rotto, quali conseguenze comporterà? Come ri¬ 
tessere i fili spezzati dal fallimento di Maastricht? L'Euro¬ 
pa unita ha ancora un futuro? Quale? E come arrivarci? 


GABRIELLA MECUCCI 


■■ ROMA. La lunga notte di 
Bruxelles si è conclusa con lo 
svuotamento dello Sme. Il 
processo di unificazione eu¬ 
ropea e in crisi profonda. Al¬ 
cuni temono sia irreversibile. 
L'asse franco - tedesco, che 
in passato aveva garantito la 
lenta marcia di avvicinamen¬ 
to all'Integrazione si è rotto. Il 
vecchio continente è chiama¬ 
to a fare i conti con un vero e 
proprio fallimento. E i tede¬ 
schi sono, insieme ai francesi, 
fra i primi irnputati di questo 
fallimento. E davvero, cosi? 
Enzo Collotti, òrdinahò all'U¬ 
niversità di Firenze, germani¬ 
sta illustre, non nasconde la 
sua preoccupazione, anche 
se invita a non esagerare. A 
non rovesciare tutte le colpe 
su Bonn e a fare i conti anche 
con le «nostre responsabilità». 
Profeacore, < alcuni - com¬ 
mentatori, nel recente pas¬ 
sato, hanno paventato la 
possIbUltà che l’nnltà euro¬ 
pea si sarebbe raggiunta 
all'Insegna del supermar- 
co. O si accettava questa re¬ 
gola o niente. Altri hanno 
visto nella nuova debolezza 
economica tedesca, deri¬ 
vante dai costi dell'unità, la 
ragione dell’abbandono da 
pwte della Germania di 
una sorta di leadership sul 
vecchio continente. Quale 
delle due Ipotesi la couvin- 
cedlplù? 

Non mi sembrano esatte nes¬ 
suna delle due. Credo, più 
.semplicemente, che la Ger¬ 
mania abbia oggi un minor 
interesse alla realizzazione 
deH'integrazione. Sono due le 
ragioni di questo sopraggiun¬ 
to distacco. La realizzazione 
dell'unità tedesca, che ha re¬ 
so meno forte il bisogno d'Eu¬ 
ropa, di un appoggio euro- 
prò, la necessità di ritrovare 
all’intemo di quei confini più 
ampi la propria Identità. In 
questa direzione, ed è la se¬ 
conda ragione del disinteres¬ 
se, spinge anche la fine dei 
due blocchi contrapposti, che 
ha dato un duro colpo alla ri¬ 
cerca di un legame privilegia¬ 
to con l'Occidente. La Germa¬ 


nia, insomma, cessati questi 
due presupposti della sua po¬ 
litica estera, è come se si fos¬ 
se sentita in condizione di ri¬ 
prendersi la sua libertà. Di di¬ 
fendere il proprio interesse 
che. ■ non dimentichiamolo, 
ha attualmente le sue radici in 
una profonda crisi economi¬ 
ca. A Bonn si guarda sempre 
più ai problemi interni e sem¬ 
pre meno e con maggior di¬ 
stacco all'F.uropa. 

C'è una tentazione iaolazlo- 
nlita, dunque, nella poliU- 
' cotedeaca? - 
No, non i.solazionista, piutto¬ 
sto meno occidentalista. C'ù 
una ripresa d’interesse verso 
l’area dei paesi orientali e sud 
- orientali. Del resto questa 
non è certo una novità nella 
politica estera della Germa¬ 
nia. Non dico ciò basandomi 
su una sorta di determinismo 
geopolitico, ma non c'è dub¬ 
bio che la collocazione geo¬ 
grafica del paese e la sua sto¬ 
na hanno un peso da non sot¬ 
tovalutare. Certo, per portare 
avanti questa strategia, i tede¬ 
schi hanno bisogno di ricosti¬ 
tuire il loro equiribrio interno, 
dopo l’unità; e sentono la ne¬ 
cessità che si arrivi ad una risi- 
slemazione della situazione 
orientale e sud-orientale, 
quantomai dissestato. Ma 
non c’è dubbio però che, nel 
futuro della loro politica, que¬ 
sto orizzonte è presente. 

Ogni volta che in Europa si 
Incrina l’asse franco-tede¬ 
sco non possono non ri- 
spunUuv antichi Umori. Le 
rotture tra questi due paesi 
sono state nella stona fo¬ 
riere di catastrofi. C’è 11 ri¬ 
schio di evoluzioni cala- 
stroflche anche oggi? 

La fine di quell'asse è stato 
nel Novecento aH'origine del¬ 
la prima e della seconda 
guerra mondiale. Occorre pe¬ 
rò dire subito che oggi non ci 
sono possibili analogie con 
gli eventi di allora. Quanto¬ 
meno ne mancano i presup¬ 
posti. Il pericolo, insomma, 
non è quello di un conflitto. 
L’esistenza, però, di un asse 


politico, psicologico, econo¬ 
mico fra Francia e Germania 
ha favorito, reso più vicino il 
proce.vso di integrazione eu¬ 
ropea; l'incrinatura determi¬ 
na l'allontanamento di questa 
prospettiva. 1 tedeschi, come 
dicevo, sono meno interessati 
dopo l’awenula riunilicazio- 
ne. e dopo la fine dei due 
blocchi contrapposti. La stes¬ 
sa Francia ha ormai una certa 
diffidenza verso una Germa¬ 
nia unita, una Germania forte. 
Quindi, anche se ciò che sta 
avvenendo, non avrà come 
esito un conflitto, non può 
che essere guardalo con 
preoccupazione. Non biso- 
ròa esagerare, ma dei perico¬ 
li esistono. 

Il primo pericolo è quello 
che salti runificazione eu¬ 
ropea? 


Per quanto riguarda il breve 
periodo è già saltala. Gli 
eventi di questi giorni ce lo di¬ 
cono chiaramente. Non mi 
voglio associare perù a quelle 
voci che tendono a scaricare 
tutte le colpe di quanto è suc¬ 
cesso sulla Germania o, ma¬ 
gari, in parte, sulla Francia. 
Naturalmente queste respon- 
.sabilità esistono, ma l'Italia, 
tanto per fare un esempio, 
non può giocare allo scarica¬ 
barile. La nostra crisi non si 
può spiegare con il supermar- 
co. Le ragioni dei dissesto 
economico vanno ricercale al 
nostro interno. Siamo stati 
cattivi gestori di noi stessi e 
non possiamo prendercela 
con gli altri. E importante ave¬ 
re questa consapevolezza 
perchè solo cosi si possono 
rimuovere le cause della no- 


.slra profonda cnsi. 

Anche la Germania c la 
Francia però vivono una 
tempesta economica... 

Non c’è dubbio. La Germania 
paga i costi dell’unificazione 
e la Francia ha un gigantesco 
problema occupazionale. 
Quello che mi impressiona di 
più, è che fra questi due pae¬ 
si. pur essendosi incrinato un 
as.se di rapporti privilegiati, 
resti in piedi un asse perverso: 
procedono di comune accor¬ 
do per quanto riguarda la po¬ 
litica deH'immigrazione, Indi- ' 
r.zzui.u l'intcìu .. i 

linea di chiusura delle froniie- 
re»F, questo ha un effetto mol¬ 
to negativo sulla intera politi¬ 
ca e sulla cultura del vecchio 
continente, che rischiano di 
diventare sempre più di stam- 
po nazionalistico, etnocentn- 
co. Altro che società multiraz¬ 
ziale! Francia e Germania, 
che hanno subito più ma.ssic- 
ciamente il fenomeno migra¬ 
torio, cercano di ri.solvere i lo¬ 
ro problemi bloccandolo. Co- 
.sl facendo trascinano tutta 
l'Europa verso la chiusura e. 
dentro l'Europa, tutti gli stati 
nazionali. E questo atteggia¬ 
mento, lo sviluppar.; di que¬ 
sta tendenza non può che 
avere una ricaduta negativa 
.sui processi di integrazione, 
se essi non si vedono solo in 
senso tecnico, ma anche da 
un punto di vista più genera¬ 
le. Stanno crescendo, infatti, 
un po' ovunque, torme preo':- 
cupanti di rifiuto sociale e po¬ 
litico e si alimentano, più o 
meno direitamente. il nazio¬ 
nalismo. il razzismo, l'etno¬ 
centrismo. 

Queste parole fanno venire 
in mente, una tragedia a 
due passi da casa nostra: 
quella dell'ex Jugoslavia... 

Il mes.saggio che ha mandato 
l’Europa nell’affrontare quegli 
avvenimenti è spaventoso sia 
dal punto di vista etico che da 
quello politico. È una mo¬ 
struosa mescolanza di disim¬ 
pegno e di cinismo. 

Ma tutto ciò non dipende 


dalla mancanza di una poli¬ 
tica estera europea? E, più 
in generale da un vuoto in¬ 
ternazionale, dell’Onu? 

È drammaticamente vero. Lo 
stesso intervento delle forze 
deirOnu nell’ex Jugoslavia dà 
l’idea di un’operazione senza 
cervello. Non .si inirawede 
quale sia la finalità politica di 
quella pre.senza. L’Europa, 
del resto, nata e cresciuta co¬ 
me Europa delle monete, non 
si è data alcuna strategia di 
intervento in grado di lare 
opera di mediazione, Man¬ 
cando tutto ciò, la comunità 
monoiaie vcue cun^uinore tu 
Bosnia il proprio totale falli¬ 
mento. Abbiamo, per fortuna, 
il lavoro straordinario, splen¬ 
dido del volontariato che pe¬ 
rò non può che portare aiuti 
marginali Generosi, ma in- 
sull'icìenli. Rappresenta alme¬ 
no una contritendenza ri- 
.spetto alla chiusura e ai cini¬ 
smo dei pae.si europei. E mi 
domando .se questi paesi, 
avendo .scelto la politica che 
dicevo sull’immigrazione, 
non siano sempre più delegit¬ 
timati ad intervenire come 
mediaton in una .situazione fi¬ 
glia deH’odio etnico e del na¬ 
zionalismo esasperato. 

Se l'unità europea è saltata 
dai punto di vista economi¬ 
co, da dove bisogna riparti¬ 
re? 

Il fallimento di Maastricht non 
può non avere un peso nega¬ 
tivo. depressivo. Occorre ri¬ 
partire da CIÒ che è mancalo; 
la politica. Occorre rintraccia¬ 
re degli obiettivi politici co¬ 
muni. trovare dei luoghi, degli 
organismi, che contino, dove 
riaprire la discussione. Non è 
possibile affrontare un pro¬ 
blema grande e delicato co¬ 
me l'integrazione solo dal 
punto di vista tecnico. Ed è in¬ 
dispensabile. infine, riconci¬ 
liare i popoli, l'opinione pub¬ 
blica con il processo di unifi¬ 
cazione. Il cammino sarà lun¬ 
go e lutt’altro che semplice, 
ma quel progetto va rilanciato 
e per ripartire dovrà parlare il 
linguaggio della politica. 


Niels Henning 
Christophersen, 
Mcepresidenle 
della 

commissione 
europea 
A sinistra il 
rappresentante 
della 

Bundesbank 
Hans Tietmeyer 
Inaltoasinrsira 

cuiiiuitu - 

Alphandery, 

ministro 

dell’Economia 

francese 


Eppure la sinistra si muove 
e può fermare la destra 


UMBERTO RANIERI 



U n recente editoriale di 
P.nncbianco sul «Cor¬ 
riere dellu Sera» tra 
molte cose interessan- 
ti, conteneva una con¬ 
clusione sconcertante; 
l'impossibilità, secondo l'autore, 
dell'esclusione delia Lega dalle 
possibili formule di governo nella 
prossima legislatura. Considerata 
l'identificazione della formazione 
di Bossi con gli orientamenti eletto¬ 
rali della parte decisiva del paese- 
il Nord - ogni ipotesi che vedesse 
all'opposizione la Lega, secondo 
Panebianco, .signìlichcrebbe una 
pericolosa forzatura separatista. È 
evidente che se la politica italiana 
dovesse essere costretta in tali vin¬ 
coli lo scenario si farebbe assai in¬ 
quietante. Vorrebbe dire che, nelle 
decisioni politiche, alla sovranità 
democratica si è sovrapposto un 
criterio di riferimento d’altra natu¬ 
ra. 

Tuttavia, la convinzione di Pane- 
bianco è probabilmente diffusa. 
Qualche eco la si è avvertita anche 
nell'as.scmblea costituente della 
De. Ciò ammonisce circa le re¬ 
sponsabilità della sinistra demo¬ 
cratica a lavorare ad una concreta 
soluzione di governo che scalzi 
ogni argomento a sostegno della 
tesi delì'liicluttabilità di un nuovo 
centro-destra come lo chiama Pa¬ 
nebianco. Lo scivolamento in tale 
direzione deH'dssc politico del 
paese non è inevitabile, il principa¬ 
le fattore di novità registrato in 
questi mesi (emerso nelle elezioni 
amministrative di giugno) è stato il 
forte dinamismo dcil'area progres¬ 
sista c di .jinistra. È qui che sono 
avvenuti i veri fatti politici nuovi: la 
ricollocazionc di importanti forze 
laiche e moderate e la inedita ca¬ 
pacità di coalizione del Pds. Sareb¬ 
be quindi un errore fatale sottova¬ 
lutare la possibilità, all’opposto, di 
una soluzione di segno avanzato c 
progressista alla crisi politica, A tal 
fine, però, occorre che la sinistra 
metta in moto una propria iniziati¬ 
va, qualcosa di più della giusta in¬ 
sistenza circa l'urgenza di nuove 
' eleziohi. > ’ - . ■ 

I Dov’è. infatti la dittcroir/a - ncl- 
i’avanzare una tale nchiesta - tra le 
nostre posizioni e quelle deila Le¬ 
ga. della destra o della sinistra 
estreme? Per noi le elezioni gene¬ 
rali hanno per posta non solo il rin¬ 
novamento del personale politico 
ma la formazione di una nuova 
maggioranza, di un nuovo governo 
c l’avvio, finalmente, di una fase ri¬ 
costruttiva. Non ci può essere alcu¬ 
na commistione, perciò, tra le po- 
■ sizioni responsabli del Pds e il vo¬ 
ciare disgregativo delle opposizio¬ 
ni estreme. Per questo motivo vota¬ 
re presto ma con nuove regole, non 
è una variante di poco conto o una 
concessione. Ecco perchè ci sia¬ 
mo battuti per porre termine, con 
atti politici c parlamentari consc¬ 
guenti, ad ogni ulteriore palleggia¬ 
mento e indecisione sulla riforma 
elettorafe. Ma la grande questione 
che oggi si pone riguarda la costru¬ 
zione di una allenza politica da 
pome a base del governo possibile 
della nuova legislatura. A tale fino 
occorre trarre le conseguenze dai 
due fattori di novità della situazio¬ 
ne politica: la na.sciia di -Alleanza 
■ democratica» e la costituente della 
De. Le conclusioni del Consiglio 
nazionale del Pds sono inequivu- 
che su un punto: l'alleanza demo¬ 
cratica. intesa come incontro tra 
l’area della sinistra di governo c 
forze laiche e cattoliche del «cen¬ 
tro» democratico, è l'a.sse cui il Pds 
intende orientare la propria politi¬ 
ca delle alleanze. Difficoltà e in¬ 


comprensioni - emerse di recente 
- tra le forze che condividono la 
prospettiva di una alleanza demo¬ 
cratica non pos,sono oscurare un 
dato inequivocabile' l'incontro tra 
tali forze è una strada obbligata e 
senza alternative per arginare l'of¬ 
fensiva ieghi-sta al Nord e contra¬ 
stare i blocchi di de.stra che pren¬ 
dono corpo al Sud. Tanto vale 
quindi prendere di petto i nodi del 
confronto puntando a delimitare e 
circoscrivere il dissenso. Ci po.rta 
fuori strada, ad esempio, la riaffio¬ 
rante polemica - anche nelle no¬ 
stre fila - circa un condizionamen¬ 
to centrista delle forze - da Segni al 
Fri a personalità vane della .sinistra 
-che SI sono federalo a Firenze. 

La gravitazione al «centro» di 
una parte non secondaria di inter¬ 
locutori di una strategia di alleanza 
democratica è, al contrario, un 
punto che non va oscurato nè in¬ 
debolito. Tale csplicità caratteriz- 
z.tzionc è, infatti, una delle leve 
per contra.starc. specie al Nord, 
quella deriva a destra della crisi 
della De da cui alcuni ricavano la 
rassegnata conclusione circa un 
esito di centro destra alla crisi ita¬ 
liana. Discutiamo invece aperta¬ 
mente dei punti «problematici» - 
tra cui ad esempio la proposta di 
Segni di elezione diretta del pre¬ 
mier. È evidente che le nuove leggi 
elettorali non risolvono in maniera 
soddisfacente il piobicma della 
stabilità di governo e di un chiaro 
mandato di maggioranza. 

E siste un modo per af¬ 
frontarlo, naturalmente 
nella prossima legisla¬ 
tura, diverso da quello 
^ proposto da Segni? Di¬ 
scutiamone senza de¬ 
monizzazioni, Cosi come senza 
schematismi e pregiudiziali dob¬ 
biamo affrontare l'altra novità sul 
tappeto: la costituenie della De, 
Verso la na.sciia del nuovo Partito 
popolare è giusto avere lo stesso 
atteggiamento che noi abbiamo le¬ 
gittimamente preteso verso la for¬ 
mazione del Pds: non siamo di 
■ fronte ad una manifestazione di 
iraslomismo ma ad un travaglio 
reale ci le può sunduire ad un tallo 
nuovo. Ha senso allora costringere 
li rapporto verso la nuova forma¬ 
zione politica negli schemi del si¬ 
stema politico che tramonta? 

Quello che intendo sottolineare 
è che non è indifferente ai fini di 
una evoluzione della competizio¬ 
ne politica verso una dialcitica del¬ 
le alternanze la piega che prende¬ 
rà il confronto intorno alla trasfor¬ 
mazione della De. Sbaglierò ma 
trovo semplicistica la tosi secondo 
cui, dovendo la sinistra puntare al¬ 
la conquista di settori di centro per 
vincere la sfida del maggioritario è 
auspicabile uno squagliamento 
della De, Questa tesi non è convin¬ 
cente per vari motivi: il primo è che 
lo sfarinamento della De .signifi¬ 
cherebbe al Nord la deriva di forze 
consistenti verso una formazione 
dal profilo ambiguo se non inquie¬ 
tante come la Lega; la seconda è 
che la competizione al centro non 
significa neces.sariamente e obbli¬ 
gatoriamente la non plausibilità di 
aggregazioni e formazioni di cen¬ 
tro (di gran lunga ridimensionate 
elettoralmente rispetto alla De), 
ma come tali distinte dalla sinistra 
e dalla destra; resta infine in Italia 
un problema specifico deH’espe- 
rienza dei cattolici democratici e 
nessuna formazione esterna al tra¬ 
vaglio di tale mondo, tantomeno 
.so a forte impronta laico-liberale, 
potrebbe immaginare di racco¬ 
glierne tranquillamente l'eredità. 
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Ma è il mondo di Al Bano o di Al Capone? 


■■ Come forse non tutti 
sanno, i collaboratori ester¬ 
ni delia Rai debbono, per 
poter intrattenere un rap¬ 
porto di lavoro con l’azicn- 
da, presentare un'autocerti- 
ficazione dalla quale risulti 
(trascrivo) «che lo stesso, il 
coniuge, i figli e le persone 
che hanno con lui convis- 
.suto negli ultimi cinque an¬ 
ni non sono stati sottoposti 
a misure di prevenzione 
etc». 

Que.sto documento chia¬ 
mato genericamente «anti¬ 
mafia» è semigratuito se lo 
si richiede negli uffici di 
una circoscrizione comu¬ 


nale, costa SOmila e anche 
90mila .se lo si fa da un no¬ 
taio. Non serve a niente, co¬ 
me la maggioranza delle 
scartoffie richieste dalla bu¬ 
rocrazia, Nel senso che, 
trattandosi di una autocerti- 
ficazionc, ha il solo scopo' 
di sgravare l'azienda dalla 
responsabilità di aver in¬ 
cautamente avvicinato un 
malfattore se mai il collabo¬ 
ratore risultasse tale. Una 
formalità che fa perdere 
tempo c danaro e fa sorri¬ 
dere - ma sempre meno - 
quanti incensurati lavorano 
per la radio e la Tv di Stato. 
Un pezzo di carta che non 
previene nulla, non rassicu¬ 
ra, non garantisce. 

1^ malavita si muove 
|/rcvalcntcmcntc in altri 
ambili, anche se iiiidirigen- 


ENRICOVAIME 

te di Raiuno, Maffucci. do¬ 
po la gambizzazione di un 
suo collega omologo, ha 
detto che l'ambiente televi¬ 
sivo sconfina a volte con 
quello della delinquenza. 
Gigi Sabani gira con la scor¬ 
ta. Ma. meno male, .se la 
paga lui. 

Cosa c’è di vero o alme¬ 
no di verosimile in queste 
allarmate dichiarazioni? Bè, 
non vediamo elementi tali 
da suggerire cautele d'e¬ 
mergenza. Quando si sente 
parlare di qualcosa di ille¬ 
gale, si fa riferimento a pre¬ 
sunte tangenti derivate da 
appalti. Per il resto, c’è l’au- 
tocertificazionc. l'antima¬ 
fia, no? 

Ma ecco che qualche 
giorno fa viene arrestato, 
poco prima della consueta 
trasmissione ferragostana 


di Raiuno «Napoli prima e 
dopo» (settima edizione: 
c'è la recidiva) il cantante 
Carmelo Zappulla. Questo 
artista della canzone c del¬ 
la sceneggiata napoletana, 
erede - si sono affrettati a 
dire - di Mario Merola. lo ri¬ 
cordiamo per un passaggio 
all’ultima «Domenica in» c 
per dei film che purtroppo 
CI siamo persi: «’Ò Zampu- 
gnaro ’nnammurato» di Ci¬ 
ro Ippolito e «Pronto Lucia» 
con Marisa Laurito. 

Zappulla ha anche musi¬ 
cato una poesia del boss 
della camorra Giuliano, ma 
questo ci sembra molto 
meno grave delle due pelli¬ 
cole già citate. Le accuse? 
Far parte della cosca Urso- 
Bottaro, ospitare nella sua 
villa dei latitanti e aver fatto 


uccidere l'amante della 
madre dopo la morte di 
questa (prima l'avrebbe 
addolorata: i figli so’ piezz’e 
core anche se dovessero ri¬ 
sultare pezzi da novanta). 

Roba pesante, accuse 
grosse che - così si deve fa¬ 
re - sono da considerare 
ipotetiche fino alla effettiva 
dimostrazione di colpa. Ep¬ 
pure la Rai aveva certamen¬ 
te in mano il suo ’oel docu¬ 
mento, l’antimafia notarile 
o circoscrizionale. Gesù, 
Gesù; avissc raggionc il dot¬ 
tor Maffucci? Maronna mia: 
che cos’è la Tv? È il mondo 
di Al Bano o di Al Capone? 



Francesco De Izrrenzo 


-Lei è un coglione!^-. 
-Maledizione^un'altra fuga dt notizie- 
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Cambia 
il voto 



oiitica 

Per la riforma clima di suspense nei due rami del Parlamento 
Si sblocca solo in nottata Tostruzionismo sulla norma per la parità 
Introdotto il principio delFuninominale maggioritario 
I deputati approvano il disegno sul voto degli italiani alFestero 


La Camera ha la nuova le^e elettorale 

Superate le resistenze missine, oggi il sì per il Senato 


La riforma elettorale per la Camera è legge dello 
Stato. Oggi il voto finale per il Senato. L’approdo 
della riforma che segna lo storico passaggio dalla 
proporzionale all’uninominale maggioritario è av¬ 
venuta dopo l’ostruzionismo dei missini, ostili alla 
parità uomo-donna nelle liste. Fini ha ceduto dopo 
l’impegno del governo a non dare carattere vinco¬ 
lante a questa norma già alle prime elezioni. 


FABIO INWINKL 


Uninominale 

maggioritario 


Quota 


Uninominale 


proporzionale maggioritario 
25 % 75 % 


Quota 

proporzionale 

. 25 % 

I 83 


H ROMA. Dopo quasi nie7J!0 
secolo, l'Italia abbandona la 
proporeionale e passa ad un 
sistema uninominale a preva¬ 
lenza magjjiorìtarìa. Si attua 
cosi l'ispirazione del referen¬ 
dum, approvato il 18 aprile 
dalla grande maggioranza dei 
cittadini. Una svolta di grande 
rilievo politico e istituzionale, 
che si realizza in una fase tor¬ 
mentata e complessa, spesso 
drammatica, della vita nazio¬ 
nale. Uno strumento che con¬ 
sente ora alle forze politiche e 
alla società civile nuove ipotesi 
di aggregazione e di governo. 
A conferma del rilievo di que¬ 
sto evento, lino all'ultimo la ri¬ 
forma elettorale si è snodata 
come un trilling. tra colpi di 
scena e contrasti, ogni volta vi¬ 
cina al traguardo e poi rimessa 
in forse da manovre di ogni 
sorta. Cosi, ieri, si attendeva 
che le due leggi per il Senato e 
per la Camera approdassero 
alla meta - la prima a Monteci¬ 
torio, la seconda a Palazzo Ma¬ 


dama - senza ulteriori scosso¬ 
ni, dopo due mesi di naviga¬ 
zione assai tribolata. Non è sta¬ 
to cosi, tanto che i lavori a 
Montecitorio, per il volo finale 
della legge per i senatori, si 
concluderanno stamane. 

Ad allungare l'ultimo atto 
dell'iter parlamentare ci si è 
messo l'ostruzionismo missi¬ 
no. già minacciato nei giorni 
scorsi. La caduta, nell'aula del 
Senato, di un fragile compro¬ 
messo teso ad eliminare l'ob¬ 
bligatorietà dell'alternanza uo¬ 
mo-donna nelle candidature 
per la quota proporzionale 
della Camera ha scatenato i 
manipoli di Fini, che avevano 
insistito per quella correzione. 
I missini avviavano l'ostruzio¬ 
nismo nelle due aule, interve¬ 
nendo uno dopo l'altro .sulle 
decine e decine di emenda¬ 
menti che avevano presentato. 
Di più: il gruppo della fiamma 
minacciava, per determinate 
votazioni, il ricorso allo scruti¬ 



nio segreto. Un'ipotesi che po¬ 
teva mettere a rischio ia sorte 
sles-sd della riforma. 

Lo scontro, muro contro 
muro, si è trascinato por ore. fi¬ 
no a notte. Ad un certo punto, i 
missini hanno pre.sentato al 
Senato un ordine del giorno in 
cui si stabilisce che. per le pri¬ 
me elezioni dopo la riforma, 
non è causa di nullità l'ordine 
dei candidali nella lista. Il do¬ 
cumento veniva accollo dal 
ministro Barile e nell'aula di 
Palazzo Madama la situazione 
si sbloccava progressivamen¬ 
te. Poco prima delle 23, infatti, 
la riforma per la Camera - l'at¬ 
to politicamente più rilevante. 


dal momento che le regole per 
il Senato sono vincolate al te¬ 
sto del quesito relerendario - 
era legge dello Stato. 128 i voli 
a favore. 29 i contrari, 59 gli 
astenuti. A favore si sono pro¬ 
nunciati De, Psi, Psdi e Lega; 
contrari Rete, verdi, Pii, Msi e 
Svp; astenuti Pds, Pri e Rilon- 
dazione comunista. 

I lavori della Camera, intan¬ 
to. erano rimasti fermi all'esa¬ 
me dell'art. 1 del testo per i se¬ 
natori. 11 segretario mis.sino Fi¬ 
ni annunciava che solo una 
garanzia del governo sull'ap¬ 
plicazione dell'ordine del gior¬ 
no volalo al Senato avrebbe 
consentilo al suo gruppo di re¬ 


cedere dairoslruzionismo. E lo 
stesso Fini si metteva in contat¬ 
to telefonico con il presidente 
Ciampi «Ho chiese a Ciampi - 
riferiva poi il leader missino - 
se SI sentisse impegnato esat¬ 
tamente come Barile e lui mi 
ha risposto che quello di Barile 
era esattamente il suo pensie¬ 
ro». Era la premessa per dar via 
libr-ra anche all'aula di Monte¬ 
citorio. I missini ritiravano lutti 
gli emendamenti, imitati poi 
dai radicali. E il presidente Na¬ 
politano poteva cosi porre in 
votazione gli articoli del lesto, 
rinviando alla seduta di oggi le 
dichiarazioni di volo e la vota¬ 
zione conclusiva sull'intero 


provvedimento. 

Il lungo giorno di Montecito¬ 
rio si era avviato, al mattino, 
con l'esame in prima lettura 
del disegno di legge costituzio¬ 
nale sul volo degli italiani all'e- 
stero. Già approvalo al Senato, 
il provvedimento predisposto 
dal governo per sbloccare le 
diatribe insorte in sede di esa¬ 
me delle leggi elettorali è pas¬ 
salo a larga maggioranza. 352 i 
si. 19 ino. 47 gli astenuti. Favo¬ 
revoli Pds. De, Psi. P.sdi. Pii, Le¬ 
ga c Msi; coniran radicali e ver¬ 
di; astenuti Pri, Rifondazione 
comunista e Rete. I.»i legge - 
che dovrà tornare nelle due 
aule, per una seconda lettura. 


fra tre mesi - prevede l'elezio¬ 
ne di venti deputati e dieci se¬ 
natori tra i nostri emigrali. Pro¬ 
prio a causa della complessa 
procedura prevista per le leggi 
costituzionali si erano innesca¬ 
le polemiche - in particolare 
ad opera della Lega - sui con¬ 
traccolpi che potrebbero deri¬ 
vare ad una rapida convoca¬ 
zione delle elezioni politiche. 
Ieri, nel suo intervento in aula, 
il ministro Elia ha parialo di 
«volontà leimissima del gover¬ 
no di non differire la data delle 
prossime elezioni», A suo avvi¬ 
so il provvedimento sul voto al¬ 
l'estero sarà definitivo entro il 
mesedi novembre. 


L’ultimo scontro sulla parità uomo-donna 
Ma non passa il ricatto del Msi 




aiUSBPPK F. MENNBLLA 


■B ROMA L'ultimo colpo di 
coda porta la lirma del Msi. Il 
tentativo di far slittare ancora 
una volta la legge elettorale 
per la Camera è stalo sventato, 
ma fino a tarda sera ha fatto te¬ 
mere per la sorte delle nuove 
norme. Il tentativo - tecnica¬ 
mente un emendamento con¬ 
tro la presenza delle donne 
nelle liste - si 4 configurato co¬ 
me un ricatto, aperto ed espli¬ 
cito. O si abolisce, o almeno si 
neutralizza, la forza della scel¬ 
ta oppure scatta l'ostruzioni- ■ 
smo con la presentazione di 
140 richiestedi modifiche. 

I missini hanno trovato orec¬ 
chie attente nella De e in quei 
settori del Senato che quell'ar¬ 
ticolo che favorisce le donne 
proprio non lo digeriscono. Ma 
e stato un voto dell'assemblea 
a bocciare l'emendamento 
che avrebbe annullato di latto 
le liste con l'alternanza di can¬ 


didati si sesso maschile con 
candidate di sesso femminile. I 
si sono stati 88. i no 124, otto 
gli astenuti. L'emendamento è 
stato presentato dal relatore 
democristiano, Lorenzo Ac¬ 
quatone, che ha cosi ritenuto 
di raccogliere l'orientamento 
prevalente dell'assemblea di 
Palazzo Madama. La votazio¬ 
ne si e incaricata di dimostrare 
Che le convinzioni dell'aula 
erano di altra natura. Non ba¬ 
sta; lo stesso governo, rappre¬ 
sentato dal ministro Paolo Ba¬ 
rile, aveva sollevato serie per¬ 
plessità suH'emendamento. Se 
fosse stato approvato, esso 
avrebbe depotenziato, lino ad 
annullarne gli effetti, l'obbliga¬ 
torietà di liste uomo-donna, 
perchè ai partiti sarebbe basta¬ 
to presentare una dichiarazio¬ 
ne per motivare il non rispetto 
della legge. E, inoltre, anzi so¬ 
prattutto. l'approvazione del¬ 


l'emendamento avrebbe fatto 
tornare la legge alla Camera. 
Un rischio anche se Montecito¬ 
rio sembrava pronto a votare 
già oggi. Ma chi avrebbe potu¬ 
to garantire'contro un'ulteriore 
modifica sul punto e, dunque, 
un altro passaggio al Senato? 
Un ping pong senza line. 

Le prime ad insorgere con¬ 
tro la manovra missina sono 
state proprio le senatrici, oltre 
all'intero Pds. Alla fine, quan¬ 
do la norma è sopravvissuta al¬ 
l'attacco, la presa di posizione 
è stata collettiva. Se ne sono 
latte interpreti Franca D'Ales¬ 
sandro Prisco del Pds, Alma 
Cappiello del Psi e Maria Paola 
Colombo Svevo della De: «An¬ 
cora una volta - hanno dichia¬ 
rato - le senatrici di tutti i grup¬ 
pi hanno portato, con la loro 
unitaria determinazione, la 
maggioranza del Senato a so¬ 
stenere il mantenimento della 
norma che favorisce il riequili¬ 
brio della rappresentanza. Co¬ 
si facendo si è impedito un 


nuovo passaggio della legge 
alla Camera e sono stati scon¬ 
fitti i tentativi di ritardare anco¬ 
ra l'approvazione di una legge 
sulla quale l'attesa e la sensibi¬ 
lità dell'opinione pubblica so¬ 
no tanto vive». 

Contro proposte di modifi¬ 
che si erano schierati sin da 
mattino e con decisione i grup¬ 
pi del Pds e della Lega. Era evi¬ 
dente a tutti il carattere stru¬ 
mentale degli emendamenti. 
Per quanto riguarda la propo¬ 
sta missina c era anche un in¬ 
teresse di partito: l'obbligo di 
alternare candidali di sesso di¬ 
verso nelle liste per la quota di 
eletti con il sistema proporzio¬ 
nale farebbe saltare le colloca¬ 
zioni strategiche nei collegi de¬ 
gli uomini del gruppo dirigente 
del Msi. luj preoccupazione 
non appartiene soltanto al par¬ 
tito della Fiamma. Essa è pre¬ 
sente in tutti i partiti medio- 
-piccoli (anche di .sinistra), 
che puntano per ottenere eletti 


proprio alla quota proporzio¬ 
nale; i mirssini sono venuti allo 
scoperto, altri sono rimasti nel- 
l'ombra. 

Una volta bocciato il tentati¬ 
vo di modificare la legge che 
regola l'elezione dei deputati, i 
senatori del Msi hanno dato il 
via aU'ostruz.ionismo con i loro 
140 emendamenti. A quel 
punto - ormai in serata - sono 
scattate le decisioni assunte 
dalla conferenza dei capigrup¬ 
po nel pomeriggio: ii contin¬ 
gentamento dei tempi della di¬ 
scussione c delle votazioni. Ma 
forme di ostruzionismo scatta¬ 
vano, sempre a cura del Msi, 
anche alla Camera. Ulficial- 
merite una reazione alla boc¬ 
ciatura subita dai loro colleghi 
senatori. In realtà, un'azione 
premeditata e concertata di far 
saltare le due leggi elettorali ed 
allontanare la pos.sibilità di 
convocare in tempi brevi ele¬ 
zioni politiche generali. «Il Mo¬ 
vimento sociale - commenta¬ 
va Cesare Salvi - si è latto oor- 



Un momento del lavori parlamentari 


latore d'acqua di una opera¬ 
zione pretestuosa per far salta¬ 
re la riforma elettorale ed al¬ 
lontanare le elezioni». 
L'ingarbugliala situazione pro¬ 
dottasi nelle due Camere e il 
tentativo di avere il varo paral¬ 
lelo delle leggi inducevano il 
presidente del Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini, a sospendere per 
un'ora e mezza la seduta del¬ 
l'aula di Palazzo Madama per 
consentire contatti tra i gruppi 
e Ira Camera e Senato (-Bisan¬ 


zio - secondo Salvi - era un 
esempio di trasparenza»),. Alla 
fine l'incrocio degli incontri, 
con contorno di presenze di 
deputati de - come il capo¬ 
gruppo Bianco — e missini, ha 
partorito un ordine del giorno 
di intepretazione della norma 
sull'alternanza, accettato dal 
governo e dal relatore. Un mo¬ 
do per sbloccare una situazio¬ 
ne d'impas.se e spianare la 
strada al voto definitivo della 
legge. 




E il fronte anti elezioni ora sogna «governi politici» 


Dimissioni di Ciampi, un «governo politico» con il Pds 
che prepari le elezioni: è questa l’ultima ciambella di 
salvataggio del Palazzo che affonda. Lo propone Ma¬ 
stella, lo chiede Cossiga. Bodrato ne parlerà a Marti- 
nazzoli. Il Psi è d’accordo; «Cosi - dice Intini - si va 
alla peggiore avventura». Per convincere Botteghe 
Oscure, già lanciano la candidatura di Napolitano. 
Petruccioli; «Questa storia non sta in piedi». 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA. Dimissioni ■ di 
Ciampi a seUembre-oltobre. 
Formazione di un governo 
«politico», con dentro il Pds. 
Magari affidato a Napolitano, 
per <onvincere» Botteghe 
Oscure. Le elezioni? Ad aprile, 
meglio ancora nel prossimo 
autunno. Nell'afa agostana, il 
Palazzo è insolitamente affol¬ 
lato per il tour de force finale 
sulla legge elel'orale. Che se¬ 
gna, almeno simbolicamente, 
ia conclusione della legislatura 
e il tramonto di un regime. For¬ 
se è per questo che. anziché 
pensare alle vacanze, molti de¬ 
putati riflettono sul futuro e. 
come attratti da un richiamo ir¬ 
resistibile. lanciano l'ultima 
idea, t'ultima proposta, l'ulti¬ 
ma ciambella di salvataggio: il 
-governo politico». 


Dice Clemente Mastella, vi¬ 
cepresidente della Camera e 
leader della «De del Sud»: «Le 
riserve che avevo su Ciampi 
sono aumentate. Questo go¬ 
verno non governa: non fa una 
politica economica, non inter¬ 
viene sui problemi del Mezzo¬ 
giorno e dciroccupazione. E 
intanto scoppiano le bombe. 
Cosi non si può continuare». E 
allora? E allora, ragiona Ma¬ 
stella, via Ciampi e avanti con 
il «governo politico». Presiedu¬ 
to da Spadolini, «o meglio an¬ 
cora - dice - da Napolitano». 
Fino alle elezioni. «Altrimenti - 
prosegue - per tutti noi le urne 
saranno una catastrofe. Que¬ 
sto governo distrugge i partiti, ò 
contro la politica, ecco cos'è». 
Quanto alla Finanziaria, il ma¬ 
lumore di Mastella diventa mi- 



Il presidente 
del Consìglio, 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


naccia: «Se la voti Ciampi, la 
Finanziaria, lo non la voto. Per 
il nostro elettorato sarebbe la 
mazzata finale». 

Tornano a rullare i tamburi 
di guerra, nel Palazzo sconvol¬ 
to dalle inchieste giudiziarie c 
ormai ad un passo dallo scio¬ 
glimento. Paolo Cirino Pomici¬ 
no da tempo predica il gover¬ 
no col Pds, e ne ha anche par¬ 
lato con alcuni deputali di Bot¬ 
teghe Oscure. Giovanni Alle- 
rio, p>oi1avoce dei peones de 
reclutati da Pannella a dife.sa 
della legislatura, spiega che 
Ciampi «non ha caratura politi¬ 


ca. va siiperalOH. Mastella arri¬ 
va a candidare Napolitano. 
Che succede nella De? Marti- 
nazzolj pare scomparso: «Lui - 
sorride Guido Bodrato - e un 
penalista e co'.ì si comporta: 
arriva in tribunale, pronuncia 
l'arringa della difesa, dopodi¬ 
ché se ne va e lascia ia parola 
al giudice. L'importante è che 
abbia fatto un bel discorso». 

Non c'è soltanto la «De del 
Sud», però, a proporre un «go¬ 
verno politico- prima del volo. 
Spiega Bodrato: -Non faccio 
dichiarazioni, sarebbero peri 
colo.se. Pero», se si vola a pri¬ 


mavera, il problema del gover¬ 
no si pone. Eravamo partiti 
con l'idea di un governo istitu¬ 
zionale: Ciampi è un ottimo 
surrogato, ma è pur sempre un . 
surrogato. Al paese serve inve¬ 
ce un governo più "politico", 
con una maggioranza più am¬ 
pia. che rinsaldi il rapporto col 
Parlamento. Certo - è la con¬ 
clusione di Bodrato - dubito 
che il Pds accetti: ma voglio 
parlarne a Martinazzoli. "do¬ 
vremmo studiare con cura la 
possibilità di questo pas.sag- 
gio...». 

f Che il «governo politico» non 
popoli soltanto le fanta.sie di 
qualche deputato, lo dimostra¬ 
rlo,toltreché le riflessioni di Bo¬ 
drato. le ultime prese di po.si- 
zione di Cossiga. che chiede 
•un governo politico per af¬ 
frontare la crisi economica e 
sociale e piortare il paese alle 
elezioni*. Co.ssiga. pur privo di 
ruoli diretti, é tra ì punti di rife¬ 
rimento di quella variegata ga¬ 
lassia che raccoglie una buona 
parte di De. frammenti sparsi 
del penlapiirtllo. «battitori libe¬ 
ri* come Pannella o Amato. E 
che In quest'area composita si 
tenti, o si ritenti, di trovare una 
via d'u.scita che non sia la sem¬ 
plice capitolazione, non é un 
mistero. Gllre ad una De sem¬ 
pre più abbandonata a sé stes¬ 
sa, il P.irlamento ospita anche 


una nutnta delegazione socia¬ 
lista. intenzionata a resistere. 
Perque.sto Del Turco, ostaggio 
dei suoi gruppi parlamentari, 
va ripetendo che dopo la legge 
elettorale vanno fatte le rifor¬ 
me costituzionali. Per questo 
fmini sostiene che «andare alle 
elezioni in queste condizioni, 
senza un governo autorevole, 
significa consegnarci alla peg¬ 
giore avwntura». 

Già, le elezioni. «Per la De - 
sorride il martinazzolìano Mi¬ 
chele Agrusli - l'ideale sareb¬ 
be non votare mai. Grazie a 
questa legge infame che sto 
votando, là Lega avrà più di 
200 deputali, e noi. se va bene, 
un'ottantina. A quel punto 
Bossi farà il gran ricatto: via 
Scalfaro, perché è espressione 
del vecchio Parlamento. Do¬ 
podiché dirà: "O tutto il gover¬ 
no va a me. opmure spacchia¬ 
mo ritalia”». àrenari foschi, 
drammatici. Accanto a lui un 
altro deputato friulano, Adria¬ 
no Bìasutti, fa i conti: -Nella 
mia regione eleggiamo 13 de¬ 
putati. Con questa legge 9 van¬ 
no alla Lega, uno alla LLsla per 
Trieste, uno al Msi. uno alla Cic 
e uno al Pds. Bel risultalo, ve¬ 
ro?-. Bìasutti, come molti nella 
«De del Nord", vorrebbe accor¬ 
di elettorali con il Pds per sbar¬ 
rare la strada alla l.z}ga: -Certo, 
col doppio turno sarebbe stalo 


più facile», sospira, Eppure 
proprio sul no al doppio turno 
Lega e De hanno fatto muro. 
"Ora i de si accorgono del 
guaio - sorride Claudio Petruc¬ 
cioli. stretto collaboratore di 
Occhetto - e vorrebbero che li 
aiutassimo. Hanno voluto una 
legge che rischia di cancellarli. 
Ma questa storia del governo 
non sta proprio in piedi: per 
noi, che la proponga Pomicino 
è già una garanzia perché non 
se" ne faccia nulla. E poi Ciam¬ 
pi sta governando bene». 

Come finirà? -Vedrete, alla 
ripresa ci sarò la rivolta dei de¬ 
putati de», pronostica Mastella. 
Obiettivo: rovesciare Ciampi. E 
se il risultato fosse semplice- 
mente quello di avvicinare le 
elezioni? -Questo Parlamento 
- osservava nei giorni scorsi il 
pidiess:no Fabio Mussi - non 
serve a nulla; vota i decreti del 
governo e le autorizzazioni a 
procedere dei magistrati. E ba¬ 
sta. Il potere legislativo è .scom¬ 
parso». "Voliamo, voliamo. E 
poi? Dalle urne non u.scirà nes¬ 
suna maggioranza, c in com¬ 
penso avremo duecento leghi¬ 
sti. Chi la goverfera l’Italia?», si 
chiede sconsolatp Bodrato. E 
almeno su questo trova il con¬ 
senso di Petruccioli: «Dna cosa 
é certa; i problemi veri comin- 
ccranno il giorno dopo il vo¬ 
to...» 





«Accolto il principio referendario - 
Serve il premier eletto dal popolo» 

La sfida di Segni: 
è un’incompiuta 
la battaglia continua 

j 

«L’incompiuta». Questo è il giudizio del leader re¬ 
ferendario, Mario Segni, sulla riforma del sistema 
elettorale. «È stato accolto il principio referenda¬ 
rio - afferma - ma manca lo strumento per la go¬ 
vernabilità». La battaglia istituzionale; «Non è fini¬ 
ta. continua con l’elezione diretta del premier». Se 
questo Parlamento andrà a casa «è grazie al refe¬ 
rendum e al voto degli italiani». 


LUCIANA DI MAURO 




HI ROMA. La ndda di emen¬ 
damenti missini non preoccu¬ 
pa più di tanto Mario Segni. «È 
solo una questione dì tempi - 
afferma - che non cambia la 
sostanza». Alla fine della parti¬ 
la il giudizio del leader referen¬ 
dario. sulla tanto agognata ri¬ 
forma maggioritaria del siste¬ 
ma elettorale, è in bilico tra la 
soddisfazione e la delusione. 

On. Segni è soddisfano? 
l..a battaglia istituzionale conti¬ 
nua. non è finita. Quello che si 
può dire è che si chiude un ca¬ 
pìtolo e se ne apre un altro. 

Ma qual è 11 suo primo bilan¬ 
cio? 

1! Parlamento ha accolto il 
principio referendario, peggio¬ 
randolo nelle tecniche. Ci sa¬ 
rebbe stato bisogno dì uno 
strumento per la governabilità. 
A questo punto fa battaglia si 
sposta sulla modifica costitu¬ 
zionale per l'elezione diretta 
del premier. 

Se l'aspenava che questo 
Parlamento varando ie leg^ 
elettorali, avrebbe votato il 
suo autoscogUmento 
Quello che è stato fatto, non è 
stalo fatto grazie a questo Par¬ 
lamento. ma grazie al referen¬ 
dum del 18 aprile 

Non crede ebe U popolo del 
18 aprile sarà deluso da una 
riforma che lei stesso giudi¬ 
ca incompiuta? 

Ai milioni di cittadini che han¬ 
no votato si al referendum vor¬ 
rei dire che tutto questo non è 
stalo inutile, la riforma eletto¬ 
rale ha delle p>ecchc. ma sa¬ 
rebbe stato molto peggio sen¬ 
za la battaglia e le vittoria refe¬ 
rendaria. In questo Parlamento 
dominano ancora idee partito¬ 


cratiche e pratiche consociati¬ 
ve, si capisce, dunque, perché 
non ha compiuto l’oper.i, ,Ma 
SI tratta comunque fii un primo 
passo avanti. 

Lei dopo il referendum ave¬ 
va detto: «legge fotocopia e 
subito al voto». Ora non te¬ 
me che la sua proposta di 
' modifica costituzionale, 
possa offrire l'esca a quanti 
vogliono allungare le vita di 
questo Parlamento? 

Noi non vogliamo allungare (fi 
un giorno la vita di questa legi- 
.sldtura, volendo i tempi ci so¬ 
no. La Bicamerale può abbre¬ 
viare lutti 1 tempi. Se si vuole 
l’elezione diretta dei premier si 
• può fare in un giorno. 

Ma questa proposta è già 
stata bocciata dalla Bicame¬ 
rale. 

Questo quanti mesi fa? Cinque, 
nel frattempo é cambiato i! 
mondo. 

Il suo progetto di legge por 
l'elezione diretta del pre¬ 
mier non prevede .di fatto 
un'altro tipo di legge eletto¬ 
rale con 11 doppio turno? 

1^ legge per l'elezione diretta 
del premier riguarda solo i 
meccanismi costituzionali non 
quelli elettorali. E si tratta di un 
modello simile a quello già 
adottalo per l'elezione diretta 
dei sindaci. 

Fatte ie leggi elettorali, non 
sarebbe questo il momento 
di pensare agli schieramen¬ 
ti? 

Si fanno tutte e due le cose in¬ 
sieme. Non a ca.su cjuellcj di*!- 
l'elezione del premier é un te¬ 
ma fatto proprio da Alleanza 
democratica. Ci sar.inno degli 
ostacoli da superare, ma j/re- 
sto o tardici arnvcrenu^ 




Il Maigret 
di Simenon 


I UBRI ^ 
r oEu; unita > 


In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


Lunedì 9 agosto 

Maigret 
è solo 

Giornale + libro Lire 2.500 


> 


•V 


l 











jTIO' pagina 4 

Cambia 
il voto 



Politica 

Con Tuninominale maggioritario sceglieremo 475 deputati e 232 senatori 
La quota proporzionale limitata al 25% dei seggi delle due Camere 
Si andrà, ^le urne in una sola domenica, non ci saranno ballottaggi 
Per Montecitorio avremo a disposizione due voti; ecco perché... 


Coà eleveremo il nuovo Parlamento 


Tre schede, tanti scontri diretti, nessuna preferenza 


Per le nostre abitudini elettorali si tratta di una vera e 
propria rivoluzione copernicana. Ogni elettore avrà 
a disposizione tre schede: due per la Camera e una 
per il Senato. Non dovrà più scegliere tra una miria¬ 
de di candidati. Sia per la Camera (prima scheda) 
che per il Senato si vota infatti con il sistema unino¬ 
minale «aH'inglese». In ogni collegio chi arriva primo 
vince e viene eletto. La competizione, insomma, sa- 


ALBERTO CORTESE 

rà ristretta a quei pochi nomi in grado di aggiudicar¬ 
si il primo posto. La legge, è vero, prevede anche 
una quota (il 25%) di seggi da assegnare con la 
"Vecchia» moporzionale. Ma anche qui le novità so¬ 
no molte. È abolito il voto di preferenza e l’indica¬ 
zione che l'elettore potrà dare sulla seconda scheda 
per la Camera, scegliendo tra i diversi simboli di 


partito, sarà «depurata» dalla competizione tra can¬ 
didati di una stessa lista in concorrenza fra loro. Si 
voterà in una sola domenica, non ci saranno né 
doppi turni, né ballottaggi. Complesso, e un po' far¬ 
raginoso, il meccanismo (lo scorporo) escogitato 
per limitare, .sia pure parzialmente, gli effetti del 
maggioritario. In questa pagina ecco in sintesi le 
nuove leggi elettorali per la Camera e per il Senato. 
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Non una ma due schede. 

Per la Camera ogni elettore 
dispone di due voli da espri¬ 
me su due schede distinte. 
Sulla prima sceglierà solo il 
nome di uno dei candidati 
del suo collegio, sulla secon¬ 
da darà il più tradizionale vo¬ 
to di lista (una croce sul sim¬ 
bolo di un partito). I due voli, 
come le due schede, sono ov¬ 
viamente del tutto separati. Il 
primo contribuirà a determi¬ 
nare la vittoria o la sconfitta di 
uno dei candidati del colle¬ 
gio. Il secondo peserà nella 
distribuzione di quella quota 
di seggi (il 25%. 155 in tutto) 
che la legge prevede siano at¬ 
tribuiti con il «vecchio, siste¬ 
ma . proporzionale tra liste 
concorenti. Per semplificare, 
ma non ù proprio cosi, con il 
primo voto si sceglierà un uo¬ 
mo. con II secondo un partito. 

I collegi uninominali. Tutto 

II territorio nazionale sarà di¬ 
viso in 475 collegi, tanti quan¬ 
ti .sono I seggi della Camera 
da attribuire con il sistema 
maggioritario (il 75% del tota¬ 
le) . In ogni collegio la corsa 
sara di tutti contro tutti. Chi 
arriva primo, chi prende più 
voli, vince. Non ci saranno 
ballottaggi, recuperi. ‘ tempi 
supplementari. La legge pre¬ 
vede che tutto venga deciso 
In un sol turno. Si vota infatti 
in una e in una sola domeni¬ 
ca. Basterà un voto, un solo 
volo in più del concorrente 
per essere eletti. Sulla scheda, 
quindi, l'elettore voterà un 
nome e saprà subito, la stessa 
notte di domenica, se il suo 
«preferito» è stato eletto oppu¬ 
re no.' ■ ■ 

La quota ' proporzlonale- 

Per evitare che tutti i seggi del¬ 
la Camera siano appannag¬ 
gio dei partiti maggiori o di 
quelli che, seppure piccoli, 
sono tuttavia molto forti in al¬ 
cune zone del paese, un 
uarto dei posti (155, come 
etto) verrà attribuito con il 
sistema proporzionale. II cal¬ 
colo si farà sulla base dei voti 
raccolti da ogni lista su lutto il 
territorio nazionale e espressi 
dagli elettori sulla seconda 
scheda, quella con i simboli 
dei partiti. Ma per partecipare 
alla spartizione una lis'a deve 
aver comunque raggiunto al¬ 
meno il '4% dei voti validi 
espressi • dall'intero corpo 
elettorale. Una volta stabilito 
il numero dei seggi spettanti 
ad ogni lista si v^rà dove, in 
quale circoscrizione elettora¬ 
le (il calcolo è piuttosto com¬ 
plesso) quei seggi sono stati 
conquistati. Quest'ultima 
operazione è decisiva per co¬ 
noscere chi, quale candidalo 
sarà eletto. Infatti, se la riparti¬ 


zione dei 155 seggi della quo¬ 
ta proporzionale avviene su 
base nazionale, la designa¬ 
zione dei candidati vincenti 
avviene su base circoscrizio¬ 
nale. 

Le circoscrizioni elettora¬ 
li, la lista bloccata, l’alter- 
naza uomo-donna. Le cir¬ 
coscrizioni elettorali (da non 
confondere con i ben più pic¬ 
coli e numerosi collegi) sono 
27 e in linea di massima coin¬ 
cidono con le regioni. Ma il 
Piemonte. Il Veneto. Il Lazio, 
la Campania e la Sicilia ne 
contano due. La Lombardia 
tre. 1 candidali per i seggi da 
assegnare con il sistema pro¬ 
porzionale dovranno essere 
indicati dai partiti già in ordi¬ 
ne di preferenza, alternando 
comunque uomini e donne. 
In pratica se un partilo guada¬ 
gna un seggio in una determi¬ 
nata circoscrizione sarà il pri¬ 
mo (o la prima) della lista ad 
entrare in Parlamento. Se ne 
guadagnerà due entrerà an¬ 
che il secondo (o la .secon¬ 
da) , e cosi via. L elettore, es¬ 
sendo stato abolito il voto di 
preferenza, non potrà in al¬ 
cun modo modificare l'ordi¬ 
ne indicato. Ogni lista sarà 
composta da un numero di 
candidati e candidate pari 
comple.ssivamenle a un terzo 
dei seggi da assegnare. 

1 collegamenti e lo scorpo¬ 
ro. I due voti a disposizione 
di ogni elettore, quello per il 
collegio uninominale e quello 
per la ripartizione tra i partili 
della quota proporzionale, 
non sono del tutto scollegati. 
Tanto per cominciare chi si 
candida per un collegio uni¬ 
nominale deve dichiarare 
preventivamente a quale lista, 
partito o alleanza nazionale si 
•collega». Insomma niente 
«cani sciolti». Il «collegamen¬ 
to» preventivo serve ad assicu¬ 
rare l'applicazione di un altro 
meccanismo correttivo del¬ 
l'effetto maggioritario: lo scor¬ 
poro. Si tratta di una sottrazio¬ 
ne, di uno scorporo appunto, 
di un certo numero di voti dal 
bottino che i partili avranno 
realizzato in tutto il territorio 
nazionale con la seconda 
scheda, quella per la quota 
proporzionale. Per ogni vitto¬ 
ria in ogni collegio uninomi¬ 
nale. cioè per ogni seggio del¬ 
la Camera conquistato diret¬ 
tamente con il meccanismo 
maggioritario, i partiti paghe¬ 
ranno un «pegno», consisten¬ 
te in un certo numero di voti. 
Quanti? Tutti quelli ottenuti 
dal candidato avversario bat¬ 
tuto e piazzatosi secondo più 
uno. Facciamo un esempio. Il 
candidato A del partito A vin¬ 
ce la battaglia nel suo colle- 


Nuovi seggi a Montecitorio 



Lazio 1 
Prov. Roma 
Lazio 2 

Prov. VItorbo, RIetI, 
Latina, Prosinone 


Sicilia 1 
Prov. Palermo, 
Trapani, Agrigento, 
Caltanissetia 
Sicilia 2 
Prov. Messina, 
Catania, Ragusa, 
Siracusa, Enna 


Plamonta 1 

0 

Lombardia 1 

© 

Veneto 1 

Prov. Torino 


Prov. Milano 

pm 

Prov. Verona. Vicenza, 

Piamoata 2 

IJ 

Lombardia 2 

UJ 

Padova. Rovigo 

Prov. Vorcelli. Novara, 

0 

Prov, Varese, Como, 

© 

Venato 2 

Cuneo, Asti, AlessanOrla, 

□ 

Sondrio, Lecco, Bergamo, 

Prov. Venezia, Treviso, 

Biella, Verbanla, Cuneo, 

Brescia 


Belluno 

assola 


Lombardia 3 

0 




Pavia, Cremona, Mantova, 




Lodi 

□ 



© 

□ 

0 

□ 


Trentino Alto Adige 


Friuli Venezia Giulia 


Emilia Romagna 



Campania 1 

Prov. Napoli 
Campania 2 
Prov. Caserta, 
Benevento, Avellino, 
Salerno - 


□ 

© 

a 


Basilicata 


Calabria 


©ED 

OB 

0Q 
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I seggi proporzionali 


collegi uninominali 


gio uninominale. Indipen¬ 
dentemente da quanti voti 
abbia ottenuto, pervinceregli 
sarebbero comunque servito 
un voto in più del candidato 
B. da lui battuto e piazzatosi 
secondo. Se B ha raccolto 60 
mila voti, dalla cifra nazionale 
utile per la ripartizione dei 
155 seggi della quota propor¬ 
zionale verranno sottratti al 
partilo di A 60.001 voli, Più 
voti avrà raccolto il primo dei 
candidati battuti nel collegio, 
più voli verranno sottratti al 
partilo del vincitore. Da qui la 
necessità, tecnica più che po¬ 
litica, del «collegamento» pre¬ 
ventivo tra candidati nei col¬ 
legi uninominali e liste nazio¬ 
nali concorrenti alla riparti¬ 
zione proporzionale. 

Chi e dove può candidarsi. 
Ci si può candidare in uno so¬ 
lo dei 475 collegi uninominali 
del paese. Ma ci si può candi¬ 
dare contemporaneamente 
in un collegio uninominale e 
in un massimo di tre circoscri¬ 
zioni elettorali destinate alla 


ripartizione dei 155 .seggi a,s- 
segnali con la ripartizione 
proporzionale. 

Quanto «peserà» il nostro 
voto. Come espressione di 
volontà politica il voto di ogni 
elettore conterà e,satlamente 
come prima. Ma. con la 
scomparsa la proporzionale 
pura e generalizzala. Il suo 
preso neH'attribuzione dei 
seggi e negli equilibri parla¬ 
mentari sarà assai diverso se¬ 
condo se i risultali elettorali 
saranno andati in un modo o 
nell'altro. Esaminiamo alcu¬ 
ne delle eventualità più pro¬ 
babili. il voto che daremo con 
la scheda destinata al colle¬ 
gio uninominale sarò pesan¬ 
tissimo se contribuirà a far 
vincere il candidato da noi 
scelto. In pratica si tradurrà 
immediatamente in un seggio 
parlamentare, in uno «spic¬ 
chio» di Montecitorio con tan¬ 
to di nome e cognome. Con¬ 
terà assai meno se invece il 
«nostro» candidato si sarà 
piazzalo secondo. In questo 


ca.so avrà piuttosto una valen¬ 
za negativa: nella ripartizione 
dei 155 seggi assegnali con il 
meccanismo proporzionale 
andrà infatti ad indebolire di 
una unità la cifra nazionale 
del partilo del candidalo che, 
conirariamenle alle nostre 
aspieltative, avrà conquistato 
il collegio. Il nostro volo sarà 
del lutto vanificalo, non avrà 
insomma alcun pe.so effettivo 
nell’assegnazione dei seggi, 
se il candidato che avremo 
votalo avrà ottenuto un piaz¬ 
zamento dal terzo in giù. In 
compenso il voto attribuito 
con la seconda scheda, quel¬ 
la destinala alla ripartizione 
della quota propxjrzionale. 
conterà come pura testimo¬ 
nianza solo se il partilo da noi 
votato non avrà raggiunto al¬ 
meno il 4% dei voli validi su 
base nazionale. In tulli gli altri 
casi parteciperà comunque 
alla ripartizione dei seggi. Ma 
essendo questi solo 155 il suo 
pteso. benché sicuro, sarà co¬ 
munque piuttosto «leggero». 


Nuovi seggi a Palazzo Madama 



PSG Inlograph 


Una sola scheda. La scheda 
pier l’elezione dei 315 senatori 
della Repubblica non sarà 
mollo diversa da quella che 
abbiamo usato lino al 5 aprile 
del '92. Troveremo cioè un 
certo numero di candidati 
con accanto i relativi simboli 
dei partiti. Ma molto diverso 
sarà l’effetto del nostro voto. 
Di lutto finora, pur se articola¬ 
ta in collegi uninominali, re¬ 
iezione del Senato avveniva 
■SU ba.se proporzionale. Ora 
questa base, come per la Ca¬ 
mera, è limitata al 25% dei 
seggi senatoriali (83 in tutto). 
Il grosso, 232 seggi, verrà as¬ 
segnalo con il sistema mag¬ 
gioritario «all'inglese». In ogni 
collegio, cioè, chi prende più 
voti - anche uno solo in più 
del concortenle arrivato se¬ 
condo - viene eletto, quale 
che sia la percentuale dei voti 
ottenuti. Il meccanismo mag¬ 
gioritario dovrebbe contribui¬ 
re a sfoltire anche al Senato la 
griglia di partenza, anche p>er- 


ché. come vedremo, p>er le li¬ 
ste minori non sarà facile 
nemmeno «strappare» qual¬ 
che seggio con la quota pro¬ 
porzionale. Nei grafici qui ac¬ 
canto abbiamo Indicato la di¬ 
stribuzione dei seggi «maggio¬ 
ritari» e «proproizionali» regio¬ 
ne per regione (per il Sena¬ 
to) e circoscrizione per 
circoscrizione (per la Came¬ 
ra) calcolata per il governo 
dal servizio studi elettorali del 
ministero degli Interni sulla 
base del censimento del '91. 
Si tratta di una proiezione più 
che attendibile anche se non 
definitiva. 

Chi può candidarsi. Candi¬ 
darsi per il Senato richiederà 
un certo «coraggio» pxalitico. 
Infatti non solo non ci si potrà 
candidare che in un unico 
collegio uninominale per il 
Senato, ma non sarà più pjos- 
sibile candidarsi contempo¬ 
raneamente sia per Palazzo 
Madama che per Montecito¬ 
rio. In pratica o si arriva primo 


nel proprio collegio o si aice 
addio al seggio parlamentare 
Lo scorporo'totale. Una dif¬ 
ferenza importante rispetto 
alla legge elettorale per la Ca¬ 
mera riguarda lo scorporo. 
Dal calcolo proporzionale 
verranno infatti sottratti ad 
ogni lista lutti 1 voti ottenuti 
dai propri candidati eletti nei 
collegi uninominali. In prati¬ 
ca se in una regione la li.sta A 
vince in tutti i collegi unino¬ 
minali verrà completamente 
esclusa dalla ripartizione dei 
seggi da attribuire con il siste¬ 
ma propr-rzionale in quella 
stessa regione. Un meccani¬ 
smo, questo, già previsto dal 
voto referendario, 
li recupero del perdenti. 
Per l'elezione del Senato non 
è prevista né la do|>pi-T sche¬ 
da come per la Camera né 
un’altra eventuale li.sta bloc¬ 
cata per l'attribuzione dei 
seggi da as.segnare con la 
quota proporzionale Si ricor¬ 
rerà perciò al recupero dei 


■migliori» tra gli .sconfitti nei 
collegi uninominali. Se in una 
regione un.i lista avrà conqui¬ 
stato uno o più seggi della 
quota proporzionalo mande¬ 
rà a Palazzo Madama quei 
candidati che si .saranno 
comportati meglio nei ri.spel- 
livi collegi, quelli cioè che pur 
non es.sendo arrivati primi 
avranno ottenuto il conse.sso 
]5tii allo tra gli elettori (tecni¬ 
camente; coloro I quali avran¬ 
no ottenuto il miglior quo¬ 
ziente individuale). Un mec¬ 
canismo già collaudato per- 
clié applicato per l'elezione 
dei senatori dalla nascita del¬ 
la Repubblica. 

Uno sbarramento di (atto. 

L'assenz.ì di uno .soglia di 
sbarramento (.dia Camera, 
come detto, per partecipare 
alla ripartizione dei seggi da 
assegnare con il mc^ccanismo 
della proporzionale una li.sta 
deve ottenere almeno il 4“i 
dei voli validi espressi su tulio 
il terrilorio nazionale; può lar 
ixmsare che il Senato si.i più 
Kicilmenle .iccessibile alle li- 
sie II III lori. Non e eosi. Per i'e- j 

Iszume de! Seii.iUi iiit.iUi i.- 11 
masla in vigore una rigida ba- ] 

se regionale; i voti non utiliz- j 

zati da una lista in una regio¬ 
ne non possono e.ssere som¬ 
mati. come nel ca.so della 
Camera, ai re.sti ollenuti nelle ' 
altre regioni Questi confini 
non valicabili realizjjano di 
fallo uno sbarramento che 
può essere perfino mollo più I 

alto del 4"., previsto per Mon- 
tc'citorio. 

Le elezioni supplettive. So¬ 
no un'altra delle novità della 
riforma. Sono previste nel ca¬ 
so di morte o dimi.ssioni du¬ 
rame il mandato di deputati o 
.senatori eletti m collegi uni¬ 
nominali. In questo ca.so i cit¬ 
tadini saranno richiamali alle 
urne per una nuova elezione. 

Se invece la morte o le dimis¬ 
sioni iiguardono un deputato 
eletto attraverso il recupero 
proporzionale (cioè con la 
.secondfi scheda per la Came¬ 
ra) subentrerà in Parlamento 
chi lo seguiva in lista. Nell'e¬ 
ventualità che la lista tos.se 
esaurita si ricorrerà al ripe¬ 
scaggio di uno dei candidali 
battuti nei collegi uninomina¬ 
li secondo '1 cnlerio del mi¬ 
glior quoziente individuale. 

Più o meno simile la procedu¬ 
ra per la sostituzione di un se¬ 
natore eletto con il recupero 
proporzionale; andrà a Palaz¬ 
zo Madama chi lo segue in 
graduatoria sulla base dei 
quozienti elettorali ottenuti. 



Da polipone a mammozzo il gergo della riforma 


FABIO INWINKL 


■B ROMA. C'è un versante 
•semiserio» nel gran tormento¬ 
ne ' della riforma elettorale, 
giunta ieri all'approvazione 
definitiva. Termini, definizioni, 
richiami tra il criptico el’umori- 
slico. Un rompicaF>o per tutti, 
addetti al lavori, cronisti e, Im¬ 
maginiamo, lettori. Vediamo, 
qui, alcuni esempi. 
Mammozzo. Si tratta di un 
gioco un uso nei baracconi da 
lunaparkdel na(>olelano. Biso¬ 
gna colpire dei birilli che raffi¬ 
gurano personaggi»; uno al 
centro, gli altri disposti intorno. 
È stato Ciriaco De Mila ad evo¬ 
care Il mammozzo. allorché 
presiedeva la Bicamerale. In 
termini di legge elettorale, il ri¬ 
ferimento e ai simboli del par¬ 
liti collegati al candidato nel 
collegio uninominale, che sa¬ 
ranno stampati sulla scheda 
accanto al nome. Contro i 


mammozzl si sono attivati, 
senza successo, i radicali - e in 
particolare Peppino Calderisi - 
che avevano presentato alla 
camera un gran numero di 
emendamenti per eliminarli. 
Scorporo (o acomputo). 
Uno dei meccanismi più dilll- 
cill da capire, divenuto uno del 
punti di più acceso scontro tra 
le forze politiche. In sostanza, 
è l'operazione con la quale si 
sottraggono dal calcolo dei 
seggi per la quota proporzio¬ 
nale 1 vo6 necessari a vincere 
nel collegio uninominale. In 
pratica, i voti del secondo clas¬ 
sificalo più uno. L'obiettivo è 
quello di non penalizzare le 
formazioni minori. Ma a riven¬ 
dicarlo per primo è stato il de 
Guido Bodrato, preoccupalo 
delle sorti elettorali del suo 
partito nel Nord leghista. Poi, 
con un emendamento del so¬ 
cialista Bruno bandi, la Came¬ 


ra ha stabilito una .soglia del 25 
per cento per i voti da sottrarre, 
nel timore che II secondo clas¬ 
sificalo abbia troppo pochi vo¬ 
ti perchè l'effetto si faccia sen¬ 
tire. Dop>o questa correzione, 
si sono coniate le definizioni di 
■minimum scorporo» e di 
«scorporo minimo garantito». 
PoUpone. È stato battezzalo 
cosi, da Ce.sare Salvi, lo scor¬ 
poro revisionato in base ad 
una proposta avanzata da Lu¬ 
cio Magri. Richiama l'immagi¬ 
ne di una testa (il candidalo 
vincitore neH’uninominale) e 
dei tentacoli che vanno a suc¬ 
chiare i voli alle liste con lui 
collegate. Infatti, nell'ultima 
formulazione, lo scorporo non 
interviene su una sola lista, ma 
proporzionalmente su un 
maggior numero, che un 
emendamento radicale, ap¬ 
provato nell’ultimo esame del 
testo alla Camera, ha [is,sato ad 
un massimodicinque. 


Elmendamento Casablanca. 

È stata definito co.sI - con rile- 
rimento agli interventi chirurgi¬ 
ci per il cambiamento di .ses.so 
- da Silvano Labriola la propo¬ 
sta avanzata in commissione 
bicamerale dalle parlamentari 
del Pds per lavorire requilibrio 
della rappresentanza tra uomi¬ 
ni e donne. Alla Camera, nella 
prima lettura del testo Matta- 
rella, un emendamento per 
l’alternanza tra candidali c 
candidate nella lista bloccala 
della quota proporzionale - 
prima firmataria Nilde lotti - 
venne respinto, dopo acce.so 
dibattito, per pochi voti, l-a for¬ 
mula dell'altemanza è stata 
reinserita dalla commis.sione 
Affari costituzionali, nel corso 
della seconda lettura, e confer¬ 
mata daH'aula. L'ultima oppo¬ 
sizione è venula, ieri, dal Msi. 
Emendamento Torzan. 
Chiamato cosi dallo stesso 
proponente, il de Francesco 


D'Onolrio. è stato 1111 per met¬ 
tere in crisi la riforma, che 6 
parsa insabbiarsi a poca di¬ 
stanza dal traguardo. L'emen¬ 
damento stabiliva l'ineleggibi¬ 
lità per magistrali, direttori di 
giornali, militari, poliziotti, 
pubblici amministratori. Se¬ 
condo il fantasioso parlamen¬ 
tare - sempre attivo nel tentati¬ 
vo di bloccare la riforma - oc¬ 
correva evitare che apparte¬ 
nenti a que.ste categorie potes¬ 
sero. come Tarzan da una lia¬ 
na all'altra, spostarsi 
agevolmente dalla loro canea 
a quella parlamentare. L'e¬ 
mendamento. passato a Mon¬ 
tecitorio coi voti determinanti 
di De e Psi, è stato poi elimina¬ 
to nella successiva navetta al 
Senato. 

Lol sccleratc.ln commis.sio- 
ne bicamerale, nella prima fa¬ 
se dei lavori, si profila l'ipotesi 
di introdiirre. per la Camera, 
solo un correllivo del sislem.i 


propoizionale vigente (l’ipote¬ 
si sostenuta sia da Craxi che da 
De Mita). A quel punto Augu¬ 
sto Barbera evoca il preceden¬ 
te poco propizio delia «lol sce- 
lerale». Cosi è stalo definito, 
per gli effetti che produsse, il 
meccanismo di apparenta¬ 
menti, con premio di maggio¬ 
ranza, varato in Francia nel 
'51. I partiti di centro (dai de¬ 
mocristiani ai radicali) otten¬ 
nero un gran successo in voti, 
ma non avevano provveduto 
ad un adeguato accordo di go¬ 
verno. Da ciò una serie di ese¬ 
cutivi che durarono in media 
sei mesi l'uno (Pflimliri, Ple- 
ven. Laniel, Bidault). Poi ci 
pensò DeCaulle... 

La soglia di decenza. Persa 
la battaglia per il doppio turno, 
i parlamentari del Pds fanno 
un ultimo tentativo per com¬ 
battere l'eccessiva frammenta¬ 
zione della rappresentanza. 
Propongono un limile percen¬ 


tuale di voti (il 30 o 35 percen¬ 
to) da superare per poter esse¬ 
re eletti. Altrimenti, si dovrà ri' 
pelere la votazione. Anche 
questa proptosta - delinita so¬ 
glia di decenza-non pas,sò. 
Gerrymandering. Il termine 
deriva dal nome di un gover¬ 
natore del Massachusetts, El- 
bridge Gerry. c dal verbo «to 
mander». tagliare. Il buon Ger¬ 
ry, dunque, si era disegnato le 
circoscrizioni elettorali come 
meandri per trame il massimo 
profitto. Un esempio di scuola, 
evocato allorché si è discusso 
dei delicati compiti di ridefini- 
re i collegi elettorali. Cosicché 
nella legge delega sono stati 
inseriti dei criteri per prevenire 
sllfatte manipolazioni. Resta 
da dire che più d'uno degli 
«addetti al lavori» ha sballato 
su quel termine. E nel libretto 
scritto da un e.sponente politi¬ 
co si può leggere: «il governa¬ 
tore Gerry Mandering»... 
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Dalla relazione semestrale il quadro di un paese fin troppo vulnerabile 
Il presidente del Consiglio assume la responsabilità di Sismi e Sisde 
«Manovre disinformative di Stati esteri contro la nostra economia» 

«Interessi criminali e antidemocratici ostacolano il cambiamento» 

Ciampi: «Om i servizi li dirìgo io» 

«Ci saranno altre stragi, difenderci dalle bombe è impossibile» 
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Ci saranno altri attentati, altre stragi. L’allarme è di 
Ciampi, che ha inviato ieri alle Camere la relazione 
semestrale sull’attività dei servizi segreti: «L’Italia è 
un paese vulnerabile, contro gli attacchi indiscrimi¬ 
nati ogni difesa è vana». C'é anche una denuncia 
molto grave: «Alcuni paesi occidentali attuano ma¬ 
novre disinformative ai danni dell’industria italiana». 
«Assumo personalmente la direzione dei servizi». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i ROMA. Nella relazione 
semestrale sull'attività dei ser¬ 
vizi segreti, che li presidente 
del consiglio ha inviato ieri al¬ 
le Camere, sono contenute 
tre notizie di assoluto rilievo. ■ 
Innazitutto, Ciampi annuncia 
che, d'ora in avanti, eserciterà " 
personalmente, senza dele¬ 
ghe e mediazioni di sorta, la 
direzione dei Servizi. Come a ■ 
dire: dobbiamo chiudere l'e- ‘ 
poca degli equivoci, delle ir- , 
responsabilità e delle stanze 1, 
inviolabili. Poi, preoccupato, 
quasi scorato, ammette che, | ' 
contro le bombe, contro gli \- 
attacchi indiscriminati «è va- v 
na qualsiasi (orma di difesa»: » 
l’Italia è vulnerabile, fisiologi- - 
camente vulnerabile, trovan¬ 
dosi in una fase di transizio¬ 
ne. Infine, il presidente del 
Consiglio denuncia «manovre 
disinformative» realizzate da _ 
alcuni paesi occidentali ai 
danni della nostra industria. 

Il documento, composto di 
26 pagine, è una sintesi di 


quanto i servizi segreti (Sisde 
e Sismi) hanno scoperto ne¬ 
gli ultimi sci mesi e di come 
essi hanno lavorato. Eccone i 
punti principali. . ■. • - 

Le bombe: «Vana qual- 
aiaai forma di difesa». «CI 
saranno altri attentati». Gli 
attentati «che si basano sulla 
indeterminatezza del luogo e • 
delle modalità 'dell'azione, 

■ rendono vana qualsiasi forma 
. di difesa. Rimane solo la fer¬ 
mezza della collettività, senza 
abbattimenti o reazioni emo¬ 
tive esasperate, a dimostrare 
l’inutilità di siffatte forme di 
violenza». Secondo Ciampi, 
«esiste una sorta di inevitabile 
vulnerabilità per un Paese 
che attraversa una fase di 
- transizione, mentre è forte¬ 
mente provato da crisi socio¬ 
politiche ed economiche e. 
per di più, subisce i riflessi di. 
un aspro conflitto etnico oltre ■ 
' confine». Dietro le stragi. Cosa 
Nostra, che «ha ulteriormente 
elevato II livello dello scon¬ 


tro». È questa l'ipotesi preva¬ 
lente. più attendibile, dice il 
presidente del Consiglio. Solo 
mafia, dunque? E gli altri cen¬ 
tri di potere, cui lo stesso 
Ciampi ha alluso nei giorni 
scorsi? La relazione, al riguar¬ 
do, è contraddittoria. Nella 
prima parte, infatti, è scritto 
che l'Italia sta pagando il 
prezzo del cambiamento; e al 
cambiamento non si oppone 
soltanto Cosa Nostra. Ci sono 
anche i comitati d’affari, im¬ 
precisate centrali dell'illecito 
nel campo economico-finan- 
ziario, logge mas.soniche de¬ 
viate. Gruppi politici, lobbies 
militari? Il presidente del Con¬ 
siglio non li menziona. Ma, ad 
un certo punto, parla «di inte¬ 
ressi criminali e antidemocra¬ 
tici». Timori forti, parole crude 
e gravi. Inoltre: Cosa Nostra si 
rifornisce di esplosivo ne pae- , 
si dell'Est, commercia in armi 
con l'ex Jugoslavia, e «talune '• 
frange più radicali dell ex Ju¬ 
goslavia» potrebbero aiutare 
sia la criminalità organizzata 
sia gruppi politico-eversivi ita¬ 
liani (quali?) in azioni desta¬ 
bilizzanti. , . - ■ . 

«Assumo la direzione 
del Servizi». La situazione è 
particolarmente diiticile e, 
dunque, sono necessari servi¬ 
zi d'informazione trasparenti 
ed efficienti. Finora, i nostri. , 
lo .sono stati davvero poco. 
Cosi, Ciampi ha deciso di as¬ 
sumerne personalmente la ' 


direzione, senza delegarla ad 
altri membri del governo, «li 
governo è impegnato, sempre 
in un'ottica di miglioramento 
del livello di efficienza, a raf¬ 
forzare la composizione qua¬ 
litativa del personale dei Ser¬ 
vizi, omogeneizzando i criteri 
di reclutamento ed ottimiz¬ 
zando la formazione profes¬ 
sionale. .». Si volta pagina, par 
di capire. E gli 007 dovranno 
restringere il loro ambito ope¬ 
rativo, soprattutto nelle inda¬ 


gini .sulla criminalità organiz¬ 
zata. Per evitare «inopportuni 
coinvolgimenti, spesso aH’ori- 
gine di polemiche ed illazioni 
con conseguente generaliz¬ 
zato discredito per gli appara¬ 
ti dello Stato». Chiaro,- il riferi¬ 
mento al vice-questore Bruno 
Contrada, accusalo di asso¬ 
ciazione maliosa. - , 

«Paesi occidentali con¬ 
tro rinduatria italiana». 
Più di un sospetto. Il presiden- 



II Comitato fa anche durissime critiche: «Questi servizi non servono alla nuova Italia» 

Pecchioli presenta i «nuovi 007»: 
coordinamento al Cesis e via il segreto 


Questi servizi segreti non servono all’Italia che cam¬ 
bia. Parte di qui il Comitato parlamentare di control¬ 
lo sugli 007 per definire le linee di riforma dei «servi¬ 
zi». La relazione è stata presentata ieri dal presiden¬ 
te Ugo Pecchioli. I capisaldi: il coordinamento e i 
poteri del Parlamento, il reclutamento del personale 
e l’abolizione del segreto di Stato per i reati di stra¬ 
ge, la gestione dei fondi e degli archivi. . . 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


H ROMA. La domanda ù an¬ 
tica; chi .sorveglia il custode? 
Ma 6 drammaticamente attua- i 
le se si riferisce ai servizi segieti 
italiani e se è posta in questa 
estate italiana cadenzata dalle . 
bombe c dalle stragi. Doman- ■ 
da dolorosa se si ripctcone la 
storia degli ultimi decenni. 
Una risposta all’interrogativo 
t’ha tentala il Comitato parla- ; 
montare per i servizi di sicurez¬ 
za e di informazione - presie¬ 
duto da Ugo Pecchioli - con la ; 
presentazione al Capo dello ' 
- Stato e ai presidenti delle Ca- : 
mere di una relazione di 32 , 
cartelle, significativamente in- ‘ 
titolata «rilievi e proposte», (eri, . 
cogliendo lo spirilo del tempo ; 
e l'ansia di ventà dell'opinione 
pubblica, il Comitato ha pre- . 
sentalo alla stampa il suo do- 


■ cumento, abbandonando per 
una volta il tradizionale riser¬ 
bo. 

I giudizi sul passalo, anche 
recentissimo, sono impietosi. 
La censura è severissima per i 
casi di deviazione e di ineffi¬ 
cienza, di inadeguatezza e di 
scarsa professionalità. Al petti- 
, no fitto del Comitato non sfug¬ 
gono neppure i governi, i pre¬ 
sidenti del Consiglio, i ministri 
degli Interni c della Difesa de¬ 
gli ultimi anni: per aver coper¬ 
to i capi dei servizi o per averli 
nominati, per averli rimossi 
.senza comprensibili spiegazio- 
' ni o per non averli destituiti, 
ancora senza plausibili moti¬ 
vazioni. per non averli diretti e 
controllali o per non aver riferi¬ 
to tempestivamente al Parla¬ 
mento su depistaggi e devia¬ 


zioni. I casi sono li, elencali 
spiegati e motivati nelle prime . 
pagine della relazione presen¬ 
tala da Ugo Pecchioli o dal suo 
vice Michele Pinlo; la vicenda 
Moro con contorno d i OP e de¬ 
litto Pecorclli, il caso Cirillo, 
rinquinamento della P2 e il Su- 
pcrsismi, l'operazione Gladio, 
le stragi impunite, il ca.so Con¬ 
trada, la storia dei fondi neri, le 
stragi di Capaci e di via D'Amc- 
lio e i recenti attentali di Firen¬ 
ze, Roma e Milano, le assun- . 
zionl c le promozioni effettua¬ 
te con criteri poco rigorosi, fi¬ 
no al nepotismo e alla pratica • 
delle clientele. Le stragi c le 
bombe (anche di mafia) del-. 
l'ultimo anno allarmano c in¬ 
quietano in modo particolare i 
parlamentari perche non vi so¬ 
no certezze neppure nelle '■ 
analisi e sono una riprova del¬ 
la necessità di assicurare ai 
servizi efficienza, professiona¬ 
lità, tempestività di intervento, 
capacità operativa. . 

1 servizi segreti italiani furo¬ 
no riformati nel 1977, sodici 
anni fa. Intanto ò cambiato il ’ 
mondo, sta cambiando l’Italia. 

È tempo di adeguare anche il 
mondo degli 007, questo ò il 
punto di partenza del Comita¬ 
to Pecchioli e delle ■'«ne propo¬ 
ste di riforma. I capisaldi: il - 


coordinamento operativo e 
politico; i poteri del Parlamen¬ 
to; il reclutamento c l'adde¬ 
stramento; il segreto di Stato. 

Il personale. Ui forme del 
reclutamento sono «ìnsoddi- 
sfacenti». Assunzioni per chia¬ 
mata diretta o per distacco da ' 
altre amministrazioni, o per 
«vincoli familiari» c, inoltre, 
«qualificazione professionale 
non adeguata. Il Parlamento 
non vuole e non deve parteci¬ 
pare ai processi di nomina dei 
capi dei servizi, perù chiede e 
propone «l'obbligo per il presi¬ 
dente del Consiglio di dare co¬ 
municazione, conedata da 
una adeguala motivazione, 
delle scelte, operate». Le infor¬ 
mazioni devono riguardare i 
capi del Cesis. del Sismi, del Si¬ 
de e anche i rc.sponsabili delle ' 
divisioni e dei reparti operativi. 
Quanto alle assunzioni, il sug¬ 
gerimento è di farle passare 
per concorso pubblico con ac- 
ces.so «a ruoli, speciali dell'In¬ 
terno e della Difesa». Gli stessi 
responsabili «di ogni livello» 
debbono provenire «dai ruoli 
dei servizi», eliminando cosi 
chiamale dirette e distacchi. 

Il coordinamento. Le ca¬ 
renze funzionali sono definite 
•rilevanti». 1 servizi non si com¬ 
prendono neppure fra loro. 


te del Consiglio denuncia un 
vero e proprio boicottaggio 
dell'industria italiana. «Sdno 
state attentamente considera¬ 
le le manovre disinformative 
messe in atto da alcuni Paesi 
occidentali nei conironti del¬ 
l’industria italiana nel quadro 
di un’aggressiva politica eco¬ 
nomica per la conquista dei 
mercati, volta anche a contra¬ 
stare attivamente i tentativi di 
espansione all'estero delle 
nostre aziende». Niente nomi. 
Ciampi, poi. precisa l'allarme, 
ricordando un epi.sodio spe¬ 
cifico; «Tali manovre hanno 
interessato anche una nota 
istituzione italiana, a valenza 
intemazionale, accusala in¬ 
giustamente di contribuire al¬ 
lo sviluppo delie conoscenze 
nucleari, a fini militari, degli 
Stali del terzo mondo». Anche 


in questo caso, niente nomi: 
pare si tratti dell'Enea. 

Il «lavoro» del Sismi in 
Somalia. Il pericolo Ubico. 

Il Sismi (servizio segreto 
militare) è impegnato in So¬ 
malia. Compito autorevole e 
difficile: «Sono in pieno svi¬ 
luppo attività informative atte 
a sostenere ogni possibile 
sforzo affinchè si rinsaldino 
efficaci rapporti di collabora¬ 
zione con i gruppi politici so¬ 
mali più rappresentativi al fi¬ 
ne di ristabilire condizioni 
maggiormente favorevoli al 
prosieguo. della missione 
umanitaria , in Somalia». 
Quanto alla sicurezza inter¬ 
nazionale, i pericoli maggiori, 
per l’Italia, .sono rappresentali 
dalla Libia e dall'ex Jugosla- 



Ugo Pecchioli. Al centro, Carlo Azeglio Ciampi In alto. Paolo Cabras 


sembrano parlare lingue diver¬ 
se. Le competenze, negli anni, 
si sono .sovrappo.sle. le funzio¬ 
ni duplicate, le energie e le ri¬ 
sorse sono andate sprecate. 1^ 
parola d'ordine del Comitato è 
•razionalizzazione». Un pro¬ 
cesso nel quale devono essere 
coinvolti, oltre ai servizi, anche 
le strutture speciali dei carabi¬ 
nieri, della polizia di Stato, del¬ 
le forze armate, della Finanza. 
Ciò che va conservalo è «l'op¬ 
zione primaria»: la responsabi¬ 
lità politica deve restare in ca¬ 
po al presidente del Consiglio. 
I «dubbi e le perplessità» ri¬ 
guardano il comitato inlermi- 
nistorialc sul cui ruolo si nutro¬ 
no «profonde riserve». È un co¬ 
mitato che non si riunisce qua¬ 
si mai, che non ha competen¬ 
ze specifiche, ridotto a funzio¬ 
ni di consulenza. Un 
organismo, dunque, che si pub 
chiudere: meglio «tendere ad 
una scelta di scmplilicazionc. 
magari rivalutando e poten¬ 
ziando il ruolo dei ministri re¬ 
sponsabili». 

Più complessa 6 la situazio¬ 
ne attuale del Cesis. l’organo 
di coordinamento fra il Sisde. il 
Sismi c il presidente del Consi¬ 
glio. Compili, ruoli e funzioni 
del .segretario generate del Cc- 
sis hanno compiuto un balzo 


in avanti proprio sotto la presi¬ 
denza di Carlo Azeglio Ciampi, 
fi Comitato parlamentare non 
propone di tornare allo spirito ' 
e alla lettera della legge di ri¬ 
forma del 1977, ma su^erisce 
di por mano «ad una modifica 
profonda del meccanismo di 
coordinamento». La proposta: ■ 
un centro responsabile dell’at¬ 
tività di intelligence al quale al- 
lluiscano le informazioni dal • 
Sismi c dal Sisde. L’«cffcltivo, 
coordinamento operativo del- ' 
le attività dei servizi e di ogni 
altro settore di informazione c 
sicurezza» (^per legge e non 
con una circolare, come ha • 
fallo Ciampi) • passerebbe al 
segretario generale del Cesis. ■ 
Questa figura sarebbe anche il < 
punto di rilerimenlo per il pri¬ 
mo ministro c per il Comitato ' 

■ parlamentare. La presidenza 
del Cesis verrebbe assegnata ! 
ad un sotlosegratrio di Stato. , 
La nuova mappa disegnata dal 
Comitato sottintende una scel- > 
ta strategica: i servizi restano 
due. uno militare c l'altro civi-. 
le. 

Il controllo dei fondi. Per 

, il sessanta per cento le risorse 
a disposizione degli 007 .sono 
impiegate in operazioni riser¬ 
vale. 1) controllo è men che bu¬ 
rocratico e negli arcliivi non 


L’ex capo dello Stato attacca Ciampi. Mancino: «Non ho parlato di golpe ma di rischi d’avventure» 
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Parla il vicepresidente dell’Antimafia 
«Condivido i’allarme di Ciampi» 

Cabras: «Sì, la mafia 
può essersi unita . 
a interessi politici» 


ALBERTO LEISS 


viene lasciata Uaccia di rendi¬ 
conti. Il Comitato chiede di po¬ 
ter controllare te documenta- 
' zioni, conservandone il segre¬ 
to. e che le stesse documenta¬ 
zioni non vengano distrutte. 
Non è una curiosila: con i fon¬ 
di riservati si possono fare pa¬ 
recchie cose: • arricchirsi ma 
anche finanziare azioni eversi¬ 
ve. 

Il segreto di Stato. Va rivi- 
. sto il circuito di rapporti tra go¬ 
verno. Parlamento e magistra¬ 
tura. in relazione al segreto di 
Stato. Il Comitato propone che 
. e.sso non sia mai opponibile 
■ per i reati di strage. Che, in tutti 
gli altri casi, dun per tempi infi¬ 
nitamente minori di quelli at- 
' tuali (50 anni). Che ai magi- 
' strali sia consentito, previa au¬ 
torizzazione del presidente del 
Consiglio, l'uso o almeno la 
consultazione ■ di documenti 
. coperti da segreti, se ciò serve 
alle indagini. E se resta l'appo¬ 
sizione del segreto di Stato sa¬ 
rà il Comitato (al quale il se¬ 
greto non sarebbe più opponi- 

■ bile) a compiere un’autono¬ 
ma valutazione con il potere di 
definire, davanti al Parlamen- 

■ to, il ricorso al segreto. Novità 
anche per gli archivi dei servi- 

' zi: vanno affidati ad un'autori¬ 
tà terza.. ^ ■ 


■i ROMA. Nella seconda 
giornata di polemiche sulla «li¬ 
nea» di Ciampi a proposito de- ■ 
gli attentati Icrronstici e dell'e¬ 
sigenza di una profonda rifor¬ 
ma dei servizi spreti, il vice-. 
presidente della Commissione 
Antimafia, il senatore de Paolo 
Cabras, si schiera senza esita¬ 
zioni col presidente del Consi¬ 
glio. E insiste sul fatto che an¬ 
che il Capo dello Stato e il mi¬ 
nistro dell'interno Mancino 
hanno .sottolinealo in questi 
giorni il «significalo politico» 
della strategia terroristica che 
ha insanguinato c sfregiato !'I- 
talia. 

In questi donii c'è stata una 
ridda di intenretazioni sul¬ 
le bombe di Roma e Milano. 
Ha ragione Ciampi a parlare 
d! una «torbida alleanza» tra 
chi persegue una «destabl- 
Uzzùdonc politica» e la cri- 
mlnall tA comune? 

Già Scalfaro ha segnalato il si¬ 
gnificato politico degli attenta¬ 
ti. E io interpreto cosi anche 
l'allarme lanciato dal ministro 
Mancino nell'incontro con i 
prefetti sui rischi di un'involu¬ 
zione autoritaria. Queste de- : 
nunce non nascono da dieuo- , 
logie o da pregiudizi, ma dalla 
qualità, gli obiettivi, la metodo- ' 
logia degli attentati. 

Si è parlato di pista maliosa, 
e anche questo ha sollevato 
distinguo. U procuratore 
BorTcui da Milano ba dlcfaia- 
rato che uon esistono ri¬ 
scontri di questa pista... 

Ho grande rispretto perBortelli, 
ma altri magistrati da tempo 
impegnati contro la mafia co¬ 
me Siclari e Vigna la pxtnsano 
diversamente. Bisogna inten¬ 
dersi sui possibile ruolo della 
mafia, lo credo che solo una 
potente organizzazione, con 
grande «proTessionalità», possa 
eseguire operazioni come 
quelle di cui stiamo parlando. 
La mafia poi ha sicuramente 
un proprio interesse a contrap¬ 
porsi mili'iarmente allo Stato, 
per chiedere e intimidire su va¬ 
ri fronti: la carcerazione dei 
propn quadn, i sequestri dei 
patrimoni, te indagini. Ma gli 
obiettivi scelu in questo caso 
fanno pensare a qualcosa di 
più. Ad un disegno politico, j 
appunto. La mafia dunque 
pub e.sserci, ma non-esaurire il 
quadro delle responsabilità. - -, 
Pensa anche lei alle «scheg¬ 
ge del mondo politico» a cui 
- oaallnsoClamprtEdlchesi 
tratterebbe? . 

Dopo la P2 non possiamo sor¬ 
prenderci o escludere che si 
tormino crocevia di interessi 
tra ambienti politici, economi¬ 
ci. finanziari, illegali. Del resto 
alcune iniziative della magi¬ 
stratura ce lo ripetono. Non è 
necessario pensare a siiceli 
esponenti politici. Lucio Celli 
non è direttamente un poliuco, 
ma il suo piano era sicuramen¬ 
te un disegno politico. 


C'è chi reagisce decisamen¬ 
te a questo tipo di intepreta- 
zioni. Non solo Andreotti. 
che paria per lo stragismo cu 
criminalità comune, o Cossi- 
ga, che se la prende con 
Ciampi. Ma anche U Pri... 

A volte sembra che il FYi vo¬ 
glia dare l'impressione di esse¬ 
re stato altrove in tutti questi 
anni. Il presidente della Com¬ 
missione Stragi, il repubblica¬ 
no Gualtieri, mi sembra però 
autorevolmente condividere il 
tipo di preciccupazioni e di 
analisi avanzate da Ciampi. 

Scalfaro e Mancino. 

Condivide i’esigenza di una 
profonda riforma dei servi¬ 
zi? Ciampi ha detto di voler¬ 
sene occupare direttamen¬ 
te. . . • 

Certo è bene che il vertice del 
governo mantenga una piena 
e diretta responsabilità su que¬ 
sta materia, anche se m se la 
cosa non è del tutto una novi¬ 
tà. Ci vuole una nuova norma¬ 
tiva per il buon funzionamento 
di questi organi, e il comitato 
parlamentare per i .servizi ha 
definito indirizzi condivisi da 
una ampia maggioranza istitu¬ 
zionale. b questa la direzione 
mCUI muoversi.,. ■ .. . 

C'è stato un eccesso di conti- 
unità negli uomini e nelle re¬ 
sponsabilità nel Sisde e nel 

Penso proprio di si. Basta pcn- 
■sare alla lunghissima perma¬ 
nenza deH’ammiraglio Marlini. 
E poi non è sufticienle cambia¬ 
re i vertici. È neces,sana una 
maggiore mobilità a tutti i livel¬ 
li, perchè si raggiunga II meglio 
dellc^ professionalità necessa- 
na. b anche auspicabile che, 
pur nell'articolazione tra Sisde 
e Sismi, ci sia una testa unica. 
Si eviuno 1 giochi al rimpallo 
delle responsabilità. 

Lei è d'accordo suU'aboU- 
zione del segreto di stalo 
nelle inchiesle sulle stragi e 
U terrorismo? 

In questi casi per me è giusto 
aboUrlo, visto che nella pratica 
ha prodotto più anomalie che 
una reale tutela della sicurezza 
dello Stato. Ci possono essere 
delle eccezioni, ma è neces.sa- 
rio assicurare la massima tra¬ 
sparenza. E deve crescere, sul 
modello di quanto avviene per 
esempio negli Usa, il potere di 
controllo parlamentare sull’o¬ 
perato dei servizi. ,, ,, 

Non potrebbe essere un 
gruppo nuovo, e ben orga¬ 
nizzato, a mettere le bom¬ 
be? 

Per far esplodere simultanea¬ 
mente tre autobombe in due 
città, con obiettivi precisi, non 
bastano alcune decine di per¬ 
sone. soprattutto se si cimen¬ 
tassero per la prima volta in 
operazioni militari di questo ti¬ 
po. Mi sembra assai più proba¬ 
bile la spiegazione di cui ab¬ 
biamo parlato. 


Cossiga: aprite gli archivi, vedrete cosa usdrà... 


Commissione stragi su Gladio 

«Hanno insabbiato Tindagiiie» 
Denuncia di 2 giudici militari 


Continua il furibondo attacco di Cossiga a Ciampi,, 
definito «incauto» e, in buona sostanza, incapace di 
gestire la riforma dei servizi d’informazione. L’ex ca¬ 
po delio Stato chiede provocatoriamente; «Apriamo 
tutti gli archivi». Gualtieri, presidente della commis¬ 
sione Stragi, stizzito per le polemiche: «C’è troppa 
gente che dichiara». Mancino: «Io non ho mai parlato 
di golpe. Ma' il rischio di un’avventura in Italia c’è». 


. VITTORIO RAGONE, 


■i ROMA Ha un bello smen¬ 
tire e correggere, Carlo Azelio 
Ciampi. La frase sfuggitagli do- ’ 
po il discorso di Bologna, quel- ' 
la sul legame fra la criminalità ( 
e «schegge dei mondo politi¬ 
co», continua a perseguitarlo. 
Quanto meno, ha offerto la 
possibilità a France.sco Cossi- ■' 
ga di dargli dell'«incauto.e del- 
fincapace», e di invitarlo'anco- 
ra una volta a togliersi di mez- ' 
zo al più pre.slo. . .. 


Ieri, per il .secondo giorno di 
fila, l'ex presidente della re¬ 
pubblica no ha tirate fuori di 
' colte e di crude. Ha ripetuto 
che Ciampi non deve darsi 
«quelle insopportabili arie da 
■. innocentissimo» perchè fa par- 
, le integrante della «nomenkla- 
tura» nazionale. Ha dello che 
le parole di Bologna sono «de¬ 
magogia» e che se Ciampi sa 
qualcosa di più ha II dovere di 
spiegarlo. Se non sa, invece (c 


Cossiga è convinto che Ciampi 
non sappia), «allora per senso 
di responsabilità deve tacere». 
L'ex capo dello Stato ha conti- ■ 
nuato a lungo, secondo la sua 
falsariga solita, che intreccia 
sarcasmi a tutto campo (per 
esempio sul segretario genera¬ 
le di Palazzo Chigi, Andrea 
Manzella, definito un «tuttolo¬ 
go») con l'intimazione al go¬ 
verno a non «mettersi in mez¬ 
zo» perchè «meno si mette in ' 
mezzo e meno pasticci fa». An- , 
zi, secondo lui il governo «non 
ha neppure l'autorità per gui- ' 
dare il paese alle elezioni». In¬ 
fine. Cossiga ha detto che è or¬ 
mai il momento di «aprire tutti 
gli archivi., e abolire ogni tipo 
di segretazione: «Certo - ha 
spiegato allusivo - costerà ca¬ 
ro. lo pagherà il prezzo della 
rottura deil’amicizia con qual¬ 
cuno. Ma si scoprirà gente che 
parlava incautamente con am- 
ba.sciale dell'Est e dell'Ovest, 
genie che offnva b.i.vsi servizi 


ai servizi, gente che tradiva la 
moglie...». 

L’ex esicmatore e i suoi 
messaggi sibillini non scalfi¬ 
ranno l'aplomb di Ciampi, ma 
certo troverebbero terreno me¬ 
no fertile se non fosse che l’u¬ 
scita bolognese del presidente ' 
del Consiglio ha davvero appo- , 
santito un clima già di per sè ‘ 
assai inquieto. Nessuno ha di¬ 
menticato le parole drammali- „ 
che di Scalfaro all'indomani ■ 
dell’ ultima strage («possono 
.sterminare anche noi, ma que¬ 
sto non fermerà il cammino • 
del popolo italiano»), nè l’al¬ 
larme'di Mancino a proposito 
di possibili «sbocchi autoritari»: 
messi in (ila, i ire ammonimen¬ 
ti (Scallaro, Mancino, Ciam¬ 
pi), costituiscono un crescen- - 
do che alimenta mille specula¬ 
zioni ma non fornisce alcuna 
spiegazione compiuta a prò- ■ 
posilo di attori c mandanti del¬ 
ia strategia della tensione 


Si alimentano cosi congettu¬ 
re e proteste di vario tipo. C'è 
chi reagisce con una specie di 
«l’avevo detto io», come Cle¬ 
mente Mastella, che ricorda 
quante volte, inascoltato, ab- ■ 
bia messo in guardia contro 
certi strani controlli e perquisi¬ 
zioni subiti da lui c altri parla- - 
menlari. C’è chi, come la Voce ' 
repubblicana, supplica i vertici " 
istituzionali - perchè evitino - 
«prese di posizione confuse 
nell’indicare piste e matrici per . 
gli attentati», e intanto apre un 
altro fronte prolemico definen¬ 
do Co.ssiga e il pidiessino Pcc- 
chioli «due ferri vecchi della 
contrapposizione fra blocchi». 
Un altro vice-presidente di 
Montecitorio, Alfredo Biondi, ' 
condanna te «affermazioni im¬ 
provvisale cui seguono smenti¬ 
te rabberciate». C'è infine chi. 
come Ubero Gualtieri, presi¬ 
dente della commissione Bica- . 
meralc sulle stragi, reagisce ‘ 


con stizza agli allarmi indefini¬ 
ti. «In questo paese - diceva ie¬ 
ri prima di entrare alla riunio- ' 
ne della Direzione del Pri - c'è . 
troppa gente che parla. Ogni \ 
volta che qualcuno apre la • 
bocca io provo un fastidio 
enorme».-' ■ 

Naturalmente, Gualtieri 'Si . 
guarda bene dal prendersela ■ 
col presidente del Consiglio. ■ 
Anzi racconta: «Io a Bologna v 
c'ero. E appena Ciampi ha lini- 
to il suo di-scorso, mentre scen- 
deva dal podio, i giornalisti gli ' 
sono andati subito addosso. ■. 
Vedevo il poverino che larfu- 
gliava una risposta di qua, una 
di là. Invece il senso del discor¬ 
so ufficiale era tutl’altro». Nien- • 
te critiche dirette, ma insom¬ 
ma... Gualtieri, che nei prassi- • 
mi giorni incontrerà Violante , 
(aiilimalia) e Pecchioli (co- ■, 
mitato sui servizi) per mettere 
a confronto le ipotesi di lavoro ' 
delle tre commissioni, gradi¬ 


rebbe silenzio. 

Probabilmente lo otterrà. 
Ciampi, dopo lo scivolone, ha 
affidato le sue opinioni a un 
documento ufficiate, la rela¬ 
zione semestrale sullo stato 
dell'ordine pubblico presenta¬ 
ta ieri. Mancino, invece, sull’ar- 
gomento non vorrebbe nem¬ 
meno ntomarc. «lo non ho mai 
parlato di golpe - spiegava ieri 
a Montecitorio -. Sono stati i 
giornali a parlare di golpe. Io 
ho parlalo del rischio di sboc¬ 
chi autoritari. Avrei forse dovu¬ 
to dire, invece, “processi invo¬ 
lutivi", ma ognuno ha il suo 
modo di esprimersi. Una cosa 
però è certa: il paese è senza 
guida. Questo ruolo autorevole 
che i partiti una volta avevano 
ades,so non l'hanno più. ■ E 
quindi, ■ nell'attesa che una 
nuova guida si formi, noi dob¬ 
biamo vigilare, c tenere ben 
presente il rischio di iin'awcn- 
tiira», , , 


M ROMA «Gladio» non orga¬ 
nizzava solo campi di adde¬ 
stramento di tipo paramilitare, 
ma si «esercitava» anche facen¬ 
do .saltare vecchie carrozze 
passeggeri: questa circostanza ■ 
sarebbe stata raccontata ieri 
da due magistrati militari di Pa¬ 
dova, Sergio Dini e Benedetto 
Roberti, ascolUiti in seduta se¬ 
greta dall’ufficio di presidenza 
delia Commissione stragi. I - 
due giudici avevano aperto ■ 
un'inchiesta su «Gladio» nel 
'90, raccogliendo molto mate- . 
riale; ma sarebbero stati «scip¬ 
pati» - a quanto hanno riferito - 
della loro inchiesta dalla prò- '■ 
cura militare di Roma, che 
avrebbe fatto avocare a sé tutti ' 
i materiali nel marzo '92 impe¬ 
dendo - hanno detto - gli svi¬ 
luppi dell'inchiesta. 1 due ma¬ 
gistrali militari avrebbero par¬ 
lato di un «doppio cappello» a ^ 
copertura della struttura para- 
militare: da un lato la Nato. ■ 
grazie alla quale - avrebbero 


detto - si esercitava il .segreto 
per non violare accordi inter¬ 
nazionali; dall'altro la Cia, dal¬ 
la quale - avrebbero aggiunto - 
si «attingevano» i piani operati¬ 
vi, compreso quello dell opo- 
razione «Delfino». Dini c Ro¬ 
berti avrebbero . confermato 
anche l’esistenza di addetti a 
«Gladio» al di fuori degli elen¬ 
chi noti, sottolineando che per 
questi militanti sconosciuti esi¬ 
ste il sospetto che pos.sa trat¬ 
tarsi dì personaggi «fortemente 
implicati nello stragismo». 1 
due magistrati militan avreb¬ 
bero anche affermato che al¬ 
l'Interno di «Gladio» c'era un 
«ufficio D» preposto a sovrin¬ 
tendere sulle esercitazioni con 
gli esplosivi. Un ateo «ramo» 
delle attività di «Gladio» orga¬ 
nizzava attività di «sobillazio¬ 
ne» tra gli operai per creare 
una situazione di allarme poli¬ 
tico nell'elettorato moderalo 
analogamente a quanto avve¬ 
niva con la «strategia della ten¬ 
sione». 
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A Montecitorio si dissolve anche in aula il «partito di Berlusconi» 

Ma la Fininvest si mostra tranquilla: «Le nostre reti non si toccano» 

Soddisfazione del Pds: «Ora la Mamriiì è sepolta». La Lega si astiene 

Otto tv private, solo due a Berlusconi 

La Gamèra vara la legge sull'emittenza. Letta: «Nulla cambia» 


Approvata ieri alla Camera con un ampio schiera¬ 
mento a favore (oltre al Pds, De, Psi, Verdi, Rifon¬ 
dazione, liberali) la legge sull’emittenza locale: 
concessioni per tre anni e un nuovo piano fre¬ 
quenze entro 12 mesi. Ma è anche la legge che 
prevede otto tv nazionali per i privati, anziché no¬ 
ve: a rischio una tv di Berlusconi. «La nostra posi¬ 
zione è inattaccabile», replica la Fininvest. 


SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA. La Camera ha de- , obbliga a istituire un tg e pre¬ 
ciso: l'Italia avrà soltanto otto . vede norme di sostegno finan- 
tv nazionali. Una delle reti di ziario: ed 6 stato approvato 
Berlu-sconi 6 a rischio (per la - con due importanti emenda- 
legge Mamml, infatti, nessun . menti proposti dal Pds: oltre al 


soggetto può avere più del 2535 . 
delle reti). Ieri pomeriggio, 
senza scosse, a Montecitorio è 
pas.sato il decreto che proroga 
per tre anni le concessioni alle 
emittenti televisive locali, le 


limite di otto tv nazionali priva¬ 
le, il vincolo ad arrivare in do¬ 
dici mesi ad un nuovo piano di 
assegnazione delle frequenze. 

Gli emendamenti erano stati 
votati l'altra settimana in 


un'aula semideserta: a favore, 
inlatti, erano stati 28 deputati 
su 34 presenti. Cera dunque 
molta attesa per il voto di ien: e 
questa volta sono stati 355 si, 
28 no e 59 astenuti, li «partilo 
di Berlusconi», quello che ha 
portalo alla legge Mamml e ai 
decreti a favore della Fininvest. 
sembra essersi volatilizzato. B 
brutti segnali per Segrete era¬ 
no già arrivati con la vicenda 
delle lelepromozioni, che non 
erano passate nonostante la 
campagna asfissiante del 

f ruppq: con la vicenda delle 
elepiù, conclusa con la perdi- 
tà di una pay-tv, mentre il rego¬ 
lamento a tutt'oggi non ò an¬ 
cora stato approvato. 

Ieri pomenggio a Montecito¬ 
rio, a favore del provvedimen¬ 
to, che passa ora all'esame del 
Senato, oltre al Pds, si sono 
espre.ssi De. Psi. Verdi, Lista 
Pannella, Rilondazione comu¬ 


nista e liberali. Il Caf svanito, i 

g artiti su cui si era appoggialo 
eriusconi nelle passate sta¬ 
gioni irritati e decisi a non per- 
donare i nuovi flirt politici del¬ 
l'imprenditore milanese. Il no 
alla Camera è arrivato soltanto 
dal Movimento sociale. Aste¬ 
nuti i repubblicani («È un 
provvedimento che non rom¬ 
pe il duopolio Rai-Fininvest», 
ha dichiarato l'on. Stefano Pas¬ 
sigli) . Astenuta, a .sorpresa, la 
Lega: un «tradimento» a Berlu¬ 
sconi, dopo che nei giorni 
scorsi ci sarebbe stata tempe¬ 
sta tra gli uomini di Bossi e i 
vertici della Fininvest, accusati 
di volersi «mettere in proprio». 

E in casa Fininvest cosa di¬ 
cono? Mentre Berlusconi ieri 
continuava la polemica con 
Eugenio Scalfari c sulle Tele- 
più, Fedele Confalonieri, suo 
braccio destro, era irreperibile. 
Gianni Inetta, arrivato a sera a 


Roma da Milano, era invece 
pronto alla risposta: «Sono 
soddisfatto. Eravamo tutti d'ac¬ 
cordo che questo provvedi¬ 
mento passasse, perché abbia¬ 
mo tutti a cuore gli interessi 
delle emittenti locali. E il tenta¬ 
tivo di colpire le tv nazionali 
non è andato a segno... t'LfnrW 
ha latto una forzatura, forse 
maliziosa, ma non fondata. . 
quando dopo il voto degli 
emendamenti ha scritto "Ber¬ 
lusconi perde una rete": il prin¬ 
cipio delle tre teli non è in di¬ 
scussione, la posizione della 
Fininvest è limpida, trasparen¬ 
te. inattaccabile». Letta cita ar¬ 
ticoli di legge, dpr, decreti, per 
spiegare perché la posizione 
di Berlusconi sarebbe inattac¬ 
cabile: «La legge Mamml stabi¬ 
lisce che nessun soggetto può 
avete più del 25 percento del¬ 
le reti previste - sostiene, in 
sintesi - non di quelle conces- 


Via libéra ai magistrati per i processi a Là Malfa e a Formica 

Prahdìiii^ domani si decide per Farresto? 
Scontro sui rinvìo del voto per De Lorenzo 


Tangentopoli a Montecitorio; domani si vota Tarre- 
sto dell'ex ministro Prandini? Ma il suo collega De 
Lorenzo ha strappato ieri un rinvio a settembre della 
stessa richiesta a suo carico. Via libera ai giudici per 
i processi a La Malfa (Fri) e Formica (Psi). Appesa 
a un filo la sorte di Cirino Pomicino. Guerra di «ano¬ 
nimi» tra de: da deputato inquisito un dossier contro 
il presidente della giunta per le autorizzazioni. 


OlonOIO FRASCA POLARA 


SB ROMA. Lo speciale tribù- <: 
naie che giudica ministri ed ex 
ministri ha chiesto iersera alla l 
C amera l’auiorizzazione all'ar- "■ 
resto immediato - di ' Gianni ' 
Prandini per i suoi sporchi affa¬ 
ri ai Lavori Pubblici: 21 miliardi ’ 
lucrati con corruzioni e con- : 
cussioni su appalti truccati del- 
l'Anas (i^r correità sono stati 
chiesti gli arresti aiKhe dell'ex f 
direttore generale dell'Anas ' 
Crespo, e del deputato de Ca- 
farelL). Per i reati ministeriali 
(quando .sono qualificati ini; 
ongine come tali) ci sono prò- ' 
cedure e tempi del tutto diversi ; 
da quelli ordinariamente con- : 
testati a parlamentari. Cosi la : 
giunta per le autorizzazioni a ' 
procedere di Montecitorio è i 


stata improvvisamente ricon¬ 
vocata per oggi, e per formula¬ 
re a tambur battente il suo pa¬ 
rere all'aula che non può rin¬ 
viare la decisione a dopo le fe- - 
rie: la Costituzione impone un 
' «si» o un «no» entro due setti¬ 
mane. Considerato che la so¬ 
spensione dei lavori parlamen- 
' tari é già fissata per dopodo¬ 
mani, entro quel giorno si de¬ 
ciderà sull'immediato arresto 
dell'ex padrone della Oc bre- 
: sciana. 

Appunto per le diversità del¬ 
le procedure è riuscito a sot¬ 
trarsi airarrcsto, almeno sino a 
settembre, il protagonista della 
: Malasanità, l'ex ministro libe¬ 
rale Francesco»De Lorenzo. 


L'impressionante dossier che 
lo riguarda era stato trasmesso 
venerdì scorso dalla procura 
napoletana alla giunta: una 
sconvolgente documentazio¬ 
ne - lunga duecento pagine, 
un primato - di ruberie, di ' 
mazzette, di malversazioni , 
tanto più ignobili perchè rea- . 
lizzate sulla pelle di tutti gli ita¬ 
liani, i sani e gli ammalati. 
Sconvolto dalla lettura ddeglì 
alti, il relatore Giovanni Cor- ', 
remi aveva chie-sto per il caso- 
De Lorenzo un'immediata se- - 
duta straordinaria della giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere. Ma De Lorenzo ha stop¬ 
pato il pericolo spedendo un 
telegramma al presidente del¬ 
la giunta: mi manca II tempo 
per preparare l'autodifesa, . 
chiedo II rinvio di rito. «Il rinvio 
che di norma viene concesso è 
di una settimana: con la chiu¬ 
sura della Camera il tempo ■ 
guadagnato è eccessivo e in- 
glustincato», hanno obiettato 
Bargone (Pds) e Paissan (Ver¬ 
di) proponendo una riunione 
straordinaria della giunta di ' 
qui a sette giorni. Obiezione e 
proposta respinte dal resusci¬ 
tato pentapartito. E allora Cor¬ 
renti è sbottato: «Se questo De 


Lorenzo ha già bruciato in cu¬ 
cina i documenti più compro¬ 
mettenti, figuriamoci quel che 
farà di qui a settembre». ■ 

Prima di congelare l'arresto 
di De Lorenzo, la giunta aveva 
ieri pomeriggio formulato per 
l'aula una serie di proposte ri¬ 
guardanti altri uomini e altri 
casi di primo piano nell'oimai 
superaffollato mondo di' Tan¬ 
gentopoli. Chiuso a metà il ea- ' 
■so della'mazzetta da quattro ' 
miliardi estorta da Oc, Psi e 
Psdi per far vincere ad un'im¬ 
presa amica un appalto da 79 
miliardi per la meccanizzazio¬ 
ne del porto di Manfredonia 
(Lecce) : proposta per l'aula la 
revoca aell'lmmunità all'ex 
minisùo socialista (e puglie¬ 
se) Rino Formica, al suo rap¬ 
presentante legale in Puglia 
on.Borgia, e all'andreoltiano 
Di Giuseppe colto da un paio 
di testimoni mentre sbatteva la 
testa contro il muro urlando: 
•A me hanno lasciato l'osso, 
gli altri si son mangiati la car¬ 
ne». Come dire (e fu detto) 
che a lui erano finiti solo cento 
milioni dei due miliardi della 
quota de. Chi sono gli altrf! Del 
gruppo inquisito fan porte an¬ 
che l'ex ministro Cirino Pomi- 


se. E nesiiuno ha mai abrogalo 
le norme che .stabiliscono che 
in questo Paese sono tecnica- 
mente possibili 12 reti. Quei 
principi non vengono meno». 
Sono le questioni tecnico-giu¬ 
ridiche .su cui é facile prevede¬ 
re ci sarà battaglia noi prossimi 
giorni; del resto lo sles.so Letta 
conclude: «E se è vero il princi¬ 
pio che la Fininve.st deve per¬ 
dere una rete, ne deve perdere 
una anche la Rai. Ma per fare 
questo serve una revisione glo¬ 
bale della legge, non un colpo 
di mano come si pretendeva d i 
lare. Molto onestamente - ag¬ 
giunge Letta - l'on. Sangiorgi 
del Pds ha spiegato che non ; 
c’è intento punitivo nei con¬ 
fronti di nessuno». E la Finin¬ 
vest come ha giudicalo l'am¬ 
pio schieramento a favore del¬ 
ia legge? «E stato il frutto di una 
mediazione molto sofferta. Un 
compromesso». Si aspettava 


l'astensione della Lega? -Caso 
mai, pensavo volasse a favo¬ 
re...». 

Da Botteghe Oscure parole 
di soddisfazione: «Con l'appro¬ 
vazione del decreto - ha di¬ 
chiarato Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile dell'ufficio infor¬ 
mazione del Pds - il processo 
di riforma della legge Mamml 
ha un'accelerazione inevitabi¬ 
le. L'impalcatura di quella leg¬ 
ge non regge più, sia perché 
verrà rivisto ii piano delle fre¬ 
quenze, sia perché viene ride- 
linito il numero delle reti na¬ 
zionali, architravi di quella leg¬ 
ge». Anche Gloria Buffo (re¬ 
sponsabile per il Pds dell'emit¬ 
tenza privata), ha dichiaralo: 
«Finalmente le tv locali escono 
dall’incertezza in cui erano co¬ 
strette. Ci auguriamo che il Se¬ 
nato' approvi a sua volta il 
provvedimento nei tempi ne¬ 
cessari». 


cino (andrcottiano) e l'ex se¬ 
gretario del Psdi Antonio Cari- 
glia. Per ì due però la giunta ha 
deciso, a maggioranza, di 
chiedere ai giudici foggiani 
una integrazione di documen¬ 
ti: «un pretesto per guadagnare 
tempo», è stata la polemica , 
chiosa di Bargone. ' - 

Liquidato rapidamente 
- (proponendo all'aula di con¬ 
sentire ni giudici di portare 
avanti l'inchiesta penale per 
concussione continuala) il ca¬ 
so del socialdemocratico Robi- 
nio Costi, sospettalo di aver in¬ 
tascato un misenima mazzetta 
di 300 milioni per assicurare al » 
potente costruttore romano 
Federici alcune licenze edili¬ 
zie, la giunta ha infine deciso 
di proporre all'aula di dar via 
libera alla prima richiesta dei 
giudici milanesi di Mani Pulite 
nei confronti di Gioigio La Mal¬ 
fa, quella per cui si era dimes¬ 
so da segretario del Pri in pri¬ 
mavera. quando ancora non 
immaginava quale più pesante 
tegola gli sarebbe piovuta ad¬ 
dosso con l'affare Enimonl. Al 
paragone la prima weenda son 
rose e fiori: contributi prer 93 ■ 
milioni e mezzo, in manifesti e 
contributi per la sua campa- 







gna elettorale dell’anno .scor¬ 
so, dai fondi neri dell’Assolom- 
barda, e con fatturazioni fittizie ■ 
dell’Espresso, della Bayer, del¬ 
la Bull Honeywell. 

In quale clima si pioceda al¬ 
l’esame della montagna di ri¬ 
chieste dei giudici testimonia 
un greve e grave episodio av¬ 
venuto in mattinata. Nelle loro 
caselle postali, i commissari 
della giunta trovano di buon'o¬ 
ra un pacco, anonimo, di foto¬ 
copie di vari numeri di un gior¬ 
nale che riporta accuse contro 
il presidente de della giunta, 
Gaetano Vairo. Siccome l'uffi¬ 
cio postale di Montecitorio 
può accettare solo posta che 
rechi il nome del mittente, ' 
Paissan chiede formalmente 


agli uffici di conoscere chi ha 
consegnalo il plico a lui indi¬ 
rizzato. La rispiosta. ufficiale e 
formale: «Ci ha incaricato di 
metterlo in casella l’on. Santo- 
naslaso». Per caso lo stesso 
contro cui la giunta ha appena 
deciso di autorizzare la magi¬ 
stratura di Caserta (stessa cir¬ 
coscrizione elettorale di Vai¬ 
ro) a procedere per gravi reali 
di corruttela, e sul cui capo 
pendono una serqua di altri 
procedimenti? Proprio lui. «Me¬ 
lodi di lotta politica inqualifi¬ 
cabili», denuncia Pais.'an rive¬ 
lando lutto ai giornalisti e inti¬ 
mando pubblicamente a San- 
tostaso: «Depenna il mio nome 
dall’elenco dei destinatari dei 
tuoi prossimi dossier anonimi». 



D ^omo di Craxi 
Attese e «mcinovre» 
per la sua difesa 


■■ ROMA. Per Bettino Craxi 
questo può ostiere il giorno più 
lungo di una carriera politica 
già finita. Dopo l’«assoluzione» 
.strappata a fine aprile grazie 
ad un volo segreto della Came¬ 
ra, oggi l'assemblea di Monte¬ 
citorio decide (ammesso che 
il parto delle leggi elettorali 
non sia bloccalo da ulteriori 
colpi di scena) su altre cinque 
richieste delle procure di Mila¬ 
no e di Roma di procedere 
contro di lui pter i classici reali 
di Tangentopoli (concu.ssio- 
ne, corruzione, finanziamenti 
illegali al Psi), articolati in 83 
distinti capi d'accusa con cui 
gli è contestalo un monte-maz¬ 
zette di vertiginose dimensioni. 

92 miliardi e 200 milioni. At¬ 
tenzione: Il capitolo Enimonl 
(altri 60-70 miliardi) è ancora . 
di là da venire, almeno sul pia¬ 
no di una nuova richiesta di re¬ 
voca deH’immunità parlamen¬ 
tare per quello che fu ii padre- 
nadrone.del Partito socialista. 

Si deciderà anche la sorte del¬ 
ia querela sporta da Pietro Vai- 
preda contro l’ex segretario 
socialista che si era detto certo 
delia partecipazione dell’anar- ' 
cnico alia strage di Piazza Fon¬ 
tana. 

La vigilia è stata carica di 
tr.r><sir,n»» . haI .vnjr)r»o rtarla- 
mentare socialista. Tutto dovu¬ 
to alle procedure di esame del- , 
le richieste, ' completamente 
mutale dopo (anzi: proprio in 
seguito) allo scandaloso volo 
che aveva quattro mesi fa assi¬ 
curato una solo temporanea . 
impunità a Bettino Craxi. Ora. 
le proposte trasmes-se all'aula 
dalla giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere non vengo¬ 
no necessariamente votate, e 
comunque non lo sono più per 
scrutinio segreto. Il meccani¬ 
smo è questo: se la giunta pro¬ 
pone il «si» alle richieste dei 
giudici (e questo è il caso per 
tutte lo accuse contestate), la 
Camera si limita a prenderne ' 
atto, tranne che non vengano 
presentati (e sottoscritti da al¬ 
meno venti deputati) docu¬ 


menti alternativi e moUvati. So¬ 
lo se la giunta si esprime in 
senso contrario alle richieste 
dei giudici, e in ogni caso se le 
richieste (pur condivise dalla 
giunta) riguardano le perquisi¬ 
zioni o misure restrittive della 
libertà personale - nel caso di 
Craxi si escludono per ora gli 
arresti, ma si considerano ne¬ 
cessarie le perquisizioni dei 
.suoi uffici anche per verificare 
la fondatezza di taluni riferi¬ 
menti ambientali fomiti da pa¬ 
recchi testimoni -, allora la Ca¬ 
mera deve comunque ratifica¬ 
re a scrutinio palese nominale 
ogni singola proposta. 

Pochi dunque i mezzi a di¬ 
sposizione per contrastare la 
«persecuzione» in atto contro 
Ottino Craxi, e tutti pcricolo- 
si.ssimi. Un esempio per lutti 
(ed una tentazione fortissima 
per i non pochi e irriducibili 
(ans che Craxi conta ancora 
nel gruppo socialista) : la pre¬ 
sentazione di documenti alter¬ 
nativi. È stato soprattutto l’ex 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis (anche lui plurinqui- 
sito) ad animare a lungo, nel 
Transatlantico e in più riservali 
luoghi, questo grottesco tenta¬ 
tivo di rivincita. Ma da via del 
Corso, e dalla stessa presiden¬ 
za del gruppo, è arrivalo un al- 
larmatissimo ■ awertimeitlo: 
•Avrebbe devastanti effetti: la 
sanzione della sconfitta di una 
politica si tradurrebbe in una 
disfatta che ci travolgerebbe 
tutti, anche e soprattutto agli 
occhi della gente». La manovra 
sembra dunque saltata. ' ■ 

Ma all'Incertezza sul colpi di 
coda dell'ultim'ora si aggiunge 
un interrogativo. Se è certo che 
Craxi parlerà (una mezz’ora, 
un’unica autodifesa dai cinque 
distinti procedimenti). del tut¬ 
to imprevedibile è quel che di¬ 
rà. Ancora e sempre oscure 
minacce? 0 esplicite chiamate 
in correo? «Può essere l’ultima 
volta che parlo in aula», è l'uni¬ 
ca e arKh'essa oscura antici¬ 
pazione fatta giungere dall’In¬ 
teressato. OG.F.P. 


CASO 


Il pranzo con Ciampi e il rinvio delle elezioni scatena i militanti;Ieri le lettere sull’«Indiperidénte» 
«Avranno mangiato una sogliola e bevuto Cavi...». «Entra urlando e esce‘strisciando».'«Comincia a somigliare troppo ai politici» * 


«Bossi, d tmdisd». 

Un’intera pagina AéA'Indipendente dedicata alle 
proteste di leghisti infuriati per il tradimento di Bos¬ 
si. Perché dopo quel pranzo a Palazzo Chigi con 
Ciampi dove avranno mangiato pesce arrosto e be¬ 
vuto del Cavi, il leader della Lega Nord ha accettato 
il rinvio del voto a primavera? Perché in un’azienda ’ 
in crisi come l’Italia, deputati e senatori chiudono il ; 
Parlamentoesenevannoinferie? • -V ' 


UmZIAPAOLOZZI 


MI ROMA Popolo leghista m 
rivolta. In rivolta a tutta pagina 
saW'Indipendente. Sono uscite 
icn le lettere di protesta. Cros¬ 
so titolo in nero «Bossi sedotto ‘ 
da Ciampi».' Spiega il giornale 
diretto da Vittorio Felln, cspli-. 
diamente affine alle gesta del - 
cavaliere Alberto da Classano ' 
che «I nostri lelton contestano ■ 
ai leader della Lega di aver ere- - 
duto alle false promesse del, 
presidente Ciampi». , . , . 

Leggiamo. Scrìve Gian Luigi 
Ferretti, di Gerenzano, provin- : 
eia di Varese: «Che gli fa Ciam¬ 
pi al nostro Bossi ogni volta 
che lo incontra a quattr'occhi? : 
Lo ipnotizza? Lo ricatta? Lo pa- > 
sa? È già la seconda volta che 
li Scnatur entra urlando ed i 
esce strisciando». Incompren¬ 
sione, irritazione, paura di es¬ 
sere tradito. Se continua cosi, 
conclude Ferretti, che non ca¬ 
pisce nè ha voglia di adeguar¬ 
si, dcvfà sottrarre alla Lega il < 

■ proprio voto per darlo a chi ha : 
una posizione decisa, netta. ' 
chiara: Rifondazione oppure - 
Msi (che per lui pari sono). 

Eccolo qui il punto del con¬ 
tendere: la data delle elezioni. 


Ma come, si domandano gli 
aderenti, i simpatizzanti della 
'■ Lega, non dovevamo votare 
- subito dopo li varo della legge ' 
■■ elettorale? Non era vero che 
Ciampi avrebbe ballato lo spa¬ 
zio della Finanziana e poi via, 

■ tutti alle urne? Non era propnp 
:■< Bossi ad aver definito, subito 
; dopo la notte delle autobom- 
» be, il governo presieduto dal- 
' l’ex governatore della banca 
d'Italia «una zuppa colta»? 

Non hanno torto, alla fin fi- 
■ ne, questi leghisti, almeno in 
' punta di logica: se questo Par- 
' lamento è in mano agli inquisi¬ 
ti, se ne deduce che non è in ' 
grado di legiferare. Se conti- 
' nua a legiferare, lo fa solo per 
, far passare provvedimenti «sal- 
‘ va<orròlti» come quello ap- ; 

provato - dalla Commissione 
. giustizia della Camera, per il 

3 uale hanno votato a favore 21 
eputali,dicui 10 inquisiti. . ' 
Scrive Romano Bizzarri, di 
; Felino, provincia di ■ Parma: 
•Bossi si accorda con Ciampi ; 
per andare alle urne nel '94, ; 
? Forse anche Bossi aspetta l'ap- 
provazior.c della casidetta leg¬ 
ge spugna»? I sospetti si insi¬ 
nuano nel movimento e salgo- 



Bossi airtnga il «suo» popolo in uno del raduni del Caiiocdo; ma ora comincia a non piacere più tanto 


no sul carro del Carroccio. Ba¬ 
se contro vertice. Ed essendo II 
vertice rappresentato da una 
sola persona, dal Bossi, la sua 
autocrazia gli si rivolta contro, 
lo punge come un’aspide. , 
Inizia la lettera del doti. Lu- ; 
ciano Leccardi. di Milano, con 
una alala metafora: «Va bene 
averlo duro ma per farsi sedur¬ 


re dalla moglie di Ciampi biso¬ 
gna essere digiuno da almeno 
sei mesi». Pro^ue, il doti, la¬ 
mentando il raggiro che no, ! 
proprio non gli è andato giù. ■ 
•Ci prendono per il c...Ma que¬ 
sta volta è il Bossi che è invi¬ 
schialo in prima persona. Non ’ 
vi accorgete che quella feccia 
di parlamento (ndr. minusco¬ 


la d'obbligo per esprimere di¬ 
leggio e disprezzo) vigliacco 
ogni giorno muove delie pedi- 
' ne diverse! oggi Ciampi pro- 
■ mette marzo, a marzo qualcun 
■ altro prometterà ottobre ma è 
sempre il seguilo della politica 
del topo di shito». . . ■ ' . ■ 

Non gliene importa un fico 
.secco agli autori delle lettere 


pubblicale àaWIndipendente, 
del modo in cui il quotidiano 
bntannico Financial Times pre¬ 
sentava l’altro giorno ai suoi ' 
letton il leader della Lega 
Nord. Lo descriveva nell’atto di ' 
buttare in un cestino l’avviso di ( 
garanzia per vilipendio al capo : 
dello Slato, poi aggiungeva 
che Bossi può permettersi un , 
comportamento del genere 
perché, al contrario della sere- : 
ditata classe dirigente italiana . 
della quale sfida l'egemonia, ; 
lui non deve niente a nessuno. ■»; 

Ma no. Nessuno convincerà ' 
Daniele F. CapreUini di Vene- ’ 
zia. tanto meno il Financial Ti- ] 
mes, delle buone ragioni di v 
Bossi. «È disgustoso vederla ac¬ 
cettare prima una riforma elei- t 
torale disegnata dalla De, e p>ol 'ì 
addinltura la data per il voto i 
desiderata dai democristiani o ■ 
popolari (tanto sono la stessa ' 
cosa). Lei, caro Bossi, sta ini¬ 
ziando a somigliare un po' 
troppo ai politici ài quali era¬ 
vamo già abituati». « V.. '- -i » 

Fiducia calpestata. » Con ; 
quella ferita ancora sangui¬ 
nante del pranzo Bossi-Ciam- 
pi. Cosa avranno mangiato i ; 
due? Pesce ai ferri e buon Gavi. 
suggerisce Guido Benincasa, 
di Ventimiglia. E Emy Petrucci “■ 
dì Milano comincia la lettera '• 
con un «dopo aver pranzalo i 
(un piatto di fettuccine a Pa- . 
lazzo Chigi) con Ciampi, Bossi ■ 
ha accettato le elezioni entro i 
maizo '94*. Dunque, la convi- ■ 
vialità infragilisce le decisioni 
più radicate, appanna i buoni 
pro^siti, allenta ì meccanismi 
di difesa. Invece che con il pre¬ 
sidente del Consìglio, sembra 
che Bossi si sia recato al pran¬ 


zo di Babetle e 11. una sogliola 
bollita e.un buon bianco l'han- » 
, no reso debole - come una 
femminuccia? - facendogli di¬ 
menticare progetti e promes- 
se. - ■ ■■■ 

i. Un'altra cosa gli e le scriven- 
: ti non soppioitano: «le ferie del- 
, la classe dirigente» (secondo - 
, la definizione del doti. Alberto : 

Vuan di Pordenone). Niente ' 
: ferie ai deputati e senatori, per ; 
. favore! Con una estensione 
delia massima paolina (chi ■ 
; non lavora non mangia) si ri- : 
tiene da parte di chi ha scritto ' 
queste lettere, che il parlamen- 
r tare non debba andare in va- 
» canza. «A me sembra molto 
normale che in una azienda in s 
difficoltà, per non dire in stalo 
pre-fallimentare, la classe diri¬ 
gente abbia il buon senso di ri¬ 
mandare le ferie a momenti 
■ migliori...» prosegue Vuan. , 
Presa da un inarrestabile al- 
; tacco di fondamentalismo, an¬ 
cora la signora Petrucci: «Con¬ 
tinueremo cosi a mantenere i 
; viaggi, su aerei blu, di Craxi e 
C., continueremo a pagare le ■ 
loro vacanze. Se un lavoratore 
si assenta dal posto di lavoro 
perandareInTunisiapterquat-. 
tro mesi non viene forse licen- 
s ziato? Napolitano cosa fa?» Co- 
i sa fa per trattenerli? Potremmo . 
continuare. Non lo facciamo 
se non per dire che queste let- 
■' tere sono l'espressione, il mes¬ 
saggio che manda un movi- 
' mento allo stato nascente. E ' 
! un movimento, nelle sue for- 
J me pur eccessive di innamora¬ 
mento. non è disposto a com¬ 
prendere le mediazioni (ma¬ 
gari al riba.v>o, magari oppor¬ 
tunistiche) della politica. . 


Festa de l'Unità 

Oppido Lucano (Potenza) 8-12 Agosto 

8 Agosto - Orchestra spettacolo LAMBERT ONE 

9 Agosto - Esibizione di Rock and Roll 

del complesso MAURIZIETTO E GLI URAGANI 

10 Agosto - Musica Latino-Americana 
con il gruppo argentino LOS TAWA 

11 Agosto - Suoni Med iterra nei con la cantautrice 
Valeria NICOLETTA ed il gruppo 
PAIDEJA MEDITERRANEA 

12 Agosto - ALMAMEGRETTA in Concerto , 

Sono previsti dibattiti, video musicali e giochi 
Saranno inoltre aperti stand gastronomici e discoteca 


Pds 

Oppfdo Lucano 


6-7-8 agosto 1993 
Festa deii'Unità 
a Sicìgnano degli Alburni 

Mostra storica sul paese e rassegna dei disegni 
dei bambini di Sicignano. 

Punti di ristoro con specialità locali 
Tutte le sere alle 21.30 soettacolo musicale 



Ogni lunedì 
con 

fllnità. 
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4 asoslo 1993 


H malore 
del Maestro 



in Italia. 

Ricoverato a Rimini, nel pomeriggio, poco dopo le 16 
è ancora in prognosi riservata ma non si teme per la sua vita 
Ha chiesto della mo0ie: «Come mai lo Spippolo non arriva?» 
Giulietta Masina è giunta in serata. Auguri da Woody Alien 
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La mitica Edmea 
Le mie notti 
passate in clinica 


Ictus, Fellinì grave in ospedale. 

Cd. r 

Colpito da emiparesi. I medici: «Situazione acuta» i 

1 X 


C'è paura per Federico Fellini, il regi^tade /w/e//or?(, 
Amarcord, Otto e mezzo. È stato colpito da un ictus 
proprio mentre era a Rimìni, in quel Grand Hotel 
che spiava da piccolo, per vedere il ballo sul grande 
terrazzo. La prognosi è riservata. L’ictus ha provoca¬ 
to una paralisi nella parte sinistra del corpo. Era solo 
in camera, è stato trovato pcrcaso da un facchino. È 
lucido, e parla. Giulietta Masina è arrivata in serata 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■■ RIMISI 11 maestro Federi¬ 
co Fellini viene portato fuori 
dalla .stanza dell'astanteria alle 
20.28. diretto verso il quarto 
piano dcH'ospedale. dove c’ò 
Il reparto di Medicina. Un poli¬ 
ziotto gli tiene il lenzuolo quasi 
sul volto. Per un attimo si vede 
un volto di una persona che 
solfrc. ma che non sembra an¬ 
gosciata. Attorno al letto, spin¬ 
to .sulle piastrelle del lungo 
comdoio verso ra.scensore, ci 
sono agenti e guardie giurate, 
infermieri c medici. *11 Maestro 
non vuole essere fotografato», 
SI erano raccomandati tutti. . 
•Nessuno disturbi una persona- 
che sta male». Il dramma inizia 
alle 15,30, al terzo pUno del 
Grand Hotel di Rim ini, stanza 
313. Il Maestro • ora arrivato lo 
scorso mercoledì, senza pre¬ 
notare. c non aveva trovato po¬ 
sto in quella che viene ormai 
chiamata la «suite Fellini» • 6 
solo in camera, legge i giornali. 
A pranzo era sceso nella gran¬ 
de sala liberty, aveva mangiato 
un brodetto di pesce. Aveva 


chiamato il cuoco, per fargli i 
complimenti. Si .sente male al- 
l'improvs'iso, cado sul pavi¬ 
mento, non SI sa sii preciso a 
quale ora. Viene trovato per 
caso da un lacchino dell’alber¬ 
go, alle 15.31). «h'ho vi,slo per 
terra, steso sulla schiena, con 
le braccia aperte, gli occhi spa¬ 
lancati» Il proprietario del 
Grand I lotol, Pietro Arpesella. 
a queU’ora A nella sua stanza. 
Ha 85 anni, .sta ripo.sando «Ho 
avuto - racconta - una sorta di 
sogno premonitore. Una voce 
mi diceva: "tu morirai”, e pro¬ 
prio in quel momenlo mi han¬ 
no chiamato per dirmi che il 
Maestro stava male». Scatta 
rallarme, un'ambulanza arriva 
al Grand Hotel sul lungomare. 
All'ospedale «Infermi» .t^ederi- 
co Fellini arriva poco dopo le 
16. Viene portalo al Pronto 
.soccorso, poi in astanteria. 
Preparano la Tue, e ci portano 
il Maestro. C'C un primo bollet¬ 
tino medico. «Federico Fellini 
0 stalo colpito da ictus cere¬ 
brale con emiplegia (paralisi. 


ndr) sinistra. V'iene esclusa 
iin'ernorragia». Il Maestro, co¬ 
munque «ò lucido e parla». Un 
me.se e mezzo fa era sialo ope¬ 
ralo a Zurigo, il 16 giugno, al¬ 
l'aorta inferiore. Un'operazio¬ 
ne lunga H ore. difficile. Arriva 
in ospedale l'awocalo Luigi 
Benzi, detto «Tuta», Arriva il 
sindaco di Rimini, Giuseppe 
Chicchi, Entra qualche attimo 
nella stanza di Fellini. «Mi A 
sembrato lucido c rila.ssato. 
"Tomi fuori presto, in mezzo a 
noi", gli ho detto. "Senz'altro - 
mi ha rispo.sto - penso di esse¬ 
re fuori presto", Spero che il 
Maestro, che ha latto tanto per 
Rimini, ritrovi la piena salute 
nel nostro ospedale». Arriva la 
sorella Maddalena. «Non sem¬ 
bra una cosa grave», dice. 
«Non date troppe notizie, altri¬ 
menti Federico si allarma-, A 
sera tarda, quasi alle 22, toma 
da Roma - era partita proprio 
ieri mattina da Rimini - Giuliet¬ 
ta Masina, la moglie del Mae¬ 
stro, «Ma come mai lo Spippo¬ 
lo non arriva?»: A una delle frasi 
pronunciate da Fellini ncH’at- 
tesa della moglie. Spippolo in¬ 
fatti A il soprannome con cui 
Fellini la chiama. Giulietta Ma- 
sina indo.ssa un abito rosso e 
verde. E.sce dall'ascendore 
deH'ospodale, va qua.si di cor¬ 
sa verso il reparto per trovare il 
suo Federico. «Ma io non so - 
dice soltanto • l'avevo la.sciato 
solo stamattina». Assieme a lei 
A arrivato da Roma il dottor 
Gianfranco Turchetti. medico 
personale di Fellini. Il centrali¬ 
no deH'ospedale riceve decine 







■■ RIMINI f.iiigi Renzi, 73 T 
anni come Fellini A Tiua Ij ClIllU 
l'amico d'inlanzia, quello l-. . 

raccontato in/tmarcoràl È il (tL/6VI 

ragazzo che soffoca fra le A-rwi 

lette della tabaccaia. «Titta» ^ Artnì 
adesso si tiene su con basto- d Uu U 
ne, nell'atno del reparto me¬ 
dicina. «Sto male anch'io, fi- 
no a che non so come sta PAL NOSi 
davvero questo disgraziato». 

Il disgraziato owiamcnte A 
Fellini. «Sono appena stalo dai lui, e mi ha 
chiesto: "ma quando arriva lo spippolo?”, è 
cosi che lui chiama Giulietta, sua moglie». 
Proprio in quel momenlo si apre l'ascensore, 
lo «spippolo» A amvato. «lo mi sono preoccu¬ 
pato - racconta Titta, il più noto avvocalo di 
Rimini - perchA Federico invecchia, come 
me, ed invecchiando ha perso il vizio di arri¬ 
vare in ritardo. Avevo appuntamento con lui 
alle 18, e quando non l'ho visto mi sono pre¬ 
sentato al Grand Hotel. Mi hanno detto che 
ora già uscito, poi qualcuno ha aggiunto che 
era andatovia in ambulanza». 

Assieme a Federico, da ragazzo, Titta an¬ 
dava a spiare quelli che ballavano sulla ter¬ 
razza del Grand Hotel. «Quando ci troviamo 
fra noi due - dice - parliamo soprattutto di 
quei dieci anni passati a scuola insieme, In- 


L'ainico Titta 
«Devi farcela 
a ogni costo» 

PAL NOSTRO INVIATO 


s 'T'i’f-f ^ vccchiando, Federico ha an- 

) ' 1 ILLCl che riscoperto l.i sua città 

1 Passeggiamo nel borgo a.s- 

areda sieme, e lui dice: ma guarda 

ua gaiezza c'A ancora, no- 

'•/"tC'hrk \\ nostante le brutte cose che 

s/UoLU» hanno costruito nel dopo¬ 

guerra». E' stalo il primo ad 
.« arrivare, nella camera dell’a- 

3 INVIATO aH’ospcdale. «Tin bo¬ 

ta, tin bota (tieni duro, tieni , 
duro) gli ho detto. Ora tutto | 
dipende da te. Lui mi ha guardalo o mi ha ri¬ 
sposto: "tin bota e cazz". Maquesto non scri¬ 
vetelo». «In questi giorni - racconta ancora il 
Titta - mi ero prc.so le ferie, perchA sapevo 
che lui veniva qui in convalescenza, dopo l'o¬ 
perazione di Zurigo. Stamattina abbiamo 
parlato proprio di quella masnada di ladri 
che ci ha governato, "E tu conoscevi Andreot- 
ti. Ad anche Craxi, eh?", gli dicevo io. Ma par¬ 
liamo soprattutto degli anni della nostra in¬ 
fanzia, Ora che alncho lui .sta invecchiando, si 
sta attaccando alla sua città, a questa Rimini. 
Non A un attaccamento spasmodico come 
quello di Zavoli, che fra l'altro non A riminese 
e dice quelle pataccatc sul mare che diventa 
minestrone...». Si u.sciuga gli occhi, non A solo 
sudore. dJ.iW. 




Tonino Guerra: «Siamo come due gatti 
affrontiamo i pericoli lontani da casa» 


Chiacchierata al volo con Tonino Guerra, grande 
amico di Fellini. «Ma non corre alcun pericolo di vi¬ 
ta, vero?», chiede preoccupato lo sceneggiatore- 
poeta nella sua casa di Pennabilli. «Quando un ami¬ 
co sta male, non hai voglia di parlare. Ho il buio da¬ 
vanti agli occhi, ma sento che tornerà la luce», mo- 
mora Guerra. E aggiunge: «Siamo come i gatti, le co¬ 
se pericolose andiamo a farle lontano da casa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA CUERMANDI 


■ PENNABILU (Pesaro). .Ma 
non corre alcun pericolo di vi¬ 
ta. voroP». Il vecchio poeta si 
rabbuia. Fino a un .secondo 
prima era felice, quasi raggian¬ 
te, euforico. Slava aspettando 
una telefonata dagli Stati Uniti, 
un giornalista. E invece -ades¬ 
so... 

Tonino Guerra, l’amico fra¬ 
terno a distanza, vorrebbe non 
aver sentilo, vorrebbe rimuo¬ 
vere, cancellare, distruggere gli 
ultimi due minuti di conversa¬ 
zione. Vorrebbe rron aver sen¬ 
tito quella frase: «Federico Fel- 
lini A stato ricoveralo in ospe¬ 
dale per un ictus. Semiparuli- 
si». E invece l'ha sentita. Si 
muove su c giù nella sua casa 
che domina la vallala per cui 
vive ciotta, la Valmarccchia. ■ 


Sotto, a poca distanza c’A 
l'orto dei frutti dimenticati ci 
sono le meridiane dipinto sulle 
pareti del paese, sotto c intor¬ 
no c'A lutto l'amore ette Toni¬ 
no prova per questa terra di 
conline tra le Marche tranquil¬ 
le c la Romagna degli eccessi. 
Da qui o.sserva il mondo che 
cambia c lo interpreta. Da qui, 
proprio per l’Uniló, aveva rega¬ 
lato qualche mese fa la sua te¬ 
stimonianza in occasione del¬ 
l’Oscar alla camera as.segnato 
aH’amico «Maestro». 

In quel libretto, Tonino 
Guerra scriveva: «Lo conosco 
da sempre. Mi raccontava i 
suoi progetti c io gli dicevo 
qualche idcuzza». Cominciava 
co.sl quel suo personalissimo 
omaggio al rimine.se coetaneo. 


Adcs.so questo piccolo e foco¬ 
so romagnolo dagli occhi vivis¬ 
simi fissa il vuoto, 

•Dimmi ctie non A in penco¬ 
lo di vita», ripete. No, non lo A. 1 
medici dicono che avrà pro¬ 
blemi di funzionalità, ma non 
sembra in pencolo di vita. To¬ 
nino appare leggermente rin¬ 
cuorato, ma, .senza dirlo, starà 
.sicuramente pensando alla dif¬ 
ficoltà che Fellini incontrerà 
nel ricominciare a fare film. 
Scaccia subito questo terribile 
pensiero. Tra i due. da tempo, 
esiste una strana consuetudi¬ 
ne, una specie di superstizio¬ 
ne: non parlare di malattie e di 
morte, non parlare di progetti 
cincmalogralici sfortunati. E, 
inlalti, Tonino Guerra dice: 
«Sapevo che era stato operalo 
al cuore in Svizzera, ma mi so¬ 
no informato del suo stato di 
.salute da allrl Non l’ho mai di¬ 
sturbalo. Lo tenevo sotto con¬ 
trollo a distanza. E lui faceva la 
stessa cosa con me, lo fui ope¬ 
rato al cervello a Mosca, ma 
non lo dissi a ne.ssuno. Federi¬ 
co lo seppe in seguito, ma da 
altri. Noi non ne parlammo 
mai. E lo .sui perche? Perche 
entrambi siamo come i galli, 
clic vanno a laro le cose peri¬ 
colose lontano. Siamo come i 
galli che SI nascondono qiian- 







di chiam.ilc. Al Grand 1 Iole) di* 
coiìo che -non t>ovsono dare 
iioti/io».. li malore ha colpito 
Fellini nella citlA in cui ò nato 
73 anni fa e dove d rimasto ftno 
al liceo Un rapporto, difficile, 
quello con la sua città, di amo¬ 
re c di odio. Gli avevano pro¬ 
messo una casina sul porlo, 
nel settembre 1983, quando lui 
venne a presentare -E la nave 
va-, in .segno di riconciliazione. 
Ma quella casa non J’hanno 
mai consegnala. Alle 21,30 di 
ieri sera i medici hanno dira¬ 
malo un alno bollettino. «Il 
Maestro 0 stato colpito da ictus 
ischcmico cerebrale destro, 
che ha determinato emiparesi 
nella parte sinistra del corpo. Il 
paziente in queste ore ò mi¬ 


gliorato, ò vigile c cosciente 
Non è in immediato pencolo 
di vita-. Un altro bollettino ver¬ 
rà diffuso questa mattina, alle 
10,30. 

La città di Fellini aspetta 
buone notizie. (Lo attendono 
anche in America. -Penso di 
parlare a nomo deirintera co¬ 
munità cinematografica ame¬ 
ricana. Siamo preoccupati per 
Federico Fellini e ci auguriamo 
una pronta guarigione». Ita 
dello Woody Alien). Tutti vo¬ 
gliono rivedere presto il Mae¬ 
stro. nelle strade del borgo dei 
pescatori, con la sua camicia 
di lino bianco, fuori dai panta¬ 
loni. Cordiale come sempre, 
con lutti, nella città che sente 
sua. 











FEDERICO FELLINI 

Dal hbrrj -Fare un film- (edizione Einaudi. )9S0) 
pubblichiamo alcuni brani del primo capitolo tn cui 
Felltm racconta una sua esperienza ospedaliera nel so¬ 
lili ' stile ira it magico e il diL^rtito. 

■■ Specijlmcnte quando mi {jortano nella sala radiologi¬ 
ca. mi sento un oggetto, una cos«\. l-a sala, con le sue luci 
fredde, pare Mauthausen, oppure una sala di missaggio. Mi 
lasciano .seminudo nella carrozzella; di là dai vetri i medici 
in camice bianco parlano di me. fumano, m'indicano tra di 
loro con gesti che vedo c parole che non sento. ( parenti de¬ 
gli altri malati mi passano accanto, nel comdoio. mi guarda¬ 
no seminudo guardano l’oggetto. Oppure, il mattino, io sto 
di.steso su! letto con le cannule nel naso, la siringa della fle* 
lxx:ljsi infilzata nel pol.so e le inservienti che puliscono la ca¬ 
mera. una di qua una di là del letto, parlano sopra di me. Di¬ 
ce una- -Devi d'annà a San Giovanni subito dopo l'arco a si¬ 
nistra Risparmi del doppio». Precisa l’altra: «De vacchetta 
però'». «Ma no. de camoscio. Te nc‘'>'rii le scarpe de mi so¬ 
rella al matrimonio de Piladc? Embò?Nun erano de vacchet- 
«No. erano de camoscio». 

1^ notte, i comdoi sono pieni di fiori, fiori, fiori, che met¬ 
tono fuori dalle stanze dei maiali, come in un camposanto. 
Lo luci basse noirombra, quando apri gli occhi, vedi una to¬ 
sta galleggiare neirano, illuminata da sotto come nei vecchi 
film gialli. Sono le monache o le infermiere che tengono una 
torcia elettnca a luce m su per illuminare i temiometn. po¬ 
terli guardare Le facce che galleggiano scivolano via nei 
comdoi, silenziose. A volte, le monache fanno le iniezioni 
senza svegliarti, come sicari di Ce.sare Borgia; poi le vedi di 
schiena che scappano via nel buio. Spesso mi capila di es¬ 
sere fulminato da immagini che scoppiano in un silenzio as¬ 
soluto davanti alla mia faccia. Lì per lì non te ne rendi conto. 
Il .sembra di non aver visto niente, ma dopo un po’ hai come 
il ricordo che <> successo qualcosa, che hai visto qualcosa e 
rimani stranito c perplcs-so a cercare: cos’era’Eda dove vie¬ 
ne? L’altro. ad esempio, prima che il medico pallidissimo mi 
I>orta.s.sc con la sua auto a gran velocità qui in clinica, stavo 
tranquillamente telefonando quando all’Improvviso ho visto 
un uovo piccolo piccolo posato sopra una garza perconfei- 
ti: un ovetto inaugurale, per cerimoniali. Quest'ovetto rotola¬ 
va sopra una superficie nerissima, bitorzoluta, respirante. 
Poi spariva. Cercavo l’ovetto, ma mi sfilava davanti davanti 
agli occhi una parete buia, come Tintemo delle fauci di un 
mostro. Non pareva che l’ovetlo tosse stato stritolato perché 
la parete, era molle, limacciosa, (,».) 

In quei giorni mi sono convinto di poter morire di infarto 
anche perché ho temuto che l’impresa fosse sproporzionata 
alle mie torze. «Liberare l’uomo dalla paura della morte». 
Come l’apprendista stregone che sfida la sfinge, l’abisso ma¬ 
rmo. c c) muore •£ i! mio film. - ho pensato. - che mi am¬ 
mazza». (...) 

.Nella clinica sono circondato da suore straniere. Una en¬ 
tra dalla porta c mi dice: «Sempre scrivere, sempre scrivere. 
Quanta filosòfia». Rileggo ciò che ho scntto. e mi vergogno, 
se il libello deve essere quello della «filosòfia». Un’altra, tutte 
le sere, mi porta un bicchiere d’acqua di Lourdes. Me lo indi¬ 
ca; «Lei deve!» Giorni fa mi ha detto: «Adesso che lei ha vuo¬ 
tato la sua pleura, deve vuotare suo cuore». Io temevo che 
alludesse a nuove iniezioni. 

A , _ ^ _ ,, «Eh, si, lei ha cuore molto, 

molto carico». «Ma quando 
>>' dovrebbe vuotare?» 

•' ’.SC"■Quandovuolelei.ognimo- 
memo A buono». L'equivoco 
l-ìlT'''ÌV,A durato per un poco. Poi ho 
~ capito che voleva che mi 

confessassi, Perciò. a.ssieme 
a"'all'acqua di Lourdes, mi 
•'ì'Lt ; r ^ j . /. ' manda oRni giorno un prete 

americano die pare De Si« 
ca. Il prete entra: «Coma va? 
Pleurite? Brutta bestiaccia», 
' ” iV (...) 

’ viene a 

tarmi dormire un'inlermiera 
che si chiama àdmea. Mi si 
avvicina. Ha una peluria 
2’'.' ùfJ- bruna sul labbro, È di Faen- 

é . • 7.'%' za. Mi ricorda le baitene ro- 

V magnole della chiesa dei 

ì.'j Paolotti, a Rimini. Io lachia- 

mo un'intiriita di volte, la 
• .‘àiSvfnotte. Lei appare affettuosa: 

«Le faccio un'altra camomil- 
piBfc: là’'» Racconta che suo pa- 

'-'Ci?'- dre. fino ai sessant'anni, 

aveva amanti che nascon- 
, > !.deva nel pollaio. Poi le an- 
" 4- ", ■»” dava a prendere. A sessan- 

t'anni. si fidanzava con tutte, 
ma diceva: «I mici genitori 
son d'accordo, 

ma mia non 

vuole*. Lo trovava spiritoso. 


Federico Fellini 
premiato con l'Oscar 
alla camera 
nel marzo scorso 
a Hollywood 

A sinistra, un autoritratto 
del regista'visto di spalle 
Sopra, sul set 
In basso, con la moglie 
Giulietta Masina 
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do Manno male». 

Sembra cercare qualche pa¬ 
rola. (I poeta dì Santarcangelo. 
l’amico di tanti registi impor¬ 
tanti. Sembra . voler creare 
un’irnmagine adatta. «È una 
COVI tremenda. Ma non ci vo¬ 
glio pensare, non voglio pen- 
•sareche, dopo lutto questo pe¬ 
riodo di sofferenza patito da 
Federico alla ricerca di qualcu¬ 
no che trovasse i soldi per fare 
il nuovo film, ci sia una malat¬ 
tia a impedire Tmizio delle ri- 
prc.se. E allora u dico che mi 
sento come quando c’ò un’c- 
clis«se. Ho lì buio davanti agli 
cx:chi. Ma reclis.so pa,ssa c tor¬ 
na la luce. Ecco, io senio che 
succederà questo, che tornerà 
la luce, quella luco che é poi la 
grazia. luce di Federico. 


delle sue cose, delle sue inven¬ 
zioni. della sua poesia. l.aa gra¬ 
zia é saper raccontare delle 
storie ed é luminosa perché 
raggiunge gli altri, la gente. Sì. 
la luce toma, bisogna farla tor¬ 
nare. Federico cc Pha». 

Là a Pcnnabilii c'é silenzio. 
Tonino lo conoscono lutti e 
lutti capiscono quando ò tur¬ 
bato. Questa sera non ha. co¬ 
me accade invece di solilo, vo¬ 
glia di parlare, di inventarne 
una. Custodisce un .suo dolore 
privalo. 

«Quando succede una co.sd 
de) genere, quando un amico 
sta male», confida, «non hai vo¬ 
glia di panare e. forse, non hai 
nemmeno voglio di pensare. 
Vorresti che tutto fos.se sospe¬ 
so. irreale, fal.so. Vorrc.sti che 
fosse solamente un bnitto so¬ 


gno da scacciare con le mani». 

Tonino sta aspettando una 
telefonala importante dagli 
Stati Uniti. Un’intervista su La 
domenica spedalrncnte, il re¬ 
cente film a episodi firmalo da 
Marco Tullio Giordana. Giu¬ 
seppe Tomatorc, Giuseppe 
Bertolucci e Francesco Banlli. 
In un episodio del film c’era 
anche un pezzo di Fellini. un 
pezzo importante c solare: la 
sorella Maddalena. 

Fellini che entra cd esce dal¬ 
la vita di Tonino Guerra. Entra 
con Amarcord, E lo naue oa, 
Ginger e Fred, entra in parte 
con Prora d'orchestra c Casa¬ 
nova (c’é una poesia di Guer¬ 
ra sul celebre personaggio ri¬ 
creato da Fellini). ed esce, ma 
senza litigi, senza rancori, sen¬ 


za problemi. 1 due coetanei 
potevano restarsene lontani 
per anni e ncominciare tutto 
da dove erano rimasti. 

Sempre in quel bel libricci- 
no che l'Unità ha dedicato al 
regista riminese, Tonino Guer¬ 
ra ricordava Tultimo Incontro. 
«Ci siamo visti a Pennabilli. a 
casa mia. Fuori pioveva forte. E 
forse proprio p>er questa ragio¬ 
ne atmosferica Federico mi ha 
dello: 'Tonino, ma non vedi 
che noi cerchiamo di fare degli 
aeroplani e che non esistono 
più gli aeroporti?" Una consi¬ 
derazione un po’ amara, che 
nasceva dal fatto che riusciva a 
mettere insieme il film che de¬ 
sidera da anni. Federico trova 
sempre l’immagine giusta, 
rimmagine che gli suggerisce 
il cuore». 

«Lasciatelo stare come sta il 
gatto», raccomanda alla fine 
della chiacchierata l’amico 
Tonino, l'amico di sempre. 
Oggi questo piccolo romagno¬ 
lo di ^ntarcangelo ha un do¬ 
lore in più. Ma lo lugge. lo 
esorcizza. «Vediamoci doma¬ 
ni. Domani andrà meglio, lo 
sento». Su Pennabilli cala la se¬ 
ra. una sera che non ha gli 
exion di gente e turismo. Toni¬ 
no ha scaccialo l’eclissi. 
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Liberalizzati anche latte 
cemento e fertilizzanti 
Lo hanno deciso i ministri 
economici riuniti nel Cipe 


Per la Cgil è una decisione 
grave e pericolosa 
Slitta a settembre Taumento 
delle tariffe autostradali 









Da pane a prezzo lìbero 
È in arrivo una stangata? 


sv n-* 




Pane e latte a prezzo libero. 1 ministri del Cipe han' 
no deciso la fine dei prezzi amministrati per questi 
consumi «popolari», come pure per il cemento e per 
i fertilizzanti. Slitta invece a settembre l’aumento 
delle tariffe autostradali. Rincarano la «michetta» e il 
latte fresco della Centrale? No, dicono gli esercenti, 
un aumento c’è già stato 5 mesi fa. Ma la Cgil prote¬ 
sta: «SI riaccende l’ir.flazione». 


RAULWITTENBERC 

ROMA. Da oggi ù ta fine le tariffe autostradali invece 
per i prezzi «amministrati» del ogni decisione ò stata rinviata 
pane e del latte, oltre che del al 13 settembre, quando si prò* 
cemento c dei fertilizzanti. Lo vede un aumento che poireb» 


hanno deciso ieri i ministri 
economici riuniti nel Cipe, che 
hanno voluto cosi restituire al¬ 
le leggi della domanda e del- 
Tofferta quello che hanno defi¬ 
nito un «residuato bellico». Sul- 


be essere tra i! 4 c il 9 per cen¬ 
to. non necessariamente tutto 
a carico degli utenti. 

Andiamo dunque, fra qual¬ 
che giorno (dopo la pubblica¬ 
zione della delibera in Gazzet¬ 


ta ufficiale), a far la spesa. Po¬ 
tremo verificare se le 1.600 lire 
per un litro di latte fresco 
avranno subito un rincaro; se 
non basteranno più le 2.800 li¬ 
re che abbiamo speso negli ul¬ 
timi tempi per un chilo di «ro¬ 
sette'* a Roma o di «banane» a 
Kerrara, o se i fiorentini trove¬ 
ranno sul cartellino del loro «fi¬ 
lone» un prezzo supcriore a 
2.300 lire; o se infine i milanesi 
dovranno sborsare di più per 
la loro tradizionale «michetta». 
Le a.ssociazioni dei commer¬ 
cianti c dei produttori, che for- 
tissimamcntc han voluto la li¬ 
beralizzazione, gettano acqua 
sul fuoco delle preoccupazioni 
delle tante famiglie che si 
aspettano la stangata su questi 
consumi quotidiani. «Oggi», so¬ 
stiene convinto il segretario 
della Confcserccnti Gaetano 
Pergamo, «un aumento sareb¬ 


be ingiustificato». Perche*? Per¬ 
che intanto la decisione di ieri 
non nasce dal nulla, «rispetla 
gli accordi sottoscritti fra i pa¬ 
nificatori e il governo» nel mar¬ 
zo scorso: ma soprattutto allo¬ 
ra il governo già riconobbe au¬ 
menti ai prezzi ancora ammi¬ 
nistrali del pane c del latte. Ad 
esempio, la «rosetta» romana 
(la pezzatura, insieme alla 
classica «pagnotta» ca.sarcccia 
ritenuta dì consumo popolare 
c quindi da amministrare) 
passò da 2.500 a 2.800 lire. E in 
questi cinque mesi nulla è ac¬ 
caduto che possa motivare un 
rincaro ulteriore, nei prezzi 
della farina, della mano d'ope¬ 
ra eccetera. 

Meno tranquilli appaiono i 
sindacati, reduci da un accor¬ 
do che frena parecchio la di¬ 
namica delie paghe e che di 
prezzi rincarati non vogliono 


sentir parlare. II segretario del¬ 
la Cgil Alfiere Grandi protesta: 
ò una decisione «grave e peri¬ 
colosa». «un cedimenlo del go¬ 
verno alle pressioni dei panifi¬ 
catori. deH'ìndustria chimica e 
di quella del cemento». Por 
Grandi «laumonto del prezzo 
del pane e del latte può riac¬ 
cendere le tensioni inda/ioni- 
stiche. rendendo ancora più 
difficile la difesa de! potere 
d'acquisto dei lavoratori». Una 
tesi, questa, contestata da Per¬ 
gamo: «Le famiglie italiane al 
pane destinano il 2 por conto 
della loro sposa mensile, o il 
loro consumo si 0 spostato sui 
prodotti da forno come crac- 
kers e grissini che non vengo¬ 
no dai "panificatori ina dall'in- 
dustria alimentare; tanto che 
su questi prodotti in 'l-S anni il 
fatturato <> decuplicalo, nono¬ 
stante il prezzo ben supcriore- 


Comunque anche il Ksdì ha 
duramente criticalo la libera¬ 
lizzazione. 

Chi in questo periodo per le 
vacanze si appresta ad affron- 
tarecon la propria automobile 
la rete autostradale, può tirare 
un vispiro di sollievo. Di tarif¬ 
fe. .si parlerà a settembre. Il Ci- 
(X.* ha deciso di costituire un 
gruppo di lavoro fra i ministri, 
che doNTcbbc giungere a un 
orientamento prima che il «Pa¬ 
lazzo» non chiuderà per le fe¬ 
rie. e deliberare nella prima 
metà di settembre. Un rinvio 
salutato con soddisfazione da¬ 
gli ambientalisti del Wwf che si 
augurano la bocciatura di 
«questa sciagurata proposta», 
Infatti raumento delle tariffe 
siireblx? legato a progetti di 
potenziamento della rete auto¬ 
stradale, compresa forse l’o- 
diala (dal Wwf) variante Pi- 


renze-lìologna. Il mini.stro dei 
Uivon Pubblici Francesco Mer¬ 
loni ha ricordato che le tariffe 
son ferme da quattro anni «e 
questo c veramente eccessi¬ 
vo». Aumenti in vj.sta dunque, 
del 4% «se si vuole solo un ade¬ 
guamento per la gestione dcl- 
l'attuale rete». Se invoco si vuo¬ 
le «radeguamento delle auto¬ 
strade a certe esigenze di traffi¬ 
co quali la Firenze-Bologna, la 
Torino-Savona o il prolunga¬ 
mento della Salerno fino a Bat¬ 
tipaglia, .si può arrivare fino al 
9‘V Tuttavia - dice Merloni -• 
tali aumenti potrebbero esse¬ 
re. in tutto o in parte, a carico 
dei Fisco riducendo riva sui 
pedaggi. Comporterebbe un 
minor gettito di 180 miliardi 
per l'Erario. Quindi l’idea non 
piace affatto al ministro delle 
Finanze Franco Gallo 


Ferro radioattivo per tondini? 

Nelle acciaierie bresciane 
materiaJi dall’ex Urss 
Indagine delle Fiamme gialle 


Il Senato ha votato un odg del Pds. Ora Palazzo Chigi: prende atto, ma gli ostacoli restano 

Tassa sul medico, il governo si scuote 
«Quasi quasi cambiamo questa le^e» 


■B BRESCIA. Carichi ferrosi 
radioaltivi provenienti dall’Est 
finirebbero nelle acciaierie 
bresciane. Anche se perora re¬ 
sta un'ipotesi da verificare, l'al¬ 
larme è comunque scattato. 
Sulla base di una denuncia cir¬ 
costanziata. la Guardia di Fi¬ 
nanza sta, infatti. Indagando 
su un traffico intemazionale 
largato ex Urss e Polonia. Il so¬ 
spetto ò che si tratti di .pezzi» 
di impianti nucleari dismessi 
acquistati a basso prezzo e uti¬ 
lizzati nella produzione del 
tondino. I controlli, sevenssimi 
per 1 materiali provenienti dai 
Paesi extra-Cee. verrebbero su¬ 
perati grazie al collaudalo si¬ 
stema della .triangolazione., 
in questo caso sarebbe la Ger¬ 
mania a fornire regolari bolle 
d’accompagnamento delle 
merci. Mentre magistratura e 
finanza stanno approfonden¬ 
do le indagini sono già stati al¬ 
lertati i siedaci di Brescia. Cal- 
visano e Oddo, vale a dire le 
località a più alta concentra¬ 
zione di acciaierie e ferriere. 
Nelle ricerche sono state coin¬ 
volte anche le Usi. E proprio 
dagli uffici di controllo sanita¬ 
rio c ambientale sono attese ri¬ 
sposte nei prossimi giorni. Per 
la verità operazioni di monito- 
raggio ambientale (soprattutto 
dopo l'allarme Nato del mag¬ 
gio scorso, che avvertiva di un 
pos.sibiic traffico di materiali 
radiotli'ri dopo la dismissione 
di molte centrali nucleari del¬ 
l'ex Uiss) contro i pericoli di 


Turismo 

Alla Camera, 
una proposta 
del Pds 


BB ROMA. Una proposta di 
legge sul .riordinamento delle 
competenze dello Stato in ma¬ 
teria di turismo. 6 stata presen¬ 
tata ieri a Montecitorio dal 
gruppo Pds della Camera. Otto 
articoli per affermare la neces¬ 
sità di riorganizzare un settore 
che ha vi.sto negli ultimi dieci 
anni drasticamente ridimen¬ 
sionarsi il suo saldo commer¬ 
ciale e progressivamente svuo¬ 
tato il ruolo dello Stato a van¬ 
taggio delle Regioni. Ora che 
anche il Ministero competente 
stato abolito (il prossimo 
consiglio dei minisin prowe- 
dcrà per decreto ad evitare un 
vuoto legislativo in materia), la 
divisione dei (pochi) compiti 
dello Stato dai (molli) delle 
Regioni richiede maggiore ri¬ 
gore e chiarezza d'intenti. Il 
progetto del Pds (primi firma¬ 
tari i deputali Grassi e Strada) 
chiede che le funzioni di coor¬ 
dinamento dello Stato siano 
assegnate alla presidenza del 
Consiglio e che invece la politi¬ 
ca verso le imprese turistiche 
venga delegata al ministro del- 
rindustria. Il progetto affronta 
anche il problema dcH'Enil c 
della promozione del turismo 
in Italia c all'estero con un 
pro.vedimento di commissa¬ 
riamento deH'cntc. tale da 
coascntirne il riordino, da 
emanarsi entro 90 giorni. 


contaminazione sono già av¬ 
venuti, quasi tutti con esito ne¬ 
gativo. Ma la recente scoperta, 
in uno .scalo merci ferroviario, 
di un vagone con un carico di 
rottami leggemiente radioatti¬ 
vi. aveva suscitato nuovo allar¬ 
me. E dai sindacati era arrivata 
la sollecitazione ad approfon¬ 
dire i controlli, a intensificare i 
monitoraggi soprattutto nelle 
piccole e medie industrie side¬ 
rurgiche. Un invito a passare 
dall'analisi a campione, a 
quella sistematica. E anche ie¬ 
ri. di fronte a quest'ultima mi¬ 
naccia per la salute dei lavora¬ 
tori e delle comunità locali, la 
Fiom e la Camera del Lavoro 
di Brescia sono scese in cam¬ 
po: denunceranno alla magi¬ 
stratura quelle aziende che «ri¬ 
sultassero utllizzatr’ci di mate¬ 
riale radiottavo per la fusione». 
Ma chi manovrerebbe il traffi¬ 
co dei materiali pericolosi? Se¬ 
condo la segnalazione piovuta 
sul tavoli della Guardia di Fi¬ 
nanza. un mediatore di Vicen¬ 
za acquisterebbe «pezzi» di im¬ 
pianti a rischio in Russia c Po¬ 
lonia, parecchie tonnellate di 
strutture terrose, per poi riven¬ 
derli a due ditte tedesche. 
Queste f>oi piazzerebbero i 
metalli contaminali sul merca¬ 
to bresciano, utilizzando ditte 
di trasporto sempre della Ger¬ 
mania. Da questo momento a 
viaggiare per l'Europa non so¬ 
no più merci extra-Cee, ma 
«della. Comunità europea. Per- 
lettamentc coperte e in regola. 


«Prendiamo atto dell’invito...». Ieri sera, dopo una 
giornata di colpi di scena, Palazzo Chigi ha fatto sa¬ 
pere di essere pronto a «ritoccare» la legge sulla tas¬ 
sa per il medico di famiglia. Poche ore prima, su 
proposta del Pds, il Senato aveva approvato all’una- 
nimità un ordine del giorno che impegnava il gover¬ 
no a fare slittare al 31 ottobre la scadenza dei paga¬ 
menti sul medico di famiglia. 


■i ROMA. Il Senato «boccia» 
la tassa .sul medico di famiglia 
e il governo «prende atto»: in 
sostanza. Palazzo Chigi ieri 
ha annunciato di essere pron¬ 
to a fare un tentativo per rive¬ 
dere (ritirare) questo critica- 
tissimo balzello. Del resto, 
persino al ministero della Sa¬ 
nità, adesso, si avanzano 
dubbi: «la quota per i defunti 
porterebbe solo otto miliardi, 
che senso ha?«. Cosi i destini 
di questo norma si fanno, 
giorno dopo giorno, più in¬ 
certi. 

L'ultima novità è arrivata 
quando il Senato ha approva¬ 
to. all'unanimità, un ordine 
del giorno presentato dal pi- 
diessino Ugo Sposetli. Il do¬ 
cumento in sostanza impe¬ 
gna il governo a cancellare 
quanto prima la norma che 
impone il pagamento delle 
85mila lire. 

Ufficialmente, nel docu¬ 
mento votato si parla di «pro¬ 


roga»; ii governo, cioè, viene 
impegnato a fare slittare la 
data del pagamento al 31 ot¬ 
tobre. Ha detto Sposetli: «In 
questo modo, male che vada 
si dà alla Garavaglia il tempo 
di ritirare la circolare che im¬ 
pone alle famiglie di pagare 
le SSmila lire anche sui defun¬ 
ti del 1993. Ma. in realtà, l'o¬ 
biettivo è quello di cancellare 
completamente questo bal¬ 
zello. E la proroga consentirà 
al governo di presentare una 
norma che compensi il minor 
gettito per le regioni, cioè cir¬ 
ca 1265 miliardi...». Senatore, 
e la gente che ormai ha paga¬ 
to? «Pazienza, vorrà dire che 
potrà detran-e questa somma 
dalla prossima dichiarazione 
dei redditi...". 

Questo documento ha su¬ 
scitato molto rumore. I parla¬ 
mentari pds Fabio Mussi, Va¬ 
sco Giannolti e Barbara Polla- 
strini hanno chiesto che il go¬ 
verno «venga subito alla Ca¬ 



la ministra 
della Sanità. 
Mariapia - 
Garavaglia ' 


mera per di.sculcre la propo¬ 
sta di abolizione dei lickci. 
dei bollini e delle 85mila lire 
per il medico di famiglia...». Il 
gruppo |xts del Senalo. in 
un'mlerrogazione, ha invitato 
Maria Pia Garavaglia a proro¬ 
gare i termini di pagamento 
delle 85mila lire «ulmemi fino 
al 31 marzo, cosi come preve¬ 
de l’ordine del giorno appena 
volato». Analoghe richieste 
sono state avanzate dal Tribu- 
nale del maialo e dalla Cgil. 
E. in serata. Palazzo Chigi ha 
risposto. In una nota della 


presidenza si legge: «Il gover¬ 
no prende allo dell'Invito a ri¬ 
vedere la norma sul paga¬ 
mento delle 83mila lire». In- 
.somma, -quasi quasi inleive- 
niamo. anche se gli ostacoli 
sono molli». 

Ieri, fra l'altro, è saltato fuo¬ 
ri che, secondo i calcoli del 
ministero della Sanità, sarà di 
appena 8 miliardi il gettito 
delia tassa sul medico di la- 
miglia corrisposta per i delun- 
ti fra il primo gennaio e il 31 
agosto. Insomma, anche il di¬ 
castero ora critica se stesso: 


Nel 1992 record di rapine e furti nelle stazioni italiane. Oltre trenta miliardi il «bottino» 

Il ministro dei Trasporti Costa, rispondendo ad un’interrogazione, annuncia il ricorso alle alte tecnologie 

Ferrovìe, i rapinatori vìag^ano come treni 


L’Italia non ha nulla da invidiare al Far West, alme¬ 
no per quanto riguarda furti e rapine nelle stazioni 
ferroviarie e sui treni. Nel 1992 sono stati più di dodi¬ 
cimila i furti e centoventitrè le rapine, secondo le ci¬ 
fre fomite dal ministro dei Trasporti Raffaele Costa 
in risposta ad una interpellanza parlamentare. Tra 
le proposte il ricorso all’alta tecnologia e un de¬ 
pliant di consigli ai viaggiatore. 


■1 ROMA. Ma dove siamo in 
Italia o nel Far Wast? Questo 
sembra domandarsi, con un'a¬ 
ria tra il sorpreso e l'incredulo, 
il pa.s,scggero di un treno che 
ha appena scoperto di essere 
stato «alleggerito» del suo por¬ 
tafogli. È appena entralo nello 
scompartimento, il viaggio de¬ 
ve ancora iniziare, c qualcuno 

10 ha già derubato con «de¬ 
strezza». Città diversa, stessa 
scena e cosi derubando e rapi¬ 
nando per tutta Italia. Nel no¬ 
stro paese, infatti, la rapina al 
treno sembra essere diventato 

11 nuovo sport nazionale; Cen¬ 
toventitrè rapine, 12.895 furti, 
4919 atti di vandalismo e dan¬ 
neggiamenti, per un «bottino» 
complessivo di oltre trenta mi¬ 
liardi, sono le cifre, riferite al 
1992, degli assalti a treni e sta¬ 
zioni italiane, cifre fomite dal 
ministro dei Trasporti, Raffaele 


Costa, in risposta ad un'inter¬ 
rogazione parlamentare. Ma a 
differenza dei viaggiatori del 
Far West, quelli italiani rischia¬ 
no di essere «ripuliti» già prima 
di salire sul treno. l.e stazioni, 
specie nelle grandi città, se¬ 
condo quanto afferma Costa, 
sono abituale ritrovo di noma¬ 
di, di disadattati dediti allo 
spaccio e all'uso di stupefa¬ 
centi, all'accattonaggio e al 
borseggio. Una volta saliti sul 
treno i viaggiatori, specie su 
una novantina di convogli, 
hanno quasi la certezza di im¬ 
battersi in bande di rapinatori 
e borseggiatori. Nel comparti¬ 
mento di Roma i «malviventi» 
sono specializzati in (urti solo 
nel '92 ne .sono stati denunciati 
3.619, mentre a Milano e Na¬ 
poli è più facile subite una ra¬ 
pina (26 episodi nella prima e 
25 nella seconda. 



Ma per il viaggiatore i rischi 
non finiscono qui: .so si riesce 
ad evitare lo scippo alla stazio¬ 
ne, furti e rapine sui vagoni, c'è 
.sempre in agguato il «lancio 
sassi» ed «oggetti vari» da e 
contro i treni in transito, una 
nuova specialità molto in vo¬ 
ga. I «lanciatori» si esercitano 
soprattutto sulla dorsale adda- 
tica (da Ancona a Ixxtce), sul¬ 
la dorsale tirrenica (da Napoli 
a Reggio Calabria), sulla linea . 
Ionica e su alcune lince dei 
compartimenli di Milano, Tori¬ 
no. Btjlogna, Venezia. Verona 


c Genova. Per chiudere il qua¬ 
dro. vanno ricordati i treni or¬ 
ganizzati per i tifosi delle .squa¬ 
dre di calcio, quasi .sempre og¬ 
getto di atti vandalici. 

Che cosa .si può fare? Ri¬ 
sponde il ministro Costa «in- 
nunciando il ricorso a «piene 
mani» alle nuove tecnologie: è 
stato avviato l'utilizzo, con 
•soddisfacenti risultati», dei Ic- 
leloni cellulari (250) c kit ricc- 
tra.smiltcnli che pemicttono il 
collegamento tra il personale 
ferroviario a Iwrdo del treno 
cri i posti di Polizia e Carabi¬ 
nieri, mcnlre sono allo studio 









FURTI 

RAPINE 

ROMA 

3.169 

19 

MILANO 

2.474 

26 

BOLOGNA 

1.183 

14 

NAPOLI 

1.034 

25 

FIRENZE 

876 

7 

VENEZIA 

806 

- 

BARI 

720 

4 

TORINO 

655 

9 

GENOVA 

527 

5 

PALERMO 

440 

4 

VERONA 

420 

7 . 

ANCONA 

203 

- 

TRIESTE 

195 

1 

REGGIO CALABRIA 

182 

1 

CAGLIARI 

11 
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particolari congegni di chiusu¬ 
ra delle porte degli scomparti¬ 
menti. basati su sistemi elettro¬ 
nici. Le Ferrovie stanno valu¬ 
tando, inoltre, l'opportunità di 
sviluppare iniziative per l'infor¬ 
mazione del viaggiatore come 
la coiusegna insieme al Ingliet- 
to di un depliant con alcuni 
■con-sigli». Notevoli slorzi sono 
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«per otienerc soli 8 miliardi, 
valeva la pena di scatenare 
questo cancan?». Si comincia, 
in realtà, a nutrire qualche 
dubbio anche sul consegui¬ 
mento dell'obiettivo dei 
1200miliardi, La genie, infatti, 
è esasperata e su che il man¬ 
cato pagamento non com¬ 
porta alcune conseguenza 
immediata ai fini assistenziali- 
qua.m jialium. pereto, verse¬ 
ranno i soldi previsti? 

In questa confusione, tra 
contestazioni e autocritiche. 
Maria Pia Garavaglia ieri è sta¬ 
la nuovamente rimproverata 
dal suo sottosegretario. Pu¬ 
blio Fiori: «l-a ministra ha sba¬ 
gliato», ha detto lui pubblica¬ 
mente. «deve subito revocare 
la circolare sui defunli...». 

Il maiconlento dei contri¬ 
buenti. infine, da ieri ha an¬ 
che un'altra ragion d'essere: 
attraverso la relazione gene¬ 
rale sul rendiconto della Sia¬ 
lo, la Code dei Conli la .sapere 
che nel 1992 la spesa sanita¬ 
ria ha nuovamente sfondato il 
«tetto previsionale» e per ri¬ 
mediare, invece di interventi 
strutturali, il governo ha prele- 
rito spremere icittadini. Il «bu¬ 
co» è di 9mila miliardi. La 
Code dei Conti parla perciò di 
«vistosi scollamenti dalle pre¬ 
visioni iniziali», ma precisa: 
negli .scorsi in effetti è andata 
peggio. Quanto è costato il si¬ 
stema sanitario nel 1992? 
E.satlamenle: 97.705,868 mi¬ 
liardi. 


CO.TRA.L. 

CONSORZIO TRASPOR'n PUBBLICI LAZIO 

Avviso di gara per estratto 

Si informa che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n" 181 del 
4v'8/93 - foglio inserzioni - ò pubblicato l'avviso di gara n» 30/93 
relativo alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
rinnovamento deH'armamento della trutta Sonano Bagnata della 
ferrovia Roma-Viterbo L'impodo base di gara si indica in tire 
2.500.000,000 oltre Iva, Scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione- ore 12 00 del 16/9/93. 

IL SEGRETARIO GENERALE DIRETTORE 
Dr. Corradino Poidomani 

Gruppo Pds ■ Infonnazbni pariamentarì 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimendiana (ore 10,00) pomeridiana di mercoledì 4, gio¬ 
vedì 5 e venerdì 6 agosto. Avranno luogo votazioni su: 
legge elettorale, decreti, autonzzazioni a procedere. 

I senatori dei gruppo Kos sono teiiuii ao essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, merco- 


SENZA ECCE 
ledi 4 agosto. 


stati compiuti, inoltre», nelle 
stazioni con il controllo degli 
ingrciisi, la chiusura nottum’a, 
il miglioramento degli impianti 
di illuminazione specie ncitc 
zone più esposte e l'utilizzo 
delle guardie giurate su im¬ 
pianti ìi.ssi, l'in.stall.azione di le- 
ievisioni a circuito chiuso, oltre 
al potenziamento delle pattu¬ 
glie l-’ollcr, 


Comune di Calderara di Reno 

Provincia dì Bologna 

Esito Gara dì Appalto - Avviso per estratto 
(Art. 20 L. 19 marzo 1990 n. SS) 

IL SINDACO 

Si rende noto che questo Comune na esperito mediante lici¬ 
tazione privata con il metodo di cui all'art. 1. lettera d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n 14, la gara per l'esecuzione dei 
lavori di ampliamento del cimitero m Località Longara - 
secondo stralcio. 

L'appalto è stato aggiudicato al Consorzio C.I.P.E.A, Soc. 
Coop. a.r.l., con sede a Rioveggio (Bo), con il ribasso d'asta 
del 13,86% sul prezzo a base di gara di lire 815.752.000. 

Gli elenchi delle n. 88 Imprese invitate e delle n. 40 Imprese 
partecipanti alla licitazione privata sono riportate nell'avviso 
integralmente pubblicato sul B.U.R. dei 25 agosto 1993, ed 
all'Albo Pretorio del Comune il 27 luglio 1993 ove resterà 
affisso fino al 25 settembre 1993. 

Calderara di Reno, li 27 luglio 1993. 

Il Segretario Comunale Dr. Gianfranco Carboni 


Comune di Caiderara di Reno 
Provincia di Bologna 

Esito Gara di Appalto - Avviso per estratto 
(Art. 20 L. 19 marzo 1990 ri. SS) 

IL SINDACO 

Si rende noto che questo Comune ha esperito mediante lici¬ 
tazione privata con il metodo di cui all'an, 1, lettera d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14, la gara per l'esecuzione dei 
lavori di costruzione delia viabilità costituente la cintura est 
del Capoluogo - secondo lotto di primo stralcio. 

L'appalto è stato aggiudicato all'impresa Turchi Cesare s.r.l, 
con sede a Rubiera (Re), con il ribasso d'asta del 21.55% 
sul prezzo a base di gara di lire 1.200.000.000. 

Gli elenchi delle n. 215 Imprese invitate e delle n. 130 Impre¬ 
se partecipanti alla licitazione privata sono riportate nell'avvi¬ 
so integralmente pubblicato sul B.U.R. del 25 agosto 1993, 
ed all'Albo Pretorio del Comune il 27 luglio 1993 ove resterà 
affisso tino al 25 settembre 1993. 

Calderara di Reno, li 27 luglio 1993. 

il Segretario Comunale Dr. Gianfranco Carboni 


Comune di Caiderara di Reno 

Provincia di Botogna 

Esito Gara di Appalto - Avviso per estratto 
(Art. 20 L. 19 marzo 1990 n. SS) 

IL SINDACO 

Si rende noto che questo Comune ha esperito mediante lici¬ 
tazione privata con il metodo di cui all'art. 1. lettera d) della 
Legge 2 febbraio 1973 n. 14, la gara per l'esecuzione dei 
lavori di manutenzione straordinaria del cimitero m località 
Capoluogo. 

L'appalto è stato aggiudicato alla CO.ED.AR, Soc. Coop. a 
r.l„ con sede ad Arezzo, con il ribasso d'asta del 12.08% sul 
prezzo a base di gara di lire 446,213.000. 

Gli elenchi delle n. 74 imprese invitate e delle n. 24 Imprese 
partecipanti alla licitazione privata sono riportate nelTawiso 
integralmente pubblicato sul B.U.R. del 25 agosto 1993, ed 
all'Albo Pretorio del Comune i( 27 luglio 1993 ove resterà 
affisso tino al 25 settembre 1993, 

Calderara di Reno, li 27 luglio 1993. 

Il Segretario Comunale Dr. Gianfranco Carboni 
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Mereoledì 
4 agosto 1993 


.Jn Italia' 

L’inchiesta riguarda la compravendita del palazzo romano 
per il quale lo Stato ha esercitato il diritto di prelazione 
Arrestata anche ramministratrice della società che acquistò 
parco e palazzine dalla Sogene. Tre ricercati 
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Francesco 
Sisinni, 
direttore 
generale dei 
Beni culturali e, 
sotto, Villa 
Blanc 


Villa Blanc, Sìsinnì rìanrestato 

Falso e peculato per il direttore dei Beni culturali 



Nuovo arresto per Francesco Sisinni, direttore gene-, 
rate dei Beni culturali. È accusato dai giudici romani 
di falso e peculato. L’inchiesta è quella sulla com¬ 
pravendita di Villa Blanc. Assieme a lui finisce in 
manette Mariella D’Alessio, amministratrice della 
Lases che acquistò parco e palazzine dalla Sogene. 
Alti! tre ricercati. Ronchey: «Sisinni, percome lo co¬ 
nosco, non ha alcun interesse verso il denaro». 


NINNI ANDRIOLO 


■■ ROMA Due arresti succes¬ 
sivi in meno di un mese, l'ulti¬ 
mo ieri mattina, mentre si tro¬ 
vava nelle sua casa di Maratea. 
Un'estate torrida, ‘ quella di ‘ 
Francesco Sisinni, potente di¬ 
rettore generale dei Beni cultu- ' 
rati. I giudici romani che inda- ■ 
sano sulla compravendila di < 
Villa Blanc lo accusano di falso 
in atto pubblico e di peculato, 
gli stessi reati ipotizzati nei 
confronti di Alberto Ronchey e 
di Giovanni Goria. Per loro. ' 
cinque giorni fa. due avvisi di 

g aranzia e gli atti spediti al Tri- 
unale dei ministri. Per Sisinni ' 
(che rS luglio scoino era stalo . 
arrestato per la vicenda del re¬ 
stauro def palazzo del principe 
di Scalea e poi rimesso in liber¬ 
tà il 15 luglio). ieri, invece, una 
perquisizione domiciliare, le - 
manette e 11 trasferimento dal 
mare della Calabria al carcere 
romano di Regina Coell. 

U, i carabinieri del nucleo 
operativo, nella tarda mattina¬ 
ta, avevano rinchiuso Mariella 


D'Alessio. 25 anni, ammini- 
, stratrice della l-ases, la società 
che. per 23 miliardi e 300 mi¬ 
lioni più iva, stipulo nel luglio 
del 1992. con la società Soge- 
, ne, il contratto di acquisto di ' 
' palazzina liberty, casali e par¬ 
co di Villa Blanc, situati a due ' 
passi da porta Pia. net centro 
di Roma. I mandati di cattura, 

' richiesti dal pm Pietro Giorda¬ 
no e firmati dal gip Paolo Co- 
lella, riguardano altre tre per- 
' sone. Tra queste ci sarebbe an¬ 
che un alto funzionario dei Be¬ 
ni culturali. 

Per i giudici romani quel 
, contratto di compravendita tra. 
Sogene e Lases non è per nulla 
chiaro. Come non è chiara la 
' vicenda che porto il ministero 
t ad esercitare il diritto di prcla- 
' zinne. Secondo il magistrato 
erano altre le strado possibili 
per far acquisire Villa Blanc al¬ 
lo Stato: il restauro conservati¬ 
vo o la requisizione. Una de¬ 
nuncia dei verdi ricostruisce ia 
storia della compravendita: 



una fideiussione bancaria del¬ 
la società acquirente, la Lases, 
garantita dai proprietari che ; 
vendevano, la Sogene; tutto al 
line di lare acquistare un valo¬ 
re di mercato «fasullo», 23 mi¬ 
liardi, ad un bene che messo 
all'asta nel 1990 ■ per cinque 
miliardi - non aveva trovato ac¬ 
quirenti. «Tutto questo 4 falso - 
sostiene Nina De Laurentis, cu¬ 


stode giudiziaria di Villa Blanc 
dove ha abitato per decenni - 
tre anni fa la base d'asta era 
stata fissata in 20 miliardi di li¬ 
re». La signora De Laurentis di¬ 
fende l'operato del ministero, 
come il presidente di Italia No¬ 
stra, Antonio Cedema secon¬ 
do il quale l'acquisto a quel 
prezzo, «Rappresenta un au¬ 
tentico affare per lo Stato». Di 


parere opposto, oltre ai Verdi, 
anche la Lega nord (che ieri in 
parlamento na .attaccato l'ope¬ 
rato del ministro delle Finanze 
Gallo). 

Su quella cifra hanno detto 
la loro cinque successive peri¬ 
zie. mentre in procura si atten¬ 
de per i prossimi giorni l'arrivo 
di una nuova relazione d'uffi¬ 
cio. Per l'Ufficio tecnico eraria- 


senlano una cifm congrua; se¬ 
condo Mario Gasacela del Se- 
cit e due dei tre tecnici nomi¬ 
nali dal ministero delle Finan¬ 
ze, quella somma risulta, 
sproporzionata. L'acquisto da 
parte dello Stato, al di là di co¬ 
me andrà a finire l'inchiesta, ri¬ 
schia adesso di saltare. L'ulti¬ 
mo decreto legge voluto da 
Ronchey dovrà essere conver¬ 
tito entro il prossimo 21 ago¬ 
sto. pena il ritorno di Villa 
Blanc nella disponibilità dei 
privali. - 

Agli atti anche una lettera 
spedita il 7 settembre del 1992 
al direttore generale Sisinni dal 
sovrintendente Francesco Zur¬ 
li. Si parla di un sopralluogo ef¬ 
fettuato a Villa Blanc nelPago- 
sto precedente e della propo- , 
sta di affidare il restauro alla 
società Lases, la sles.sa che 
aveva acquistato il complesso 
prima che i Beni culturali eser¬ 
citassero il diritto di prelazio¬ 
ne. Strana società la Lases: 
una amministratrice venticin¬ 
quenne, Marcila D'Alessio, ni- ■ 
potè di un costruttore di fede 
sbardelliana, Antonio Pulcini, ;■ 
e un capitale di venti milioni di > 
lire. Credenziali, queste, che 
certo non lasciano immagina- ' 
re un acquisto per decine di 
miliardi al quale sommare le ■ 
spese necessarie a restaurare 
27.000 metri cubi di immobili e 
un parco di quattro ettari ricco 
di un migliaio di piante secola- 
n -. . 

Sisinni, ieri, è stato ascoltalo 


por circa un'ora dal pm Gior¬ 
dano. alla presenza di Ugo 
l.ongo, il suo avvocato. Il giudi¬ 
ce gli ha contestato l'iter pro¬ 
cedurale della prelazione e gli 
stessi fatti per i quali sono stati 
«avvisati» nei giorni scorsi Ron¬ 
chey e Goria: la decisione di 
utilizzare per l'acquisto di Villa 
Blanc una somma di 28 miliar¬ 
di stornandola dal bilancio 
delle Finanze (sarebbe questo 
il fondamento del reato di pe¬ 
culato visto che - secondo i 
giudici - quel denaro poteva 
essere diversamente utilizza¬ 
to) e quella di prevedere lo 
spostamento a Villa Blanc del ' 
circolo ufficiali attualmente 
ospitato a palazzo Barberini 
(un provvedimento del 1935 
rinnovato nel 1945 rende ne- ■ 
cessarla una legge «ad hoc», da 
qui il reato di fafej in atto pub¬ 
blico) . Sisinni SI e detto estra¬ 
neo, ha affermato di aver rac¬ 
colto soltanto paren sull'eser¬ 
cizio del diritto di prelazione e 
di aver fatto presente al mini¬ 
stro che i Beni culturali non 
avevano a disposizione i fondi ■ 
necessari all'acquisto. In sua 
difesa è sceso in campo ieri, 
Alberto Ronchey: «Percome lo 
conosco - ha detto il ministro - 
Sisinni non ha alcun interesse ' 
personale verso il denaro. Nel 
raso di Villa Blanc ho già di¬ 
chiarato che se non ci si può fi¬ 
dare di due conformi pareri di 
congruità del prezzo trasmessi 
dallTJfficio tecnico erariale, è 
difficile pensare di poter gover¬ 
nare». 


n nuovo vertice di Fóro Buonaparte ha chiesto che i beni personali degli ex amministratori Montedison siano «vincolati» 
Garofano, Sama,'’e gli eredi di foul dovranno rispondere delle perdite del gruppo. E qualcuno pensa di rinunciare all’eredità 

r«V, . , ' ^ . . ' ' ■ . 

Sequestrati 500 miliardi a Femizzi-Gardim 


Il Tribunale civile di Milano ha autorizzato il se¬ 
questro conservativo dei beni personali di un 
gruppo di ex amministratori delia Montedison, fi¬ 
no ad un ammontare di ben 500 miliardi. A tanto 
ammonterebbero infatti secondo il nuovo vertice 
di Foro Buonaparte le perdite accusate dal grup¬ 
po industriale a causa di irregolarità commesse 
dalla famiglia Ferruzzi e dai suoi collaboratori. 


DARIO VENEQONI 


■i MILANO. Guido Rossi, pre- - 
sidente della Montedison e 
della Ferruzzi Finanziaria da 
45 giorni, ha sferrato un atlac- ■ 
co frontale contro gli uomini 
che negli ultimi anni hanno ge- ' 
stito il gruppo chimico milane¬ 
se. é quindi in primo luogo la , 
famiglia Ferruzzi. Rossi (che ( 
proprio ieri ha ottenuto dalle . 
banche I finanziamenti neces¬ 
sari a condurre il gruppo senza 
eccessive preoccupazioni in 
questa prima fase di risana- - 
mento) ha fatto .segnare un 
clamoroso punto a proprio fa- - 
vere, ottenendo dal presidente ' 

' r A'' I-' ’ 


della prima sezione civile del 
tribunale di Milano, Baldo Ma- 
rescolti, «il sequestro conserva¬ 
tivo su beni, anche presso ter¬ 
zi, fino alla concorrenza di 500 
miliardi di lire nei confronti de¬ 
gli ex amministratori Montedi- 
son Giuseppe Garofano, Cario 
Sama, Arturo Ferruzzi, Roberto 
Magnani, Romano Venturi e 
degli eredi di Raul GardinI». 
(Magnani e Venturi sono stati 
nspiettivamentc responsabili fi¬ 
nanziari alia Montedison e alla 
Ferfin). • ■ • ■ 

La fragile tregua tra nuovi e 
vecchi amministratori del 


gruppo di Ravenna non poteva 
durare, c non 4 durata. Qua- • 
ranta giorni di indagini interne " 
(con la collaborazione delia 
società specializzata Deioitte). , 
e le cfamorose rivelazioni degli . 
stessi Carlo Sama e Giuseppe 
Garofano davanti ai giudici mi¬ 
lanesi hanno latto venire alla 
luce un tale cumulo di irrego¬ 
larità amministrative da rende¬ 
re impossibile ogni collabora¬ 
zione. Si arriva co.sl al parados¬ 
so che a chiedere il sequestro, 
dei beni di Carlo Sama ò quella 
stessa Montedison di cui Ales¬ 
sandra Ferruzzi, moglie di Sa¬ 
ma, è amministratore. . 

Di fronte alle risultanze 
emerso dagli - accertamenti 
condotti sui bilanci del gruppo 
Guido Rossi, che 4 anche uno 
dei più accreditati esperti in di¬ 
ritto societario, non ha perso ' 
tempo e si 4 rivolto al tribunale 
civile. Perch4 gli amministrato¬ 
ri di una società possano esse¬ 
re chiamati a rispondete in 
proprio occorre che si ricono- ■ 
sca che hanno agito in modo 
fraudolento, provocando in 


dolosamente un danno alla 
società stessa. Ed 4 proprio 
quello che Rossi dimostra di 
avere in animo di fare, riser¬ 
vandosi anzi fin d'ora «di pro¬ 
muovere azione nei confronti 
di altri che risultino responsa¬ 
bili». 

Il tribunale civile deve aver 
ritenuto in via preliminare fon¬ 
data la richiesta dei legali della 
nuova gestione Montedison. 
tanto da autorizzare il seque¬ 
stro dei beni. Si tratta di un 
provvedimento dagli incerti ef- 
felti pratici. Pare improbabile 
che la Guardia di Finanza pos¬ 
sa trovare 500 miliardi tra i be¬ 
ni degli ex amministratori sotto 
accu.sa. per quanto facoltosi 
essi possane essere: lo stesso 
Gardini, in effetti, gestiva si una 
immensa fortuna, ma essa ap¬ 
parteneva alla moglie Idina 
Ferruzzi che ne rimane tuttora 
intestataria a pieno titolo. 
Quanto ai figli, essi in serata 
hanno latto sapere di avere ac¬ 
cettato l'eredità solo «con riser¬ 
va». 

Marescotti ha fissalo per il 


16 agosto prossimo l'udienza 
di merito per esaminare il ca¬ 
so. C’4 da scommettere che si 
aprirà allora una interminabile 
quere//e giudiziaria. de.stinata a 
protrarsi per anni e anni. An¬ 
che se Garofano ha latto da¬ 
vanti ai giudici milanesi am¬ 
missioni eccezionalmente 
compromettenti, riconoscen¬ 
do di aver deliberatamente au¬ 
torizzato la redazione di bilan¬ 
ci falsi, che nascondevano i 
traffici miliardari dei Ferruzzi a 
copertura delle operazioni 
realizzale per procurarsi i fon¬ 
di necessan a pagare le tan¬ 
genti e per coprire le ingenti 
perdite accumulale nel passa¬ 
to. 

Si tratta di pratiche risalenti 
a diversi anni fa. c in particola¬ 
re alla colossale perdita di cir¬ 
ca 450 milioni di dollari regi¬ 
strata nella fallimentare specu¬ 
lazione del 1990 al mercato 
delle merci di Chicago attorno 
alia soia. Una perdita addebi- ' 
labile al gruppo Ferruzzi che è 
stata «girata» con dolo alia 
Montedison. Un giochetto che ■ 
4 proseguilo fino a qualche 


mese fa, so 4 vero che nsale al 
28 maggio scorso una com¬ 
plessa operazione finanziaria 
per l'equivalente di 435 miliar¬ 
di di lire tesa a mascherare an¬ 
cora il grosso di quelle perdite 
di allora. 

Ma gli uomini di Guido Rossi 
avrebbero trovato nei conti 
della società anche tracce di 
fatture per 70 miliardi pagale 


«senza il riscontro delle presta¬ 
zioni ncevute», e pagamenti 
per altri miliardi (oltre 12) . 
«senza alcuna giustificazione 
documentale». L'accertamen¬ 
to sui bilanci di Foro Buona¬ 
parte 4 ancora lungi dall'esse¬ 
re concluso. Il pozzo senza 
fondo delle irregolarità minac- . 
■ eia di riservare ancora sorpre¬ 
se. , - • 


«Sama e Garofano hanno fornito versioni credibili, ma inesatte, per uscire dal carcere» 

H finanziere Cusani dalla sua cella avverte: 
«Solo io conosco la verità su Enimont» 




li finanziere Sergio Cusani, arrestato per !e vicende 
Enimont, manda un messaggio dal carcere. Dice 
che gli ex amministratori delegati di Montedison, 
Sama e Garofano, hanno venduto ai magistrati una 
verità parziale e che solo lui sa come andarono real¬ 
mente le cose, dato che materialmente se ne occu¬ 
pò, per conto di Gardini. La sua versione però emer¬ 
gerà solo al processo. Ieri interrogato Sama. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■I MILANO. Sergio Cusani, il ' 
finanziere che si occupò per 
conto di Cardini di polare i i 
conti illeciti coi politici, per la . 
vicenda Enimont, lancia un 
messaggio dal carcere. Lo fa ' 
attraverso una memoria, già ' 
depositata in tribunale e con- ; 
segnata dal suo legale alla < 
' stampa, in sei paginette, il fi-1 
, nanziere, considerato il trait 
' d'union tra la Montedison e il 
psi, dice di essere depositario i 
di una verità che solo lui e il ' 
corsaro di .Ravenna conosce- - 
vano. «Ho ammesso che su or- , 
dine di Gardini mi sono preoc- > 
cupalo di creare una provvista 
(fondi extra-bilancio, destinati,' 
al pagamento di tangenti, ndr) i 
che poi ho collocato nelle ma- ' 


ni di soggetti non scelti da me 
e secondo opportunità polili- 
co/industrlali, del pari non dc- 
"cise da me», in che mani sono 
finiti quei soldi, lo hanno detto 
gli ex amministratori delegati 
di .Montedison. Prima ci ha 
pensato Carlo Sama, facendo i 
i. nomi di Craxi. Martelli, Forluni 
e Cirino Pomicino. Poi lo ha 
confermato Giuseppe Garofa¬ 
no e dopo questa confessione 
' entrambi sono stati scarcerali 
Ora Cusani dice che quell'ope¬ 
razione l'ha gestita lui, che so¬ 
lo lui conosce con esattezza 
cesa accadde. Aggiunge che 
Carlo Sama non safieva nulla: 

' «Mi sono trovato nella circo¬ 
stanza di venir informalo, io. 


per bocca di chi non ha mai 
sapulo esattamenle o di chi 
non poteva sapere, di quali 
fossero siati i destinatari dei fi¬ 
nanziamenti e per quali som¬ 
me». Dunque, se come affeima 
Cusani, Sama non poteva sa¬ 
pere, vuol dire che la sua con- 
iessione 4 stata concordata in 
atra .sede. Aggiunge che sia Sa¬ 
ma, sia «Pippo il Cardinale» 
alias Garofano, hanno venduto 
monete falso in cambio della 
liberta. In altri termini hanno 
fornito ai maglsbali una versio¬ 
ne credibile, ma ine.saUa, che 
indicava dei nomi, ma ne tace- 
; va altri c la loro confessione, 
vera o falsa che fosse, 4 stata il 
Ia.sciapassarc per la scarcera- 
' zione. «Mi sono ugualmente 
proposto il compito di non 
smentire Garofano e Sama, i 
quali, per aver detto quello che 
hanno detto, hanno nacquisla- 
to la libertà: fatto di cui vera¬ 
mente mi rallegro. Ma non si 
può pretendere che, se non li 
smentisco, anche mi pieghi a 
confermarli positivamente. In 
' definitiva sempre di denaro si 
' tratta, allora di denaro con cor¬ 
so legale, ora di denaro meta¬ 
forico. cio4 merco di scambio 
pergiiailagnare la libertà». ■ 




Carla Sama e, a sinistra. Arturo Ferruzzi 


Con'questa dichiarazione 
Cusani si mette in una posizio¬ 
ne mollo rischiosa: dice in di 
essere depositario di una verità 
che piotrebbe salvare alcune 
persone e coinvolgerne altre e 
usa una metafora inquietante 
. per descrivere la sua condizio¬ 
ne: «La mia posizione umana 4 
tale elle dovrò bermi quai.siasi 
pozione venefica mi venga ' 
somministrata, lino all'iiltim.a 


goccia». Aggiunge che questa 
sua verità verrà fuori solo al 
processo c che lui 4 disposto a 
restare in carcere in silenzio fi¬ 
no a quella data: «Non ho mai 
chiesto di essere liberato n4 
sono ricorso al Cribumaie del 
' riesame, una sola cosa credo 
di aver il diritto di pretendere: il 
processo, il mio processo. Vor¬ 
rò e .saprò difendermi. Non ne¬ 
gherò ciò che ho già confes.sa- 


to, parlerò quando e come po¬ 
trò c saprò lare. Ma si cessi di 
giocare al gatto e al topo, in as¬ 
senza di processo». 

In effetti da Cusani nessuno • 
si aspetta conferme su fatti già - 
noli, ma semmai «integrazio¬ 
ni», che evidenzino ruoli anco¬ 
ra poco chiari. Si 4 parlato del ' 
Caf, alludendo all'asse Craxi. 
Andreotti, Forlani, come cer¬ 
vello dell'operazione che por¬ 
tò 150 miliardi di stecca nelle 
casse dei partiti e un nome 
manca ancora all'appello. La 
magistratura ritiene che Cusa¬ 
ni .sia la chiave che porta ad ‘ 
Andreotti? A questo sembra al¬ 
ludere il finanziere, che non si 
accontenta però di una scarce¬ 
razione in cambio della con¬ 
fessione. Vuole li processo e 


manda a dire che solo in quel¬ 
la circostanza parlerà. 

Il pm Gherardo Colombo, 
che ieri pomenggio ha nuova- 
. mente interrogalo Carlo Sama, 
non aveva ancora letto questa 
memoria, che Cusani chiede 
Sia messa agli atti. Di cosa han- 
, no parlato? Solo precisazioni, 
ha detto il suo legale. Lui. non 
ha aggiunto una parola, impe¬ 
gnalo'a liberarsi da unchewin- 
gum che si era proditoriamen¬ 
te attaccato alla suola della 
sua scarpa. Solo qualche con¬ 
siderazione sul caldo, un’oc¬ 
chiata di stupore a commento 
delle frasi di Cusani e un cen¬ 
no strafotterne del sopracciglio 
per chiosare la notizia del se¬ 
questro dei suoi beni, richiesto 
da Montedison. 


Incendi in Liguria 
Dichiarato 
lo stato di «grave 
pericolosità» 



Lo «stato di grave pencolosità di incendi nei boschi» in Ligu¬ 
ria 4 stato dichiarato ieri, con un decreto firmato dal presi¬ 
dente della Giunta regionale. Edmondo Ferrerò. Il decreto, 
in vigore da ieri, contiene una serie di divieti: in particolare il 
provvedimento raccomanda «di non accendere fuochi, far 
brillare le mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per ta¬ 
gliare metalli, u.sare motori, fornelli o inceneritori che pos.so- 
no produrre faville o braci, fumare o compiere altra opera¬ 
zione, compresi i fuochi liberi all’aperto, che possono crea¬ 
re comunque pericolo», il decreto invita infine a segnalare 
lempestivamenle eventuali avvistamenti di incendi boschivi. 


Patti in deroga ' Parma, Tonno, Piacenza, 
Nel Nord Vercelli e Novara: sono le 

Ir®'provincie m cui sono stati 
il 65 per cento stipulati la maggior parte dei 
Hot rnntvattì contratti di locazione con i 

uci cuiiuatu «patti in deroga» all'equo ca¬ 

none. Infatti, secondo le ulti- 
me rilevazioni della Confedi- 
lizia, dei 44mila patti stipulati in tutta Italia, il 65 percento è 
stato concluso nelle città dei Nord, La classifica 4 calcolata 
in ordine decrescente sulla base del rapporto contratti in de¬ 
roga-popolazione residente nelle provincie. Reggio Cala¬ 
bria, Messina, Agrigento, Isemia e Oristano sono ie provincie 
più rconservatnei». Nell'assistenza ai contraenti, poi, il pri¬ 
mato spielta al Sunia, uno dei sindacati degli inquilini, che 
ha aiutato 31 mila Iscntti nella stipula dei patti in deroga. 


Bergamo La guardia di Finanza di Ber- 

Rnmhpp mitra gamo ha scoperto nella villa 

Domoe emiira imprenditore berga- 

nella villa masco. Ciancarlo Z., 48 ein- 

/lal msnia/iar ni. una autentica santabar- 

uei manager „ deposito di armi e 

munizioni, al quale si acce- 
deva attraverso un cunicolo 
segreto, nascosto dalla finta anta di un armadio, nasconde¬ 
va tra l'altro uno stock di munizioni calibro 7.G2 in dotazione 
alla Nato. Sequestrati anche sei mitra, cinque fucili e carabi¬ 
ne con cannocchiale di precisione, 16 pistole di vario cali¬ 
bro, una bomba a mano, un tromboncino lanciagranate, 
una balestra, sei silenziatori, una matita lanciarazzi, due 
nocchiere di ferro e 33 caricatori di varie dimensioni oltre a 
una miccia per innesco di esplosivo, in tutto sono state 
29.546 le cartucce di vario calibro sequestrate. L’imprendito¬ 
re 4 stalo arrestato. 


Carceri Due anni fa. nel '91, la popo- 

In Atta anni lozione carceraria era di 

maueanm 25 .SOO pereone, mentre 

raddoppiati adesso, nei '93,4 stata addi- 

■ Hofroniiti nttura superata la soglia dei 

I ucienuu 5,j„i,a detenuti: in 24 mesi, 

il numero dei carcerati 4 
raddoppialo. Se ne 4 parlato 
ieri a l^oma in una conferenza stampa, promossa da alcuni 
parlamentari. «La popolazione carceraria, con dati aggior¬ 
nati al 30 luglio scorso, ammonta» • ha precisato Marco Ta- 
radash, deputato del gruppo federalista europreo - «a 51.090 
unità, mentre un anno fa esatto era di 39.330 detenuti». Sol¬ 
tanto neH'ultimo anno si 4 avuta quindi un’impennata di 
quasi il 30 percento nel numero del detenuti, di cui il 60 per 
cento circa è inoltre rappresentato da persone in attesa di , 
giudizio. In crescita anche il numero di suicidi in carcere: nel 
primi sei mesi di quest'anno sono stati 35, contro i 38 casi re¬ 
gistrati in tutto i 11992 ed i 29 del'91. 


Per le bombe La polizia ha avwìato un'in- 

a Milano e Roma 

lettere snonime municipale di Comlso (Ra- 
in Cirilia gusa) sugli attentati a Miia- 

in.SIUIIcl e Roma. Nella prima, 

giunta alla fine di giugno, ve- 
nivano annunciali attentali 
dinamitardi nelle due città che si sarebbero dovuti verificare 
entro la fine delio stesso mese. In una seconda lettera, che 
sarebbe arrivata due giorni fa ai vigili urbani, l’anonimo dice 
di sapiere i nomi degli organizzatori delle azioni criminali c 
chiede un compenso di cinque miliardi di lire per rivelarli. 
Secondo gli investigatori si tratterebbe comunque dell' azio¬ 
ne di un milomane. - 


«A Bologna Per un refuso, nella cronaca 

lo Stato che fa...» ' 5 ';'.,? ® 

w ■«... («Mille passi per chiedere 

Scambio di frasi giustizia») sono state anri- 
in Diana bulle ai sindaco Walter vitali 

III |/i«MXa erano invece scritte 

in cartelli presenti in piazza. 
«Lo Slatoche fa? Si costerna, 
si indigna, s'impegna, poi getta la spugna con gran dignità». 
«Che mestiere fa il ministro degli Interni?-. Queste le frasi at¬ 
tribuite per errore, del quale ci scusiamo con i lettori, con il 
sindaco e con gli autori dei cartelli. 

GIUSEPPE VITTORI 


Strage dì Capaci 

Spunta un altro telefonista 

nell’inchiesta 

sulla morte di Falcone 


H PALERMO. Forse non era il 
boss Antonino Gio4, morto uf¬ 
ficialmente suicida in carcere, 
a Rebibbia, quello che, con un 
telefonino portatile chiamò 
Giuseppe La Barbera nel mo¬ 
mento in cui il giudice Falco¬ 
ne, la moglie e gli uomini di 
scorta, sbarcarono a Punta 
Raisi per poi avviarsi verso l'ag¬ 
guato di Capaci. Nell'inchiesta 
4 stato ora inserito, infatti, il 
nome di Santo Di Matteo. 
«Santino» o «Mezzanasca». Dal 
suo rcellulare» sarebbe infatti 
partita una chiamata per Io 
.stesso La Barbera che stava se¬ 
dendo- è stato detto- perso¬ 
nalmente Falcone, la moglie e 
gli agenti che scortavjuio il ma¬ 
gistrato. Secondo indiscrezio¬ 
ni. «Santino» avrebbe parlato a 
telefono per sei minuti tra le 
17,52 e le 17,58 del 23 maggio. 
Cio4 pochi istanti prima che 
l'esplosione mortale spazzasse 
via tante vite a Capaci. Potreb¬ 
be essere stato, dunque. Santo 
Di Matteo a dare il «via» a chi 
teneva in pugno il telecoman¬ 
do per far saltare la strada da 
Punta Raisi a Palermo. Ovvia¬ 
mente, anche Antonino Gio4 


potrebbe aver fatto parte de! 
gruppo di mafiosi incaricati di 
uccidere Falcone e potrebbe, 
anche lui. aver utilizzato un 
rcellulare» per spedire un di¬ 
verso e pur sempre importante 
messaggio a chi si trovava sul 
luogo dell'agguato. Secondo 
altre indiscrezioni. Santo Di 
Matteo potrebbe essere sotto¬ 
posto all'esame del Dna. Co¬ 
me si ricorderà, infatti, sui luo¬ 
go dove i mafiosi erano in atte¬ 
sa di dare la morte ai giudice 
Falcone, furono ntrovati un 
congruo numero di mozziconi 
di sigaretta sui quali gli esperti 
americani avevano recuperalo 
tracce della saliva del fumato¬ 
re. Se il Dna della saliva corri¬ 
spondesse a quello di «Santi¬ 
no», si tratterebbe di una cla¬ 
morosa impennata nelle inda¬ 
gini sulla strage di Capaci Le 
indiscrezioni sul personaggio 
«Santino», pubblicate da alcuni 
giornali, hanno provocato 
l’immediata reazione dei giu¬ 
dici di Caltanisetta che hanno 
già annunciato «prowedimen 
ti» contro alcuni cronisti colpe¬ 
voli di aver rivelato «importan¬ 
tissime notizie is'Tittone». 
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ru„,„.40 ' in Italia 

' ~ 17,1. ,7 Interrogati per ore il custode del parcheggio 

delia discoteca e il ragazzo che avrebbe accompagnato a casa Laura 
I carabinieri hanno anche sentito la moglie del parcheggiatore 
I risultati delhautopsia: la donna è stata anche soffocata 

Svolta nel ^allo di elusone? 

La ragazza accoltellata, sotto torchio due testimoni 



Mi Klikiii 
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Il giallo di elusone alla stretta finale Ieri I attenzione 
degli investigatori si è concentrata su due testi chia¬ 
ve A confronto Pietro Serturini, il custode del par¬ 
cheggio della discoteca dove Laura ha trascorso la 
serata di sabato e Marco il ragazzo che 1 avrebbe 
riaccompagnata a casa L autopsia conferma due 
grosse fonte una alla gola e una che dal pube va fi¬ 
no all’ano La giovane, inoltre, è stata strangolata 


ROSANNA CAPRILLI 


■1 MILA.no Sembrava giunto 
a una svolta decisiva nella lar 
da serata di icn il giallo di elu¬ 
sone Gli inquirenti asserra 
gliati nella loro caserma asse¬ 
diata dai cronisti interrogava 
no da ore diversi testimoni 
Tufo faceva pensare che in 
nottata sarebbero venule im 
portanti novità Invece verso 
me/a-anotte tutti fuori il giova 
no Marco Conti che aveva ac 
compagnato a casa la vittima 
Laura Bigoni c il sessantatreen¬ 
ne Pietro Serturini il posteggia¬ 
tore della discoteca "Collina 
verde» e vicino di casa della ra¬ 
gazza Al duo considerati piu 
che "testimoni decisivi» si era 
unita convocata improvvisa¬ 
mente dai CC anche la iidan- 
aatadiJimmy 1 ex fidanzato di 
Laura sul quale dunque sem¬ 
bravano riappuntarsi i sospetti 
degli inquirenti Poi niente 
Tutto rinvialo ad oggi Mentre 
SI 6 saputo che dall apparta 
montino dei Bigoni mancano i 
gioielli di Laura c un abitino 
bianco che le aveva regalalo 
ai tempi del passato (ma sari 
vero’) amore il solito Jimmi 

Ieri SI erano conosciuti an¬ 
che 1 nsultati dell autopsia ef¬ 
fettuata nell ospedale ban Bia 
gio di elusone, che conferma¬ 
vano due grosse fonte d arma 
da taglio una alla gola e una 
che dal pube arriva fino all a- 
no Laura Bigoni la giovane 
assassinata nella notte di saba¬ 
to, inoltre sarebbe stata soffo¬ 
cala Questo spiegherebbe 
perche nessuno ha sentito le 
sue grida 

Due persone sono state te¬ 
nute dunque a lungo sotto tor¬ 
chio dal magistrato il sostituto 
procuratore Maria Vittoria Isel 
la Si tratta come abbiamo 
detto di Marco il ragazzo che 
avrebbe accompagnato Laura 
di ritorno dalla discoteca e Pie¬ 
tro Serturini custode del par 
cheggio del locale da ballo 
Inoltre in giornata aveva varca 
lo I cancelli della caserma dei 
carabinieri di elusone anche 
la moglie di Scrturini 

Da giorni il lavoro degli inve- 
stigaton SI ò concentrato infatti 
sullo ultime ore di vita della 
giovane vittima Dal momento 
del rientro a casa di Laura di 
ritorno dalla discoteca fino al¬ 
le 7 30 quando viene dato I al¬ 
larme per il fumo che esce dal¬ 
lo finestre dell appartamento 
dei Bigoni nella palazzina di 
via Maz/ini 80 

Sono le 21 30 di sabato 
quando Laura lascia la casa 
per recarsi alla -Collina Verde» 
la discoteca del paese con an¬ 
nessa piscina e campo da ten 
nis L accompagna Pietro Ser 
turini fratello del proprietario 
del locale L uomo pensiona 
lo 63 anni conosce Laura da 






sempre Insieme alla moglie 
occupa un appartamento al 
piano terreno della stessa pa 
lazzina dove abitano i Bigoni 

Laura lascia la «Collina Ver 
de» intorno alle 3 di notte Una 
vicina di casa testimonia di 
aver sentito il rumore dei tac 
chi della ragazza sulle scale 
Un ora dopo rientra anche Pie 
tro Serturini Diri ai carabinieri 
di non aver visto nó sentilo nul¬ 
la Laura viene aggredita forse 
violentata quindi colpita ripe 
tutamentc Fa caldo tutte le fi 
nestre sono aperte eppure 
nessuno sente mente E nem¬ 
meno vede il fumo che esce 
dalle finestre della minsarda 
Soltanto domenica mattina 
un anziana signora si accorge 
del principio d incendio poco 
prima che gli zìi di Laura lanci 
no 1 allarme Avevano appun 
lamento per una gita in monta 
gna 

Serturini in seguito di fronte 
alle pnme cunosita dei croni 
sti arrivava a minacciarli col 
suo cane lupo «Un personag 
gio strano» dicono di lui al bar 
vicino alla palazzina dove 0 av¬ 
venuto il delitto E «strano» vie¬ 
ne descritto anche Jimmy I ex 
fidanzato di Laura Stasolta 
parlano i parenti che non han 
no mai «digerito» quella rela 
zione ?io Giovanni lo stesso 
che domenica mattina ha visto 
per priffiO il corpo della nipote 
orribilmente massacrato dice 
che I due avevano ripreso a 
frequentarsi nonostante il di 
sappunio dei genitori Jimmy 
avrebbe dovuto nartecipare a 
quella gita in montagna che 
non SI è mai latta È per questo 
che Laura sabato notte ù rima 
sta in via Mazzini’Quando non 
aveva ospiti passava la notte a 
casa della nonna Perche sa 
baio no’ 

Di certo 1 assassino doveva 
conoscere le abfudlm della ra 
gazza La porta non presenta 
segni di effrazione Ma cò di 
più quando la giovane rinca 
sa la luce dell appartamento e 
accesa Sembra che alla vista 
di quella luce Laura abbia 
pensato a un ritorno senza 
preavviso dei genitori Invece 
era qualcuno che conosceva 
le abitudini di casa Bigoni 
Quando uscivano erano soliti 
lasciare le chiavi appese a un 
chiodo nascoste da occhi in¬ 
discreti dietro il contatore del 
la luce 

Al riserbo degli inquirenti 
fanno eco le indiscrezioni 
Una dice che dopo quella sco 
perla Laura e Marco si allonta¬ 
nano dalla palazzina di via 
Maz.zini appartandosi in pine 
ta un altra racconta che il ra¬ 
gazzo abbia avuto addirittura 
un faccia a faccia con I assassi 
no 


CHE TEMPO FA 














s.. 



mHH *1 


lim ' 







La ragazza, trovata a Piossasco, non è ancora stata identificata 

Uccisa e lasciata nuda in un prato 
Misterioso omicidio nel Torinese 


Il corpo seminudo di una giovane donna, forse 
strangolata con un foulard di seta, è stato trovato ieri 
mattina in un prato alla periferia di Piossasco nella 
cintura torinese La protagonista della tragica fine 
non ha ancora un nome I capelli tinti di color tizia- 
no ed alcuni monili di fattura araba lasciano sup¬ 
porre che sia un’immigrata nordafricana Vittima di 
una «punizione» degli spacciatori di droga’’ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TORINO Di lei SI sa poco 
Che era una tossicomane co 
me rivelano i numerosi fon 
d ago sulle braccia Che era 
giovane fra i 25 ed i 30 anni t 
piuttosto avvenente Che dopo 
la sua tragica morte I hanno 
abbandonata come si fa con 
una carogna gettandola semi 
nuda in un prato a pochi metri 
dalla strada statale per Pmero 
lo alla periferia di Piossasco 
popoloso centro industriale 
della seconda cintura torinese 
E II nascosto dalle sterpaglie 
alla vista degli automobilisti 
quel povero corpo sarebbe ri 
masto ellissi quanto se non 
fosse passato pervaso un con 
ladino su un grosso trattore 
che dall alto posto di guida ha 
notalo quella maccfiia chiara 


in mezzo all erba 
La macabra scoperta ò awe 
nula ieri mattina ma fino a ieri 
sera i carabinieri non erano 
ancora riusciti a dare un nomo 
alla sventurata nù a stabilire 
con certezza come sia morta 
boltanlo 1 autopsia potrà dire 
se è rimasta vittima di un over 
doso di stupefacenti oppure 
come appare piu probabile 6 
stala ferocemente uccisa 
strangolata con un suo stesso 
indumento un foulard di seta 
color crema che aveva stretto 
attorno al collo Non si sa nep 
pure se sia italiana A'cuni par 
ticolari farebbero supporre 
che si tratti di un immigrata 
nordafneana i capelli castani 
erano tinti di color ros.so lizia 
no secondo un usanza comu 


ne in molte zone del Magreb 
ai lobi delle orecchie la giova 
ne portava due pendenti a 
mezzaluna alla caviglia un 
bracciale di ottone alle dita 
dello mani diversi anelli argon 
tali di tipica fattura araba Sul 
polso sinistro c era un tatuag 
gio od anche questa ò un u 
sanza delle popolazioni ber 
bere 

Ora le impronte digitali della 
vittima saranno confrontate 
con quelle dello schedano 
centrale dei carabinien Sono 
stati diffusi anche i dati somali 
ci della donna alla un metro e 
settanta longilinea occhi ca¬ 
stano chiari Ma con questi po 
chi clementi sara mollo diffici 
le diradare il mistero soprat 
tutto se SI tratta di una immi 
grata exiracomunilaria entrata 
clandestinamente nel nostro 
paese Non cù neppure una 
descrizione degli abiti perche 
la donna indossava solo alcuni 
indumenti intimi E poiché sul 
corpo non appaiono ferite o 
contusioni si può escludere 
che le vesti le siano state strap 
pale nel corso di una collutta 
zione 

Non restano quindi che del 
le congetture Potrebbe trattar 
SI di una prostituta di una del 
le numerose donne del terzo 





VARIABILE 




COPERTO 


TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA il vasto sistema anticicloni- 
co nel quale è compresa la nostra penisola ha 
due definiti centri di massima uno sulle isole Az- 
zorre e uno sulla Russia centrale Le perturba¬ 
zioni che SI generano e si muovono a nord dell a- 
rea di alta pressione interessano la fascia cen¬ 
tro-settentrionale del continente europeo e si 
spingono con qualche fenomeno marginale ver¬ 
so I arco alpino Altro elemento di spiccoècosti- 
tuito dalle temperature decisamente superiori 
ai valori normali Le temperature massime oscil¬ 
lano fra 1 30 e 1 35 gradi e in qualche località inter¬ 
na del centro o del sud possono anche superarli 
Tale stato di cose dovrebbe estendersi perlome¬ 
no alle prossime 48 ore Sembra quasi che I e- 
state assente fino alla seconda quindicina di lu¬ 
glio voglia rifarsi completamente del tempo per¬ 
duto 

TEMPO PREVISTO SU tutte le regioni italiane il 
tempo sarà invariato e quindi caldo e soleggialo 
Caldo intenso e qualche refrigerio provocato 
temporaneamente dalle brezze di mare lungo le 
coste e dalle brezze di monte in prossimità dei ri¬ 
lievi Durante il corso della giornata possibilità di 
nubi cumuliformi e temporali lungo la fascia alpi¬ 
na specie nel settore orientale 
VENTI deboli con rinforzi di brezza 
MARI generalmente calmi 
DOMANI ancora una giornata calda su tutte le 
regioni italiane il tempo rimane caratterizzato 
da cielo sereno e scarsamente nuvoloso Possi¬ 
bilità di annuvolamenti a carattere temporaneo 
sulle Alpi orientali e lungo la fascia adriatica 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

32 

L Aquila 

15 

30 

Verona 

15 

29 

Roma Urbe 

19 

33 

Trieste 

23 

31 

Roma Fiumic 

16 

30 

Venezia 

20 

33 

Campobasso 

21 

31 

Milano 

20 

33 

Bari 

20 

32 

Tonno 

16 

30 

Napoli 

19 

32 

Cuneo 

20 

27 

Potenza 

21 

32 

Genova 

22 

27 

S M Leuca 

23 

31 

Bologna 

20 

32 

Regg oC 

25 

35 

Firenze 

20 

37 

Messina 

25 

29 

Pisa 

17 

33 

Palermo 

22 

31 

Ancona 

19 

29 

Catan a 

19 

34 

Perugia 

21 

34 

Alghero 

18 

35 

Pescara 

17 

33 

Cagliari 

20 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

14 

24 

Londra 

13 

22 

Atene 

25 

J6 

Madrid 

17 

35 

Berlino 

15 

25 

Mosca 

15 

np 

Bruxelles 

15 

25 

Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

14 

20 

Parigi 

13 

28 

Ginevra 

16 

30 

Stoccolma 

12 

20 

Helsink 

8 

22 

Varsav a 

12 

25 

Lisbona 

17 

25 

Vienna 

15 

28 


Laura Bigoni 
a destra 
in una foto 
di famiglia 
e ai-centro 
la casa 
del delitto 


mondo che venute avventuro 
samente m Italia p>er cercare 
un esistenza migliore finisco 
no sul ciglio di una strada Ce 
Ile sono numerose che «esercì 
lano» in aperta campagna 
fuori dai centri abitati lungo le 
strade statali che da Tonno 
portano a l’inerolo Oppure 
potrebbe trattarsi di una spac- 
ciatrice di stupefacenti che è 
stala «punita" atrocemente per 
qualche sgarro L assenza di 
tracce di lotta sul corno lareb 
be escludere una terza ipotesi 
ehc la sventurata sia rimasta 
vittima di un cliente maniaco 
in preda ad un raptus omicida 
Certo ù che chi si trovava 
con la sventurata ha pensato 
solo del corpo ed a rilardamc 
il piu possibile il riconosci¬ 
mento Per questo le hanno 
tolto gli abiti e tutti i documcn 
Il II corpo trasportato proba 
bilmente con un automezzo ò 
stato abbandonalo frettolosa 
men edi notte ne' primo luogo 
lont< no da occhi mdiscrcli 
poefe decine di metri fuori 
dell abitalo di Piossasco prcs 
so un incrocio dove due* targhe 
stradali monla'o su un palo 
via Pincrolo e via Monte Orsio 
ra SI allacciano malinconica 
mente su campi deserti 

3MC 



Roma, 26 luglio 

Rasa, bosniaca 
sedici anni 
Dieci pugnalate 


RM ROMA Dalle macerie della Bosnia dalla 
guerra alla fuga in Itj'ia per trovare il marcia 
piede Raziia Sisic della Rasa appena sedici 
anni scappala da Tomislavgrad da un mese 
viene trovala il 26 luglio su una piaz-zola lungo 
la strada che collega Roma a Ostia Ha indos 
so una minigonna nera alzala sui fianchi la 
maglietta strappata c gli slip appena calati sul 
le ginocchia li corpo minuto ù massacralo 
da ferite che 1 assa-ssino ha infertocon un pie 
colo coltello tascabile Dieci coltellate dira 
poi I esame autoptico Una quella mortale le 
ha reciso la carotide le altre la raggiungono 
ovunque alba.ssosentre al seno alle gambe 

Clli 1 Ila Ueeisu SI e aeeailllo su quui eizlpu 

con una violenza quasi maniacale Eppure 
quando la polizia arriva sul posto chiamata da 
un automobilista che scopre il cadavpre alle 
tre di notte non trova una sola tracci i di san 
guc Solo quei pochi indumenti strappati c 
una scarpa con lacco alto sfuggila via dal pie 
de e caduta a qualche metro dal cadavere 
Lassassino 1 ha pugnalata chissà dove forse 
in un appartamerilo poi I ha caricala nel cofa 
no della macchina e 1 ha lasciata lungo il ci 
glio di una strada frequenlalissima A poca di 
stanza dalla zona dove la ragazza si prostituì 
sce tulle le sere a poca distanza dalla zona 
(requentata dalle sue eoi leghe Come se voics 
se lasciare un messaggio un prolellore respin 
lo che minaccia leal're minorenni dell est che 
arricchiscono il suo giro d affari «Chi non si 
sottomette paga» È un ipotesi Una delle lan 
te Non è escluso infatti che la piccola Rasa 
possa esser stata uccisa da un cliente improv 
visamente impazzilo Ma tanto lucido da ab 
bandonare il cadavere senza documenli di ri 
conoscimento 

Ci vogliono cinque giorni per identificare il 
corpo Accanto al cadavere manca la borsetta 
della ragazza E nemmeno I esame delle im 
pronte digitali confrontale subito con gli 
schedari della Questura da risultati Rasa ù 
clandestina Solo grazie alle testimonianze di 
alcune rolleghc anche queste minorenni ve 
nule dai paesi dell est dietro il miraggio di un 
lavoro e |30i costrette a prostiiuirsi si rieostmi 
sce I identità e gli ultimi giorni vissuti dalla ra 
gazza Ma non è possibile raccogliere altre 
tracce nC- tantomeno privilegiare una pista 
per identificare I assassino Di qui-sto delitto 
maturato m ostale si conosce con esattezza 
solo I ora e la causa della morie Rasa ò morta 
a mezzanotte perdivsanguamcnto 
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Todi, 15 luglio 

Mara, 36 anni 
L'ha uccisa 
una sola coltellata 


■i TODI Test del Dna sulle tracce di s-inguc 
trovale in ca.sa di Mara Calisii la ragazza di 36 
anni uccisa m casa con una coltellata illSlu 
fello scorso L esame sara effettuato a Roma e 
potrebbe aprire un qualche spiraglio di luce 
su un delitto tcmbile che ha scovollo la gente 
di Todi 11 mistero sulla fine di Mara nonoslan 
te gli sforzi degli inquirenti ò ancora intano 
Nessuna risposta infatti ù venula ancora alle 
domande che si sono posti i magistrati di Pc 
rugid Che cosa ù accaduto in ca,sd di Mara Ca 
listi alle quattro del mattino di quel tremendo 
15 luglio’ Quali 1 motivi dell uccisione di una 
brava e tranquilla ragazza di provincia tutta 
r-ir , ii,,n«r\r,i nrhn 1 imm n Ile n moni i 
gna-'Si c trattalo di un delitto del tutto casuale 
oppure Mara à stata uccisa da qualcuno che 
conosceva r che aveva tatto entrare in ca.sa 
nel cuore della notte’ La vicenda con la tragi 
ca conclusione appare del tutto inspiegabile 
Mara Calisti quel 15 luglio si trovava in casa 
in un piccolo appartamento in via Angelo Cor 
lesi alle porte della citta nel quale vive con il 
padre Mano pensionalo La sera la ragaz-za 
non era uscita Aveva seguilo una trasmissio 
ne televisiva con accanto proprio il genitore 
Ad un certo momonlo Mano Calisti era anda 

10 a letto mentre Maria era rima.sta ancora da 
vanti alla 1 v Piu tardi era stata sentita lare una 
telefonata Poi nella «.usa di via Cortesi era 
sceso il silenzio Era stato verso le quattro che 

11 padre era stato svegliato dalle urla strazianti 
della figlia che gli si era parata davanti eon i 
vestili scomposti copierta di sangue da capo 
ai piedi l-a ragaz-za al padre era riuscita con 
I aria piena di angoscia c di stupore a mor 
inorare questa trase «Guarda che mi hanno 
latto» Poi era finita sul pavimento senza ag 
giungere altro Pochi istanti dopo era già mor 
ta Era stata colpita da una terribile e unica 
coltellata sotto il seno destro La tenta profon 
dissima c netta aveva provocato una mieidia 
le c irreversibile emorragia che aveva portato 
alla morte Le prime indagini non approdava 
no proprio a niente L unica povsibiliti è che 
la stessa Mara Calisli quasi all alba abbia fat 
to entrare qualcuno m casa oppure abbia sor 
preso un ladro nell appartamento autore di 
quel terribile fendente per aprirsi la strada.ver 
so la fuga l.a vita di Mara secondo lutti i vicini 
e gli amici ù sempre stala tranquilla c del tutto 
lineare Insemina nessuna «seconda vila» o 
amicizie strane e «complicate» Un «giallo- 
dunque ancori lutto da chiarire Un en lesi 
mo delitto apparcnlemeiile inspicgabilc 
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in Italia 


Il giocatore del Milan coinvolto l’altra notte 

” La 

in un pauroso incidente sull’autostrada Piacenza-Torino 
Sbalzato dalFabitacolo dellauto, che poi ha preso fuoco 
« Stato commotivo », ma le sue condizioni migliorano 

Lentìni ha dribblato la morie 

Fuori strada con la sua Porsche, ma se la caverà 


La Porsche di 
Lenlini dopo 
l'incidente; al 
centro il 
calciatore del 
Miian e il 
presidente 
Berlusconi 


Il calciatore del Milan, Gianluigi Lentini, è rimasto 
vittima nella notte di ieri di un pauroso incidente 
sull'autostrada Piacenza-Torino, risoltosi tuttavia 
senza gravissime conseguenze. Sbalzato dalla 
sua auto, una Porsche Carrera 911 che ha preso 
fuoco, Lentini è stato soccorso inerme suH’asfalto 
da un camionista e successivamente trasferito al 
Centro traumatologico di Torino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 



■■ TORINO. Uno schianto. 
L'urto contro una rete di prote¬ 
zione. Infine, le fiamme che 
avvolgono il bolide, una Por¬ 
sche Carrera 911 di colore gial¬ 
lo. Sbalzato fuori dall'abitaco¬ 
lo, sull'iusfalto privo di sensi, il 
conducente dell'auto. È la ter¬ 
ribile sequenza di cui 0 stato 
protagonista ieri notte, attorno 
alle 2, sull’autostrada Piacen¬ 
za-Torino noi pre.ssi di Villa¬ 
franca d'A.sti, il giocatore del 
Milan e della Nazionale, Gian¬ 
luigi Lentini, al centro, lo .scor¬ 
so anno, di un clamo.'o.so pas¬ 
saggio dalla società granata al¬ 
la corte di Berlu.sconi c Capel¬ 
lo. Ed ora proprio in direzione 
del capoluogo piemontese 
che Lentini stava percorrendo 
l'autostrada per trascorrere in 
famiglia - i genitori abitano a 
Villa-stellone, ttn comune della 
provincia • i due giorni di per¬ 
messo concessi alla squadra, a 
conclusione del «Torneo del 
Centenario disputatosi a Ge¬ 
nova ed in visto della trasferta 
in terra spagnola. 

1 -a fuoriuscita dall'abitacolo 
si t> rivelata quantomeno prov¬ 
videnziale per Lentini che 
avrebbe rischiato ben pià gravi 
conseguenze se fosse rimastp 
intrappolato ncll'aulo che, po¬ 
chi secondi dopo la terribile 
caraiubola, ha preso luoco. 
Co.sl come si sono rivelate de¬ 
cisive luciditi e freddezza di 
un camionista di passaggio 
che ha motcso al .sicuro il cal¬ 
ciatore, riverso sulla carreggia¬ 
ta di transito. Ed 6 stato lo sies- 
.so soccorritore ad allertare la 
Polstrada, arrivata sul luogo 
dell'incidente insieme ai vigili 
del fuoco ed aH'ambulanza. 
All'ospedale di Asti il primo re¬ 
ferto della Tac che ridimensio¬ 
nava la gravita dell’incidente. 
Circa tre ore dopo avveniva il 
ira-sferiniento del calciatore al 
più attrezzalo Ciò (Centro 
traumatologico ortopedico) di 
Torino. 

Una prima conferma dello 
scampato pericolo ù arrivata 
alle 6 con il referto della nuova 
Tac dell’ospedale torinese, 
che evidenziava «uno staio 
commotivo per trauma crani¬ 
co cerebrale, senza segni di 
sofferenza al tronco cerebra¬ 
le". Dietro l'a-seltica terminolo¬ 
gia medica, dunque fin dalla 
mattinata un diffu.so seppur 
cauto ottimismo dei sanitari, 
che non veniva smentito alfe 
11 dal bollettino medico firma¬ 
to dal direttore del no.socomio, 
doti. Carmelo Del G'u lice in 
cui si sottolineava comunque 
•la prognosi ri.servata». Ma, 
senza allarmismi, come si de- 
duceva dalie parole dell’aiuto 
primario del Cto, Giuliano Fac- 
cani, che ai microfoni della 
Rai, ricordava che «la prognosi 
riservata rimane perchò un 
trauma ad alta velocità sul cer¬ 
vello comporta .sempre mini¬ 
mo di prudenza per pos.sibiIi 


complicazioni a media distan¬ 
za», anche .se il soggetto pur in 
sialo commotivo «ha un'ottima 
reazione c tende a svogliarsi». 

Notizie confortanti che han¬ 
no riportato un clim.n serenità 
Ira i familiari di Lentini. dal pa¬ 
dre Luigi alla .sorella ed al Ira- 
tello minori, o tra i molti cono- 
■sceiiti - tra cui la moglie sepa¬ 
rata di Totù Schillaci, Rita ed i 
giocatori Nava ed Rranio - che 
sostavano ieri mattina nella sa¬ 
la d'attesa del pronto soccorso 
del Cto. Il telefono in casa Len¬ 
tini aveva .squillato alle 3.'10, 
All'altro capo un e.z compa¬ 
gno delle squadre giovanili 
granata di Gianluigi, Davide 
Leone, che si era fermato sul 
luogo dell'incidente, 

A Torino sono accorsi alcu¬ 
ni dirigenti del Milan, il vice al¬ 
lenatore Italo Galbiati ed il ca¬ 
po dello staff modico, Rodolfo 
Tavana, entrambi avvertili allo 
5,00 dal generai manager Brai- 
da, Ed 0 sialo proprio il mani- 
fc.sìo ottimi.smo del dottor Ta¬ 
vana, discorrendo con i gior- 
nali-sti, a riassumere l’evoluzio¬ 
ne in positivo di una giornata 
che aveva la.sciato con il fiato 
in sospeso la sedo milanista di 
via Turati, infatti, anche le 
prcoccupiizioni per la tumefa¬ 
zione all'occliio de.slro - che 
Ila provocalo una iratlura 
composta dell'orbita - si sono 
diradato con le a.ssicurazioni 
ricevuto da uno spociali.sta, A 
metà pomeriggio, il .secondo 
ed ultimo bollettino medico, 
ha precisato gli effetti della vi¬ 
cenda e.\trasponiva di Lentini: 
lo sue condizioni sono infatti 
■discrctumcnlo migliorate», ha 
riconosciuto i parenti, «per cui 
si può prevedere una prognosi 
più favorevole», il che favori¬ 
rebbe l'immediato trasferi¬ 
mento a Milano, secondo il dc- 
-sidcriodei dirigenti n-ilani.sii, Il 
calciatore, peraltro, ù stato vi.si- 
tato da uri’òquipe doll’Uspe- 
dale San Raffaele di .Milano, la 
cui diagnosi non si ù discoslata 
da quella dei colicghi torinesi. 
Sui tempi di recupero, ogni 
previsione ù ovviamente pre¬ 
matura, ma «non ci sono gravi 
controindicazioni", ha spiega¬ 
to ancora il dottor "Tavana. 

Sulle cause che hanno pro¬ 
vocato Tincidente sembra pre¬ 
valere la tc.si dell’alta velocità, 
anche se non può es.sere 
e.scluso il colpo di sonno. Tra 
l'altro, Lentini aveva monlato 
sulla l^’or.schc 911 il ruotino di 
scorta, che impedirebbe per 
motivi di sicurezza l’alta velo¬ 
cità, «C'ò da tenere presente - 
ha spiegato il coirjandanle del¬ 
la .stazione di polizia stradale 
di AIe,s,sandria ovest, Gaspare 
Rubino - che l’auto 0 sbandata 
alTuscita di una curva e che 
con il ruotino di scorta al di so¬ 
pra di una certa velocità (BO¬ 
TO chilometri orari) l'aderenza 
al tondo .stradale .si riduce di 
mollo". 
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Berlusconi: 
«Aspetteremo 
il ritorno 
di “Tarzan"’» 


■1 MtlANO. «Davanti a que.ste notizie si resta 
sgomenti. Sono cose atroci che ti colgono im- 
preparalo. Come padre mi ò già .succes.so d'ave¬ 
re un figlio coinvolto in un incidente d'auto. Ti 
cade addosso il mondo e non puoi lar niente, lo 
confido nella forte libra di l..entìni. Rispetto alla 
prima diagnosi, le notizie .sono più contorta nti», 

Silvio Berlusconi, presidente del Milan, prima 
di una conferenza stampa sulla riorganizzazio¬ 
ne delle polisportive rossonere, racconta nella 
sede della Fininvest come ha appreso la notizia 
delTincidenle. -Alle 7 del mattino ini ha chia¬ 
malo in Sardegna /Xriedo Braida, il direttore 
sportivo. Vista la gravità, il nostro medico Kudy 
'l'avana, insieme'al vico-alicnalorc Galbiati. ò 
andato subito al CTO di Torino da dove ci ha 
continuamente aggiornati. Ripeto, io confido 
molto nella sua tortissima fibra. Proprio per la 
sua resisienza. ullimamenle i .suoi compagni lo 
chiamavano Tarpan. Quanto tornerà a giocare? 
Non ò un problema che ci poniamo adesso. An¬ 
drò a trovarlo appena i medici lo riterranno op¬ 
portuno». 

Sul futuro di Lentini, .si sollemia l’amministra¬ 
tore Adriano Galliani. «Abbiamo assicurato tutti 
i nostn giocatori con la Mediola.num per un tota¬ 
le di qu'a.si 200 milfardi. C’ò poi im'alira copertu¬ 
ra obbligatoria che tutela ogni singolo calciato¬ 
re. Se Izrnlini non potesse più giocare, la società 
riceverebbe circa 15 miliardi. Esiste anche una 
possibilità, dopo .sei mesi di inattivitù del gioca¬ 
tore, di rescindere il contratto. Il Milan. comun¬ 
que. lo aspetterà come ha sempre latto con i 
SUOI giocatori infortunati. Come inai ò andato 
via con la sua maccliina? 1-entmi, come tutti gli 
allri giocalori, ha tjodulo di una deroga specia¬ 
le. Il Milan infatti riposa per tre giorni, c tutti sta¬ 
vano ritornando a ca.sa o nei luoghi di vilcggia- 
lura delle lamiglic». Spiega labari, il conirocam- 
pjsia croato: «Ccnlini ò partito da Genova verso 
inezzanolle. l-ii macchina, che era rimasta in al¬ 
bergo, glicl’ha ]X)rtata qualcuno della società». 

eva Ce. 


Ma il «ruotino» ha i suoi limiti 


FERNANDO STRAMBACI 


■■ MILANO. Il «ruotino», ma 
.sarebbe meglio chiamarlo 
«ruota di soccorso», ò la .so¬ 
luzione che da una diecina 
di anni i costruttori automo¬ 
bilistici hanno adottato per 
aumentare la capacità dei 
bagagliai e, in funzione della 
riduzione dei con.sumi, il pe- 
•so delle automobili. Si tratta 
di una soluzione di compro¬ 
messo rispetto a quella, per 
la quale si sta lavorando, di 
poter continuare a viaggiare 
con gomme .sgonfie o dan¬ 
neggiate, in quanto anche 
con il ruotino le auto devono 


essere corredate riegli in¬ 
gombranti e pe.santi attrezzi 
necessari por la sostituzione 
delle ruote. 

Ail’adozione del ruotino, 
che ha un ingombro e un 
peso |5ari a un terzo di una 
normale ruota di .scorta, si è 
arrivati in ba.se alla conside¬ 
razione che, con i moderni 
pneumalici e con gli attuali 
fondi stradali, .si registra me¬ 
diamente una foratura ogni 
50 mila chilometri. L'evento 
è quindi lalmenle raro che ò 
più conveniente, anche dal 


punto di vista economico, 
adottare il ruotino a patto 
che non si dimentichi che la 
-ruota di soccorso» ha dei li¬ 
mili. Il primo è dato dal fatto 
che si squilibra l'assetto del¬ 
la vettura ed è per questo 
che nei libretti di uso e ma¬ 
nutenzione ò indicata la ve¬ 
locità ma.ssima alla quale si 
può viaggiare; il secondo ò 
dato dalla minore durata del 
ruolino che, e.sscndo dolalo 
di un pneumatico a tele in¬ 
crociate e non di un radiale, 
si usura a.ssai più rapida¬ 
mente. 

Se si viaggia con un ruoti- 


Vane le ricerche degli altri cinque alpinisti travolti dalla valanga mentre scalavano le Grandes Jorasses 
Ieri incidente sul versante francese: una frana di sassi ha investito quattro scalatori che sono rimasti feriti 

n Bianco non restituisce i «dispersi» 


Si fa sempre più fievole la speranza di ritrovare le 
salme dei cinque alpinisti francesi e tedeschi ancora 
sepolti sotto la valanga di ghiaccio staccatasi delle 
Grandes Jorasses. Le ricerche, proseguite ieri matti¬ 
na e poi sospese per il caldo eccessivo, riprendono 
stamani e in giornata si deciderà se prolungarle ul¬ 
teriormente. intanto il magistrato di Aosta ha con¬ 
fermato che la sciagura va attribuita alla fatalità. 


GiANCARLO LANNUTTI 


■I COURMAYEUR, l-c Gran- 
des Jorasses continuano a trat¬ 
tenere nel loro gelido abbrac¬ 
cio i corpi dei cinque alpinisti 
francesi c tedeschi uccisi Tal- 
(roieri, insieme a tre veronesi, 
dal crollo di un enorme serac- 
co. Ieri mattina all'alba le ricer¬ 
che sono riprese, sul ghiac¬ 
ciaio dì Planpincieux sconvol¬ 
to dalla valanga, ma senza al¬ 
cun esito positivo, come era 


del resto da temere data la mo¬ 
le della massa di ghiaccio c 
neve che ha sepolto gli sventu¬ 
rati alpinisti. Sono stati impe¬ 
gnali tma trentina di uomini, 
tra guide alpine, guardie di fi¬ 
nanza. forestali ed alpini, con 
l’ausilio di undici cani da va¬ 
langa. Sono stali effettuati son¬ 
daggi «nìirafl». in pùnti selezio¬ 
nati con il fiuto dei cani e l'oc¬ 


chio delle guide, c sono stali 
impiegati anche il metal deUx:- 
tor e il RECO, uno strumento 
sensibile alle apposite piastri¬ 
ne di metallo di cui sono nor¬ 
malmente dotali d’inverno gli 
scialori-alpini.sti ma che po¬ 
trebbe reagire anche ad even¬ 
tuali orologi al quarzo, se qual- 
cujìo dogli alpinisti ne fosse 
stato in pos-sesso. Ma lo spes¬ 
sore del ghiaccio ha reso vani 
tutti gii .sforzi. £ alle 12 l'au- 
menfo della temperatura c il 
conseguente maggior rischio 
di nuovi distacchi di blocchi di 
ghiaccio o di neve ha indotto i 
responsabili del Soccorso alpi¬ 
no a sospendere le ricerche, 
l’atto il punto della situazio¬ 
ne 0 tenuto conto ancfie della 
prevedibile evoluzione delle 
condizioni atmosferiche (nel¬ 
la tarda mattinala vi era minati- 


eia di leniporali) si è deciso 
che le operazioni riprenderan¬ 
no soltanto questa mattina, an¬ 
cora una volta alle G. Da infor- 
maziofiiclte abbiamo raccolto 
negli ambienti del Soccorso al- 
f>ino. in que.sjo terzo giorno di 
ricerche verrà impegnato un 
minor luimerr) di uomini, ac¬ 
centuando il carattere "mirato» 
dei sondaggi. Poi alla line della 
giornata si tleciderà il da farsi: 
se prolungare cioìi pcrfaltri 
giorni una operazione il cui 
esito appare purtroppo sem¬ 
pre più problematico con il 
trascorrere delle ore. A parte la 
quantità tli crepacci presenti 
[iella zona, e nei quali potreb¬ 
bero es.sere siati scagliali 1 cor¬ 
pi degli alpinisti, il giriaccio 
l)ret!Ìpilalo dairallo delle 
Grajuie.s Jora.s.M*s in blixx’hi e 
frammenti di varia dimensione 


si va progressivamente cemen¬ 
tando. per effetto del congela¬ 
mento. in una unica solida 
inas.sa. delta quale i corpi degli 
sventurati fanno parte inte¬ 
grante; e sotto metri e metri di 
ghiaccio, nò le .sonde da valan¬ 
ga nò il fiuto dei cani possono 
consentire risultati. 

C’ò inoltre il già citalo pro¬ 
blema delle condizioni meteo¬ 
rologiche, La temperatura ò 
eccessivamente alta, c tende a 
.salire, rendendo le condizioni 
della neve e del ghiaccio sem¬ 
pre più pericolose, ieri mattina 
1 elicottero del Soccorso alpi¬ 
no di Chamonix ò doNOilo in¬ 
tervenire sulla 'l’our Ronde 
(die ò in territorio francese), 
dove una frana di sassi stacca¬ 
la dal disgelo ha investito una 
cordata di quattro alpinisti im¬ 
pegnala nel canalone ovest. 
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Lo scorso anno 
Torino in rivolta 
per Tuomo mercato 

Nell'estate scorsa è .stato il grande «caso calcistico. 
Conteso dalla Juventus e dal Milan. il giovane talen¬ 
to granata venne alla fine acquistato da Berlusconi 
per 32 miliardi. Gianluigi Lentini, nato 24 anni fa a 
Carmagnola, in estate torna sempre, suo malgrado, 
sui giornali. L'anno scorso non ha brillato. La sua 
passione per la auto sportive e le giacche colorate. 
.\ttualmente era uno dei rossoneri più in forma. 

DARIO CECCARELLI v 


■■ MILANO Suo uiàlRrado, 
(i'oslalc finisce sempre sui 
Riornali, Curioso destino quel¬ 
lo di Gianluigi Le:itini. nato a 
Carmagnola '2-1 anni la. torse 
una delle ullimc star del mer¬ 
cato calcistico. «Adoro (are 
sport e odio parlare» risponde 
di solilo a chi gli chiede qual¬ 
che sirigolalura .su se stcs.so o 
sugli .nvvirr.sari E invece di Len¬ 
tini si continua .a parlare. I,enti- 
ni ò un ragazzino vizialo. Lenli- 
iii pensa solo alle auto sporti¬ 
ve. Lentini ò un dribbloman». 
Ijmtini con le sue giacche co¬ 
lorale e quell'orc-cchino da 
■sballalo. 

L’anno scorso, tra giugno e 
luglio, calamitò su di .sò raticri- 
zione di tutto il bar .sport italia¬ 
no. Il classico cmo dell'estate. 
Lo voleva la ,)m'e, lo volev.i il 
Milani e lui, giovane talento 


emergente, in mezzo alla gio¬ 
stra. Il presidente del Torino, 
Gian Mauro Borsano. lo esibi¬ 
va come un pe'ao d'antiqua¬ 
riato. Quanto? 2-1 miliardi? Be¬ 
ne, il iMilan offre di più. Fate la 
vostra ollerla. signori. La spun¬ 
ta Berlusconi, ma il finale è 
con il botto; Borsano annunciti 
che il Milan, complessivamen¬ 
te. spenderà per Lentini (>5 mi¬ 
liardi. Mezza Italia, quella anli- 
milanLsta o comunque agno¬ 
stica. in.sorge. Scandalo, vergo¬ 
gna. amarezza, incidenti, A 
'Torino viene assaltala la sede 
granala. E .'(gnelli, che per 
Vialli spende 45 miliardi, bac- 
cheita Berlusconi; «Al presi¬ 
dente del Milan manca l'equili¬ 
brio. lo non avrei mai pemies- 
so che qualcuno mi si ivwici- 
n.isse per propormi Lentini a 
65 miliardi», 




Li vieolìdj SI sblocca il lu- 
i<)jo dopo ijii v.s’uini.jnio i;ic)cu 
dallo Ira lavulalta a un autoda- 
nuncia di lior.sano nalla quala 
rivala d’avar linviaU' ia cassio- 
na di Lantini in tanipi vietali. 
L'na balla faccia di lolla. Co* 
niunqua. il prasidanta ^ran.ùa 
riesca a rosicchiare altri ■'i nu- 
liardi. in brava: 18 nutiardi van¬ 
no al Torino, 11.2 par -1 anni 
più 500 milioni a stagione per 
interessi pubblicitari a lA.*nlini. 
Costo totale 32 miliardi. Una 
cifra comunque d.i arrossire. J1 
caso èchiuso, ma dietro a Lan* 
lini rimana una Imbarazzante 
scia di malumori. I tifosi grana¬ 
la bruciano le sua foto, ma an¬ 
che i nj/lanisli lo accolgono 
con grande diffidenza. Ma li 
val«» proprio tulli questi soldi? E 
poi perchO* non sorride così 
pfxto? E queirorecchino? Ma il 
sigfKirino. in panchina, non va 
mai? 

Lui non risponde. Al ma.ssi' 
mo scuote la lesta e bofon¬ 
chia; "Per me ò tulio più diffici- 
n\ .sapevo che nìi sarei portato 
dietro questa etichetta di mi- 
sler miliardo e che tutti mi 
avrebbero aspiMtato al var¬ 
co...''. AnclK* sul campo infatti 
)ecc7.s<* non »’anno molto be/ie, 
Kaniasia e rap:dilà non gli 
mancano, parò va a sprazzi. 
Per strafare, per dimostrare il 
suo lalento, s'intestardisce in 
dribbling troppi difficili. Alza la 
lesta, gli dicono i tifosi, E lui in¬ 
cassa ma continua a giocan.*, 
In campionato realizza 7 gol. 
non tantissimi, ma nepi.'ure un 
di.su.slro. Però s'impegna, .so¬ 
prattutto negli allenamenti. 
Corre, fa glnna.stica, e nelle ul¬ 
time amichevoli è uno dei più 
brillnnli, «Questo sarà il mio 
anno,..» dice dopo una parlila. 
Glielo auguriamo. 



no. l’auto è soggetta a feno¬ 
meni di sovTasicrzo o di sot¬ 
tosterzo che si accentuano 
con l'aumentare della velo¬ 
cità; ò per questo che non 
bisogna mai superare (e bi¬ 
sogna e.ssere prudenti so¬ 
prattutto in curva) la veloci¬ 
tà massima indicata dal co- 
slrutiore.che. nel caso della 
Fiat Tipo, li primo modello 
italiano che nel 1988 ha 
adottato il ruotino, è di 80 
chilometri orari. 

Il ruolino, iasomma, .serve 
soltanto per arrivare con 
prudenza dal gommista più 
vicino. 


CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 


aw 


lofcfCdQiO 


Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
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a versare. 

Puoi sottoscrivere; con bonifico bancario presso 
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I versamenti vanno intestati a; 

Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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lungo una «via* di ghiaccio inti¬ 
tolata a due nomi illustri del- 
Talpinismo. Renato Chabod c 
Giusto Gervasutti. Her fortuna 
non ci sono state vittime, ma i 
quattro hanno comunque ri¬ 
portato ferite di varia entità. 

Ne! pomeriggio intanto il So¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dì Aosta. doU. Pa¬ 
squale Longarini. dopo aver 
.sentito il responsabile del soc¬ 
corso aostano lx)renzino Cos* 
son e un esponente della Gen¬ 
darmeria d’alta montagna di 
Chamonix. ha confermato che 
la fatalità ò stata la causa della 
. catastrofe delle Joras.ses ed ha 
quindi firmalo Taulorizzazione 
per la traslazione delle salme 
nei Veronese. !n precedenza, i 
familiari delle vittime avevano 
effettualo il riconosci/nenlo di 
legge. 
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nel Mondo 

Lo Sme «extralarge» tiene: la Bundesbank taglia i prezzi 
nelle operazioni di mercato, la Spagna riduce lo «sconto» 
La Francia in difficoltà non decide nulla: stava per porre 
il franco al centro dello Sme e ha dovuto ripiegare 
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If Luropa amnca, i ta^ scendoi 

Ora c’è un nuovo spettro: la corsa alla svalutazione 




È l'ora dei tassi. Cominciano a scendere i prez 2 i del 
denaro sui mercati: la Bundesbank dà un piccolo 
segnale, altri la seguono. La Spagna abbassa lo 
«sconto». Il franco belga in difficoltà. Domina la pru¬ 
denza, la Francia rinvia qualsiasi decisione. I merca¬ 
ti raccolgono l’aspettativa di un allentamento gene¬ 
ralizzato della stretta monetaria. Il dollaro perde 
punti, la lira oscilla fra 933 e 940 sul marco. . 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■i ROMA. C'ò una nuova on¬ 
data. Più che un’ondata, p>Gr la 
verità. 6 un'ondina ma nei : 
tempi magri in cui annaspa - 
l'Europa è meglio di niente. La 
banda exlralam<iel\o Sme tie¬ 
ne. Il salvifico 30%. I S% sopra e ' 
15% sopra la parità centrale 
delle monete in rapporto al 
marco, è sufficiente a conlene- . 
re le pressioni della sprcula- 
zione che ha incassalo i pro¬ 
venti degli azzardi e ieri si è 
scaricata solo sul franco belga 
costringendo la banca centrale 
a utilizzare le proprie riserve. 1 
mercati sono calmi, hanno già 
incorporato una discesa gene¬ 
ralizzata del costo del denaro. 
Ha cominciato la Bundesbank ; 
riducendo di 15 punti base il ’ 
lasso di > finanziamento del 
pronti - contro termine (al 
6,80% e il tasso di sconto uffi¬ 
ciale ù al 6,75%) rispettando 
l'impegno assunto da Schle- 
singer a Bruxelles («porteremo • 
il tasso di mercato sotto il tasso - 
di sconto»). Poi è toccato alla 
Banca d'Olanda, poi alla Spa¬ 
gna che ha invece agito sul tas¬ 
so di sconto portandolo al 
10,50%, L’Austria (che non fa 
parte dello Sme ma ^ legata ai ' 
destini del marco) ha diminui¬ 
to il lasso delle dilazioni mo¬ 
netarle, L'Italia invece ù anda¬ 
ta controcorrente immettendo 
liquidità con un logoro incre¬ 
mento di prezzo. La lira si è 


portata al ribasso sul marco 
oscillando tra gli estremi di 
933,50 e 940 sul marco se¬ 
guendo a mìnima distanza 
Pandamento del franco fran¬ 
cese. Nel primo pomeriggio, 
cambio a 939,225 contro 
933,81); dollaro a 1601,89 
contro 1616,42. Il franco ha 
toccalo sul marco quota 3.48 
scivolando poi a 3,50. Ma i veri 
protagonisti della giornata so¬ 
no stati i titoli (i contratti futuri 
decennali hanno toccato il lo¬ 
ro record a 109,25), cosi al Lif- 
fc di Londra. Stessa cosa per i 
titoli francesi e tedeschi. Si ò 
innestato un meccanismo vir¬ 
tuoso che pretne sulle banche 
centrali perchè riducano velo¬ 
cemente i tassi di interesse. 

Tutta l'attenzione' ieri era 
puntata ' sul vertice parigino 
franco-tedesco, ma il vertice 
' non ha prodotto praticamente 
nulla se non la reiterala asser¬ 
zione che l'accordo di Bruxel¬ 
les non ha mutalo nò obbiettivi 
dei due paesi nè gli impegni 
europei. Se fosse cosi, come 
mai la Francia non ha preso al¬ 
cuna decisione sui tassi di 
meteato? Non si tratta di sem¬ 
plice prudenza derivante dal 
fatto che il franco si è trovato fi¬ 
nca ieri nella tempesta. Si trat¬ 
ta della, semplice presa d'alto 
cheli, trucco .deciso a Bruxel¬ 
les, cioè l’amplissima fluttua¬ 
zione delle moneto centralo 


sul marco, lascia sull'immedia¬ 
to futuro molle incertezze. E la 
prima incertezza è la stessa di¬ 
rezione delle politiche mone¬ 
tarie. Usando i vecchi criteri 
della «dottrina Maastricht», i 
paesi europei avrebbero due 
strade da seguire: stabilizza¬ 
zione delle monete o ribasso 
accelerato dei tassi di interes¬ 
se. La prima sarebbe la bruita 
copia delle politiche (in qui se¬ 
guite. la seconda aprirebbe la 
strada alle svalutazioni com¬ 
petitive. l-a via mediana è na¬ 
turalmente la preferibile, cioè 
la massima flessibilità con un 
occhio alle esigenze della ri¬ 
presa e un occhio ai rischi di 
importare inflazione. Il proble¬ 
ma è che la massima flc.ssibili- 
tà richiederebbe la massima 
solidarietà tra i 12 e questa so¬ 
lidarietà dopo le bollenti ore di 
Bruxelles non c'è più. I mercati 
se lo ricorderanno. «La .stabilità 
monetaria resta il nostro ob¬ 
biettivo», garantisce il primo 
mini.stro Balladur. Il problema 


è che è il franco ad aver subito 
la capitolazione. A Parigi si re¬ 
spira un certo affanno c la cau¬ 
sa probabile è che non è chia¬ 
ra la direzione della politica 
economica del governo sospe¬ 
so tra gli interessi dei grandi 
esportatori, la necessità di 
creare posti di lavoro e il ri- 
schiodì perdere l'oppeo/dei ri¬ 
sparmiatori nelle operazioni di 
privatizzazione e l’afflusso di 
capitali esteri, Per questo il mi¬ 
nistro Al phandery ha detto che 
la Francia vuole che sia raffor¬ 
zata la sorveglianza multilate¬ 
rale aU’intomo della Cee. Tutti 
dicono di volerla la sorveglian¬ 
za, ma sarà difficile mantener¬ 
la se si inaugurasse una nuova 
corsa alle .svalutazioni compc- 
■ titive. ■ 1 -. : ■ 

Ci SI sta attrezzando ad una 
fluttuazione di lungo penodo e 
poco CI SI fida delle assicura¬ 
zioni che il trattato di Maasln- 
chl è II pronto per essere appli¬ 
cato. Non è in questa direzione 
che stanno andando gli sforzi 


dei governi. La lacerazione vis¬ 
suta a Bruxelles produrrà effet¬ 
ti politici di non breve periodo 
a cominciare dalla diversa di¬ 
slocazione di Francia c Ger¬ 
mania. Ormai in Europa si è 
costituito un asse che (a perno 
, sul marco e comprende franco 
belga, fiorino olandese e coro¬ 
na danese: non a caso belgi, 
olandesi c danesi hanno aiuta¬ 
to la Germania a non uscire 
dallo Sme .sebbene la Germa¬ 
nia si fosse dichiarala d’accor¬ 
do con la proposta francese di 
.sospendere il marco dal patto 
di cambio. Quando i ministri 
dei tre paesi hanno dichiarato 
di preferire il distacco dallo 
Sme piuttosto che il distacco 
dal marco. Waigel ha capito di 




aver avuto la meglio. Impossi¬ 
bile che non ci fosse un accor¬ 
do preventivo per tenere .so¬ 
spesa sul filo la trattativa e cu¬ 
cinare cosi i francesi a fuoco 
lento. Alphandeiy e de l-aro- 
sièrc, che stavano per assapo¬ 
rare la vittoria garantendo al 
franco la posizione al centro 
dello Sme senza il marco, han¬ 
no co.sl dovuto ingoiare il cali¬ 
ce amaro dell'isolamento. . . 

Ad esultare per la crisi euro- 
p)ca è la finanza americana 
che ha sempre considerato 
Maastricht un a.ssurdo teorico 
c pratico. 11 Wall Street Journal 
ha commentato piuttosto du¬ 
ramente con un articolo titola- i 
lo «Attaccati al guscio». La tesi , 
è questa: l'Europa si rifugia nel . 
guscio dello Sme perchè aliri- 
mcnti dovrebbe «ammettere 
pubblicamente che il vecchio 
sistema è ormai obsoleto». Av¬ 
vertimento conclusivo: . «l-c 
specie SI estinguono quando 
non riescono ad adattarsi ai 
cambiamenti». 


Nuovi record 
dei Bpt 
italiani 
sui mercati 


■H MILANO. Nuova giornata record 
ieri sui mercati monetari italiani, do¬ 
ve l'attesa per la riduzione dei tassi di 
interesse, innescata dalle modifiche 
apportale allo Sme, continua a spin¬ 
gere verso l’alto prezzi (ieri ò stata 
superata quota 109 lire sul future de¬ 
cennale) e scambi. La seduta ò stata 
particolarmente ' significativa • su) 
fronte dei volumi: sul mercato londi¬ 
nese dei future sui Btp (Liffe) sono 
stati conclusi circa 37 mila contratti 
sulle due «scadenze decennali (set¬ 
tembre e dicembre), mentre a Mila- 



ir 


no, sul Mif, i contralti sui quinquen¬ 
nale settembre sono stati 10.016, 
quelli sul decennale settembre - 
17.275, mentre altri duemila circa so- Un impiegato 
no «stali i lotti scambiali sulle scaden- della Munick 
ze di cicembre. Al Mif il decennale bank, cambia 
hachiusoa 108,75 (107,81 martedì) lequotazioni ' 
dopo aver toccato un massimo di hhIp valiitp<iui 
109,20 c il quinquennale a 107,16 display 
(contro 106,79). Grande ottimLsmo esposto al 
tra gli operatori. Ora «si parla aperta- pubblico 
mente della pos.sibilità che i prezzi 
arrivino a quota 110, 


Lo spe<^toine. Parla Soros 


«Bella trovata, 
ma non duren 


manco: Natcìu dal Siataina 
Monolario Europao, 


luglio: La Bundesbank 
forza II cambio del marco. 


6 aanambra : 

1 rr'nisin CEE regolano 
il rioUinearianto, t 


13 aanombro: 

La fina SI svaluta 
del 7%. 


H PARICI. Secondo George Soros, toncialorc del fondi 
d’investimento Quantum Fund e re degli speculatori inter¬ 
nazionali sulle valute (avrebbe guadagnalo ,un miliardo 
di dollari, 1.600 miliardi di lire, nella sua battaglia contro . 
la sterlina nello scorso autunno) l'accordo'di Bruxelles è 
•una soluzione ingegnosa che non servirà a molto se la 
Francia non si decide a ridurre in modo drastico i tassi 
d’interesse». È quanto ha dichiarato ieri a Le Figaro il fi¬ 
nanziere più intervistato negli ultimi mesi. Lo Sme rifor¬ 
mato - ha detto - non potrà funzionare a lungo «se il go¬ 
verno francese continuerà a privilegiare la stabilità mone- ' 
taria». In quanto agli speculatori essi sarebbero «messag¬ 
geri che annunciano l'inadeguatezza delle politiche eco¬ 
nomiche». «Uccidere i messaggeri - ha continuato il noto 
finanziere-non è un rimedio che serve». . • • ■ — i : : . 

^ Soros ha detto di essere sceso in campo anche contro il 
franco francese dopo la decisione della Bundesbank di 
non diminuire i suoi tassi e si è detto convinto che il fran¬ 
co «risalirà» man mano che si confermerà la ripresa dell’e¬ 
spansione economica. Il governo di Parigi, però, dovrà 
«abbandonare l'attuale politica di stabilità monetaria e 
. procedere ad una forte diminuzione dei tassi d’interesse». 


A A 17 ••ttembre: L'Italia 
' lo SME. Il Portogallo 

e la Spagna svalutano. 

olUnov: Ulteriori tagli portano 
il Wsaodnnter««aaMlaQ8et7%, 


gonnalo: In seguito all'incontro 
di emergenza del Comitato .. - 
Monetano della CEE, l'Irlanda 
svaluta la sua moneta del 10%, 


) Lo Sme in discesa 

_ i»7at Belgio.-Dartlmarca,. 


monetarlo comune. 


«duffho: La fVancia 
svaluta dichiarando la 
pothleadel "Frano FciT. 

ottobre: • . 

La Gran Bretagna sì 
unisce allo Sme. 

16 aottembro: 
Mefcoladl nero 
-» la GB bacia te Snw. 

22 sottombro: 

Il tasso di Interesse 
della GB scende al 9%, 

22nov;Poriogalbe 
Spagna svalutano de) 6% 

fobbraio: La ■ - 

Germania taglia il tasso 
di sconto dello 0,25% e 
il Lombard dello 0,5%. 




E la guerra continua 
sulle prime pagine 
di tutti i giornali 


L’economista. Parla Modigliani 

«Awemo meno 
disoccupazione» 


☆ 


29 lugRo: La Bundesbank bjlB* di mezzo punto il Lombard 
mu beeiti kverleto li izeeo di «oonto. 

30 luglio: I) Franco franeeset cade bruscamente più volte a b 
banche centrali sono costrette ad intervenite. 

31 luglio: Il Comitato Monetarlo CEE ai Incontra par discuterà 
Il modo con cui salvare lo Sma. 

1 agosto: Incontro di emergenza del Ministri della Finanza della 

CEE e dei Governatori delle banche centrali per una riforma delb 
Sme. , ' , , 

2 agosto: Il Franco continua a procipitara. 


GRAPHIC NEWS - P4G Irfograph: 



■■ ROMA "La scelta che è stata (atta ritengo sia quella 
giusta: per poter ridurre questa spaventosa disoccupa¬ 
zione in Europa era necessano sganciarsi dal marco e r 
che le valute potessero fluttuare liberamente». Questo il ’ 
commento del premio Nobel per l’economia Franco Mo¬ 
digliani in un'intervista rilasciata ieri al Gr2. «Gli unici 
svantaggi '- prosegue Modigliani - sono psicologici e mal ' 
fondati: c’è una certa fierezza francese, orgoglio, che è 
stato ferito. Pensavano di essere la colonna dell'Europa e 
SI sono resi conto che non lo sono». «Solo quando la si¬ 
tuazione si sarà normalizzata - precisa - si potrà tornare a ^ 
un nuovo Sme, con pnncipi un pò diversi da quello vec-. 
chic. Tale cioè, pnma di tutto, che non si possa mai più ■ 
ripetere una situazione in cui un singolo può eliminare 
tulli». Per Modigliani la npresa dell'economia europea ■ 
non è comunque lontana: «entro qualche mese si comin- : 
ceranno a vedere i vantaggi e l’Europa sarà in ripresa». La ^ 
«chiave» è comunque raboas-samento dei tassi di interes¬ 
se. Il problema più urgente per l'Italia nei prossimi mesi è i 
quello di "pensare alla riduzione della pressione accom- : 
pagnata da qualche ulteriore riduzione delle spese: agli ; 
Italiani bisogna prospettare la fine del giorno dello : 
schiacciamento e 1 avvicinarsi del giorno in cui ci si muo- ■ 
vealcontrario».- ' . • • - . 


H ROMA. Le difficollà nel 
raggiungere, c far funzionare. - 
intese intemazionali sia sul 
piano economico (Sme) sia 
su quello politico (intervento 
in Bosnia) vengono sottolinea- • 
to nel commenti delle stnmp.n 
iniemazionaledi ieri. ' 

1 giornali britannici tornano 
ampiamente sul compromes- ■ 
so raggiunto per lo Sme, se- - 
gnalando che esso non fa che 
ratificare con grande ritardo le 
preoccupazioni ■ britanniche. 
«Majordeveora guidare l'Euro¬ 
pa», titola il Times, e The inde- 
pendenf neH'editoriale osserva ' 
che «i britannici .sono, in termi¬ 
ni di esperienza e tempera¬ 
mento, un punlodi riferimento 
per saggezza,\e anche leader¬ 
ship». .• ,ì J'i - > • 

Per parte sua. il Financial Ti¬ 
mes invita al pragmatismo: «In¬ 
vece di spcrperait tempo nel 
considerare le fasi di attuazio¬ 
ne deirUnione monetaria, gli 
Stati europei dovrebbero con¬ 
centrarsi nell’ottenere successi 
maggiori nel far funzionare il 
meccanismo dei cambi flut¬ 
tuanti di quelli avuti nell'orga¬ 
nizzazione dello Sme». ' : 

«Urrah, il marco resta», an- 
. nuncia in Germania la popola¬ 
re Bild ai suoi oltre quattro mi- 
■ lioni di lettori, spiegando che 
l'Ecu, la divisa europea desti¬ 
nata in futuro a .soppiantare 
quelle nazionali, è «.sepolto". 
Più cauti la Morgenpost («Lo 
Sme è sopravvissuto, ma è in¬ 
teramente cambiato»), e-la 
SucddcatscheZeitung, per cui il / 
compromesso è insufficiente: - 
attraverso l’allargamento della 
banda di oscillazione «la crisi è 
stata ricoperta solo superficial- 


Parigi e Bonn uniti solo per negare ^evidenza, in realtà non hanno più nulla da dirsi. Gelo diplomatico’ 


L’asse 


L’alleanza franco-tedesca? Non è finita, si affrettano 
; a dichiarare i due governi. Dopo lo sfascio dello 
Sme, Francia e Germania temono gli effetti politici 
della disgregazione della solidarietà i monetaria. 
L’asse delle due monete era l’unica cosa che funzio¬ 
nasse nelle relazioni tra i due paesi, dopo la divisio- 
' ne sui Balcani e il negoziato commerciale. Cortina 
. fumogena per mascherare la fine di un ciclo. 


. Mi Dimenticato il braccio di 
' (erro nella lunga notte di Bru- 
' xclles. Dimenticate le accuse: 
dei francesi per la prepotenza 
' tedesca, dei tedeschi per il ten¬ 
tativo dei francesi di farli slog- ' 
giare dallo Sme da soli in.' 
quanto unici responsabili del 
disordine dei cambi c portare 
cosi il .solo franco al centro del 
sistema monetario. L'ordine di : 
scuderia è minimizzare, tran- : 
quillizzarc le rispettive opinio- - 
ni pubbliche che i vecchi miti ' 
resisteranno, i mercati die le - 


monete fluttuanti nelle banda 
: extralarge saranno comunque 
• sorrette al momento del biso-, 
' gno, che ora tutto lo sforzo sa- 
: rà concentrato a creare posti ; 
: di lavoro. I due ministri dell’e- 
•conomia, Alphandeiy e Rex- 
. rodi, e i due banchieri centrali 
de ’ Larosièrc e Schlesinger, 
hanno agito con .spirito di 
squadra. Hanno il coraggio 
.. sfacciato di dire che i due pae¬ 
si ormai «hanno toccalo il fon¬ 
do». «Abbiamocominciato a ri¬ 


montare, da qui al 1994 pos- , 
siamo contare sulla crescita», 
ha detto Alphandery. E Rex- ' 
rodi: «Il peggio è dietro le spai- ■■ 
le». I programmi di Maastricht, ' 
convergenza economica . e . 
tempi dell’unione europea so- 
no confermati. Un’altra battu- 
ta: «Il tandem Iranco-ledesco : 
ha dimostrato ancora una vol¬ 
ta la propria solidità». C'è perfi- . 
no un appuntamento per l’au- : 
tunno. Per fare che cosa? 
«Esplorare i programmi di con- . 
vergenza». E qu i è cascato l'asi¬ 
no giacché si scopre che l'uni¬ 
ca cosa certa è che francesi e 
tedeschi hanno poco da dirsi 
dopo quanto è successo sui . 
mercati e a Bruxelles. Da allea- : 
li fedeli a esploratori. Kohl fa 
finta di nulla e ha dichiaralo in - 
TV: «Tenendo conto della si- ■ 
tuazione. sono molto contento 
deiri.sullati». ,• •» ■ 

II vertice era slittalo perchè : 
un rissoso Alphandciy aveva : 
strattonato rudemente il gover¬ 
no tedesco sui tassi di intores- 


? «Rei 


, se. Parigi era baldanzosa per¬ 
chè la Banca di Francia guida¬ 
va la riduzione dei tassi di intc- 

■ resse in mezza Europa giocan- 
; do d'azzardo contro la Bunde- 
. sbank. Ma l'ansia di rivincita è 
: durata lo spazio di un mattino 
} e lo Sme ha cominciato a ran- 
: tolare. La Francia ha dovuto 

accettare la sconfitta anche se 
. l'accordo tra i 12 è di non am¬ 
metterlo. Il problema è che • 
, ra.sse franco-marco era l'unica 
cosa che funzionasse nelle re¬ 
lazioni Ira i due paesi, impor¬ 
tante per i francesi per tallona¬ 
re la Germania dopo l'unifica- 
! zione con la Rdt e importante ' 
V per ì tedeschi per raffreddare 
ic preoccupazioni politiche 
per un nuovo egemonismo 
della Grande Germania ed evi- ; 

■ tare di attirare sul marco tutti i ; 
lulmini che si scaricano sulle . 
monete leader (rinflazionc. 

'innanzitutto). Si è scoperto 
che il patto era più volto a neu¬ 
tralizzare la (orza dcH'alleato 
die non a esaltare in sè le po¬ 


tenzialità dì un percorso co¬ 
mune c cosi II divorzio tra mar¬ 
co e franco si allungo alle 
profonde divisioni sulla crisi 
jugoslava (riconoscimento im¬ 
mediato di Croazia c Slovenia 
da parte tedesca) e sul nego¬ 
ziato sul commercio intema¬ 
zionale. La line di un ciclo du¬ 
rato almeno quattro decenni 
viene celebrata a porte chiuse 
nella speranza che i cocci po.s- 
sano essere rimessi insieme. 
Lo Sme, concepito dai fonda¬ 
tori Giscard d'Estaing e Helmut 
Schmidt come l'applicazione 
concreta della teoria del pila¬ 
stro franco-tedesco cuore del¬ 
la futura Europa unita, non è 
andato in pezzi solo perchè la 
speculazione è stata più torte 
delle banche centrali, ma per¬ 
chè ci si è illusi che l'unità poli¬ 
tica europea potesse essere la- 
cililala dafi'unionc monetaria 
dimenticando che baltere mo¬ 
neta è una primaria funzione 
politica non solo un affare da 
banchieri centrali. Nè i francesi 


nè i tedeschi'vogliono perdere 
sovranità politica a favore del¬ 
l'altro. Il franco sganciato dai. 
destini del marco, in (ondo, 
rappresenta lo stato delle ri- ' 
spettive opinioni pubbliche: i ' 
tedéschi vogliono tenersi il lo¬ 
ro marco quanto i francesi non ' 
si libererebbero facilmente del i 
franco. La Francia non poteva 1 
resistere al costo del superfran- 
co non sopravvalutato in sè ma 
indebolito dalla -recessione 
che non può essere fronteggia¬ 
ta con ì tassi di interesse elevati 
imposti • dalla Bundesbank. 
L'europeismo tedesco ha tro¬ 
vato il suo limite nel cuore stes¬ 
so dell'idea di una Germania 
europea - • (l'ossessione - di 
Kohl) in un’Europa tedesca 
(l’ossessione della ■ Bunde¬ 
sbank); è questo approccio 
che ha impedito ad essa dì 
comportarsi da vero paese lea¬ 
der infischiandosene delle 
consegueiize politiche o eco¬ 
nomiche esterne delle proprie 
scelte. .... □A.P.5. 



mcnle». 

In Francia, un certo pessimi¬ 
smo sul futuro del «franco for¬ 
te» viene espresso da Lilieru- 
licjri. secondo cui il governo 
' francese dovrà soffrire le pres- 
’ si. Jiii "rii c.iinrn, -1 (lesini eome 
a sinistra» che «lo spingeranno 
a svalutare in sordina per rilan¬ 
ciare l’attività economica». 

Più sereno leFigorù, convin¬ 
to che il premier Edouard Bai- ' 
ladour supererà questo diffici- 
le rnomento: «Non c’è dubbio 
che lo straordinario capitale di ! 
fiducia del premier ira i suoi 
cittadini e nei confronti degli 
ambienti finanziari intemazio- ' 
pali lo protegge e gli permette¬ 
rà dì proseguire l’obiettivo dì ri¬ 
lancio della crescita». «La Fran¬ 
cia salva le apparenze» titola 
Us Echos, per il quale la con¬ 
giuntura è difficile per Parigi, 
allorché per la prima volta, dal 
1987, «il franco ha perso valore 
sul marco». 

Sul quotidiano in lingua in¬ 
glese Heraid Tribune .loseph 
Filchetl osserva che «le spcran- : 
ze di ricostruire una comunità 
europiea forte dal punto di vi¬ 
sta economico e politico ven¬ 
gono riposte su ricette impron¬ 
tate alla flessibilità e non più 
alle maniere torti». Se la situa¬ 
zione economica non miglio¬ 
rerà, Francia c Germania ri¬ 
schiano di doversi confrontare 
«sulla spinta di pre.ssioni ìnter- 
■ ne». Comunque, conclude, le 
cose potrebbero migliorare in - 
; autunno, «quando ai vertici 
della Bundesbank salirà una : 
nuova direzione meno legata 
ad una rigida ortodossia anti- 
inflazionistica». - ■ • ■ ■ 


Il ministro 
tedesco delie 
Finanze Theo 
Waigel e. a ,, 
sinistra, il suo 
collega ■ - 
francese 
Edmond 
Alphandery 


M MONACO. Tempo di di- 1-» ofirlìzM-.Q no della Baviera. Secondo di¬ 
vorzi. e non solo monetari, 11 Ez la Sta^Orlc verse fonti, la chie,sa cattoli- 

ministro tedesco delle Finan- i • ■ ca, molto potente in Baviera, 

ze Theo Waigel, presidente ClCl dlVOlZl. fece pressioni per impedire a 

dell'ultraconservatrice Unto- , Waigel di subentrare a Max 

ne cristiana sociale (CSU), , WaJgCl SI Scpaia StreibI, dimì.ssionario dopo 


ha infatti deciso di separarsi \ 
dopo 27 anni di matrimonio. ' 

La notizia è stata data ieri dal portavoce della 
CSU. Waigel. 54 anni, viveva separato da sua 
moglie, Karin, donna particolarmente de¬ 
pressa, dal 1988.1 due figli della coppia, di 26 
e 16 anni vivevano col padre.ln maggio, la vi¬ 
ta privata di Waigel era stata messa in piazza 
nel corso della guerra per la successione in 
senso alla Csu per il posto di capo del gover- 


essere stato esser stato travol¬ 
to da uno scandalo. Secondo 
queste fonli. la gerarchia cattolica giudica 
Waigel un cattivo cristiano. È per questo che 
Waigel perse la corsa, superato dall’ultracon- 
seivatoreEdmundStoiber. ■ , 

Secondo la stampa, Waigel potrebbe co¬ 
munque risposarsi presto con la sua nuova 
compagna, l'ex campionessa di sci Irene Ep- 
ple, di35anni. - 
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Per la Casa Bianca il consenso delFAlleanza «è un grande 
passo avanti perché rende chiaro che siamo tutti pronti 
all’azione per prevenire lo strangolamento di Sarajevo» 
Nuovo stop dalle Nazioni Unite sui possibili raid 
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La Nato programma ì blitz aerei 

Clinton soddisfatto. Boutros Ghali insiste: «Lhk spetta a me» 


L’indecisione 
regna sovrana 

GtANQIACOMO MIGONE 

Gli strappi procedurali sono sempre indice di diffi¬ 
coltà poiitiche, anche ail'interno degli organismi interna- 
zionaii. Infatti, l'inedita maratona, in cui si sono impegnati 
i rappresentanti dei sedici paesi che siedono nel Consiglio 
atlantico, si è conclusa con un tortuoso comprome.sso che 
indica, ancora una volta, la difficoltà della ,Nato e non solo 
della Nato a intervenire militarmente, in particolare con at¬ 
tacchi aerei contro le postazioni serbe, in Bosnia Erzegovi¬ 
na. Secondo le notizie d'agenzia la Nato e pronta ad agire 
su richiesta dell'Onu, ma nel frattempo prepara per pro¬ 
prio conto (non neces-sariamente - si dice - su richiesta e 
sotto controllo dell'Onu bensì, più genericamente, «sotto 
l'autorità delle Nazioni L'nite«) «più energiche misure, 
compresi attacchi aerei, nel caso in cui lo strangolamento 
di Sarajevo dove.ssecontinuare». 

Che cosa significa questo latinorum che sarebbe comi¬ 
co se non segnalasse la nostra (dell'Europa e deH'Occi- 
dente nel suo comple.sso) impotenza di fronte agli svilup¬ 
pi sempre più tragici della situazione bosniaca? Una delle 
conseguenze della caduta del Muro di Berlino e della fine 
della disciplina bipolare che regolava i rapporti internazio¬ 
nali ù una sorta di guerra degli acronimi (Onu, Nato, Ueo, 
esce) attraverso cui le diverse organizzazioni si contendo¬ 
no le responsabilità (salvo eluderle, non di rado, alla pro¬ 
va dei fatti) nelle diverse aree di crisi. In questo caso Bou¬ 
tros Ghali è sceso in campo, rivendicando con forza il dirit¬ 
to delle Nazioni Unite non solo a decidere, ma anche a 
mantenere il controllo di un'eventuale azione militare. 
Probabilmente, egli è stato sollecitato da una ragione di 
carattere generale - mentre la Nato è un'alleanza tra alcu¬ 
ni Stati, le Nazioni Unite sono un'organizzazione imparzia¬ 
le. che impegna la comunità intemazionale nel suo insie¬ 
me. almeno sul piano formale, anche se trova difficoltà a 
comportarsi come tale alla prova dei fatti - e da una ragio¬ 
ne .specilicri il fondalo timori' che i contingenti di caschi 
blu schierati sul campo potrebbero diventare bersaglio di 
eventuali rappresaglie serbe, come non a caso paventano I 
governi canadese e francese che forniscono il grosso del- 
rUnprofor. Il compromesso approvato dal Consiglio atlan¬ 
tico rende omaggio all'impostazione del segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite ma. forse per tenore desta - nella 
mente degli strateghi di Belgrado - almeno l'eventualità di 
un intervento unilaterale delia Nato e, quindi, non soggetto 
ad un'ulteriore decisione del Consiglio di sicurezza, preve¬ 
de la preparazione di azioni sotto «l'autorità deH'Onu», ri¬ 
vendicando cosi il diritto di intervenire, anche solo sulla 
base di precedenti risoluzioni. Il Consiglio atlantico preci¬ 
sa che tali decisioni verrebbero eventualmente a.ssuiite in 
relazione all'andamento delle trattative di pace e al rispet¬ 
to della tregua, in particolare da parte dei serbi. Se poi si 
aggiunge che il generale Lucio Inneco, comandante delle 
forze terrestri della Nato in quell'area, si preoccupa di pre¬ 
cisare che per ora manca una decisione politica, oltre che 
tecnica, e che esiste il rischio di una dislocazione delle 
batterie serbe all'interno dei centri abitati (con prevedibili 
conseguenze per la popolazione civile nel caso di un at¬ 
tacco aereo), diventa del tutto evidente che l'indecisione 
regna sovrana. 

La verità è che, da quando sono scoppiati i conflitti nel- 
re.x Jugoslavia, la comunità internazionale non ù riuscita 
ad e.sercitare la benché minima pressione su Belgrado 
(non di rado orientandola contro i miusulmani della Bo¬ 
snia, analogamente a quanto lecero Chamberlain e Dala- 
dier nei confronti di RenOs, prima della Conferenza di Mo¬ 
naco), Di conseguenza si stanno materializzando due 
eventualità altrettanto gravi, anche se di .se.gno opposto: 
una passività totale che consentirebbe ai serbi di imporre 
fino in fondo la propria volontà o un'estensione incontrol¬ 
lata del conflitto che con.sumerebbe fino in fondo la trage¬ 
dia della popolazione. Ma esistono modalità realistiche di 
intervento tali da esercitare tina sia puro tardiva pressione 
su Belgrado, .senza esporre ulteriormente la popolazione 
civile di Sarajevo? È questo il problema. 


Clinton soddisfatto per l'impegno Nato a program¬ 
mare assieme agli Usa blitz aerei contro i Serbi che 
assediano Sarajevo. «Il timer è innescato", dice la 
sua portavoce. Ma non si prevede di passare dalle 
minacce all’azione prima di lunedì prossimo, quan¬ 
do è convocato un nuovo vertice Nato. Mentre Bou¬ 
tros Ghali, cui formalmente spetta l’OK ai blitz, ha 
scritto a Christopher. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


H NEW YORK, Alla Casa 
Bianca si dicono soddisfatti 
dell'esito del vertice Nato. In¬ 
cassano il si degli alleali eu¬ 
ropei riluttanti (le obiezioni 
più forti venivano da Lon¬ 
dra) alla «preparazione im¬ 
mediata di più forti misure, 
compresi attacchi aerei" per 
salvare Saraievo mussulma¬ 
na daira,s,salto delle milizie 
serbe. La decisione mostra 
che «gli alleati sono determi¬ 
nati a proteggere le forze 
umanitarie a Saraievo. Ap¬ 
prezzo il sostegno degli al¬ 
leati. Noi vorremmo molto 
un accordo positivo, un ac¬ 
cordo giusto, che ponga fine 
ai combattimenti ai bom¬ 
bardamento di Sarajevo. 1 
nostri alleati hanno dato II lo¬ 
ro sostegno all'iniziativa U.sa 
per alleggerire l'assedio di 
Sarajevo e promuovere una 
composiziono pacifica del 
confiitto in Bosnia Erzegovi¬ 
na», ha dichiarato ieri Clin¬ 
ton, «È un grande passo in 
avanti, rende chiaro che gli 
alleati e la Nato sono pronti 
all'azione per prevenire un 
ulteriore .strangolamento di 
Sarajevo. È questo il mes.sag- 
gio”. ha voluto precisare la 
sua portavoce Dee Dee 
Myers. E ha aggiunto: «thè 


clock is ticking», il timer è in¬ 
nescato. Pur precisando di 
non ritenere che vi sia «una 
precisa scadenza temporale» 
aH'ullimatum. 

Funzionari di più bas.so 
grado alla Casa Bianca osser¬ 
vano però che a Bruxelles in 
realtà Clinton non ha ottenu¬ 
to affatto, come avrebbe vo¬ 
luto, un netto avallo Nato a 
passare senz'altro all'azione 
militare, ma solo un accordo 
di massima alla «preparazio¬ 
ne» dei blitz. Tant'è vero che 
tutti escludono che i bom¬ 
bardieri di stanza ad Aviano, 
a Brindisi e sulla portaerei 
Roosevelt decollino a brevis¬ 
sima scadenza, si nota che 
tutto ù rinviato, di una setti¬ 
mana, almeno fino a lunedi 
prossimo, quando i Paesi 
partecipanti al vertice di Bru¬ 
xelles si riuniranno nuova¬ 
mente per aggiornarsi sugli 
.sviluppi. La dilazione sareb¬ 
be stata chiesta in particolare 
dai britannici, che prima vo¬ 
gliono si valuti il rischio per le 
truppe Onu sulcampo. 

Altro punto oggetto di in¬ 
terpretazioni diverse nel co¬ 
municato Nato, diffuso al ter¬ 
mine di una riunione protrat¬ 
tasi fino alle tre del mattino 


BB Nella lettera a Butros Ghali di domenica 
sera, Warren Christopher ha annunciato la ri¬ 
chiesta Usa alla Nato in questi termini: «Evserc 

C romi a raid aerei .su obiettivi e nei momenti sta¬ 
lliti» dall'Alleanza stessa, se i .serbi non porran¬ 
no fine aira.ssedio di Saraievo. L'iniziativa ame¬ 
ricana. considerata in Europa, per certi asfietti. 
positiva, ha però suscitato una duplice preoccu¬ 
pazione. Non mandare all'aria raccordo che 
appare ormai vicino, non mettere a repentaglio 
la vita dei contingenti a terra Vediamo cosa 0 
stato accolto e cosa respinto dal documento fi- 
nalpdei sedici. 

1. E accolta la richiesta, con «effetto immedia¬ 
to». di preparativi per misure più torti, compreso 
l'uso della forza aerea, per -impedire lo strango¬ 
lamento di Sarajevo e di altre aree». E si avverto¬ 
no le parti della determinazione a intraprendere 
azioni efficaci. Secondo tonti diplomatiche, i 
serbi farebbero bene a prendere sul seno que- 
.sto ammonimento e «perché i margini, per sot¬ 
trarsi a interventi militari, sono ormai molto 
stretti-. 


Masi accolgono una .senedi rilievi degli allea¬ 
ti europei c diBiilros Ghali, 

2.Ogni misura «sarà prc.sa .sotto l'autorità del 
Consiglio di sicurezza e nell'ambito delle risolu¬ 
zioni Ónu" Non é. si ritiene, un passaggio for¬ 
male. E invece una risposta alla ipotesi di un in¬ 
tervento unilaterale degli Stati Uniti. Dalla So¬ 
malia alla Bosnia si va definendo l'importanza 
dello stretto coordinamento fra organi sovrane- 
zionaii, strutture regionali e singoli paesi che 
fungono da «braccio armato». 

3.1x1 prese di posizione Usa indicavano l'obietti¬ 
vo degli armamenti serbi, la dichiarazione sotto¬ 
linea che lo misure .saranno contro tutti «i re¬ 
sponsabili, che SI tratti di serbi bosniaci o di al¬ 
tri». 

.Manca in questo documento l'obiettivo della 
reversibilità delle conquiste militan. Ma. dicono 
tonti diplomatiche, ò un testo calibrato su ciò 
che concretamente la comunità intemazionale 
é disposta a lare e. proprio per questo, -ò credi¬ 
bile». i_J.S. 



Izetbegovic aspetta che i serbi si ritirino da Bjelasnica. La presidenza bosniaca si spacca 

Mflosevic toma a trattare a Ginevra 


ni So cominccranno a piovere bom* 
be dai caccia Nato, non ci sarà più po¬ 
sto per gli stranieri in Bosnia. «La nostra 
gente si difenderà come potrà e gli stra* 
nieri potrebbero trovarsi sotto gli attac¬ 
chi ostili di tutte le parti. Non solo il per¬ 
sonale Onu, ma anche la Croce roSsSa e 
l’Alto commissariato per i rifugiati-. Il 
leader dei .serbi bosniaci Karadzic mi¬ 
naccia rappresaglie, ma do.sa le parole, 
misurando la pazienza degli alleati. 
Stavolta rawertimcnto della comunità 
intemazionale potrebbe essere vero. Il 
negoziato si ù fermato davanti alle que¬ 
stioni cruciali della spartizione del terri¬ 
torio: i serbi possono chiedere tutto, 
ma una paco umiliante che riconosca il 
diritto dei vincitori non avrebbe nessu¬ 
na chance di essere duratura. La mi¬ 
naccia Nato stavolta non sembra fatta 
solo di parole, Karadzic lo sa e si ar¬ 
rampica sugli specchi, mentre accusa i 
musulmani di non volere la trattativa in 
attesa deirintervento internazionale. 
-Saraievo ~ dice - non ù in stato d’a.sse- 
dio. Stiamo difendendo i serbi che abi¬ 
tano nei quartieri periferici della città-. 

ImX Nato dunque gKxherà sul tavolo 


delle trattative di pace. Ma la mattina 
dopo il lungo vertice di Bruxelles, i ne¬ 
goziati fanno fatica a rimettersi in molo. 
Owen c Stollcnberg decidono di richia¬ 
mare a Ginevra i presidenti serbo Milo- 
scvic. montenegrino Bulaiovic c croato 
Tudiman per un incontro in serata con 
il presidente Izetbegovic. lasciando 
fuori dalla porta le delegazioni croata c 
serbo bosniaca. 

1 leader degli Stali eredi dell’ex Jugo¬ 
slavia avevano partecipato alla prima 
fase del negoziato, conclusa con rac¬ 
cordo - subito messo in discussione - 
suH'assetto coslituzionale della nuova 
Bosnia. Unione non meglio definita di 
tre repubbliche elnicamcnie omoge¬ 
nee. La loro presenza a Ginevra sembra 
già un segnale positivo. Soddisfatti del¬ 
la linea decisa dalla Nato, dopo le 
preoccupazioni espre.sse dai due me¬ 
diatori intemazionali davanti airipolcsi 
che la speranza di un intervento milita¬ 
re .scordggia.vsc il progre.sso delle Iralla- 
tive, Owen e Sloitcnberg hanno tra le 
mani una carta in più. 

Resta da vedere se il presidente bo¬ 
smaco sarà disposto a riprendere le 


trattative. Izetbegovic icn mattina non 
SI à presentato aH’incontro previsto, La 
sera prima aveva avvertilo che non in¬ 
tendeva partecipare ai colloqui fino a 
quando Io truppe serbe non si fossero 
mirale dalla collina di Bjelasnica. zona 
insidiosa per i musulmani arroccali a 
pochi passi sul monte Igman, unica al¬ 
tura nelle loro mani alle porte di Saraje¬ 
vo. Karadzic si ù impegnato a fare die¬ 
tro front e a cedere larea ai caschi blu. 
Sul campo però le cose non marciano 
alla stessii velocità delle prome.sse del 
leader serbo. E Ginevra aspetta. 

Non ù il solo ostacolo delia giornata. 
1^ presidenza bosniaca - formata da 
Ire serbi, tre croati, due musulmani e un 
rappresentante dcirormai inesistente 
nazionalità jugoslava - ieri si ò spacca¬ 
ta fragorosamente. I ire membri croati 
hanno deciso di non partecipare alia 
riunione collegiale né ai colloqui fino a 
quando i musulmani proseguiranno la 
loro offensiva m Bo.snia centrale. In at¬ 
tesa. i tre raggiungono la delegazione 
di Mate Boban, numero uno dello Stalo 
nello Stalo auloproclamato dai croati 


bosniaci, la Herzeg-Bosna. E ricusano 
Izetbegovic: -Ormai rappresenta i soli 
musulmani - senvono ai due mediatori 
intemazionali, Owen e Sloltenberg 
Non ha l’autorità per parlare a nome 
della presidenza». 

In serata Izeibcgovjc ha tentalo di re¬ 
cuperare. Con una lettera ai vertici Onu 
c Ccc in CUI li presidente bosniaco an¬ 
nuncia la sospensione dei combatti¬ 
menti da parte musulmana, limitando il 
ricorso all’uso della forza alla sola au¬ 
todifesa. Nes.sijno se ne andrà da Gine¬ 
vra. -Le recenti iniziative del presidente 
Clinton e della Nato - aggiunge Izctbe- 
govic - ci incoraggiano a restare qui 
malgrado le difficoltà». 

Una giornata sposa a tenere insieme 
t pezzi di un negozialo difficile. Eppure 
il portavexe della conferenza ginevrina, 
.iohn Mills, lascia trapelare un certo ot¬ 
timismo. "Abbiamo |>erso tempo, ò un 
peccato - dice Ma siamo sulla buona 
strada. decisione dei membri croati 
della presidenza bosniaca non avrà un 
impatto sulla prosecuzione delle tratta¬ 
tive né sulla possibilità di raggiungere 
un accordo» .'MaM 


Trecento caschi blu americani si schierano al confine con la Serbia 

La Macedonia ha paura: «Se la guerra 
scoppia in Kosovo divorerà anche noi» 


SKOPJE. Dopo la Bo.snia, 
la Maci'donia'' ixi prospettivaò 
di quelle che (anno rabbrividi¬ 
re, poiché se i conllilti etnici 
nella ex-JiiRoslavia doves,soro 
dilasare verso sud, al di là del¬ 
le frontiere meridionali della 
Serbia, sarebbe davvero diffici¬ 
le evitare il eoinvolgimonto dei 
paesi vicini. Di vicini, la Mace¬ 
donia ne ha r|ualtro: Grecia, 
Bulgaria, Serbia ed Albania, 
Quattro, e nemmeno un ami¬ 
co. Per Skopie, anzi, la minac¬ 
cia viene soltanto da fuori; le 
tensioni etniche interne, si di¬ 
ce. possono es,sere pericolose 
solo se attizzate o comunque 
strumentaliz,i:alo da qualche 
capitale estera, 

«Fino al IMà la .Vlacedonia 
ò stala una provincia serba, c 
fra i due popoli non ci .sono 
motivi di inimicizia - afferma il 
sottosegretario alla difesa del 
Rovcrno di Skoptc. 'l'odor Ma- 
lezanski - ma l'espansionismo 
.serbocostitui.sce una min.iccia 


perinanente. Specialmente se 
le iLspirazioni panserbo doves¬ 
sero e.ssore frustrate in Bosnia 
o nella Krajina, c'ò il pencolo 
che corchino di rifarsi a sud, a 
spese nostre» Alle frontiere 
.settentrionali della Macedonia 
vivo una piccola minoranza 
serba. Non più di àO.OOO perso¬ 
ne, il due per cento della po¬ 
polazione macedone. Nel pas¬ 
sato. non c'erano mai stali pro¬ 
blemi. Ma da un po' di tempo 
si avverte una crescente tensio¬ 
ne, che Skopic attruibuisce al¬ 
l'arrivo dalla Serbia di «ele¬ 
menti estremisti».A partire da 
qui, lo scenario è già disegna¬ 
to: la formazione di gruppi pa¬ 
ramilitari, il partito radicale 
serbo che .soffia sul fuoco, 
qualche provocazione, magari 
qualche incidente di frontiera. 
A fare il resto - si dice a Skopje 
- ci penserà Slobodan Milose- 
vic. In Macedonia, il presiden¬ 
te serbo ò visto davvero come 
un piccolo Satana. «Non do¬ 


vrebbe c.ssere alla guida d) uno 
stalo - afferma Maiczanski - 
dovrebbe stare in un manico¬ 
mio, oppure ili prigione», Den- 
Sii di minacce per la Macedo¬ 
nia é anche la situazione del 
Ko.sovo. Malezanski premette 
che li Kosovo fa parte della 
Serbia. «È un problema nel 
quale non vogliamo interferire, 
anche .se pensiamo che per ri¬ 
solverlo basterebbe concedere 
agli albanesi una vera autono¬ 
mia. Invece Belgrado rifiuta il 
dialogo e un giorno o l'altro 
scoppierà, fatalmente, la guer¬ 
ra, E noi non riu.sciremo a re¬ 
starne fuori perché il conflitio 
porterà a tre conseguenze: 1 ) 
Tirana interverrà c le sue trup¬ 
pe passeranno attraverso il ter¬ 
ritorio macedone, fornendo al¬ 
la Serbia il pretesto per -casti¬ 
garci». 2) Buona parte della 
popolazione macedone di et¬ 
nia albanese vorrà aiutare i 
SUOI fratelli. 3) l.a Macedonia 
.sarà inv.isa da decine di mi¬ 


gliaia di albanesi del Ko.sovo. 
alla disperata ricerca di un rifu¬ 
gio». È es.senzialmenlc per pre¬ 
munirsi contro uii'aggre.ssione 
serba che Skopje ha sollecitato 
la presenza di un gruppo di 
militari americani (per il mo¬ 
mento soltanto 300y integrati 
nel corpo di osservatori delle 
Nazioni Unite. Milo.scvic l'ha 
capilo subito cd 6 corso a ve¬ 
dere il presidente macedone 
Kiro Gligorov, suo vecchio 
amico dai tempi della Jugosla¬ 
via comunista, scongiurandolo 
di non «svendere la .sovranità 
nazionale». Ma Gligorov non 
ha ceduto. Gli americani sono 
arrivati, e stanno per schierarsi 
proprio alla frontiera .serba. Gli 
altri tre vicini non correrebbero 
di certo in aiuto della Macedo¬ 
nia. «Anzi - dice il viceminislro 
(.legli estero Risto Nikovski - 
c'ò il pencolo che siano tentati 
di partecipare alla caccia, per 
spartirsi insieme a Belgrado le 
spoglie dcll.i preda». 


Mi La risoluzione K3G, x 
adottata II ^ giugno .scorso Lz vyllU 
dalle Nazioni Unite, indica i ^i; 
criteri di difesa delle «zone di ^11 111101 
sicurezza- in Bo.snia, istituite 
da una precedente risoluzio¬ 
ne. In queste arce vivono cir¬ 
ca 300.000 mu,sulniani, stretti 
neira.vsedio delle truppe serbe: .Sarajevo, 
Tuzla. Zepa, Srebrenica. Goradze e Biliac. 
Nel documento si (a riferimento sopr.ittulto 
di'a necessità di rafforzare la presenza dei ca¬ 
schi blu. Ma l'invio di truppe a terra non trova 
sostegno nella comunità internazionale. Solo 
in questi giorni Boutros diali, segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, ò riuscito ;id otte¬ 
nere 3000 uomini da aggiungere ai 9000 già 
impegnali m Bosnia. Ecco una sintesi della ri¬ 
soluzione a cui fa riferimento la Nato proan¬ 
nunciando blitz aerei. 

"Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te decide di as.sicurare li pieno ris|jetto delle 
zone di sicurezza menzionate dalla risoluzio¬ 
ne 82'!. Decide di estendere a tal fine il man¬ 
dalo deirUnprofor con lo scopo di dissuade¬ 
re attacchi contro le zone protette, controlla¬ 
re il cessate il fuoco, favorire la ritirata delle 
forze militari o paramilitari, occupare punti 
essenziali sul terreno e so.stenere le operazio¬ 
ni di assistenza umanitaria. 

Afferma che le zone di sicurezza sono una 
misura temporanea e che l'obiettivo primario 


L’Onu coordina 
gli interventi 
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Le basi d'appoggio della Nato in Italia. Sotto; soldati serbi 


di ieri, ò l'impegno ad agire 
su mandato Onu. Anche se 
la «preparazione' dei blitz è 
una decisione Nato non ne- 
ces,sariamente legata ad una 
richiesta formale da parte del 
segretario generale della Na¬ 
zioni unite e la formula adot¬ 
tata parla più genericamente 
di "autorità delle Nazioni uni¬ 
te», il titolo di ieri del New 
York Times dice che Usa e al¬ 
leali sono «Pronti a protegge¬ 
re i bosniaci se Boutros-Ghali 
lo chiede». La questione era 
stata sollevata con particola¬ 
re forza dai francesi, il porta¬ 
voce del ministero degli Este¬ 
ri di Bangi aveva ritenuto di 
dover sottolineare che «qual¬ 
siasi azione deve essere nel 
quadro delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza», 
Quanto a Boutros Ghali, si è 
venuto a sapere che lunedi 
sera ha’inviato una lederà al 
segretario di Stato di Clinton 
Warren Christopher nella 
quale rialferma che qualsiasi 
iniziativa dell'Allenza va sot¬ 
toposta all'avallo del rappre¬ 
sentante dell'Onu a Ginevra 
e a quello dello stesso segre¬ 
tario generale. Boutros Ghali 
aveva sempre insistito che 
appunto al segretario dell'O- 
nu spetta l'auiorità di chiede¬ 
re blitz aerei. 

Fonti diplomatiche a New 
York fanno notare che una 
cosa è se l'Air Force Usa in¬ 
terviene per difendere i Ca¬ 
schi blu. un altra è se inter¬ 
viene per impedire la caduta 
di Sarajevo. Rappresentereb¬ 
be una svolta nella politica 
occidentale, che sinora - pur 
tra una valanga di critiche di 
viltà nei confronti del genoci¬ 
dio in corso • aveva fatto at¬ 
tenzione a non schierarsi sul 
campo con una o l'altra delle 
fazioni combattenti. 

Mentre nell'ex Yugoslavia 
si continua a combattere e a 
versare sangue, ancora in¬ 
certo ò anche l'impatto delle 
decisioni Nato nel premere 
per una conclusione del ne¬ 
goziato in corso. I croati della 
presidenza collegiale bo¬ 
sniaca, che avevano accetta¬ 
to in lìnea di massima il nuo¬ 
vo piano per la tripartizione 
della Bosnia Erzegovina tra 
Bosniaci mussulmani. Serbi e 
Croati, boicottano il tavolo 
della trattativa mentre conti¬ 
nuano gli scontri. Da più par¬ 
ti si denuncia che l'iniziativa 
Usa starebbe complicando 
ulteriormente Icco.se, 

Ma Clinton ora può conta¬ 
re su un giudizio positivo del¬ 


la stampa Usa, che sembi.i 
confermare la .sodc'isfa/ioiie 
per quella che ai livelli più al 
ti della diplomazia amene.i- 
na viene presentala ciane 
una vittoria diplomatica sulu- 
le esitazioni degli alleai' 
Quattro mesi fa Clinlor. eia 
partito in resta, niinaccian.t" 
l'intervento dell'Air ro'i,e 
Aveva mandato .1 suo segK • 
tane di Stato Christopher in 
Europa dicendosi sicjio i lu¬ 
gli alleati asTcbbero lOiiv 
nulo sul suo piano per nequi 
librare la situazione iin|jaii 
sul campo armando i inus- 
sulmaiii e ditendcndoli dal 
l'aria finché avessero una !or 
za tale da indurre gli avversa 
ri Serbi alla ragione (ili ave 
vano risposto no. ne er.j use i 
to male, lasciando l'impies- 
sione di un presidente Lis.i 
indeciso, di una Supeipoten 
za dimezzala incapace di tra¬ 
scinare gli altri senza obie¬ 
zioni sulle proprie posizioni 
1 bombardieri eMno rimasti 
in pista. Ancora lunedi Clin¬ 
ton aveva dov'uto tare mart i:i 
indietro sulle dichiarazioni 
del portavoce di Chirstu|)h'. i 
circa gli U.sa pionli a lare .m 
che da soli se gli Europei gli 
avessero detto nuovaineme 
no. Aveva parlato di -esiige- 
razione» nel modo in cui erti 
stata riferita la posizione Usa 
I giornali ancora niolavaiiu 
sul «Vacci piano» da parte dei 
suoi .generali. Ora può' inve. 
ce dichiararsi soddi.sfatio del 
consenso raggiunto iii sede 
Nato, anche se non é totale e 
incondizionato, 

Il New York Times, nell.i 
news analysis pubblicata leii 
in prima pagina sotto la noti¬ 
zia deH'esito del vertice Nato 
di Bruxelles, osseiva che li- 
naimenle gli Usa hanno Ivat 
luto i pugni sul tavolo, - dopo 
essere stato una volta b.ic 
Chettati hanno a.s.sunto uiiii 
posizione forte nei conlronii 
degli alleati nell'.ipijrotcìo 
verso la guerra nei Bak-.mi 
Hanno ripreso in.soinina in 
leadersliip «Stavolta raiiinn 
nistrazione Clinlon senili',, 
aver appreso la lezione --iii 
come trattare con gli alle it' 
per avere la sper.inz.i che s 
faccia qualco.sa bisogna i h'- 
Wa.shington delti |>e'- lek- 
gramma il risultalo e po' si 
dia da lare per ottenere il in; 
glior comprome.sso». sciive ;! 
giornale di New York. ■(' e mi 
nuovo apprfx’ciir Non chie 
dere ma l,ire», è il niod" in 
CUI gli ha spiegato l.i svi'In- 
uno dei più stretti '.ollaboi ; 
tori del jiresideiite 


i« è quello di annullare le con- 

OOrQlIìd seguenze dell'uso della forza 
■ - e permettere il ritorno dei 

enti prolughi. 

Prega il segretario genera¬ 
le in consultazione con i go¬ 
verni degli Stati membri che 
contribuiscono alle forze di 
ia.ice, a rafforzare l'Unprolor. Fa appello agli 
Stati membri a fornire delle truppe, compreso 
il sostegno logistico. .Autorizza l'Uiiprofor a 
prendere le misure necessarie per dilendersi, 
incluso il ricorso alla forza in risposta a bom¬ 
bardamenti contro le zone di .sicurezza, in¬ 
cursioni armate o ostacoli frapposti all'invio 
di aiuti umanitari. 

Decide che gli Stati membn, agendo a tito¬ 
lo nazionale o nel quadro di accordi regiona¬ 
li, possano prendere sotto l'autorità del Con- 
■siglio di sicurezza e mediante una stretta 
coordinazione con il segretario generale c 
l'Unprofor, tutte le misure necessàrie nell'm- 
lerno delle zone di sicurezza e nei loro din¬ 
torni, ricorrendo alla forza aerea per sostene¬ 
re l'Unprofor. Prega gli Stati membri coinvolti, 
li segretario generale e l'Unprofor di stabilire 
una stretta coo.oerazione sul dispositivo che 
mettono in campo e di far rappono al Consi¬ 
glio di sicurezza a questo riguardo, tramite il 
segretario generale. Sottolinea che resta 
aperto il ricorso a nuove misure più dure, 
senza escluderne alcuna»,». 


Respinto gruppo 
di pacifisti 
a Tomislavgrad 


S SPALATCJ il primo grup¬ 
po di pacilisli, dieci italiani ar¬ 
rivali da Venezia. Genova c 
Tonno e parlili in avanscoper¬ 
ta verso li confine bosniaco, è 
stato respinto al po.slu di bloc¬ 
co a Tomislavgrad La marcia 
della pace verso Sarajevo non 
è ancora riuscita a forzare le 
bamereclio isolano la Bosnia. 

I dieci pacifisti sono sfati mi¬ 
nacciati. gli aiuti che ira.spor- 
lavano sono stati .sequestrati 
dai militari croati. E il grupjx't- 
lo ha dovuto fare marcia in¬ 
dietro, raggiungendo il con¬ 
centramento di Mir Sada, pa¬ 
ce subito, installalo nel parco 
vicino allo stadio cittadino di 
Spalato, in Croazia. 

Tutta la giornata di ieri é 
stala spesa in incontri centrati 
su un unico punto; decidere 
come andare avanti, mentre 
gli scontri sono interisLssimi 
lungo tutte le vie di comunica¬ 
zione die portano nel cuore 


delia Bosiii.i '■ ii'-uiuh'II" ■ 
eniiviigli 'fi .miti si • ■ I i 

1. .ISI- hi blu rifM 11 II ) ni .1,1-1,1 
t.iniirsi iLi \1i-tK( L K I » ' ' 

Incitivi. i !r.i I lo-x’iui ' v II M ’ 

Li liiiL'a cIk^ ,"<• 

valere é qu<’l!.j ih iriii.ii- vii 
raggiungere oggi il (cMiiu' 
bosniaco, niclteiulosi in mm' 
eia verso Mosi.ir, niivi 

media verscj Saraievo I r ililn 
colla piovono da liil!<' U‘ 
non uMtma (juella th [invale i 
mezzi per vare.ire ilcnnlui' t 
non é slata eselusa una ni.ir 
eia a piedi per un.i treiilina ili 
chilometri. 

Ieri sera int.iiito Mii .Sada ha 
dato vita ad una inamfi'si.i/io 
ne nel centro di Sj^.ilato < )ltn‘ 
duemila pacifisti provenieiiii 
da 18 paesi -lanticHjnhniiano 
ad arrivare - hanno chiosin 
l’immedi.ila cessa/ion<* ilm 
comb.itliiv.enli e una juun 
giusta per la Bosni.i 


ì 








nj„«,„i4 “ nel Mondo 

. . . L esercito occupa le posizioni degli Hezbollah 

Gli estremisti islamici sembrano scomparsi, volatilizzati 
Ma qui si scopre anche che i siriani non hanno mai avuto l’intenzione 
di fronteggiare l’attacco di Israele: i tanks sono rimasti nascosti 

libano, nella valle della motte 


I siriani non hanno mai pensato di fronteggiare 
Israele durante l’aggressione della scorsa settimana 
I carri armati sono rimasti sempre nascosti da pe¬ 
santi teloni L'esercito libanese «prende» le posizioni 
degli hezbollah nella Bekaa Dove le coltivazioni di 
droga sono state quasi completamente distrutte 
Viaggio nella valle della morte che, ieri, si presenta¬ 
va come un lembo di paradiso terrestre 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■i KFI-siAYA (Valli; dell .1 Be 
kaa^ I carri armai smani sono 
coperti dai leloni I ve,usti ma 
ancora possenti T55 di fabbri 
ca/ione sovietica stanno II ac 
canto alla strada come se fos¬ 
sero auto che si devono ripara 
re dal sole o dalla pioggia Un 
segno preciso alla guerra che 
da queste parti è stata tragica 
mente di ca.sa non ci si pensa 
più Ma non e-a nella testa di 
Hafca Assad il Icone di Dama 
SCO neppure una settimana la 
quando I Idi Israel Dclence 
Forces stava scatenando 
un offensiva senza precedenti 
nei confronti dei villaggi sciiti 
del Ubano merdionale Infatti 
giurano i coltivatori della Be 
kaa 1 tanks sono rimasti sem¬ 
pre ben al caldo sotto quelle 
incerate gngic Un messaggio 
anche questo inequivoco ora 
come dire all esercito e sopra- 
tutto all aviazione, di Rabin 
che SI erano spinti a bombar 
dare anche i villaggi della valle 
che 1 trentamila soldati siriani 
che sono presenti in Ubano 
non SI sarebbero mossi Non 
hanno fatto neppure finta a 
quanto si vede Che significa 
tutto questo’’ Semplice che 
sulla testa del mezzo milione 
di profughi SI 6 giocata una 
partita politico-strategica che 
andava molto al di là delle po 
vere vittime e dei 25mila 
proiettili che hanno ferito a 
morte squassandolo nel pro¬ 
fondo il sud Ubano 
E c 0 da annotare subito do¬ 
po una coincidenza curiosa 
I Armée libanese si sta dando 
un gran daffare in questi gior 
ni L esercito regolare di Bcitul 
infatti sta occupando posta¬ 
zioni su postazioni che pnma 
erano dei temibili hezbollah 
Di piu I militari di Hrawi e Ha- 
nri presidente c premier del 
paese dei cedri non ci si cre¬ 
derebbe hanno messo in pie 
di un operazione di disarmo 
ovemai sia possibile dei mili¬ 
tanti armati del «partilo di Oio« 
Anche nella ^kaa che pri¬ 
ma era tutta una scorribanda 
per fazioni c terronsti adesso 
I Amie ò presente in forze La 
domanda di tulli a questo 
punto è ma non si poteva lare 
pnma’ Bisognava aspettare 
per forza di cose il bombarda¬ 
mento a tappeto della Iqlim al 
Touffah la provincia della me¬ 
la e la minaccia di radere al 
suolo perfino Tiro e Sidone’ 
No, I conti non tornano O for¬ 
se anche troppo il Ubano ha 
gridalo di nuovo alla vittima in- 
noccnl*- innescando una 
fiammata di nazionalismo che 
ha interessalo sia i cnstiani che 
I musulmani la Sina ha dato 
prova di moderazione beccan¬ 
dosi gli elogi di Clinlon c dello 
stesso ministro degli Esteri 
israeliano Shimoii Percs Geru 
salemme agli occhi del mon 


do non ha avuto diciamo il 
demento di proseguire nelle 
devastazioni e nella possibile 
invasione di terra presentati 
dosi adesso a Warrcn Christo 
pher come agente di pace 
Possibili che abbiano «vinto 
tutti quanti’ 

Un viaggio nella Bekaa sa 
tendo dal versante cristiano di 
Aley e B«tundoun e scendendo 
dallo Choul druso ò come un 
tuffo nel Libano piu profondo 
Passano davanti anni di stona 
Ogni palazzo bruciacchiato e 
un ricordo preciso dalla gue-r 
ra fra palestinesi c siriani da 
quella tra Damasco e Tel Aviv 
al conflitto intercristiano tra 
1 esercito o la falange [loi F'or 
zc Libanesi di Samir Gcagea 
tra Amai e drusi tra sciiti eli 
Borri c gli hezbollah di tutti 
contro tutti insomnia Ma che 
spettacolo magnifico la valle 
Questa fascia -orde stretta tra i 
monti Banik e la catena del 
I Antilibano con tutte le risorse 
naturali che possiede I acqua 
ma non solo il vino ò nato qui 
6 una cassaforte por il Medio 
rionto intero 

Eppure come ò noto 0 sta 
td fino all altro ieri la valle del 
la morte Base arretrata viclla 
Sina, terreno di coltura per (ra 
zioni terroristiche d ogni tipo 
e non solo della regione sede 
logistica dei pasdaran di Ielle 
ran prima e degli hezbollah 
dopo Con centinaia e conti 
naia di ettari - ceco la panico 
larita numero uno - coltivati a 
papavero verde da cui si si ri 
cavav.i I oppio Che poi raffi 
nato in morfina ed eroimi 
mondava i tristi mercati di tutto 
il mondo Bene non eCi piu 
nulla o quasi 

L abbiamo visto ieri mattina 
su quei campi ora ridono i gl 
rasoli Certo d-i qualche parte 
I trafficanti avranno pure ap 
pezzammenti segreti ma «in 
generalo si può dire - racconta 
George Abdelnour che per 
conto dell organizzazione 
mondiale della sanità ha se¬ 
guilo lo smanlellamenlo della 
coltivazione e del traffico di 
droga e che incontriamo a Ka 
fraya - che dallo scorso anno 
la distruzione sistematica dei 
campi di hashish e di oppio 0 
andata avanti anche se ovvia 
mente non si ò ancora conclu 
sa non ò andata fino in lon 
do" 

bembra nel caldo fresco dei 
mille metri una valle baciata 
dalla tranquillità perenne Ai 
check points smani e libanesi 
sino gentilissimi Solo quando 
chiediano qual ò la strada per 
Baalbek ei si nsponde «No li 
no È una zona ancora al di 
fuori del controllo di tutti Sia 
mo spiacenti ma vi consiglia 
mo di non andare proseguite 
por Kofraya e vc-drete il nuovo 
1 ibano« PetchO cosa succede 



A fianco 
rifugiati sciiti 
tra le macerie 
di un villaggio 
libanese Sotto 
Il segretario 
di Stato 
americano 
Christopher 


Christopher 
oggi ad Amman 
e Damasco 


■■ CiFRLsAI I MMI II segretario di Stalo 
amene ino Wam n Christopher ha avuto ieri 
0 Oeriisalemiiie dopo la tappa al Cairo una 
sene di colloqui con le massime personalità 
di go.crno israeliane e con autorevoli espo 
iienti della dck gnzione palestinese dei tetri 
tori (xtcupali ilio scopo di «rinvigorire e ri 
incttcìo in carreggiati il priKcsso di paté 
isrnelo arabo 

Le conversazioni hanno avuto soprattutto 
un carattere di scambio inlorniativp di idee c 
non hanno perciò avuto a quanto risulta ri 
saltati concreti 

La missione del capo della diplomazia 
americana entrerà nella fase piu deticaH c 
impegnativa al suo ritorno a Gerusalemme 
dai colloqui che avra oggi a Damasco e ad 
Amman 

Christopher nelle odierne dichiarazioni 
tutte molto generiche si è attenuto a una li 
nea di cautela evitando volutamente di crea 
re un clima di grandi aspettalive 

A conclusione del colloquio col segretario 
di Stato durato c rea 80 minuti il premier Ra 
bin ha alfermato che Israele «ò pronto a com 
promessi c ad assumere rischi calcolati pur 
ché la causa della pace vada avanti 

Sia Rabin sia Peres hanno dato positivo n 
licvo al ruolo svolto da Christopher per facili 
t.irc un intesa di cessale il fuoco in Libano 11 
ministro degli Esteri Percs ha detto che Israc 
le non ha corsie preferenziali e die pci> lò 
cercherà di far procedere le trattative la dove 
le possibilità di successo sono maggior* 



I negozi III con Damasco si sono incagli ili 
per il rifiuto israeliano di impegnarsi a priori .i 
rcslituirc tutte le « Iture del Colati (Rabin ha 
finora parlalo di compresso terrilorialc) c per 
quello della Siria di chiarire che tipo di pace 
sia disposta a concludere con lo stalo cbrai 
co 

Sulla corsi \ palestinese la controversia ver 
te sopraltutio sulh richieste p ilesiineso di in 
eludere Gerusalemme Esl che Israele consi 
dern parte insepar.ibile della sua capitale 
nell ambito del terrilorio sotto giurisdizione 
di un costilucndo consiglio aulonomo pale 
stincse 

L obiettivo della diplomazia american-i c 
di convincere isr.icliani e palestinesi kI ic 
cordarsi sul lesto di un.i dichiarazione di 
principi congiunta tale d.i permetti ic la riprc 
salici processo negozi lie¬ 


ti -And Iti i polve ile dcior 
gercU Eccoli III siridi (Ih 
era quella che si rviv i ,igli hi z 
tioll ih per IMsportarc da Iran 
c Sira II micidi jli kàliiisci An 
chi da questi vm iggelli p irti 
v ino 1 razzi contro la (j.ililc.i i 
proprio il di 1 1 della valle sui 
pruni contrillorti di 11 Aiililib.i 
III) Isriili i* Ix n prr*s( nli i 
coinroll I 

Ecco gli insidiami nii cl issi 
ti ilii beduini Li nostri in.it 
duna ha un problima ,ii frinì 
i Cl Icrmiamo ad un meccani 
co e gli cinedi imo chi ò qiic 
si I gente ’■ 1 ulti gli anni vengo 
no qui per la vindemmia m 
prcvalcnz i sono curdi c gior 
ciani- Riprendiamo il camnn 
no Su questa spianai i nel 
l‘'82 Cl f 1 una terribili batta¬ 
glia di carri arm.iti tra 1 ol Aviv 
e Damasco la seconda o la 
terza per unita impiegale del 
la stona 

Lsi r icconla che tutte quelle 
bombe al fosforo a p.irtc il itr 
rorc c la distruzione abbiano 
cosliiuito un poienlissimo ferii 
lizzante i>cr le viti di qui elio 
da allora si sono messe a prò 
durre vin ottimi Poti nza della 
guerra Eci lirmiamo proprio 
nell azienda vitivinicola Ki 
Irava- che lo scopri imo subì 
lo e di propriel.i .il si-llanta per 
cento di 1 leader dniso Walid 
Jumblatl Un agronomo sunni 
1,1 il simpaticissimo Rafie ci 
prende in consegna e ci fa fare 
un giro su uno se issatissimo 
tuorislrada che ha uno scudet 
lo appiccicalo su un finestrino 
con su scritto il dia su per le 
colline 

l,a zona e circondata dagli 
luzbollah Possibile cheavoi 
che producete alcolici non 


ibbi.imo mal dato fastidio’ 
No ni II SI SI sono limitali a 
niittcrc un ritratto di tthomi-i 
ni i basta L allori achescr 
ve quel k ilaniskov che ha qui 
dietro’ M,i no i )xri cinghia 
Il Si imo inleslali il i questi !>c 
sti lice 1 1 notte vengono a 
mangiare li viti c dunque so 
IH inroniro lino sieuro’f 
.Illuni penili non ci porti iii l 
villai'gio clic sla qui a duechi 
loinciri di Machghari clic ù 
ijii.i rocc iforte dei niliziani 
islamici fond mientalisli' Lchc 
sia dii tro alle sponde del 1 igo 
di Karaoun’ «Doni mi se vuoi 
donuini ma non oggi ori non 
si può Vii ni che ti ofìro trote c 
vino bianco Ok alfarc'alto 
Per torri ire a Beirul scoglia 
ITO come SI e detto la via del 
la Chouf Ad un ora di macchi 
Ila còli Cdslello di Mouktara 
simbolo del popolo druso del 
1 1 moni igna Anche qui giu 
per questi pericolosi tornanti 
dovi (inaimi mesi vedono ice 
dri pan di vivere un altra sto 
ria iinalira un altra vicenda È 
qutso il martoriato Libano' Un 
cippo stradale attira la nostra 
altcnzionc h il luogo dove lu 
ucciso con un imboscalu nel 
in)rzol977 il Kamal Jumblatt 
padre di Walid che conserva 
ancora religiosamente nel ga 
ragc di casa la Mercedes crivei 
1 Ita di colpi Poco piu giu ap 
pitono come i fantasmi tante 
c isc distrutte Era il villaggio 
cristiano di Deir Douir I drusi 
poco dopo 1 omicidio del loro 
patriarca si accanirono contro 
il paese distruggendolo c fa 
icndolo sparire perfino dalla 
toponomastica 

Non lo dimentichiamo que 
sloer 1 il I ibaiio 





Mi 11 III ili 
1 I,, is|ii l'P) , 


Para italiano 
morto 

accidentalmente 
a Mogadiscio 


I n [> ir K 1 iiriis! I (I( Il 1 1 nlyoTL Cl on lUi M inLiiiLlli (Ji JO 
inni diMililK i(Mu(ri uinUir/i ili undiec simii tom 
|) IL.11I I <1 I tc moli mi isL K sin IO r<. -i^iiik nto C* morto k ri j 
M oL,i(]istio in s( nuli' I un < )Ipo p irlito ict de ni rime ntc 
dilsuoiiKiU unir iL*lj dure del tipo S( D "(» ] incidente l 
iMs< nijUj ic ri poiin n^ujicj rso k 1 " iO ( or t itali in i j mcn 
tre ;1 p iri er i in servizio di i^uardia su un altana nel porto 
vecchio b ise loisistica del r ttmrupp ime nto «Alla delcon 
linciente it ili ino Cjton il i M jneinclii sare l)lx* dovuto toma 
re a c is 1 fr 1 un ve ntin i di idiomi e osi ee»rne ivova te Icfonalo 
donionic 1 scorsi iilihdm/ili l«»i su i silm i ne nìrera que 
st 1 se r 11 Oli un lereo militare ittesoalk 30 jll jcroporto 

II i ale on ir i ni iriltim j pe r poi esse re* l'jsfenta i Materie i 
ne Ha eatlednk di S mi i M ma eiovc san illesti ila camera 
irrionte \onsisi meorie^uindove'rraeele'bntoillunerale 
ine is 1 \1 me ine III dove iceanto ai tienilon e ai Ira’elli sono 
k.iunli p ire nti e imie a portare il loroeonlorto e e un dolore 
profonde in i scjmpusto elle nonsisottrie ilio domande 

! ornoi^jlio |x r vm r vi^azzo che si «! xe vv ukr lxne« o solo 
|;(jehe seltim me f i iveva senllu una k'tleri a easa «molto 
s( ren i e iffetluos i da eui trasp mva il suo e onsuelo equiJj 
IxH Di stanz ì pr ma in Valle d Aust i eon i?li alpini Gionata 
tvev 1 voluto se nuire le orme del padre e he da giovane ave 
i pre si ito il se rvizu militare ne Ila 1 oliere A Moi^adisr o 
SI trovava Ix ne dice la e iisjina Ai^nese^ Spuno e non «aveva 
ivuto ikun problema di .imbicntazione Certo continua 
e r i nm isto scosso d illa morte elei tre eommili^oni caduti 
nell iii.;t,u ito di un mc'se la inaeonie lo stai io stati tulli« i^i 
I ■'a di jj irlire* militare Gionata faceva lavori saltuari c tanti 
proi^e 111 per qu mdo s irebbe le^rnato Vi vo-^ho bene sono 
le uriiine p irezk elle ha serrilo ai suoi 


in Iran Un se*condo so o"’'arjno 

SI comn/ln della classe Mio a propulsio 

El ^CUIIUU fabbriecuione 

SOttOmdnnO njsst aequistato dall Iran e 

riiccn irrivato nel porto iraniano di 

rU99v Bandar Abbas all imboeco 

dclCiolfo Lo lianno reso no 
!o ieri fonti marittime deih 
re mone ehe non hanno saputo però precisare quando il sot 
lom inno t entr ilo nel porto dove* dallo scorso autunno e or 
meviigial 1 1 unii i liemelia batlevyata 1 ire«h nome di un ce* 
le bre capo milit ire musulmano I due soltoinanni sono co 
si iti T'jU milioni di Jol! in a 1 chcran ehe ha un opzione per 
icfjuistarne un levo L Iran e vdesso I unico pae»se del Gol 
'() I disporre di uniti sommergibili Ber bilanciare questa 
presemz i s;h Mali Uniti d ili estate scorsa hanno dispiegalo 
nell 1 regione compresso il Mar Rosso isoliomarini ipropul 
sione nucleare lupeka 1 ouisville Birmingham e Pasadena 
\aì scorsa settini m i era tornala nel Golfo la ’iortacrei Usa 
1 ineoln eon gli mcoriatori Princeton c Box la fregata In 
grillarne k n ivi appoggio Mount Hood Willametle e Whiie 
Plains e he h i sostituito il gruppo navale guidato dalla por 
I K rei Nimity c he aveva lascialo la zon i a giugno 


Riapre Per lu prim i \olld in Germu 

> Rorlinn "'a dulia Imi. del nazismo 

a Dcriinu ,, 1 ^ riapertura del) anno 

li ginnasio scolastico aprirà *iehe i bai 

tenti un ginnasio ebraico Io 
cuiaicv pyiQ j] cj|r(;iitore dello 

stesso istituto che ha sede a 
Berlino \aì scuola privata 
dove I insegnamento cbrvico verrà nprtso da venerdì con 
I irnvo dei prmi 17 gic'vaiu studenti si trova nel quartiere 
V//r;eneJcenirostoneodelri citta ha sede nello stesso edifi* 
V IO Ili eui per inni ivevi svolto la sua attività una scuola 
ebraica chiusa ne) IDIJ d ti nazisti e d«i questi trasformala 
in un centro di raecoll i di detenuti destinati alla deportazio 
ne ntie impidiconcentramenlo 


Una vacanza VaLanzu «spaziali pcrChc-l 

..cna-rSalo» ’ Clinton la figlia tradì 

spailalK etnno del presidente degli 

pCrIatiglìa StiUUmti datemDoappas 

Hi élintnn stonala di astronautica ò 

ui v.iiiiwn spediti dai genitori a 

Ituntsville Alabama per 
una settimana all Inicnialio 
Il il Npaci C iiiip un 1 toionia per udolcscenli i cui Irequen 
I ilori vengono ttimili irizziti eon le iltnila del iieino centro 
di volo Marshall delld Nasi Pirtc-eipano il eampeggio con 
Che'sea in lutto IS sludenli che hanno pagato una quota di 
iscrizione di circa nSÙ dollari Le lezioni olire che al centro 
Marshall si tengono ili un museo spazi ile di proprietà dello 
st ilo dell Al ibama 


Detenuto Avriham Mareus Minglxrrg 

in |cr;tp|(> scienziato ehe dal 1957 

■ ^ era impiegalo nelMstilutodi 

scienziato-spia rice*rc i biologiCii di Zio 
«scomparso» na (asuddi lelAviv) e da 

.7vviii|zui,,7v rinchiuso in un 

da anni _ Ciirccre* isrueliano pe*r aver 

p iss ilo informazioni su prò 
getti scie*ntifiCK milriari »d igenli del Kgb il dissolto senizio 
s( greto sovietico notizia dell arresto di KJmgberg definì 
lo «la piu importante spia sovietica che mai abbia operato in 
Israele» ò rtk'rria con grande* evidenza dalla stampa locale 
ehe solo k ri 0 stai i autori vaia dalla censura a menzionare 
la vicenda e solo sulla base di quanto e* già stato pubblicato 
ili estero L irrcsio di Klingberg sarcblx* avvenuto nel gen 
naio 19S3 id opera di agenti dello Shin Del il servizio di si 
eurezz i l-o scien/i ilo doveva prendere parte a un congres¬ 
so i'I estero ma non vi arrivo c d i allora se ne persero le 
tracce 


VIRGINIA LORI 


La città della Florida vara un programma alternativo per il recupero dei senzatetto 
Tutti i consumatori pagheranno Yl% nei ristoranti per finanziare l’assistenza ai mendicanti 


Gli archeologi scovano un «Colosseo» nel quartiere finanziario di Londra 
Trovati anc’ne resti umani. L’edificio risale al 120 d.C. 


Miami, una tassa per ^ homeless Arena romana sotto la City 


Una tassa deU’uno per cento su tutti i pasti e le be¬ 
vande consumate nei ristoranti per finanziare un 
ambizioso programma di recupero di barboni e va¬ 
gabondi è il provvedimento varato dalla città di 
Miami per dare una risposta costruttiva alla piaga 
degli «homeless», che affligge le principali metropoli 
Usa Negativa la risposta dei commercianti «Se lo 
applicano, scioperiamo» 


■i MIAMI Una tassa dell u- 
no per cento su tutti i pasti 
consumati nei ristoranti per 
finanziare un ambizioso 
programma di recupero dei 
senzatetto ò il provvedi¬ 
mento varato dal consiglio 
comunale della città di Mia- 
mi per dare una risposta co¬ 
struttiva alla piaga degli ho¬ 
meless. che affligge in modo 
sempre piO pesante tutte le 
principali metropoli ameri¬ 
cane 

II programma la cui en 


trata in vigore è prevista per 
li prossimoprmo ottobre 
segna una svolta storica nel 
1 approccio al problema dei 
senzatetto ed invia un signi¬ 
ficativo segnale alle autorità 
di altre grandi città dell A- 
mertea 

La sua applicazione non 
SI annuncia però facile 1 in 
dustria della ristorazione 
promette infatti battaglia 
senza quartiere contro una 
misura che ritiene penali/ 


/ante L molti commercianti 
hanno già minaccialo di en¬ 
trare in sciopero per impedi¬ 
re al governo della citta di 
applicare la nuova misura 

bccondo I ordinanza ap¬ 
provata dalia contea di Da 
de tutti j ristoranti che servo¬ 
no bevande alcoliche c con 
fatturato annuo superiore ai 
100 nula dollari dovranno ri 
scuotere la tassa per conto 
della citta di Miaini il balzel¬ 
lo colpirà dunque consu¬ 
matori e non i commercian¬ 
ti ma questi ultimi temono 
ripercussioni su un giro d af¬ 
fari già fiocco per I anda¬ 
mento poco vivace dell eco 
nomid 

l proventi della tassa sti 
mati per il primo anno in 7 5 
milioni di dollari (circa un¬ 
dici miliardi di lire) saranno 
destinati a finanz are un pia¬ 
no in piu fasi per il rLinscn 
mento dei senzatetto nella 


società 

l^ prima parte de! prò 
gramma prevede il ricovero 
dei senzatetto per un mese 
in istituti attrezzali per acco 
glierh nutrirli e ciir irli Dopo 
l iniziale periodo di nco 
struzione fisica e psicologi 
ca mendicanti e vagabondi 
saranno avviati ad una se¬ 
conda fase di trattamento 
coloro che avranno bisogno 
di uilerion cure resteranno 
sotto assistenza mctltca 
mentre gli altri intraprende 
ranno corsi di istruzione e n 
qualificazione professionale 
che gli consentano di trova 
re s<.^ Io vorrano un regolare 
lavoro 

«Si tratta ha detto \\ s»n 
daco ai Miami Jani<*s Schei 
bel di un iniziativa innova¬ 
tiva senza precedenti que¬ 
sta citta h«i deciso di affroii 
tare le cause del problema 
«lei senzatetto piuttosto t lu 


continuare ,k 1 approvare 
leggi contro di loro C ò nc 
cessila di servizi di alloggi c 
di altre forme di assistenza 
[)cr 1 senza casa i fondi per 
finanziarli non possono ve 
nire solo dal bilancio federa 
le perche sono irrisori e non 
Cl permettono di affrontare il 
problema in modo poii live 
Negativa la reazione dei 
ristoratori Ci opponiamo in 
modo assoluto - ha detto 
Mannv Mighdoll viceprcbi 
dente dell associazione dei 
ristoranti della Florida - non 
per insensibilità verso i scn 
zaletto ma pcrchò riteniamo 
che questa ordinanza si ri 
fiorerà negdtivamente sul 
1 intero settore Non saranno 
infatti solo 1 ristoMiiti di alto 
livello a subirne le consc 
giienzc ma tutti gli cseix izi 
illa portati delle fungile e 
cki consumatori di medio c 
b ÌSS4J r< ddito 


■■IONPInA Crii^orosu sco 
perla a Ixindra Nel cuore Odi i 
Cilv londinese dove oggi i fi 
nanzien si affrontino in dop 
piopctto 1 colpi di obbliga/io 
ni gli aichcologj brilannici 
hanno portalo alla luce i) «Co 
lossco-dsi londinesi romani 

bi Irrita di un arem dove si 
disputavano comb iUimenii al 

I ultimo Stingile i colpi di ci i 

\ I 

1,-i notizia dell i scopcrt i tir 
c hcologica e si tla riportata ieri 
d il quotidi mo brriannico ///< 
/ndifjtndent 

I articolo spiega che sono 
stali trovali anche i resti di il 
cune persone che furono ucci 
st durante gli speUacoli cruen 
ti che avvenivano nc I «Colos 
SCO» Membra c lesto lagliatc 
con la spada di una ventina di 
ixrson^ sono stale rc*cu|x;rdie 
nel sotterranei dell edificio 
sco|x?rto nella ( ity 

Secondo gii esperti di ar 
c hcologid clic hanno cffeltua 
to gli M \\i I Ari n 1 romana s i 

II blx stili cosimi* I verso il 


120 dopo Cristo inquelcpcxra 
i imperatore Adriano ordinò la 
costruzione di un forte a Ixm 
eira I dt lic sue grandi mura 
settentrionali 

Si tra l iv i del primo nucleo 
della futuri capitale de 11 isola 
I resti umani (cinqueerani sei 
ossa di g imbc e mascelle) as 
sieme a quelli di un toro di un 
orso c di ileum cavilli sono 
stati trovati in un.i fogna sotto 1 
trena c costituiscono proba 
bilmcnte* 1 1 prima test moni.in 
z 1 storica dei sanguinosi «gio 
ehi che in epoca roman i si 
svolgevano n inolticirchi 

Nell articolo dei quotidiano 
dei quotidiano Hie Jndipcn 
zAyi/ viene spiegato che nella 
T( i*! londinese venivano con¬ 
dotti a eonbatlere a colpi di 
clava soprattutto civili che era 
no stati condannali alla pena 
c ipi! ile per reati comuni o di 
prigionie n di guerra 

1 condannati i questo sin 
giiiiioso "spc ti leolo voiiiv ino 
unni iss itt lidie ire ik c f riti 


sbr m ire d i belve 

In litri* occasioni i c mdan 
n iti vcriiivano costretti a coiti 
battere tra loro fino illa morte 
come lexcniva nei circhi ro 
mani con i gladiatori 

S(.*c(;ndo quando afferma 
Iln Indipc/idinf il teschio del 
toro indichcrebbcchc nell ire 
na SI svolgeva un i specie di 
corrida L \u\m ile venivi lilx* 
r ifcì nell aren i e uomini irmati 
di lance* e i cavallo io inseguì 
vano e io eolpiv ino fino id uc 
cukrlo 

L ossei dell orso proverebbe 
invexe ehe 1 animak veniva 
usato per eomballimenti In 
b( Iveo sbrinare gii uomini 
I irena iung i ee ntcxinque 
metri c larga ott inlacnque 
era di formi ellittici ( potevi 
ospitare» fino a seltemilaein 
que*eento spcttalon si dati 
Gli archeologi guidati da 
Nick Baleman dd musco di 
londri tnnno anche trovalo 
numi rose ossi di pecore* < eli 
V u V Ik proh ibiriiu nte i ^ ve 


menu dalle stai e che venivano 
illestitc a**o*Tio al'anfriiMtro 
nei giorni degli spettacoli 

Gli animali servivano a sfa 
mare le migliaia di spettatori 
L arena aggiunge il gioriM'c 
londinese si trova a venti metri 
dill»ingolo sudoncntale del 
forte mililare dove era la guar 
nigione milit ire romana che 
eoiV iva all inizio un migliaio 
di sold Iti 

Lanfiteatro sonivi per di 
ve rlire k* legioni roniare e nc 
gli anni sueee*ssivi la |x>po!a 
zionc lexale 

Gli se wi scx:ondo gli espcr 
ti SI sono protratti per oltre die 
Cl mesi od iv'»-ebbe*ro provato 
ehe nell irena si svolgevano 
anche parate militari e adde 
strame nto di sold rii 

1 arena coix ludo Nu’ Indi 
pcfident fu probabilmente ab 
bandonata senrondo gli stu 
diOM nel ire'cen'osellanta do 
l>(» Cristo e il primo Guikihull 
li municipio ek»)I i ( itv costruì 
lo sul posto risale il Me diexvo 
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Economia^ lavoro 


BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


In rialzo 


In calo 


In calo 


Per Federmeccanica nel 1993 
la crisi «brucerà» almeno 80mila 
posti di lavoro. E la congiuntura 
riprenderà soltanto a fine '94 


In un quadro cupo, unica luce 
la forte ripresa delle esportazioni 
Soresina: «Fiom-Fim-Uilm, partiamo 
subito per fare presto il contratto» 


Mib a 1270 (+0.55%) Marco a quota 939 In Italia lb{. ' 'ne 


Lira: abolito 
il fìxinq 
ieri rultimo 
sì alla Camera 


Metalmeccanica, la ripresa è lontana 

Gli industriali ai sindacati: «Pronti per il nuovo contratto» 


L industria metalmeccanica dovrà tener duro fino 
alla fine del 1994 Per quella data Bruno Soresina 
direttore generale di Federmeccanica fissa la tanto 
sospirata ripresa Nel frattempo continuerà 1 espul¬ 
sione di forza lavoro SOmila nel 1992 almeno al¬ 
trettanti nel 1993 «Industriali rimbocchiamoci le 
maniche» Infine, un messaggio al sindacato «Sia¬ 
mo pronti a discutere per il nuovo contratto > 


ROBERTO GIOVANNINI 


Sor<.sin<i ccrcd di dribblare 
una domanda maliziosa sulla 
conlralla/iono integrativa re 
plicando clic (atta salva la mo 
ratorid prevista dal protocollo 
del 31 luglio 92 saranno i 
contratti nazionali a fissare 
tempi e modalitò degli integra 
tivi e che le parti sociali devo 
no pungolare il Parlamento 
perehC vari le leggi di aecom 
pagnanicnlo all intesa del J lu 
glio 93 E a proposito del con 


tratto nazionale (che scadrà i 
giugno del 199'! 1 auspica che 
fiom Firn Uil -siano m grado 
di prepar ire uni piali iform i 
in lempi brevi Noi si uno di 
sponiDtl a discutere d i sub Io 
fare il contralto presto e lx.ne 
s irebbe un segnale positivo 
per lutti- Infine un innuncio 
a ottobre si terra un st minano 
congiunto industriali sind u i 
lo sul lem I de II occupazione' 
Ih-onta la replica dei sind i 


RUMA Per I industria me 
talmeecanica 1 aulunno-inver 
no del 1993 sarà davvero diffi 
elle Per una nota indubbia 
mente positiva ovvero il vero e 
proprio boon delle esporta 
zioni quasi tutti gli altri indica 
tori (a cominciare dall occu 
pozione) segnano brullo lem 
po Ieri <s stato presentato il 
consueto rapporto sulla con 
giuntura del settore di Feder 
meccanica (1 associazione de¬ 
gli industriali privati aderente 
a Confindustria) e il quadro 
che ne emerge non 0 corto 
confortante 

È Bruno Soresina direttore 
generale di Federmeccanica a 
confessare esplicitamente che 
il -salasso- di posti di lavoro al 
la (ine del 1993 non sarà infe 
riore agli SOmila già perduti nel 
corso del durissimo 1992 Un 
ecatombe occupazionale sol 
tanto nel J981 c nel 1984 furo 
no di pii'^rca 120mila) i la 
voratori oictalmeccanici 
espulsi dal professo produtli 
vo Intanto crolla ancora la 
produzione industrialo (•7 2» 
nei primi cinque mesi dell an 
no) le aspettative per gli ordì 
ni sono decisamente negative 
c I utilizzo degli impianti non si 
sposta da un deprimente 75 
[>or cento Soresina però spie 
ga che le lamentazioni lascia 
no il tempo che trovano -Il 
momento non fi certo buono - 
afferma - ma dalle lacrime e 
dalle dichiarazioni d intenti bi¬ 
sogna passare ai comporta¬ 
menti e alle azioni» Un mes 
saggio forse volorlanslico un 
po alla -nmbocchiamoci le 
maniche» Ma Soresina credo 
alla possibilità di traghettare 
I industria metalmeccanica 
verso la ripresa limitando il 
più possibile I danni -i tempi 
non saranno brevi - dice - se¬ 
condo le nostro proiezioni la 
ripresa non avverrà prima del 
la fine del 94 E altri sei mesi ci 
vorranno poi por un recupero 
dell occupazione Intanto lo 


Stato deve avsolutamcnte itn 
pegnarsi in un rilancio delle m 
frastrutture E gli imprenditori 
devono riprendere a rischiaro 
a investire magari scontando 
perdilo per tre anni 

Owiamenle gli industriali 
chiedono -qualcosa» anche ai 
lavorator e al sistema crediti 
ZIO I primi dovranno continua 
re a tenere sotto controllo la di 
namica delle retnbuzioni e le 
banche devono tagliare con 
decisione i lavsi d interesso 
che stanno strangolando so 
prahutto le piccole o medio 
imprese Comunque un se 
gnale positivo (-una risposta a 
chi diceva che 1 industria Italia 
na declinava per una scarsa 
qualità dei prodotti») viene 
dalle esportazioni nei primi 
cinque mesi de»l 93 rispetto al 
lo stesso periodo dello scorso 
anno lo esportazioni metal 
meccaniche verso i paesi ex 
tra Coo sono cresciute del 
515/t i del ‘-6 7,>' wrso li 
Comunità Un risultato impor 
tante ottenuto dalle industrie- 
che SI sono -arrangiate» a cer 
care spazi su nuovi mercati 
senza un grande sostegno del 
1 imponente (e dispendioso) 
apparato pubblico per il coiti 
mercio estero Ma se la do¬ 
manda interna non riptirlissc 
anche questo sforzo, verrebbe 
vanificato 

Secondo Fedcmieccanica 
le retribuzioni contrattuali dei 
dipendenti del settore (giugno 
93 su giugno 92) -correreb 
bero» piu dell inflazione -l- 
nominale + 1 7'V reale Que 
sto fa dire a Soresina che c 6 
una parziale tenuta delle retri¬ 
buzioni In realtà a giugno ò 
stata pagata una irancfie del 
contratto nazionale e da mag 
gio 1992 a maggio 93 i salan 
hanno perso peso in termini 
reali Comunque il gruppo di 
rigcnte di Federmeccanica 
non sembra rispettare il diche 
della categoria -punta di dia 
mante» dql fronte padronale 



cali » sono |jront|Z Bene acco 
gliamo posiliv imtnic il mes 
saggio- dice Ces-ire là umano 
numero due Fiom -In autunno 
- continua il sind icalisla - co 
nnnccrcmo i discutere al no 
stro interno per costruire un i 
pi itlaform i unii ina lo credo 
che il ce ntro ci dovrà essere 1 1 
difesa dell oct upaziont e dii 
poteri d icquislo dii salari 
che non tingono il passo dii 
1 inll izione» 


<1 Nella loto sotto 
ijt.i, il ministro 
'2 dell Industria 
f Paolo Savona 


Barucci e Savona: presto le intese con i privati 

Nei conti ’93 dellllva 
2000 milicirdi di perdite 


Per «Iseo-Mondo Economico» 
gli industriali vedono ancora 
nero nel futuro delleconomia 


tm ROMA Ancora toni dimessi nell attività industriale ita 
liana Gli imprenditori continuano a segnalare una fase di 
debolezza dell i domanda e della produzione e le loro 
aspettative per i prossimi tre quattro mesi eonfcrmano il 
protrarsi di un andamento negativo a cui contr buiscc an 
che la pausa lavorativa di agosto Sono le indicazioni che 
emergono dall indagine congiunturale di fine giugno Iseo 
Mondo Economico presso I industria A fine giugno le va 
lutazioni sull andamento della domanda non si sono di 
scostate da quelle sfavorevoli emerse nei mesi precedenti 
I area delle aziende che hanno giudicato -basso il livello 
degli ordini e della domanda si è attcstata sul 46 del tota 
le quota ide-nhea a quella registrala precedentemenle Al 
la ne-galisa impostazione deha domanda interna ha fatto 
riscontro un qualche recupero nel flusso di ordinatisi prò 
venienti dall estero Sul piano settoriale un ulteriore ridi 
mensionamenio ù stato indicalo nel portafoglio ordini de) 
le industrie del comparto dei beni intermedi mentre n-cu 
peri limitati sono emersi nei 
settori dei beni di investi 
mento e di consumo In 
materia di evoluzione dei 
prezzi di vendi'a i risultati 
dell inchiesta indicano nei 
prossimi mesi un allarga 
mento della quota di attese 
di stabilita Rispetto al son 
daggio precedente sono ri 
maste sostanzialmente im 
mutale le aspettative degli 
imprenditori che scontano 
per il breve termine un peg 
gioramento de) quadro 
economico generale il 31 
a fronte del 30 rilevato a 
maggio 



■i ROMA L lisa SI avvia a rhiudcrc il 
1993 con un risultato negativo com 
plessivo di 2000 miliardi di lire com 
prensivo di perdite industriali e oneri fi 
nanziari la caposetiore siderurgica del 
I In ha registrato inoltre al 30 giugno 
scorso un indebitamento di 7500 mi 
liardi al netto delle dismissioni in atto e 
senza tenere conto dello scaduto com 
ntcrciale Lo ha riferito ieri alla Camera 
il ministro del 1 esoro Piero Barucci nel 
corso di un audizione Sul Ironie degli 
accordi coi privati però i tempi sembra¬ 
no stringersi h ministro doli industria 
Paolo Savona ascoltato alla Camera 
assieme a Barucci ha reso noto che il 
calendario degli incontri prevede una 
riunione il 5 settembre per esaminare i 
costi di un eventuale accordo e la lor 
malizzazione di un documento entro il 
15 settembre poi ci si preserlerà al 


Consiglio Europeo il ?1 settembre p>cr 
1 esame della vertenza che oppone 11 
taliaallaCcc 

Debiti Uva braccio di ferro con la 
Cee sugli aiuti di Stalo c intese coi pri 
vati sono stati illustrati da Barucci c Sa 
vona nell ambito dell indagine eono 
schiva della Commissione attivila prò 
dultive chiusa ieri c che sloccra in un 
documento di indinzzo Barucci ù stato 
moderatamente ottimista su un allenta 
mento della tensione con la Cee -Ci so 
no barlumi di speranza - ha dello - per 
una conclusione positiva e perche si 
torni a dialogare in modo piu compren 
sibilo Stesso orinniamcnio da parte di 
Savona per il quale gli obiettivi del go 
verno italiano sono identici a quelli co 
munilari piu mercato meno assisteii 
zialismo riduzione della confusione 


nel settore -lai divergenza Ira Italia o 
Cee - ha dello - ò sui tempi delle ope 
razioni Se I aggiustamento della side 
rurgia italiana avvenisse in tempi reali 
le conseguenze sarebbero gr ivissime 
la Cee deve capire che i) rapporto alla 
b ise dell unione comunitaria non ò so 
lo e-conomico t inUnzione del goser 
no portare quante piu unita |>ossibilc 
dell Uva sul morealo ma non si può di 
mcnticarc che I Europa vive una fase di 
compressione della base produUiva e 
rii dilficolta sociali ed economiche Per 
questo nel dialogo COI privati sistastu 
diando un accordo che inglobi anche 
1 ingresso sul mercato c che Icnga con 
lo dei costi c dei problemi eonnessi alla 
Irasformazionc di debili in azioni biso 
gna stare attenti a non mandare a fon 
do le banche- 


Lottimismo di Savona sembra con 
tortalo anche da alcuni dati di latto 1 
prezzi dei prodotti siderurgici ha spie 
gaio sono cresciuti negli ultimi tempi 
del 20"v mentre la concorrenza dei 
iraesi dell Est non sembra niente di piu 
che -un laltore di disturbo tempora 
neo a causa doli incapacità di aggior 
nameiilo te*cno)ogico delle mdusiric II 
nodo Uva comunque resta con lutto il 
suo peso Barucci ha ammesso che 
-molle controversie italiane ruotano at 
torno a queste caso» attorno al quale il 
governo si muove- con la massima de 
lerniinazione percht la sua soluzione 
può agevolarne altri- E Savona ha so 
stenulo che se ci si presentasse a Bru 
xclics con qualche cessione di quota ai 
privati -molle obiezioni comunitarie sa 
rebbero superate 


L’Istat: l’eccessiva pressione fiscale favorisce la recessione. E le imprese pubbliche «tirano» più di quelle private 

Brudati dalle tasse ì rìspannì degli italiani 


La Camera «congela» 
il decreto le^e 
sui crediti d’imposta 


M ROMA II Parlamento ha 
«bloccato» il governo (asscn 
te) sul decreto legge per i ere 
diti d imposta Allo commissio¬ 
ni bilancio tesoro e finanze 
della Camera ieri é cominciato 
1 esame in sede relerenle c 
congiunta del decreto legge 
varalo il 20 luglio dal consiglio 
dei ministri e recante disposi 
zioni per 1 estinzione dei credi 
h d imposta sui redditi c moda 
liià per la determinazione dei 
tassi di interesse relativi ai rap 
porti di credito e debito dello 
Stalo In sostanza sono stati 
estesi 1 limiti temporali di rileri 
mento per il rimborso dei ere 
dm d imposta previsti dalla 
legge prevedendo 4 500 mi 
liardi per quelli fino al 31 di 
cembro 1985 e 7 500 per quel 
lisinoal3f dicembre 1986cdi 
crediti via del 1992 I deputati 
hanno inlatti levato gli scudi 
non solo per 1 assenza del go 
verno ma anche soprattutto 
per quel limite di 100 milioni di 
credito oltre il quale si può 
aspirare ad un rimborso At 


tualmontc i crediti d imposta 
maturati assommano a circa 
67mila miliardi di cui 25mila 
solo per Uva II relatore Wilmo 
Ferrari (De) che ha criticalo 
1 assenza del governo ha dello 
che le duo commissioni hanno 
chiesto all esecutivo «di pre 
scntare un quadro informativo 
completo della situazione de 
buona per i crediti d imposta 
maturali dai contribuenti per 
consentire al Parlamento di 
esprimere criteri di priorità 
eque in base alle quali asse 
gnarc i 'imborsi attmverso le 
somme residue» E mentre 
Lanfranco Turci capogruppo 
del Pds n commussione Iman 
ze ha chiesto una pausa di ri 
licvsione rin\ landò I esame a 
settembre un altro esponente 
della Querela Mano Lettien 
ha spicg ito che »! approlondi 
mento ò necessario sopratlul 
lo per tutelare i contribuenti 
minori È grave e contradditto 
no parlare di rilancio produlti 
vo e poi adottare provvedi 
menti che escludono le picco 
le e medie Imprese- 


Secondo I Istat li fisco assorbe quote sempre piu 
grandi di risparmio Lo scorso anno grazie alle sole 
imposte straordinarie varate da Amato e Corta sono 
stati ingoiati 9mila miliardi il A% del risparmio degli 
Italiani Bilanci familiari tn crisi, diminuiscono i con¬ 
sumi E 1 Bot fanno la parte del leone nella redistribu- 
zione del reddito L impresa individuale rallenta ma 
è sempre il settore di punta dell economia 


RICCARDO LIQUORI 







■■ KOMA Eccolo i) vero col 
po di spugna quello ebe non 
fallisce mai ? il coipocheogni 
anno il fisco pas5.a sui risparmi 
delle famiglie italiane i cui bi 
lanci sono orm ii in equilibrio 
sempre piu precario grazie alle 
stangate a ripetizione dcK:ise 
nell affannoso tentativo di n 
mettere sotto controllo i conti 
pubblici 1.0 sconfortante dato 
emerge da un indagine dell I 
stai dedicata ai conti economi 
ci dei sellori istilu/ionali (ban 
che imprese famiglie pubb'i 
ca amminisira/ionc) Cd ò an 
cord piu sconfor*ante sapere 
che questa radiografia ù già 
vecchia Si riferisce infatti al 
I anno s^'orso frattempo 
almeno per quanto rigu irda il 
rapporto^ tra il fisco c i contri 
bucnti le cose sono sicura 
mente peggiorate 

Isi SCI per mille sui depositi 
bancari lasse straordinarie in 
genere hanno succhiato nel 


1992 ben 9mjla nulnrdi «jssor 
bendo i) 4 S dell intera capaci 
là di risparmio degli italiani 
Un risparmio che secondo le 
statistiche ù diventato negli an 
ni un arte sempre piu difficile 
solo nel 1990 cresceva al ntmo 
del 20'’( nel 9) si è drastica 
mente ridotto al 7^ enei 92si 
ò ulteriormente ridimensiona 
to il 5 7 

Pe' ridurre li deficit dello 
Stalo SI ò limitato così i) flusso 
fman/iano verso gli investi 
menti e lo sviluppo c aiim(.ii 
i indo Iti spirale pressione tri 
bulana recessione I c famiglie 
detengono infatti il 90 del n 
sparmio nazionale e finan/ia 
no l indebitamento di lutti i set 
lori produttivi (pubblici e pri 
vati) per una quoti che sfiori 
il 70 Un rap|X)rto molto alto 
come SI vede ma che tende a 
scendere sotto i colpi del fisco 
nel 1990 la copertura di quei 
debiti era dcl75‘' 




f altrettanto dc*cisa profino 
in virtù della raffica di stangate 
c dclli recessione ò stata la 
frenata del reddito disponibile 
(quello uoù al netto delle tas 
se e del minimo di sussistei! 
/a) la CUI crescita à p issila 
dilli! 4 del 1990 al 7 4 del 
lamio scorso Anno in cui pe 
r litro l i crescila dello relribu 
/ioni SI e mantenuta per molti 
mesi al di sopra deli infl izio 
iic Non ò difficile prevedere 
c|Udk sin li ridiogrifia del 
prossimo anno all i luce di 
uni torchiata fiscale ancora 
piu forte di quella del 92 della 
crisi economica del blocco 


degli luloiTivitismi s<ilanali 
dell allargarsi i macchia d olio 
della discx.cupa/ione 

Di fronte a questa ve ra e 
propria Caporello dei bilanci 
i imilian comincia acalarc an 
che fa tenden/ \ ri consumo 
Per il momento la sua discesa 
t inferiore i quella dei recidili 
e CIÒ significa che almeno in 
line* i di massima gli itali ini 
si inno dando l(.>nelu ille scor 
te prosciugando i conti in 
banca Ma le previsioni per 
quest anno parlano di un vero 
e jiropno crollo dei consumi 
Gli it iliani si conft rmano af 





pgi 
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l iboli/ionc de 1 lixing delle 
\ ilutc estere in Borsa e legge 
d( Ilo Malo Gl eommissiune 
) in in/e dell i Canic*ra in se 
de legislativi hi infalti ip 
provato il provvedimento nel te sto liecn/t itc^ d il V ii ite li., 
maggio Do))o la Dubbile i/jone sulla Gazze Ita Ullie ite ])ei 
tinto il disegno eli legge diverrà opeiativo a tutti-,li e Ile tt In 
base alle nuove disposizioni la Banca d It ili i rileva i lite I 
indicativo pero iseuna giorn it I lavor itiv I le ]uetizenid 
riferimento contro lire delle principali valute estere I i r le 
vazione quotidiana iVMene sulla base de eambieeimunie it 
in sede di ec.)nee rt izione fri banche eenlrili ille 11 l" di 
(igni g orno 


Capital gains Si prejlila 1 i puss I ilit i l 1 e li 

sospensione del mposi i 
r suieapi'-z' g i n si i pr n »g i( t 

Droroaa della '' ■«'den/y irv-iì 

del 50 sutuiibri I o lu ik 1 
sospensione tu il itirLsidtntc dGli nt 

delfatassa -nisy»u du Iruiu lur^a 

no bicimerile ehe si <Keu 
p 4 di riforma Iribut in 1 sen 

Mauro Favilla (de) ricordando ehe 'a tassa e sospes i in 
lesìL.he li governo eserciti la delega su! riordine eie Ila tassi 
zione delle re idite finanziarie (delcgi ehe se ide ii '0 set 
tembre) «Il riimislre delle finanze ha detto h ivill i sembri 
pere’) intenzionato i non iv\ ilcrst del idelegi piuttosie> 
milata preferendo li strada di un apposito disegno di kg 

go 

c» 

Pronti Ber la scx-K 1 1 Spi de 1 grupi u 

1 CA in sono pronti iiiliard 

XpU ininarui ^ l o ha deciso un m ittina 1 

di nuovi fondi ‘'Ubordtnando pero 1 

I C—* vii liberi ili eiog izioiu dei 

perla ^pi fondi ad una venfiea con i 

responsibili dell In e de Ih 
Spi ixrconosT re eju ili se 
no gli inte rvenli che intende 
no realizzare ncIla zon i di 1 aranto e nelle ritre reiiomc,)! 
pitc dalla crisi siderurgica II comitato h i in I altro de\ s 
nell ai ibilo del progetto Konve r di sceglie re 1 proge tt su 1 i 
che sono stati presentati per la neonversionr» ueil industri i 
bellici Ad Alterna Piaggio t Bpd dift s i sp i/jo mdr nno "d 
miliardi de Ita Cee 


Pronti 
150 miliardi 
di nuovi fondi 
per la Spi (iri) 


TelefOnini: Crc-ti. aucorul lumcrod 

gl aliani clic h inno des.ISO 

a fine giugno 5 , opi ixr 11 , 1 . 1 . tu u i 

oltre OOOmila luIarL A fini t,iuRno «.xuii 

__j do quanto comiiniLa la Sip 

aDDOnatI Sip i^Ii abbonati il r idiuinobili 

sono--alili a lOh 5 5S contro 
Rii 85(1 OOU riRistrati i lini 
aprile Ui I ombardia i. 1 1 ri 
Rione Italiana die conta il m iRRior numero di iblioiuti 
(177 300) scRuin dal Lazio (121 507) c dall Emili i Kcin i 
Rna (80 050; La dassifica procede con Camp ima i Btsili 
cala (che insieme hanno 7e 912 ibboiuti) Nuietu 
(76 339) Piemonte e Ville d Aosta (67 57 51 Tose ma 
(61 180) hiicilij (55 708) PuRlia (12 0751 M irchi i ' in 
bni(3S9I3) i iRuri i (25 297) Abruzzo e Molise ( Is R<" 

I nuli Venezia Giulia (17 636) Calabna ( 17 156) SardeRn i 
(14 635) Trentino/MtoAdiRe (1 i 172) 

Cit: rinviata 1 sinddcrìti SI sono presi un i 

«pdusd*» igosi ma per 1 1 Irut 

a settembre iSuva sui esuben pn 

la trattativa senlali dalia Cit rispilk) n 

attuali 600 dipendenti 
sugli esuberi len O coordinamento nazio 

naie dei deleR iti dell i C om 
paRnia turis lea delle Is hi 
afironialo la questioni ed 
ha de-ciso Ji agRiornaiM al 2 settembre allo scopo si Erri 
in un comunicato sindacale - di -va'ulare la loiid t e zza de I 
la procedura asniata dall Azienda- sul piano inlerpretatno e 
IcRale becondo la Filcams CriI la Fisascat f isl e 1 1 L illeus 
1 hllcgRiamenio aziendale -appare strument ile c infondalo» 
In particolare i lavoratori del gruppo accusano i dirigenti 
della Ctl di i on voler « immette re i propri errori- c di -atro 
ganza» nel voler far pagare ii dipendenti -lo scotto degl 
sperperi di dtn irò pubblico ad esempio quello de min 
nardi spesi per informatizzare una rete che ancora -non e in 
grado di funzionare 

Piemonte sono pm di 231) OOt) 1 disoe 

’^^Amila euDiiti in Piemonte iscritti il 

^«^vlfllla le liste di eollocumento Liii 

iscritti cjfrd in crescila secondo 

liiSSCSSOrt rCglOHilc llldVO 

al COllOCamnetO ro Giuseppe Cerchio e 

eondo i dati riguardimi gii 
ulliini due mesi disponibili 
marzo e aprile aumentati 
dellllzt rispetto lo stesso pcnodo dell anno precedente l-a 
crescita riguarda tutto il Piemonte con punk pr( occup mli 
ad Asti e Novara dove la variazione nel periodo eunsidcra 
lo supera la soglia del 20 a Ancora piu allarmarne la dimi 
nazione' degli awiamenti al lavoro con un calo del 25 ixl 
bimestre marzo aprile pan i 23 mila unii i contro gii oltre 30 
mila del medesimo periodo del 92 


Cit: rinviata 
a settembre 
la trattativa 
sugli esuberi 


FRANCO BRIZZO 


Piemonte 

230mìla 

iscritti 

al collocamneto 


fezionati Boi people le fami 
glic d^-lcngono la meta dei tuo 
Il di M Ilo 11 circolazione eon 
una preferenza assoluta 
(180 ) per quelli a breve sca 
deiiza i Boi appunto Ma il 
possesso di titoli del Tesoro 
soprattutto in un anno in cui la 
crisi valutaria ha spinto i rendi 
menti a quote mai viste si 0 
trasformato in un formidabile 
Lexministro volino per la rcdistnbuzione 
delle Finanze del reddito Dalle tasche dei 
Giovanni Gona contribuenti a quelle dei per 
celtori degli interessi sul debito 
pubblico ovviamente Lo scor 
so anno infatti gli interessi - sui 
quali tra 1 altro viene applicala 
un aliquota assai piu bassa di 
quella sul reddito delle perso 
ne fisiche - sono aumentali 
del 16 

1 indagine Istii inoltre mct 
ismi Siilanali m dubbio alcuni luoghi co 
macchia dolio munì come quello della pre 
Vdlenzia del privato sul pubbli 
questa vera e lo I impresa di Stato ha infatti 
tlo dei bilanci dimostralo almeno secondo 
eia acalarc an 11 stilistiche' maggiore dina 
ì ri consumo mismo vedendo crescere il 
la sua discesa proprio valore aggiunto del 
ella dei redditi 7 7 contro il 5 4z, della priva 

.he almeno in i i e il 5 I delle individuali 

Tia gli itali ini Queste ultime pero restano il 
ondo ille scor settore portante dell economia 
do i conti in italiana generano li 37 8 dei 
previsioni per viiore iggiunto (ma hanno 
lano di un vero perso progressivamente quot i 
elei consumi negli ultimi dicci anni) e issor 
::onfe rmano af bonu il 53zf della forza lavoro 


Industria 

122 miliardi 
per le imprese 
giovanili 


■■ ROMA 11 Comitato per lo 
sviluppo di nuova imprendi 
tonalità giovanile ha ammes 
so alle agevoliizioni previste 
dalla legge 44/86 34 nuove 
imprese giovanili che preve 
doro investimenti pan a 122 
miliardi e 6) 1 addetti di cui 
206 SOCI Delle 34 imprese 
precisa una nota 12 si riferì 
scono a produzioni agricole 
18 a produzione industriale 
mentre 4 sono nel settore dei 
servizi alle imprese 

Circa 1 1 distribuzione ferri 
tonale 12 progetti sono rea 
lizzati da imprese operanti in 
Campania 6 ris|vetlivamente 
in Calabria e Puglia 4 in 
Abruzzo e 2 in Sieilia Lazio e 
Basilieata 

Ad oggi il Comitato ha ap 
provato in tutto 841 progetti 
ehe prevedono I impiego di 
l"585addeth Intanto preci 
sa la nota continuano a per 
venire progetti al ritmo di eir 
e 1 30 al mese dall approva 
zione della legge sono stati 
presentali 1 mil i piani d im 
presa 


Occupazione 

A settembre 
8500 miliardi 
alla Toscana 


■ÌRCMN S^UUmiliurd) dui 
qudli 6 5(10 per il ine nniu ■’ 
95 sarumo gisse gnu! I illa In 
scana a settembre dopo 1 1 tir 
ma dell accordo di progrim 
ma Stato Regioni ehe prevedi 
un totale di eirca 000 iniliar 
di di hnanziamenlt per progeUi 
pubblici e privali pe-r rilanci iie 
I loccupazione Lo hanno eo 
' munieato len il soKasegret ino 
ri Bi! incio Grillo il se qn t ir e) 
ge'nerale della programm izio 
nc ('conoinica ki iccave nfu e il 
presidente delii Kcgiorie lo 
scana Chili pr<*eisando e lu 
dopo liiieontro ivxcnuto ler 
1 accordo per 1 1 1 ose ina e p 
provato per li 95 deieirei'OI) 
progetti presentiti ! propelli 
per 1 1 K se iju ehe mie re ss i 
no le ! s 1 porti eii ie r jporli 
J ambiente le opere str>dalie 
! edilizi! dovrebbero p irtin 
eiitfo la hiK de I anno e i i in 
tetierc 10 50 mil i exeup ili 1». 

1 ose ma ii i pre e is ite» C Ini 
Sin 1 se ttemlire 1 1 pr m i K 
gione a f rnuirc I morde efi 
jjrogr imm i 
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Economia&Lavoro 
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Ieri Ciampi e Barucci hanno Domani Tesoro, Industria e 
incontrato i 5 saggi che Bilancio le renderanno note 
stanno preparando calendari Riguarderanno anche Enel, 
e procedure di vendita Eni, Imi, Stet e Credit 

Privatìzzaziom, dopo i gelati 
è la volta di Comit ed Ina 
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Ripartono le privatizzazioni. Ieri Ciampi e Barucci 
hanno incontrato i cinque saggi incaricati di prepa¬ 
rare calendario e procedure di vendita, sulla base 
delle quali domani Tesoro, industria e Bilancio 
emaneranno le loro direttive. Dopo i gelati sarà la 
volta di banche (Comit) ed assìcuzioni (Ina) a fini¬ 
re sul mercato. Il rapporto dei cinque saggi, comun¬ 
que, riguarderà anche Eni, Enel, Imi, Stet e Credit. 


ALESSANDRO QALIANI 


■■ ROMA. Dopo gelati e sur¬ 
gelati il grande business delle ' ' 
privatizzazioni riparte. E saran¬ 
no banche ed assicurazioni, e ; 
cioè Comit ed Ina. i prossimi 
gioielli di Stato a finire sul mer¬ 
cato. insieme a ciò che resta 
della Smc e cioè pelati, olio, 
latte, supermarcati e autogrill. ■ 

A fare il punto della situazio¬ 
ne ci penserà domani il comi¬ 
tato per le privatizzazioni, pre¬ 
sieduto dal direttore generale 
del Tesoro, Mario Draghi e ' 
composto da quattro saggi, tut¬ 
ti banchieri di grido; Pier Gae¬ 
tano Marchetti, Ariberto Mi¬ 
gnoli, Lucio Rondelli e Ottavio 
Salomone II compilo dei cin- ' 
que è chiaramente indicato 
dalla direttiva Ciampi, pubbli¬ 
cata il 5 luglio scorso. 

Entro un mese da allora (e i 
tempi scadono appunto do¬ 
mani) devono presentare una 
relazione che dovrà consentire 
al ministro del Tesoro, d'intesa 
con quelli deU’Industria c del 


Berlusconi 

«Sbe in Borsa 
tra settembre 
e dicembre» ' 


■■ MILA,NO. La Silvio Berlu¬ 
sconi Editore (Sbe) andrà in 
borsa «tra settembre e dicem¬ 
bre di quest’anno», mentre la 
quotazione delle televisoni del 
gruppo FininvesI liè un proget¬ 
to su cui si sta lavorando ma 
per il quale non c'è niente di 
definito». £ quanto ha dichia¬ 
ralo il presidente del Silvio Ber¬ 
lusconi a margine di una con¬ 
ferenza stampa che si è svolta 
ieri a Milano per presentare la 
nuova organizzazione delle 
società sportive del gnjppo. 

La Sbe. di cui è stato di no¬ 
minato amministratore dele¬ 
galo l'amministratore delegato 
della Mondadori Franco Tatù, 
edita diverse pubblicazioni, tra 
cui i settimanali Tu Sorrisi- 
&Canzor<i c f-ioi. La società ha 
chiuso il 1992 con un utile net¬ 
to consolidato di 29.7 miliardi, 
un utile ante imp>oste di 63,5 
miliardi è un fatturato di 321 
miliardi. La quotazione in Bor¬ 
sa dovrà essere preceduta da 
ui l’offerta pubblica di scambio 
con azioni .Mondadori, una so¬ 
cietà di cui la Sbe possiede già 
il 20',S del capitale, in modo da 
cancellare la .società di Segrate 
dal listino. , , , 

Inoltre non è esclusa anche 
un'offerta pubblica di vendita 
Copv) di azioni Sbe per ricosti¬ 
tuire il flottante e ottenere nuo¬ 
vi mezzi finanziari. ■ i •’ 

Secondo ■ indiscrezioni. • il 
gruppo Fininvest spera di otte¬ 
nere dall’operazione un introi¬ 
to di 500-600 miliardi, con il 
quale lare fronte a un indebita¬ 
mento crescente; i debiti finan¬ 
ziari netti '92, secondo i dati 
usciti dall’ultima assemblea 
della società, sono ammontati 
infatti a 3.333 miliardi (2.938 
nel '92). Ma stando alle notizie 
riferite proprio questa settima¬ 
na da il Mondo, che ha potuto 
sbirciare nei - tabultati della 
Centrale rischi della Banca d’I¬ 
talia - dati peraltro non ancora 
smentiti -, a carico della socie¬ 
tà leader del gruppo Berlusco¬ 
ni risulterebbero ben 4.580 mi¬ 
liardi di debiti contratti con il 
solo sistema bancario nazio¬ 
nale (cifra pari al 43.7% del fat¬ 
turato consolidato 1992). 

Secondo quanto si è appre¬ 
so successivamente in ■ am¬ 
bienti del gruppo Fininvest, il 
prospetto per l’Ops Mondado- 
ri-Sbe è stato già inviato alla 
Consob e una risposta della 
Commissione è attesa entro il 
10 agosto. L'operazione, in ca¬ 
so di via libera da parte della 
Commissione, potrebbe quin¬ 
di partire con l’inizio del mese 
Ixtrsistico di .settembre. 


Bilancio, di stilare il calenda¬ 
rio, le procedure di vendita, le 
iniziative legali e fiscali e l’e¬ 
lenco dei consulenti, per la 
messa sul mercato di Enel, Ina, 
Comit, Credit, Imi, Stet ed 
Agip. Va anche rilevato che tra 
i consulenti dovranno essere 
indicate le banche d’affari in¬ 
caricate di valutare le vario so¬ 
cietà e. gli istituti di credilo che 
guideranno i consorzi di collo¬ 
camento. con l’avvertenza che 
le prime non dovranno coinci¬ 
dere coni secondi. 

Ieri il ministro del Tesoro, 
Barucci, ha convocato i cinque 
in via Settembre, Una riu¬ 
nione breve, di dieci, quindici 
minuti. Il tempo necessario per 
una prima presa di contatto. E 
per oggi è previsto un incontro 
tra Barucci, Savona e Spaven¬ 
ta. per fare il punto sul lavoro 
dei sag^i. Intanto anche Ciam¬ 
pi ha ricevuto ieri i cinque a 
Palazzo Chigi, esprimendo vi- 
vo apprezzamento per il loro 
lavoro. 


I ri.siiltali del loro rapporto 
u.sciraiino domani c riguarde¬ 
ranno tutte e sette le aziende 
pubbliche da privatizzare. Tra 
queste quelle closlinate ad es¬ 
sere messo sul mercato prima 
dello altre dovrebbero essere, 
appunto. Ina e Comit, Per l’E- 
nei, infatti, il collocamento in 
Borsa delle azioni verrà prece¬ 
duto da un riordino di tariffe e 
conce.ssioni. Tempi lunghi, 
dunque, por l'azienda elettri¬ 
ca, che deve essere resa più 
appetibile prima dell'asta. 

Ste.sso discorso anche per 
l’Agip, la gallina dalle uovo 
d’oro dcH'Eni, che attualmente 
è appe.santila dal suo IQO'Vl di 
partecipazione in Enichem 
.Agricoltura c dal 49.5",', nella 
Sci. la holding che detiene il 
59% di Enichem. Solo quando 
queste due palle al piede sa¬ 
ranno reci.se l’rAgip verrà quo¬ 
tala in Borsa. Per Ina ed imi si 
dovrà provvedere ad un’offerta 
pubblica, linalizzazta alla 
creazione di una pubblio com¬ 
pany. Mentre aH’lri si sta aftaii- 
no.sàincnte cercando di turare 
le falle dei debiti, individuando 
le società da cedere. Ieri co¬ 
munque Barucci ha assicurato 
che "non ci sarà nessun pro¬ 
blema" in seguito alla mancata 
vendita di Cirio, De Rica. Ber- ' 
tolli, por la quale, insieme a 
Italgel, è iniziato il conto alla 
rovescia per la quotazione in 
Borsa. Dopo la co.ssione di una 
letta di Smo. comunque, il 
prossimo pezzo pregiato dell’l- 







La sede della Comit a Milano e. sorto, il ministro del Tesoro Piero Barucci 




n ad essere venduto dovrebbe 
essere la Comit, per la quale 
c’è molta più richiesta sul mer¬ 
cato rispetto all’altra banca 
pubblica, il Credit. Ma vedia¬ 
mo un po’ più nel dettaglio la 
situazione di Ina, fri ed Eni. 

Ina. Un bel po’ di strada è già 
stata fatta. Il presidente Pallosi 
è riuscito a convincere Barucci 



a separate l’Ina dalle sue fun¬ 
zioni pubbliche. Queste con¬ 
fluiranno nella Consap. la cui 
nascita è prevista per la prima 
quindicina di settembre. .Ma fin 
da agosto il Tesoro indicherà 
la banca d’affari destinata a 
valutare l’Ina. Intanto il gruppo 
la sapere che il suo patnmonio 
netto ammonta a limila mi¬ 


liardi. Il eda infatti propone di 
rivalutare gli attuali 3.650 mi¬ 
liardi a 10,836 (4mila di capi¬ 
tale sociale e 6,800 di riserve), 
cui vanno aggiunti i 200 miliar¬ 
di di utile '92, Entro gennaio 
'94 inoltre- dovTebbe partire 
una prima trance del colloca¬ 
mento (si parla del 10%) da 
destinare a dipendenti, agenti 
ed assicurati del gruppo. Non 
si tratterebbe di una quotazio¬ 
ne in Borsa, la quale dovrebbe 
avvenire solo successivemen- 
te. E a quel punto, mollo pro¬ 
babilmente, interverranno an¬ 
che gli invesiitori stranieri, 

Iri. Una brutta gatta da pelare 
per il presidente Prodi è quella 
deirilva. il gigante dell’acciaio: 
2mila miliardi di perdile nel 
'93. secondo Barucci, e un in¬ 
debitamento di 7,500 miliardi. 
Ma è rin.sleme dei debiti Iri la 
vera preoccupazione; 70mila 
miliardi, di cui 23mila solo del¬ 
la Stet, 9mila di Iritecna e Smi¬ 
la di Fitimeccanica. Per no¬ 
vembre dovrebbero conclu¬ 


dersi le privatizzazioni della 
Sme e della Comit. Un po’ più 
avanti quella del Credit, E per 
la Stet bisognerà, invece, atten¬ 
dere la messa a punto del rias¬ 
setto delle telecomunicazioni. 
Eni. Il Cane a .sei zampe ha già 
fatto partire una raffica di avvi¬ 
si sui giornali per la messa in 
vendita di diverse società. Nel 
complesso conta di rastrellare 
circa 150 miliardi, mantenen¬ 
do il core business incentrato 
nei setlon del petrolio, del gas 
e del petrolchimico. Le azien¬ 
de sul mercato sono dunque 
quelle dei settori meccanico, 
del carbone e della chimica di- 
versificata. Per la Savio (mec¬ 
canotessile) c’è un interessa¬ 
mento dei gruppi S. Donato e 
S. Andrea di Novara, per la 
Nuovo Pignone (ingegneria e 
.servizi) la valutazione è stata 
affidata all’lmi. E poi sono in 
vendila Soros, Agip coal, Chi¬ 
mica Lardarello, Nuova Samin 
c Nuova Italiana Coke. 


'J X: ì A 4 anni dairirmzione negli uffici di Atlanta il caso non è chiuso 
Fra un mese si celebra il processo a Drogoul, e impazzano i tentativi di insabbiamento 

Scandalo Bnl, il depistalo continua 


■1 ROMA. Gran movimento 
di ruspe, pale e camion. Sfan¬ 
no spostando tonnellate di 
sabbia per coprire il più gran¬ 
de scandalo politico-finanzia¬ 
rio Intemazionale di tutti i tem¬ 
pi e di tutte le latitudini. E l’At- 
lanta connection, il complesso 
caso dei 5 miliardi di dollari 
•regalati» a Saddam Hussein 
attraverso la liliale della Bnl 
operante nella capitale della 
Georgia, sud-est degli Stali 
Uniti. 

Quattro anni fa - il 4 agosto 
del 1989 - l’agente speciale 
dell’Fbi, Joe Hardy, al coman¬ 
do di una squadra di federali la 
irruzione negli ulfici dell’agen¬ 
zia e trova ciè che sa di dover 
cercare, La .sorgente di un im¬ 
petuoso fiume di dollari che 
scorre da anni a beneficio de¬ 
gli irakeni, per slamarli c per 
potenziare una macchina bel¬ 
lica stremata dalla guerra san- 
guino.sa c senza fine con l’Iran. 
Dai cassetti delle scrivanie, da¬ 
gli archivi, dai programmi dei 
computer, da decine di .scato¬ 
loni balzano fuori lo prove di 
una vorticosa attività creditizia. 
Apparentemente clandestina e 
truffaldina. 

Quattro anni dopo depista- 
tori c insabbiatori sono ancora 
all’opera per coprire ed occul¬ 
tare le responsabilità politiche, 
statali e individuali. L’appunta¬ 
mento decisivo - un’occasio¬ 
ne ghiotta - è vicinissimo: l’S 
settembre, in un’aula del Rus¬ 
sell Building, si apre il proces¬ 
so penale sull’Atlantagate, Un 
solo uomo dietro la sbarra: Cti- 
rlstopher Peter Drogoul, 44 an¬ 
ni appena compiuti, ex diretto¬ 
re della liliale della Bnl. È il «lu¬ 
po solitario», l’unico colpevole 
caduto nella rete degli investi¬ 
gatori della Procura di Atlanta. 
L’accusa - sostenuta dal go¬ 
verno. prima quello di George 
Bush, oggi quello di Bill Clinton 
- lo indica come il grande regi¬ 
sta dei finanziamenti all’Irak di 
Saddam. La leggenda che rac¬ 
contano da quattro anni è que¬ 
sta: un giovane funzionario di 
banca, da .solo e i)er cinque 
anni, ha agito sul mercato in¬ 
temazionale dei capitali repe¬ 
rendo miliardi di dollari che 
poi "girava» a Baghdad. Un 
paese in guerra contro il quale 
vigeva l’embargo militare. Nes¬ 
suno. nei governi, nei servizi 
segreti, nel mondo della finan¬ 
za. nelle vigilanze bancarie e 
nelle stesse banche, si è mai 
accorto di nulla. 

Una favola alla quale non 
hanno creduto il Congre,s,so 
degli Stati Uniti c il Senato ita¬ 
liano. Da quattro anni i due 
Parlamenti sono al lavoro con 
commissioni d’inchie.sta. Una 


li 4 agosto '89 l’agen'e speciale delI'Fbi. Joe Hardy, 
fa irruzione con la sua squadra negli uffici di Atlanta 
delia Bnl. Esplode l'Irakgate, il più grande scandalo 
politico-finanziario di tutti i tempi. Miliardi di dollari 
affluiti a Baghdad dalla filiale Bni. Quattro anni do¬ 
po - e ad un mese dai processo a Chris Drogoul, il 
«lupo solitario» dell'intrigo - insabbiatori e depista¬ 
toci sono ancora all'opera, in Italia e negli Usa. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 










volta tallio le indagini parla¬ 
mentari hanno prodotto [rutti, 
hanno svelato pezzi importanti 
di verità sull’Allanta conniM- 
lion. Una su tutte; Chris Dro¬ 
goul lavorava nell'ombra ma 
non in splendida .solitudine. La 
sua attività si svolgeva sotto la 
copertura della politica medio¬ 
rientale' .segnila dalle ammini¬ 
strazioni di Ronald Reagan e di 
George Bu.sh ma tenuta nasco¬ 
sta al Congre.s.so degli Stati 
Uniti. 

Ora, avvicinandosi l’S .set¬ 
tembre, gli in.sabbialori cerca¬ 
no il colpo gro.sso; far cadere 
la pietra tombale .sull’Irakgale. 
Se, in una corte di giustizia, riu¬ 
scissero a far riconoscere Dro¬ 
goul. e soltanto lui, responsa¬ 
bile del riarmo irakeno c a far¬ 
lo condannare por le truffe 
perpretale por finanziare Sad¬ 
dam Hu.s,soin, il risultato .sareb¬ 
be raggiunto. Il caso sarebbe 
chiuso. La pietra tombale, ap¬ 
punto. 

Ma chi - con i nomi e i co¬ 
gnomi - ha ordinato a Drogoul 
di far funzionare l’agenzia del¬ 
la Bnl come sportello bancario 
del regime di Bagdad'f Chi lo 
ha coperto’' Chi ha latto finta 
di non vedere? Chi lo ha diret¬ 
to? Interrogativi che funziona¬ 
no per entrambe lo due spon¬ 
de dell’Atlantico; por l’Italia e 
per gli Stati Uniti, per eniranibi 
i governi e i loro servizi si-greli, 
e. naturalmente, per il quartier 


generale della Bnl. istituto di 
credito del Tesoro. 

Appena pochi giorni fa i 
procuratori di Atlanta hanno 
depositato una nuova ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio contro 
Chris Drogoul. La prima - pre¬ 
sentata nel 1992-divenne car¬ 
ta straccia nell’aula del tribu¬ 
nale. davanti al giudice Marvin 
Shoob; l’anziano magistrato 
che avrebbe dovuto pronun¬ 
ciare soltanto la senlenzgr di 
condanna contro l’ex funzio¬ 
nario dell’agenzia di Atlanta. 
Saltato il primo miniprocesso, 
un anno dopo la procura ci ri¬ 
prova con un nuovo alto di ac¬ 
cusa, che però riduce da 364 
ad appena 70 i capi d'imputa¬ 
zione contro Drogoul. Un ge¬ 
sto di clemenza verso l’impu- 
lato? No, un abbraccio morta¬ 
le. Il nuovo avvocato di Dro¬ 
goul. Bob Simcls, non la miste¬ 
ro della sua linea difensiva: 
vTJol dimostrare che il suo pro¬ 
tetto lavorava al coperto della 
politica governativa. E non ha 
esitato ha chiedere la testimo¬ 
nianza in tribunale dell’ex pre¬ 
sidente Bush, di ex ministri de¬ 
gli Esteri come James Baker e 
Lawrence Eagleburger, di altis¬ 
simi funzionari governativi. E 
ha anche chiesto che la corte 
acquisisca decine e decine di 
documenti segreti, di verbali 
dei colloqui intergovernativi 
italo-americani, di intercetta- 



Chnstopher 
Drogoul, a 
sinistra il 
presidente 
americano Bill 
Clinton. Nella 
foto sopra la 
sede centrale 
della Banca 
nazionale del 
lavoro in via 
Veneto a Roma 


zioni eseguite dalle agenzie di 
sicurezza e di informazione. 

La replica della Procura non 
si è falla attendere: la decurta¬ 
zione dei capi d’imputazione 
segue una logica politica. In¬ 
fatti. sono stale rimaste in piedi 
le accuse più sicure da .so,sic- 
nere e da dimostrare, quasi tut¬ 
te relative a latti di corruzione 
personale commessi da Dro¬ 
goul. Cancellate, invece, quel¬ 
le che avrebbero potuto pre¬ 
starsi ad una chiamata in cau¬ 
sa del governo e della sua poli¬ 
tica. I procuratori federali sono 
gli slessi dcH'epoca di Bush. La 
signora Janet Reno, nuovo mi¬ 
nistro della Giustizia, non li ha 
sostituiti. E ora avalla questa 
scelta dei proseculors, nono¬ 
stante il fatto che l’Irakgate sia 
stato uno dei cavalli di batta¬ 
glia dei democratici durante la 
campagna prc.sidenziale dello 
scorso anno. Corrività? Distra¬ 


zione? Disinteresse? Voglia di 
covcr-up, di in.sabbiamonto? 
Forse qualcosa di più: l’incer¬ 
tezza di una politica, ancora 
da decidere o da mettere a 
fuoco, nei confronti di un’area 
nevralgica come il Mediorien- 
tc. Bill Clinton non sa ancora 
che co.sa fare con Saddam. Un 
po’ si spara, si minaccia e si 
ammonisce. Poi si mo.stra di 
non voler andare fino in fondo 
neirirakgate, anche a costo di 
coprire ie responsabilità delle 
pas,sate amministrazioni re¬ 
pubblicane. E della .stessa Bnl, 
che da quattro anni si protesta 
vittima dei raggiri e delle truffe 
del funzionano infedele. 

11 caso Bnl-Irak potrebbe di¬ 
ventare una buccia di banana 
anche per i democratici di 
Clinton. Izi Casa Bianca si sta 
aggrovigliando in una soffo¬ 
cante contraddizione; da una 
parte non aiuta a squadernare 
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la verità sostendendo ancora il 
teorema del «lupo .solitario» e 
della Bnl vittima e, dall’altra, 
ha ingaggiato una dura batta¬ 
glia legale proprio con la ban¬ 
ca del governo italiano per ne¬ 
garle cinquecento miliardi di 
lire di prestiti elargiti all’lrak 
.sotto le garanzie assicurative 
dello stesso governo Usa. Non 
c’è coerenza in que,sto com¬ 
portamento; se la Bnl è vittima 
della truffa ha diritto alla resti¬ 
tuzione; se è responsabile, per 
dolo o per colpa, delle male¬ 
fatte di Drogoul, la strategia 
processuale deve cambiare e 
dietro la sbarra non può esser¬ 
ci solo il "lupo solitario». 

La ricerca della verità conti¬ 
nua ad essere ostacolata an¬ 
che in Italia. All’ambasciata di 
Washington gli archivi risulta¬ 
no puliti, nel senso che vi .sono 
o vi sono rimaste soltanto esili 
tracce sul ca.so .Atlanta. Lo ha 
scoperto la commi,s,sione d’in¬ 
chiesta del Senato, che si è ri¬ 
volta al ministero degli Esteri 
per ottenere quei documenti e 
quei carteggi risultati introvabi¬ 
li nella rappre-sentanza diplo¬ 
matica, all’epoca dello scan¬ 
dalo retta da Rinaldo Petrigna- 
ni. Ha ottenuto ben poco: co¬ 
pie dei dibattiti parlamentari 
Italiani, trasmesse a Washing¬ 
ton; una rassegna stampa 
americana trasmessa dall’am¬ 
basciata al ministero; un reso¬ 
conto, inviato all’ambasciata 
italiana in Irak, dell’incontro 
tra i ministri degli esteri Gianni 
De Michelis e "Tariq Aziz. For¬ 
se, negli archivi, ci sono state 
le grandi pulizie pre-estive. È 
probabile che la commissione 
parlamentare spedisca la 
Guardia di Finanza a seque- 
.strare le carte na,scostc. 


Gli spot 
pubblicitarì 
e la morte 
di Moussafir 


H Cara Unità. 

infamia eterna per gli au¬ 
tori della strage di Milano, 
maledice il cardinale Marti¬ 
ni. Perfettamente d'accordo. 
Ma sogno una società civile 
che cfinlamia spenda un 
granellino nei confronti del¬ 
la Fininvest e del Comune di 
Milano, per come hanno 
trattato in morte la vittima 
più negletta di quell’eccidio; 
il cittadino marocchino 
Driss Moussafir, Nulla da di¬ 
re sullo scoop della Finin¬ 
vest a proposito delle riprese 
in diretta, che tanto hanno 
umiliato i colossali ma im¬ 
potenti apparali tecnici Rai- 
Tv, Ma che indignazione do¬ 
ver subire che rangosciante 
visione dei generosi tentativi 
di strappare alla morte il po¬ 
vero Moussafir fosse caden¬ 
zata dagli spot di saldi alla 
Standa. di pannolini e am¬ 
morbidenti vari. E che dire 
del comune di Milano che, 
venendo meno a ufficiali 
promesse, si è poi dimenti¬ 
cato non dico di mandare 
qualcuno ma persino il gon¬ 
falone municipale ai funera¬ 
li di Dnss per testimoniare, 
anche se solo formalmente, 
che la vita di un «extracomu- 
nitario» vale quanto quella 
di un italiano? E troppo chie¬ 
dere al mio giornale, a mo’ 
di pubbliche scuse, di pub¬ 
blicare 1 bellissimi versi di 
Ben Jelloun appuntati sulla 
bara di Driss Moussafir? Ec¬ 
coli: "Io sono queiraltro/ 
che ha attraversato/ un pae¬ 
se/ su una passerella/ .so- 
spe.sa/ tra due sogni», 

■ Federico Blandlnl 
Genova 


Scrìvo per 
manifestare 
la mia rabbia 
contro le bombe 


■■ Caro direttore. 

stanotte ho guardato il te¬ 
legiornale per un paio d’ore, 
saltando da un canale all’al¬ 
tro per cercare di capire co¬ 
sa stesse succedendo; sono 
esplose tre bombe, sono 
morte cinque persone; l’en¬ 
nesimo sacrificio a non si sa 
bene che cosa, l’ennesimo 
omicidio per provocare 
chissà quale reazione. Il to¬ 
no di molti cronisti era allar¬ 
mato, alcuni sembravano 
veramente emozionali men¬ 
tre commentavano in loco 
l’ennesima strage contro 
uno Stato insicuro e barcol¬ 
lante, che cerca di non pre¬ 
cipitare nel caos. Sto scri¬ 
vendo questa lettera per cer¬ 
care di dire qualcosa, anche 
se ho le idee confuse, .se la 
sensazione che provo ogni 
volta che ascolto notizie cosi 
distaittive è quella di im.po- 
tenza; perchè il sen.so di tut¬ 
to questo mi sfugge. Solo 
non mi piace affatto .sentir¬ 
mi indifferente, al di fuori; 
mi sembra giusto cercare di 
esprimere la mia rabbia co¬ 
me posso, anche se con una 
lettera scritta di getto e spe¬ 
dita ad un giornale che forse 
non la pubblicherà. Le paro¬ 
le sono importanti; esprime¬ 
re la propna opinione fortifi¬ 
ca; in questo momento pen¬ 
so che l’Italia abbia bisogno 
d’aiuto e penso che questo 
aiuto possa partire solo da¬ 
gli Italiani stessi. Forse sto 
.scrivendo proprio per que¬ 
sto, per sentirmi partecipe e 
per sperare. 

SIMa Panna. Bologna 


capire ai giovani (che vo¬ 
gliono dividere l’Italia o uc¬ 
cidere un extracomunita- 
rio). che il futuro di pue,sto 
mondo può e.s.sere solo l'u¬ 
nità. l'uguaglianza e la liber¬ 
tà dell’individuo. Ricordima- 
moci che un asiatico, un 
afneano. un americano o un 
europeo .sono prima di tutto 
uomini, c .se noi odiamo 
possiamo definire quello 
che siamo «uomo»? Uomo 
non è odio, bensì dignità, 
amore e speranza. A noi ra¬ 
gazzi hanno presentato que¬ 
sta visione del mondo: ab¬ 
biamo visto persone uccise 
.senza pietà, abbiamo visto 
morti -semplici" non e.sscre 
ricordati, abbiamo ascoltato 
false testimonianze per pro¬ 
teggere gli a,ssa.ssini e gli 
stragisti di Stato. Abbiamo 
visto bambini che morivano 
di fame bombardati dalla 
•nostra civiltà», abbiamo vi¬ 
sto un uomo che cercava ci¬ 
bo nella spazzatura e -loro» 
non lo hanno aiutato ed ab¬ 
biamo visto vendere le no¬ 
stre speranze, i nostri pen¬ 
sieri e le nostre vite per i loro 
guadagni. Ancora adesso 
assistiamo a tutto questo... 
noi vogliamo lottare affin¬ 
ché i nostri figli non debba¬ 
no crescere è vivere tn un 
mondo così. 

Gianluca Grassi 
Reggio Emilia 


«i perìcoli 
del conflitto 
nella ex 
Jugoslavia» 


«Noi giovani 
vogliamo 
lottare 
per un’Italia 
diversa» 


H Cara Unità, 
voglio chiedere ai lettori 
del giornale: "come possia¬ 
mo e.ssere diversi noi giova¬ 
ni vedendo tutto questo?" lo 
ho 16 anni c sono quasi 
inorridito daH’uomo: dopo 
le stragi, le collu.sioni politi- 
co-mafiose e le guerre d’in¬ 
teresse, come possiamo cre¬ 
dere nella gente che ora ci 
governa e che cerca di sal¬ 
vare una dignità che non ha 
mai avuto? Come possiamo 
credere in quel "nuovo» che 
si identifica nell’odio del 
prossimo, nell’indifferenza e 
nell’ignoranza, sapendo be¬ 
nissimo che tutte queste so¬ 
no caratteristiche di vecchie 
dittature? Chiedo a voi di far 


■i Da parecchio lempo 
ormai stiamo assistendo ad 
un gioco diplomatico nel 
quale i paesi della Comunilà 
intemazionale intervengono 
nella vicenda tragica del 
conflitto nella ex Jugoslavia, 
alternando momenti di 
grande fermezza a momenti 
di grande cedimento, e mo- 
mc'nti di indignazione a fasi 
di tolleranza. Ognuno di noi 
senz’altro con^ronde il pe¬ 
ncolo che l’al«arsi di que¬ 
sto conllilto.™fcupprcsen- 
lare, ma qtìestOutm giustili- 
ca tante esitazioni e la so¬ 
stanziale inefficienza dimo¬ 
strata fino ad ora dal paesi 
della Comunità (dati i lega¬ 
mi storici c geografici il no¬ 
stro paese non è certo l’ulti¬ 
mo). luj enormi atrocità 
compiute per precisa volon¬ 
tà politica dai leader serbi in 
particolare, ma anche croa¬ 
ti, non si po.ssono affrontare 
con esitazione ed inefficien¬ 
za e non le si possono tolle¬ 
rare. Questo terribile aspetto 
del conflitto in atto, inoltre 
rischia senz’altro di ripetersi 
in altre regioni (Kosovo, 
Vojvodina) dei Balcani e 
non solo. Chiediamo che si 
intervenga in modo risoluto 
per difendere prima di lutto 
quelle zone che noi, paesi 
dell’Onu, abbiamo dichiara¬ 
lo protette. 

Cario Neri 

(seguono 144 firme di un gruppo 
di lavoratori delle cooperalive 

modenesi Coris e Conad Nordesl) 


Un appello 
dell’Unità 
di base di 
Viliamassargia 


Caro direttore, 
ci rivolgiamo a !e per 
chiederti di pubblicare nella 
rubrica delle lettere a TUnità 
il seguente appello ai lettori: 
A causa della grave cnsi oc¬ 
cupazionale ed economica 
che attraversa il Sulcis-lglc- 
siente, ci troviamo in dilfi- 
collà nel dover definire en¬ 
tro il mese di settembre lac- 
quisto dei locali da adibire a 
sede della Unità di base c 
necessari per concretizzare 
il progetto denominato «Per 
una politica al servizio del 
cittadino» che prevede la 
realizzazione di un Circolo 
culturale e di un Centro per 
la difesa dei diritti del cittadi¬ 
no «Il Salvagente'. Avendo 
già pagato quanto dovuto at 
proprietari, grazie alle sotto¬ 
scrizioni di tanti cittadini ed 
al lavoro dei compagni alle 
feste deirUnitd (alla faccia 
di Tangcntopoìi). dobbia¬ 
mo fare un ultimo sforzo per 
procedere alla registrazione 
notarile delia proprietà a no¬ 
me del Pds. costo comples¬ 
sivo della registrazione dei- 
ratto lire 5.0ÓO.OOO. Pertanto 
ci rivolgiamo, con .sepranza. 
anche ai lettori de l’Unità 
per chiedere loro un contri¬ 
buto che possono inviare 
tramile Vaglia po.slale inte¬ 
stato: Partilo Democratico 
della Sinistra. Piazza del Pi- 
lar, 3; 09010 Viliamassargia 
(Ca). 

Walter SeceS 

Vil{amass«irg’a 
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Cultura 


Ogni tanto l’Europa riscopre le vecchie 
monarchie, re e regine lasciano i rotocalchi 
per entrare nella politica. E anche un piccolo 
sovrano somiglia al Principe di Machiavelli 


Cercando 
il paese Reale 


M Leggo le commemora¬ 
zioni per la morte del re Baldo¬ 
vino del Belgio, e c’O una cosa 
che immediatamente mi colpi¬ 
sce. Tutti i commentatori rievo¬ 
cano una figura pacata. tr;>n- 
quilla. politicamente non trop¬ 
po rilevante, se non trent'anni 
fa. alTcpoca della decoloniz¬ 
zazione dell'allora Congo Bel¬ 
ga. ln.somma; un re senza trop¬ 
pa importanza. Eppure, quegli 
ste.ssi commentatori, che di co¬ 
se belghe c-videntemente no 
masticano, sono concordi in 
una riflessione. E cioè che 
adesso anche lo Stafo con ca¬ 
pitale Bruxelles rischia il col¬ 
lasso. rLschia la divisione tra 
fiamminghi e valloni, cioè tra 
due etnie, due lingue (la ncer- 
landesc e la francese). duo re¬ 
ligioni (la protestante c la cat¬ 
tolica). ■ ' 

La curiositi .sorge immedia¬ 
ta. Como mai un re. che pure 
viene descritto quasi come un 
Re-Travicello, aveva il potere 
di tenere uniti coloro che vor¬ 
rebbero stare divisi? Quali doti 
umane c civili aveva dunque il 
sottovalutato Baldovino? E 
quali menti In poco conosciuta 
dinastia del Belgio? 


lo non voglio u.ssolutamente 
.sminuire un’eventuale giusta 
rilettura della figura individua¬ 
lo del regnante di Stuyvem- 
berg. Perù mi vengono in men¬ 
te alcuni accostamenti curiosi. 
Ad esempio: è con la morte di 
Tito che è iniziato il processo 
di dissolvimento della .Iugosla¬ 
via. È con la line del potere del 
segretario del Pcus (nell'occa¬ 
sione Ciorbaciov) che le Re¬ 
pubbliche Sovietiche viinno 
ognuna per la sua strada. È 
con la caduta della cortina di 
ferro che, in capo a un anno, 
ceffi e slovacchi si sono sepa¬ 
rati. E lo stesso vale, in fondo, 
per tutto il corso della storia; 
l'Impero Romano, quello Sa¬ 
cro precedente alle Nazioni, 
quello asburgico, quello turco, 
c cosi via. 

Viene allora in mente che, 
forse, certi conglomerati politi¬ 
ci, che nascono in forza di 
eventi (guerre, conflitti, allean¬ 
ze, trattati e via dicendo), ma 
che non hanno una legittima¬ 
zione immediatamente «natu¬ 
rale» (etnia, lingua, cultura, re¬ 
ligione) per funzionare devo¬ 
no trovarne subito un'altra; 
una legittimazione simbolica, 


OMAR CALABRESE 


ARMINIOSAVIOLI 


■■ È Stata una fortuna, per 
Ronald Muwendi Mutebi II. na¬ 
scere in questi tempi poco ce¬ 
rimoniosi. Fino a un secolo la. 
per salire al trono del Bugan- 
da, i suoi antenati dovevano 
affrontare e superare brillante¬ 
mente prove, a dir poco, sovru¬ 
mane. Una delle usanze era 
questa. Alla morte del Kabaka, 
cioè del re, un piccolo tambu¬ 
ro magico, il quale di per sé 
era leggero come una piuma, 
ma cosi pieno di incantesimi 
da risultare pe.santis.simo. veni¬ 
va mostrato ai principi del san¬ 
gue. ciascuno dei quali doveva 
sforzarsi di sollevarlo. Solo co¬ 
lui che gli spirili avevano pre¬ 
scelto ci riusciva, con un dito 
solo, ma ciò non bastava. Ce¬ 
ra un altra prova, ancora più 
difficile. L'eletto doveva seder¬ 
si su una collinetta sacra. Que¬ 
sta. per misteriosa magia, si 
sollevava lino alle nubi c poi 
ne riscendcva lentamente fino 
a ferra. Oppure precipifava 
bru.scamenle. Nel primo caso, 
l'elezione del nuovo re veniva 
confermata. Nel secondo, bi¬ 
sognava ripeterla, perchè il 
principe moriva (gli spiriti pos- 
.sono ostiere sia benigni, sia 
maligni e beffardi). 

In tempi non lontani, e an¬ 
cora più bui, c’erano altre 
usanze da osservare. La poli¬ 
gamia era diffusa nelBuganda. 
Poco costavano le donne; con 
una scatola di fiammiferi (che 
ne.s.suno u.sava. ma che confe¬ 
rivano a chi li possedeva un ri¬ 
spettabile status sociale) se ne 
potevano comprare due; con 
un fucile, dicci. A parte gli 
.schiavi, le altre tre classi in cui 
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D caso Buganda: 
il re salvi 
la Repubblica! 


E la Repubblica chiese aiuto al re. Yoweri Museveni, 
presidente deU’Uganda, è artefice della singolare 
operazione istituzionale che ha preso il via nello 
Stato africano. Ronald Muwendi Mutebi 11, erede 
della dinastia del Buganda detronizzata nel 1966, è 
stato richiamato in patria. Con un compito: fare il re, 
ma per ridare carisma allo Stato repubblicano. In 
nome di una «craxiana» governabilità... 
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era diviso il popolo (cioè i wa- 
kopi, o contadini: i watongoli, 
o funzionari di secondo rango; 
i wakungu, o funzionari di pri¬ 
mo rango) si dotavano facil¬ 
mente di harem numerosi. Il 
re, per ragioni di prestigio, pos¬ 
sedeva centinaia o migliaia di 
mogli (le testimonianze, in 
proposito, divergono as,sai). 

L’ampiezza deH'harcm re¬ 
gale aveva naturalmente una 
conseguenza imbarazzante. 
Troppo numerosi erano i figli 
del sovrano nati nello ste.sso 
giorno e addirittura nello stes¬ 
so momento. Le loro madri, 
ambiziose e intriganti, eserci¬ 
tavano sui cortigiani (e sullo 
stesso re) un’influenza corruf- 
trice, per orientarne le scelte, 
ciascuna a favore del proprio 
pargolo. Tale attività, umana¬ 
mente comprensibile, ma poli¬ 
ticamente funesta, avrebbe 
provocato devastanti guerre ci¬ 
vili, se i consiglieri più sagaci 
non avessero escogitato un ri¬ 
medio efficace, anzi infallibile. 
Ad ogni morte di re, essi stessi 
ne .sceglievano il succe.ssore. 
badando bei teche fosse anco¬ 
ra in tenera età. Per alcuni an¬ 
ni, lo educavano e lo istruiva¬ 
no nell'arte della guerra (il Bu¬ 
ganda aveva un poderoso 
e.sercito composto da wakopi. 
assai temuto dai vicini) e in 
quella, più raffinala, del gover¬ 
no. Infine lo incoronavano. Ma 
durante la cerimonia, per evi¬ 
tare contestazioni, uccidevano 
tutti i fratelli coetanei del nuo¬ 
vo sovrano, bruciandoli vivi. 
Ne salvavano solo due o tre, 
destinati ad tissicurarc la suc¬ 
cessione al trono nei casi di 


emergenza (morte prematura 
o sterilità del sovrano). L’usan¬ 
za, a dir poco cruenta, era ac¬ 
cettata dal popolo, lor.se come . 
un male minore. (Qualco.sa 
del genere, del resto, più o me¬ 
no negli stessi anni, veniva pra¬ 
ticala in un impero che si pro¬ 
tendeva più europeo che asia¬ 
tico. quello turco, dove nasce¬ 
re pretendenti al trono era 
spesso una .sventura; .so non 
ora il laccio del boia a ridurre 
al minimo il numero dei con¬ 
correnti, c'erano le cosiddefte 
«gabbie»; appartamenti segreti 
delTopkapi in cui fratelli, cugi¬ 
ni c zii del sultano venivano 
rinchiusi, con eunuchi e con¬ 
cubine, le quali avevano l'ordi¬ 
ne tassativo di non restare in¬ 
cinto; .se disobbedivano, veni¬ 
vano semplicemente annegale 
nel Bosforo, in uno .scenario, 
bisogna ammetterlo, grandio¬ 
so e suggestivo). 

lui vita, nel Buganda otto¬ 
centesco, non era tenuta in 
grandissima considerazione, 
Se poco contava quella dei 
membri della famiglia reale, fi¬ 
guriamoci quella dei sudditi. 
Emin Pascià (al secolo Eduard 
Schnilzer, un tede.sco turchiz- 
zato e forse islamizziito) che 
visitò il paese nella primavera 
del 1891, cosi descrisse il pa¬ 
norama: «Noi marciavamo co¬ 
me in mezzo a un giardino,., È 
un paese splendido, benedet¬ 
to. col suo suolo rosso, i suoi 
giardini verdi, i .suoi monti, le 
suo valli ombrose. La natura 
ha sparso qui prodigalmentc le 
sue bellezze, e solo l'uomo tur¬ 
ba l’armonia di que.sti qutidri. 
Cadaveri giacenti in mezzo al¬ 
la strada ci costringono a tirar¬ 
ci in disparte; al nostro avvici¬ 
narci i piccoli avvoltoi dcll'U- 
ganda abbandonano con volo 
rumoroso rorriliiie banchetto. 
Quattro corpi giacciono da¬ 
vanti a noi; giovani e vecchi, il 
carnefice li ha gettati insieme, 
.squarciando all’uno la gola 
con un tremendo taglio... e fra¬ 
cassando' aH'aitro l'occipite 
con un tremendo colpo...» 
(l’anno seguente. Emin Pa.scià 
fu ucci.so, a cinquiinfaduc an¬ 
ni, da alcuni trafficanti di 



E questa legiltiniazone simbo- 
lic.a si inc.'irnti quasi sempre in 
un capo, re, im|X’r;itore, o dit¬ 
tatore che sia. Il «ctipo» divenl.i 
un simlxilo, come dicono gli 
anlropologi. «efficace", cioè 
che fa fare delle cose a chi cri’- 
de in questo :;imbolo. 

I.e riprove sono spes,so evi¬ 
denti. eleni regnanti o certi dit¬ 
tatori entrano in carica con ri¬ 
tuali impressionanti per sim¬ 
bologia. e vi resfano con rituali 
allretfanlo impressionami. Ai- 
forno il loro si creano mitolo¬ 
gie. come rintoccabilifà, la for¬ 
za. la sacralifà. la giu.siizia. la 
fortuna, il coraggio. Oppure, 
(ter mozzo loro si rievoca unii 
tradizione, un’iinniiigine di po¬ 
polo. un piillo .six'iale iwren- 
nemenfe rinnovato. Così, il 
«capo» divenuto simbolo effi¬ 
cace non tia neppure mollo bi¬ 
sogno della forza, per coman¬ 
dare (se coniiindare è la positi 
in gioco); o non ha bisogno 
nemmeno di comandare, per 
essere creduto (se la posta in 
gioco è .stavolta un’identili'i n;i- 
zionale.e nulla iili'i). 

In quesfullinKi caso, che e 
quello di molli regnanti mo- . 




derni deH’CXtcidente, e di qual¬ 
che dittatore agli sgoccioli, co¬ 
me fu Franco nel suo ullimissi- 
ino perifKio, il «capo» (; indiib- 
biamenle prigioniero della 
ma.schera rituale che la cultura 
del suo paese gli ha creino ad- 
dos.so. Lo vediamo benissimo 
in certe monarchie messe in 
crisi, come dire, dalla troppa 
umanilà dei loro rappresen- 
liinfi. Una regiiiii che piange 
come Diana non si può sop¬ 
portare: e infalli Diana non lo 
.siirà. Un re come Carlo che fa 
telefonale o.scene airamanlc 
non si può iiccellare: e infatti 
Carlo non è re come avrebbe 
potuto giù es.sere. e forse non 
lo sarà mai. 

Baldovino era invix'c un 
buon re. Lo era anche se non 
coniiindiiva. lo era iinche sen¬ 
za personiilità politica o intel- 
lellnale. Era un monarcii siivio 
e composto, risixttloso delle 
regole e delle cerimonie, sen- 
za vizi e perciò adililiibile co¬ 
me virtuoso, buon pi*rlalore e 
perciò addilabile come inlelli- 
.genle, calmo e perciò addita- 
bile come prudente, fermo e 
perciò iidditabilc come corag- 
«gioso. Siipelc? Senza volerlo < 


Un antico 
stemma 
aralOico, sotto 
al titolo 

l'incoronazione 
di Baldovino o, 
in basso, 
quella 

del re-operaio 
del Buganda 
A destra 
una tavola 
di Topolino 


ho indicato delle doti molto si¬ 
mili al Principe di Machiavelli. 
Una figura lelleraria, insomma: 
un ritratto. Ma cosi è il «capo» 
efficace: un riiratio dell'uomo 
ideale per una cultura e una 
collettività. Scomparso questo 
ritratto, coloro che .stavano in¬ 
sieme per rispetto a una imma- 
siirm che legittimava la loro 
unione, non hanno più motivo 
di convivere. 

Può succedere qualcosa di 
simile nelle democrazie? A re¬ 
gola. si dovrebbe dire di no, 
perchè una democrazia è go¬ 
verno espresso dal popolo co¬ 
me un ricambio ciclico dei 
propri governanti. Ma può ac¬ 
cadere invece il contrario, 
quando il potere si sclerolizza 
e si concentra in modo rigido 
nelle mani di pochi. Quando 
poi per delegittimazione degli 
uomini sibolo (corruzione, in¬ 
vecchiamento), questi tra¬ 
montano, allora il sistema ste.s¬ 
so .sembra dissolversi e tra¬ 
montare. E mi par proprio che 
sia il caso ilaliano, dove troppi 
hanno voluto farsi re, c dove la 
delcttillimazione dello istitu¬ 
zioni ha purtroppo preso la 
brutta piega che conosciamo. 
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.schiavi arabi). 

Un altro espioratoro. John 
Hannintj Spcko. h\ te.slimonc 
di un episodio ancora più im« 
prcssionanlc, E^li visitò il Bu¬ 
ganda nel corso di una spedi¬ 
zione alla ricerca delle sorgeiì- 
li del Nilo. Fu ricevuto da re 
M'te.sa (o Mutesii I). che una 
loto d’epoca ci mostra in abito 
lurchesco: fez con fiocco, ca¬ 
micia bianca senza collctto, at¬ 
tillato cattano dai pesanti rica¬ 
mi doro e d'argento, occhi 
grandi c sporgenti, fronte ag¬ 
grondata in segno di cruccio. 
Per ingraziarsi il diffidente so¬ 
vrano «che camminava in pun¬ 
ta di piedi e tenendo le gambe 
larghe, come un leone**, Speke 
gli regalò modi fucili, un orolo¬ 
gio d’oro, un telescopio, una 
sedia di ferro, |x;rline. pezze di 
seta, colteli/, cucchiaini c for¬ 
chette. M’tesa prese un fucile, 

10 caricò e lo consegnò a un 
paggio «ordinandogli - scn.vse 
poi Speke stesso - di andare a 
sparare a un uomo nel conile 
esterno; J’ordjnc venr/c imme¬ 
diatamente eseguilo, c il pag¬ 
gio tornò ad annunciare il suc- 
ces.so della missione, con Pc- 
spressionmc fiera del monello 
che ha rubalo un nido, prc.so 
una trota, o fatto qualche ra¬ 
gazzata del genere. 11 re gli 
chiese: "E ci sci riuscito be¬ 
ne?”. "Oh, si, in pieno", rispose 

11 paggio. Diceva indubbia¬ 
mente la verità, perche* non 
avrebbe mai osato mentire al 
re. ma la cosa non de.stò alcun 
interesse. Non seppi mai, c pa¬ 
reva che nessu no fosse curioso 
di saperlo, chi fosse l’uomo al 
quale il ragazzo aveva tolto la 
vita**. Assai soddisfatto M’le.sa 
contraccambiò i doni di Speke 
facendogli consegnare bestia¬ 
me bovino, capro, pesci, polli, 
istrici e topi (que.sti ultimi era¬ 
no considerati autentiche lec¬ 
cornie). Poi. seguito dalle mo¬ 
gli preferite, da paggi, cortigia¬ 
ni o musicanti che suonavano 
arpe c trombe, si recò a caccia 
(di selvaggina, non di esscrri 
umani). 

Imponendo il loro protcìto- 
raio .sui Buganda (c sul resto 
dcIl'Uganda), dapprima, in via 
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A Gemona 
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provvisoria, il P* aprile 1893. 
poi, in modo ufficiale, il !8 giu¬ 
gno 1894, gli inglesi non aboli¬ 
rono la monarchia. \à\ usarono 
come strumento, non sempre 
docile, anzi spesso ribelle, del 
loro vasto im|x?ro. Nel 1902. 
con un’acrobatica operazione 
ili raffinala alchimia costituzio¬ 
nale. il paese fu trasformalo in 
una repubblica indipendente, 
a presiedere la quale fu però 
chiamalo l’ultimo re. M’iesii 11. 
Freddie per gli amici. C’era an¬ 
che un parlamento (lukiko) di 
91 membri, di cui 82 eletti a 
suffragio univcrsiile, e un pri¬ 
mo ministro, Milton Obote. 
Questi non sopportò a lungo il 
dualismo dei poteri, e nella 
primavera del 1966, con un 
colpo di stafo affidalo al gene¬ 
ralo Idi Amin, cleixise il sovra¬ 
no, lo mandò in esilio a Lon¬ 
dra. e rinnl (naturalmente sul¬ 
la propria persona) le cariche 
di capo dello Stalo c del gover¬ 
no. In seguito, come si sa. Idi 
Amin rovesciò Obolo, Obote 


rovesciò Amin, ma fu a sua vol¬ 
ta do|X)sto. M’icsii I) morì alco¬ 
lizzato c suo figlio Ronnie ne 
ereditò il titolo solo formal¬ 
mente. 

Lecronacfie mondane sono 
abbastanza contraddittorie, a 
proposito del prìncipe, richia¬ 
mato ora in patria dal presi¬ 
dente Yoweri Museveni o ri¬ 
messo sul trono «fra un tripu¬ 
dio di lance e .scudi, pelli di 
leopardo c anelli d’oro», il pri¬ 
mo agosto scorso. C'è chi lo 
descrive come uno .studente 
«un po’ scapestrato", un piay- 
lx)y fannullone, chi invece ri¬ 
corda l’infinità di mestieri che 
ha dovuto fare per guadagnar¬ 
si da vivere: piazzlsta di enci¬ 
clopedie. attore, aspirante 
gior/ìafisfa, iinpiegato del gas. 
ix' cronache aggiungono che 
Ronnie. 36 anni, ha as'uto un fi¬ 
glio, Junju. da una giovane 
donna conosciuta e forse spo¬ 
sala a Londra. Ma poiché non 
.si traila di una discendente 
della etnia del Buganda, la 


I n <li IiiiL'tj.i 

e cultura ilahan.i c ni c<»is»> .i 
(jcnioiia del l-riuli < si cwiiclu- 
dera il 1 f) agtjslo ), All iniziativa 
che ha per tema: 
una crescita disegualc: da un 
Italia eulonca a un Italia in¬ 
quieta» partecipano studenti e 
studiosi Italiani e sin. meri. 


donna non potrà essere regi¬ 
na. Contraddittorie sono an¬ 
che le ijìtcrprelazioni circa iJ 
ruolo effettivo che sarà affidato 
a' nuovo re. L'ipotesi più reali¬ 
stica è che a) fasto non corri¬ 
sponderanno grandi poteri po¬ 
litici. Resta il fatto, certo inte- 
rc.s.sanJc. forse inquietante, 
che un presidente repubblica- 
nò abbia sentito il bisogno di 
associare in qualche modo al¬ 
la propria carica (per amplia¬ 
re il consenso popolare intor¬ 
no allo Stato, per placare o di¬ 
strarre il malcontento, per assi¬ 
curare un minimo di «circen- 
ses» in mancanza di «panem», 
in nome, insomma. di una cra¬ 
xiana governabilità) proprio 
Terede di quello slc.sso sovra¬ 
no che era stato deposto nel¬ 
l’euforia della decolonizzazio¬ 
ne, sotto l’influenza di idee di 
l^rogresso e modernizzazione. 
Un segno, anche questo, del 
tempo in cui viviamo, tìclO ui 
paradossi e sorprese. 


Un milione di copie, un record 
per il fumetto che regala un gioco 

Il vecchio Topolino 
(con gadget) 
sbanca l’edicola 
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Il «Topowalkie" ha decisamente portato fortuna a 
Topolino. Con il numero da oggi in edicola regala 
l'ultimo pezzo del gadget che ha fatto raggiunge¬ 
re al settimanale in questo ultimo periodo quote 
di tiratura e di vendita da capogiro: più di un mi¬ 
lione di copie. Un successo che conferma il buon 
andamento del giornale schierato, da qualche 
anno, a favore della natura e degli animali. 


ANNAMANNUCCI 


■i Nel numpro di Topoli¬ 
no in edicola da oggi si trova 
l'ultimo pezzo (una pila, na¬ 
turalmente ecologica) del 
Topowalkie, il gadget con 
cui questo settimanale ha 
raggiunto quote di tiratura e 
vendita da vertigine, Con il 
primo pezzo del gioco le co¬ 
pie tirate sono state 
l.lOO.OS.'i, quelle vendute 
1,065,000, diventate 

1,075.000 con il .secondo e 
così via. «Un record assolu¬ 
to» commenta Piergiorgio 
Ruggeri, caporedattore di 
Topolino. Normalmente le 
copie sono 550.000, una ci¬ 
fra comunque invidiabile: 
•Siamo il quinto settimanale 
in Italia - dice Ruggeri - e sia¬ 
mo un giornale vero e pro¬ 
prio, con informazioni, ser¬ 
vizi di cronaca e tutti i pro¬ 
blemi di un settimanale. In 
più ci sono le storie illustrate 
che richiedono tempi lun¬ 
ghi. quasi quattro mesi dal¬ 
l'ideazione alla realizzazio¬ 
ne completa». 1 lettori di 
ogni numero sarebbero più 
di cinque milioni (5.300.000 
per essere precisi), di cui 
solo un terzo ha meno di 
quattordici anni, un altro ter¬ 
zo ne ha invece tra i 14 e i 18 
e gli altri dai 18 in su. .senza 
limiti di età. Non sono solo 
genitori, ma «piccole mar¬ 
motte» cresciute e ancora af¬ 
fezionate a questo giornalet¬ 
to che da poco (ad aprile) 
ha compiuto 44 anni e che 
la opinione. Topolino infatti 
da qualche anno è ferma¬ 
mente schierato a favore 
della natura e degli animali 
e conduce anche delle lolle 
politiche: proprio in questi 
giorni Ruggeri va dal Mini¬ 
stro deH’ambiente Valdo 
Spini per consegnare 11.000 
lettere, disegni, collages ecc. 
a favore del fringuello. Un 
paio di anni fa, grazie a 
un’altra campagna di Topo¬ 
lino, fu la marmotta ad esse¬ 
re salvata dalle mire dei cac¬ 
ciatori. «Ci ringraziarono an¬ 
che gli etologi che studiano 
questo animale - racconta 
Ruggeri - noi non siamo 
contro i cacciatori o i piesca- 
tori. queste attività sono ri¬ 
conosciute dalle legge, sia¬ 
mo per il dialogo. Ci impe- 
, gnamo però per salvare cer¬ 
te specie sulla base di motivi 
anche di equilibrio ambien¬ 
tale». Il personaggio Topoli¬ 
no comunque a caccia non 
ci va più da almeno 30 anni 
c con la pesca ha smcs.so da 
un paio, come ha fatto pure 
Pippo, che molti invece ri¬ 
corderanno con la lenza in 
mano, perchè: «Non è spor¬ 
tivo giocare con la vita degli 


altri - dice Ruggeri - e i ragaz¬ 
zi sono lutti convinti della 
grande inopportunità della 
caccia». Anche per cani e 
gatti randagi Topolino Im 
raccolto firme c iictizioni, 
collaborando all’approva¬ 
zione della legge 281 del 
1991, una nomialiva «ani¬ 
malisticamente» rivoluzio- 
. naria, anche se ampiamente 
disattesa (cosa che purtrop¬ 
po nel nostro paese succede 
con molte leggi). Un' altra 
iniziativa è stata latta contro 
la vivisezione per i cosmetici 
e 5.000 fimie sono state por¬ 
tate al Parlamento europeo. 
C’è stala poi la battaglia - 
tuttora in corso - per salvare 
Palla di Neve, il delfino usalo 
per scopi militari nella ex 
Unione .sovietica. Non è lut¬ 
to; dalla tavola di Paperino e 
di Topolino .sono spariti i 
polli - il classico pollo senza 
testa - sostituiti da insalale e 
torte. «Non si tratta di vegeta- 
rianesimo - spiega Ruggeri - 
i paperi sono naturalmente 
erbivori». Spiegazione che 
però non regge per l'onnivo¬ 
ro topo e il carnivoro cane 
(Pippo), ma è nolo che nel¬ 
la redazione di Topolino e 
tra i collaboratori c'è una 
forte componente vegetaria¬ 
na. Per tutto questo sono 
piovute le accuse di morali¬ 
smo. «Abbiamo successo da 
quasi mezzo secolo perchè 
non seguiamo la moda c 
non facciamo moda - ri¬ 
sponde Ruggeri - ogni tanto 
e non certo tutte le settima¬ 
ne proponiamo un proble¬ 
ma e aspettiamo la risposta 
del pubblico». Che reagisce 
bene, i ragazzi vogliono agi¬ 
re, fare qualcosa. «Le noslrc- 
proposte sono tutte realizza¬ 
bili, sono. obicttivi minimi, 
ma praticabili». Ovvero puli¬ 
re il giardino pubblico solio 
casa, salvare il gattino rima¬ 
sto imprigionato. os.servare 
gli uccelli, collaborarc con il 
canile, firmare per il frin¬ 
guello e co.sl via. «Non vo¬ 
gliamo educare, non è il no¬ 
stro compito, ma speriamo 
che le nuove generazioni 
siano migliori e imparino la 
solidarietà, quella concreta 
e vincente, che dà anche 
soddisfazione e cosi poi am¬ 
pia i propri obicttivi». A que¬ 
sta potente task force di im¬ 
pegno ambientalista si v'¬ 
unita da tre mesi •Mirinie». il 
nuovo mensile • 200.000 co¬ 
pie - dedicato alle ragazzi¬ 
ne. tutto cuoricini argentei e 
fiocchetti rosa. Femminili¬ 
smo? Non si direbbe, se nel 
numero 1 la rispo.sta a -Cosa 
farò da grande» non è «Spo¬ 
serò un pimcijic", ma «Gui¬ 
derò una mongolfiera». 
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L'origine eli una frequente e grave affe-tione clige!.liv.i, la co- 
■skldclta malattia di Hirschprung (o megacolon congenitoj, 
ò stata identificata geneticainente da ricercatori francesi. I ri¬ 
sultati dei lavori saranno pubblicati sul prossimo numero 
della rivista britannica «,Nature and Genetics». Questa nudai- 
tia, che colpisce circa un neonato su 5,000, ò dovuta a una 
paralisi intestinale, conseguenza dcll’a-ssenza di certo cellu¬ 
le responsabili della motricità digestiva. Descritta nel 1888 
dall'olandse Hirschprung, 0 stata fino a tempi recenti consi¬ 
derata inorttile. Oggi può essere talvolta curata chirurgica¬ 
mente, ma con postumi di natura digestiva. Le ricerche, di¬ 
retto dal professor Arnold Munnich e da Stanislas l.yonnet 
(doU’ospedalo Nockor-EnfanLs malades di Parigi), hanno 
permesso di localizzare sul braccio lungo del cromosoma 
10 un gene direttamente implicato nelle forme tamiliari del 
mogacolon. lui scoperta potrà permettere una cla.ssificazio- 
ne molto più prec'isa della malattia e forse anche una dia¬ 
gnosi prenatale. Resta tuttavia da determinare se la grande 
variabilità o,ssorvata nella gravità dcll'alfezione sia dovuta a 
più geni oppure a mutazioni diverse di uno stesso gene. 


Uomini, funghi Che cos'hanno in comune i 

e mosdie hanno ic mosche, i topi e gii 

e inU9UIC lUHIIIU ^ uomini? Un pugno di geni 

un <«pacco» di geni che si ritrovano pressoché 
in rnmiino identici in tutte le specie e 

Ili CUIIlUilC hanno una funziono 

particolare e primordiale 
nello sviluppo doU'embrio- 
ne. Questo pugno di geni - denominato -homebox» dal suo 
scopritore, Walter Gehring, del dipartimento di biologia del¬ 
l'Università di Bàie - assomiglia ad una vera e propria archi¬ 
tettura. cpace di dirigere la costruzione di tutto l'organismo. 
L'équipe di Gehring ha appena identificato l'homebox nelle 
mosche e l'ha quindi ritrovato neH'uomo. Alla faccia dell'an- 
tropocentrismo. 


Il materiale Potrebbe essere il nuovo 

icnianto matriale per gli imballaggi. 

isviaiiK Q l'alimentazione. Si 

meno denso chiama Seagel ed è straordi- 

dell’acaua nanamente leggero, tanto 

ucii au|ua leggero da potersi posare su 

una bolla di sapone senza 
farla scoppiare. La sua den¬ 
sità é infatti bassissima: un metro cubo di Seagel pesa infatti 
mille e duecento grammi. La stessa quantità d'acqua, inve¬ 
ce, mille e trecento grammi. Il nome Seagel è l'acronimo di 
Safe Emulsion Agar Gel ed è stalo realizzato dai laboratori 
Lawrence Livcrmore, in California ulilizjtando l'agar-agar, 
una sostanza derivala dalla gelatina di alghe della famiglia 
delle rodolicee. L'agar agar é utilizzato, ad esempio, nella 
carne in scatola per farle assumere il giusto volume. Il Se.igel 
ò molto resistente, biodegradabile, privo di to.ssicilà (bru¬ 
ciando produce solo anidride carbonica e acqua). 1 suoi 
possibili impieghi? Dell'imballaggio abbiamo già detto (og¬ 
gi la stragrande maggiroanza degli imballaggi viene fatto 
con plastiche o con schiume realizzate con gas pericolosi 
per l'ozono. Ma si pensa anche ad un uso come isolante ter- 


Una «piramide» Ci voleva ll classico miliarda- 
AiyafAa rio americano. Nel 1980, do¬ 
di vcruc pQ ufi incidente d'auto che 

per aiutare aveva reso invalido il figlio, 

nli han/lirannati Moody ha deci.so di 

gii nanaicappau sull'isola di GaWesto- 

ne, a sud di Houston, in Te- 

xas, un maneggio dedicato 
al recupero degli handicappati. Quest'anno, visto il grande 
successo di questa o altre iniziative analoghe. Moody ha 
inaugurato una gigantesca piramide. L'ambiente. 15.000 
metri quadrati di superficie ricoperti da una struttura di vetro 
e acciaio, riproduce quello delle foreste fluviali minacciate 
di estinzione. Contiene 20.000 specie di piante tropicali pro¬ 
venienti da tutto il mondo e animali esoiici. Questa terapia 
della speranza ha avuto ottimo succc-sso con persone la cui 
autonomia era ridotta da gravissimi handicap fisici o psico¬ 
logici. Hanno ritrovato serenità c recuperato parte delie fun¬ 
zioni comprome-sse. 


FrdnCId «Attenzione, questo gioco 

Virfpnninrhi provocare crisi di cpi- 

viucugiuuil lessia, anche se chi lo utiliz- 

PCrìCOlOSII za non ne ha mai sofferto in 

causano epilessìa Tpo d^à '^el-re 

stampata sugli imballaggi e 

sullo modalità d'uso dei vi¬ 
deogiochi venduti in Francia. Lo ha deciso il ministro dell’e¬ 
conomia e delle finanze francese Edmond Alphandeiy e il 
regolamento è stato pubblicato oggi sulla Gazzetta ufficiale. 
Videogiochi come sigarette, quindi, anche so i rischi per la 
saluto sono minori. Sulle modalità d'uso ci dovrà tra l'altro 
essere un testo che consiglia ai genitori dei bambini appas¬ 
sionati di videogiochi di sorvegliare i figli, evitando di tarli 
giocare se sono troppo stanchi, e di fare frequenti pause. 
.Negli ultimi mesi si sono registrati in Francia oltre 30 casi di 
epilessia, probabilmente legati ad un uso troppo intenso dei 
videogiochi. 


MARIO PETRONCINI 

Colombo blocca il progetto 

Una commissione valuterà 
«il San Marco-Scout» 


■i li ministro per l’Università 
e la Ricerca, Umberto Colom¬ 
bo, ha ottenuto ieri nel corso 
della riunione del Cipe il bloc¬ 
co del progetto «San Marco- 
Scout» . messo a punto dall’u¬ 
niversità di Roma La Sapienza, 
c la costituzione di una com¬ 
missione che dovrà accertare 
entro 60 giorni se il progetto ri¬ 
spondo aH’obiettivo finale di 
creare un mercato cd una pro¬ 
duzione industriale per un vet¬ 
tore italiano. Il progetto (costo 
valutato 90 miliardi) prevede- 
■ va l'acquisto da una società 
statunitense di un vettore 
Scout e non 6 stato reputato 
idoneo, nella sua lormulazio- 
tre, dal ministro. In particolare. 
Colombo avrebbe tatto notare 
che il razzo Scout è attualmen¬ 
te fuori produzione negli Stati 
Uniti e che il volume di investi¬ 
menti previsto non compren¬ 
deva il trasferimento dagli Usa 
in Italia delle tecnologie neces¬ 
sarie. Colombo ha inoltre sot¬ 
tolineato che i 90 miliardi di in¬ 
vestimento previsto inizial¬ 
mente erano aumentali per la 
crescila del dollaro mtcìvonuta 
neuli ultimi Ire .inni durante i 
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_L aggressività: un comportamento influenzato 

dal gioco complesso delle influenze sociali e di gruppo 
Una ricerca americana condotta sui ratti e suUe scimmie 


Uomini in 



abbia » 


i comportamenti aggressivi degli esseri umani non 
sono lontani dagli analoghi comportamenti degli 
animali. Sensibili all’ambiente circostante, gli indivi¬ 
dui in condizioni normali, esercitano un forte con¬ 
trollo sulla propria aggressività. La teoria secondi 
cui questi comportamenti sono esclusivamente le¬ 
gati al cervello e non motivati da stimoli esterni non 
ha alcun fondamento scientifico. 


LUIGI CANCRINI 


H I ratti: esperimento 
inteiiigente numero uno. Il 

ratto, SI sa, esplora e difende il 
suo territorio. Come tutti i 
mammiferi, compreso l'uo¬ 
mo. Messo in una gabbia con¬ 
fortevole per 15 giorni, reagi¬ 
sce con comportamenti ag¬ 
gressivi alla presenza di un in¬ 
truso. Se sta nella gabbia con 
un altro fin dall'inizio, però, 
non lo aggredisce; divide con 
lui lo spazio. Toccherà ad uno 
solo dei due, e sempre allo 
stesso, aggredire l’intruso (il 
terzo ratto). Già sobbalzano 
di gioia i ricercatori convinti 
del latto che l’aggressività è 
innata, che qualcuno ce l'ha e 
qualcuno no pianificando ri¬ 
cerche sui cervelli dei ratti «ag¬ 
gressivi» e di quelli «pacifici» 
ma il seguilo della ricerca fun¬ 
ziona come una doccia fred¬ 
da ijer il loro entusiasmo. To¬ 
gliendo il ratto aggressivo dal¬ 
ie gabbia, infatti, quello pacifi¬ 
co si fa aggressivo di fronte al¬ 
l'intruso. Quando l'aggressivo 
ritorna, infine, i due ratti rine¬ 
goziano «random» le regole 
della loro convivenza: in una 
metà dei casi, infatti, l'aggres¬ 
sivo riprende il suo ruolo, nel- 
i'altra metà dei casi lo lascia 
all'ex-pacifico. Consentendo 
a Richard bore ed a Lori 
Schulte di affermare (Ameri¬ 
can Psychologist, voi. -18, gen¬ 
naio 1993) che (perfino) i 
ratti sono straordinariamente 
sensibili, per ciò che riguarda 
il manifestarsi della loro ag¬ 
gressività. alle influenze del 
loro ambiente sociale ed al di¬ 
stribuirsi delle regole e dei 
ruoli che esso comporta. 

GII pslcofarmacologl: 
esperimento cretino nu¬ 
mero uno. Prendiamo i ratti 
aggressivi e distinguiamoli da 
quelli pacifici. Studiamo la di- 
.stribuzione dei mediatori ce¬ 
rebrali nei loro cervelli e verifi¬ 
chiamo che esistono alcune 
differenze. Portando avanti 
l'esperimento potremmo ren¬ 
derci conto del fatto che tali 
differenze sono lo conseguen¬ 
za e non la causa del compor¬ 
tamento aggressivo. Se ci fer¬ 
miamo alla prima parte dell’e¬ 
sperimento, tuttavia, possia¬ 
mo gridare al mondo intero 
che abbiamo scoperto le cau- 
sedei comportamento aggres¬ 
sivo. Con l’aiuto generoso del¬ 
le cause farmaceutiche pos¬ 
siamo «dimostrare», a questo 
punto, che esistono sostanze 
che. bloccando l'azione di 
quei mediatori, bloccano la 
aggressività e ne prevengono 
le manifestazioni. Insegnando 
a chi non va troppo perii sotti¬ 
le (i medici che prescrivono 
dopo aver letto solo de- 


pliants) che tale comporta¬ 
mento 6 biochimicamente de¬ 
terminato e controllabile. Sen¬ 
za accorgersi mai (se si è cre¬ 
tini e in buona lede) o sapen¬ 
do benissimo (se si è intelli¬ 
genti e iti mala fede) che il 
ragionamento è analogo a 
quello di chi considera il su¬ 
dore come la causa e non co¬ 
me il prodotto della fatica mu¬ 
scolare e i farmaci che lo 
bloccano come un antidoto 
utile al manifestarsi di que- 
st’ultima. 

I ratti e le aclmmle: esperi¬ 
mento intelligente numero 
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due. Colonie miste di ratti 
ma-schi e femmine vennero 
sottoposti a deprivazioni rego¬ 
lari di cibo. Le femmine, che 
sono meno forti e meno ag- 
gre.ssive in condizioni natura¬ 
li. ebbero acces.so al 60'.V. della 
nutrizione su una situazione 
caratterizzala dalla diminu¬ 
zione complessiva dei com¬ 
portamenti aggressivi. In mo¬ 
do analogo (l'esperimento fu 
portato avanti da Southwick a 
Calcutta) si comportano le 
scimmie del tipo Macacus 
Rhesus (quelle del fattore 
Rh). Esposte ad una penuria 
di cibo .sono meno aggressive 
e lasciano che le femmine si 
nutrano di più: il dimagrimen¬ 
to è imptortante. in queste 
condizioni, soprattutto per i 
maschi giovani. Lore e Schuitz 
ne traggono l’idea per cui il 
comportamento aggressivo 
ha sempre un senso ed uno 
spiegazione orientata come ù 
all’eccesso sessuale verso le 
femmine e alla difesa del terri¬ 
torio. Sta nella con.sapevolez- 
za del ruolo riproduttivo delle 
femmine la ragione per cui i 
più forti cedono loro il pa.sso. 
Sta nella potenza dei mecca¬ 
nismi di controlio dell'aggres¬ 
sività in condizioni di privazio- 
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ne la prova più evidente della 
importanza cruciale dell'am¬ 
biente e dei fattori di ordine 
sociale nel manifestarsi dei 
comportamenti aggressivi. 

Gli psichiatri e gli uomini: 
esperimento cretino nu¬ 
mero due. È andata di moda 
per molti anni fra i neuropsi¬ 
chiatri infantili (e viene tutt’o- 
ra largamente accettato negli 
Stali Uniti ed in Canada) l’i¬ 
dea per cui i comportamenti 
aggre.ssivi del bambino posso¬ 
no es.sere curati con le anfeta¬ 
mine. Essendo i bambini esse¬ 
ri notoriamente meno influen¬ 
zati dal sociale di quanto lo 
siano i ratti e le scimmie, so¬ 
stengono questi «scienziati», il 
problema non è quello di 
esplorare le ragioni reali del 
loro disagio. Ricoverarli biso¬ 
gna, in luoghi adatti, e sotto¬ 
porli It ad un trattamento con 
psicofarmaci stimolanti. Os¬ 
servando a volle che essi si 
comportano in modo meno 
aggressivo ma disintere.ssan- 
dosi totalmente (per coeren¬ 
za?) dell'idea per cui tale mu¬ 
tamento potrebbe essere de¬ 
terminato dal ricovero e dal 
desiderio di tornare a casa 
(come accadeva un tempo e 
come accade ancora nei col¬ 
legi o negli istituti: senza biso¬ 
gno di trasformare i bambini 
in zombi dalle pupille freneti¬ 
camente dilatate) e dei casi in 
cui il «trattamento» non fun¬ 
ziona (sbrigativamente indi¬ 
cati come «troppo gravi»), 

Esperimento Intelligente 




numero tre: influenza dei 
media sul tasso di suicidi e 
di omicidi. Ricerche epide¬ 
miologiche condotte da Phil¬ 
lips con l’aiuto di sofisticate 
tecniche di calcolo vengono 
riportate in dettagli nel loro ar¬ 
ticolo da Lore e Schuitz. Es.se 
dimostrano con chiarezza che 
l’idea per cui ['esecuzione ca¬ 
pitale ben reclamizzata fun¬ 
ziona come deterrente non è 
esalta. 11 tasso di omicidi .si ab¬ 
bassa per un brevissimo pe¬ 
riodo dopo la esecuzione ma 
aumenta nei giorni successivi 
e torna poi normale; sul me¬ 
dio periodo, dunque, l'effetto 
ù ìnesi.slente. In modo molto 
diverso vanno le cose, sempre 
secondo Phillis. per ciò che ri¬ 
guarda i suicidi. Il fatto clie la 
stampa ne parli aumenta le 
.scelte suicide e leniità del¬ 
l'aumento dipende dalla spet¬ 
tacolarità della notizia (è in 
prima pagina? è accompa¬ 
gnata da fotografie?). Il suici¬ 
dio di Marilyn Monroe, iK’r 
e.sempio . alzò del 12/.. il la.sso 
nazionale dei suicidi negli 
States c l'aumento si perse nei 
tempo senza fasi di compen¬ 
sazione: .senza riduzioni, cioè, 
al di sotto del ta.sso normale m 
fasi succc.ssìve a quella del- 
l'aumcnlo. In modo impres¬ 
sionante e .suggestivo, dall’al¬ 


tra parie, quelli che aumervta- 
no dopo che si e publ)licizza- 
to un suicidio .sono regolar¬ 
mente gli incidenti di auto 
mortali: suicidi a metà, .secon¬ 
do gli studiosi del problema. 
es.sendo quelli che li provoca- 
iioo ne restano vittime. 

Esperimento cretino nu¬ 
mero treiU contenuto di se- 
rotonia del cervello nei 
suicidi. Largamente utilizzala 
nell promozione di alcuni re¬ 
centi farmaci antidepressivi 
l'idea è quella percui il cervel¬ 
lo 

dei suicidi contiene una quan¬ 
tità di scrolina superiore, in 
certe zone, a quella contenuta 
nei cervelli di chi è morto na¬ 
turalmente. Chiedersi se l’au¬ 
mento di serotonina sia la 
causa o l’effetto dei .suicidio 
(o della morte violenta cui c.s- 
so porta ) era evidentemente 
troppo per menti (pardon, 
cervelliì che hanno virato poi 
repentinamente (diletto di 
una amina cerebrale? reti 
nenro.iiche tc?mporaneamen- 
le non collegate? speranza di 
far contento colui che ti dà i 
soldp) sulla possibilità di pre¬ 
venire i suicidi attraverso la 
somminisiraziont' regolare di 
farmaci antidi'pressivi, 
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Os.<»ervaztoni conclusive. 

Continuare a lungo si potreb¬ 
be SII quesla strada' Alcune 
conclusioni sono già possibili 
però a proposito dell’aggressi- 
vilà e dei coiTi]>ortamenti in 
cui essa si esprime. Seguendo 
Lore e Schuitz si può tranquil¬ 
lamente ritenere infatti: 

a) che i comportamenti ag¬ 
gressivi possono essere consi¬ 
derali, nell'uomo come negli 
animali, la manifestazione 
estrema di un programma di 
cui lutti gli individui delle di¬ 
verse specie, in condizioni 
normali, ugualmenlc dispon¬ 
gono: 

b) che tale programma ù ini¬ 
bito, in condizioni normali e 
in tulli gli individui, da un .se¬ 
condo programma che lun- 
ziona in termini di «controllo 
dei comportamenli aggre.ssi- 

VI»; 

c) che la liberazione del pri¬ 
mo programma 0 legata al 
gioco complesso delle in- 
lluenze sociali e di gruppo; 

d) che una strategia inlelli- 
gente di prevenzione dei 
comportamenli aggressivi 
non può che basarsi suH'ana- 
li.si e sulla utilizzazione di tali 
influenze; 

e) che i discorsi port.aii avanti 
da chi continua a ritenere che 
I comportamenti aggressivi 
sono la conseguenza di varia¬ 
zioni (hiochimiche c o elet- 
Iriche) del loro cervello non 
motivale da stimoli (le in- 
llucnze esicme) che attengo¬ 
no alla vicenda della loro vita 
non hanno alcun valore dal 
punto di vi.sta sciehiifico; fer¬ 
ma restando la loro utililà dal 
punto di vista commerciale. 
Discorsi dello stesso tipo sono 
possibili a proposito di altri 
problemi del tipo, ad e.sem- 
pii,, ^dcpiessKini'"" Ci loinere- 
mo su in un altro momento. 
Limitandoci qui, a sollolinea- 
re l'utililà anche concreta de¬ 
gli es|rerimenti intelligenti. 

Experìmento intelligente 
numero quattro: il control¬ 
lo della aggressività nei 
bambini. In una ricerca si.sle- 
malica nella scuola norvege¬ 
se. Olwens ha documentato 
che il lCl'’i, dei bambini dai .sei 
ai quindici anni sono vittime 
di .iggressioni da parte di un 
R'iidei loro coetanei. Un inter¬ 
vento centrato sul problema 
delle agg.'essioni Ira coetanei 
portato avanti, senza coinvol¬ 
gere i ragazzi, su insegnanti, 
amministratori scolastici e gc- 
niluri porta ad una riduzione 
del 50''i. delle aggressioni 
mentre i lagazzi esprimevano 
una alliliidinc più posiiiva nei 
conlronti della .scuola. Dimo¬ 
strandosi all'allezza dei ralli o 
delle scimmie, i bambini nor- 
egesi erano dunque speri- 
nienlairnenle milueny.ubili dal- 
ranibienle perciò che riguar¬ 
da l’uso o li conirollo della lo¬ 
ro aggressività. Sa|3erlo può 
tornare utile a dii ù abbastan¬ 
za intclligenle per costruire le 
sue strategie di iniervento. Ri¬ 
nunciando alle favole biochi¬ 
miche e lavorando coi piedi 
ben piantali sulla (erra. 


L’epidemiologo californiano Aisleigh: «Il sole, preso con regolarità e moderazione, può avere azione preventiva per i melanomi» 

Quei caldi raggi che inibiscono il tumore 


quali i soggetti impegnati nel 
progetto (Agenzia spaziale, 
università di Roma c industrie) 
si sono trovati spesso in disac¬ 
cordo tra loro e quando c'ò di¬ 
saccodo- prosegue Colombo- i 
progetti non vanno avanti. I 90 
miliardi erano destinati al 60 
per cento (54 miliardi) per 
l'acquisto dello Scout e al 40 
per cento (36 miliardi) per 
l'ammodernamento della base 
di lancio italiana in Kenya, a 
Malindi. Nei frattempo il costo 
per l’acquisto del solo Scout ò 
lievitato a 127 miliardi. 

Colombo ha Infine detto che 
II programma per un razzo vet¬ 
tore nazionale deve essere 
considerato un progetto indu¬ 
striale di tecnologia avanzata c 
non un progetto di ricerca; 
non ha quindi senso la rivendi¬ 
cazione dell’università della le¬ 
sa autonomia, l-a commi,ssio- 
ne per stimare l'entità del mer¬ 
cato di lancio per piccoli salci- 
liti ò presieduta da Sergio Re- 
stuccia (già magi.stroto della 
Corte dei Conti e prcsiticnie 
della Ernst Young Amministra¬ 
zioni piibblk'lio). 


Abbronzatura graduale e moderata. Questa la ricet¬ 
ta di Gordon Aisleigh per assicurarsi tutti i benefici 
della vitamina D contenuta nei raggi solari. Una pro¬ 
lungata esposizione può favorire l'insorgenza di for¬ 
me tumorali a basso livello di mortalità, ma può pre¬ 
venire quella di neoplasie ben più gravi quali il can¬ 
cro della mammella, quello del colon, ia leucemia 
mieloide, il melanoma. 


FLAVIO MICHELINI 


HI II titolo campeggiava sul¬ 
la copertina di Newsweehr. 
«Danger in thè sun». Autorevo¬ 
li scienziati spiegavano che 
«dopo la seconda guerra 
mondiale abbiamo cercalo al¬ 
legramente un diverso veleno 
con il quale alterare le nostre 
pelli: le radiazioni ultraviolet¬ 
te; c il veleno esigo ora il suo 
prezzo. 

La moda dell’abbronzatura 
ad ogni costo, diflusasi come 
un feticcio, sta trasformandosi 
in una crisi mondiale della sa¬ 
lute”. In Australia, aggiungeva 
Netu ScietUist. «il numero tota¬ 
le dei melanomi raggiungerà 


quest’anno (era il 1992, ndr) 
la cifra di 7mila, mentre altre 
I40mila persone, l'uno per 
cento della popolazione, svi¬ 
lupperà un cancro a cellule 
basali e squamose». 

Ma ecco ora comparire un 
eretico nella persona dell'epi- 
demiologo californiano Gor¬ 
don Aisleigh, Dopo aver os¬ 
servalo mezzo secolo di studi 
sulla relazione tra esposizione 
alla luce solare e incidenza 
dei tumori, Aisleigh 0 giunto a 
una conclusione sorprenden¬ 
te: se l'esposizione al sole è 
moderala sarebbe possibile 
aiutare la prevenzione di neo¬ 


plasie come il cancro della 
mammella, quello del colon, 
la leucemia mieloide. i linfomi 
non Hodking e lo stesso mela¬ 
noma. 

È vero, ammette Aisleigh, 
che una prolungala esposizio¬ 
ne alla luce solare favorisce 
realmente l’insorgenza di epi¬ 
teliomi baso e spinocellulari. 
Ma mentre queste forme tu¬ 
morali, spiega Ugo Lucca sul¬ 
l’ultimo numero di TempoMe- 
dico, negli Stati Uniti «hanno 
un tasso di mortalità dello 0,3 
per cento, e Sono la causa di 
circa 2.000 morti all’anno 
(500 in Italia nel 1989), è an¬ 
che vero che la radiazione so¬ 
lare, come afferma Aisleigh, 
ha un'azione preventiva sul¬ 
l'insorgenza di altri tumori 
con un tasso di mortalità del 
20-30 per cento, responsabili 
di circa I36mila morti ogni 
anno (31 mila in Italia nel 
1989). Non vi sarebbero quin¬ 
di dubbi sul rapporto rischio- 
/beneficio. purché il sole ven¬ 
ga preso con moderazione». 

Ua storia del melanoma, II 
più temibile ilei tumori cuta¬ 


nei. presenta intatti un para¬ 
dosso. Sembra accertato «il 
rapporto causa-elletio tra gra¬ 
vi scottature da sole prima dei 
venl'anni e la successiva in¬ 
sorgenza di melanomi, ma 
per converso il tumore cuta¬ 
neo può e.ssere inibito da una 
esposizione regolare e pro¬ 
tratta. Viene fatto osservare 
che le persone che lavorano 
aH’eslemo, cosi come le parti 
del corpo esposte regolar¬ 
mente alla luce del sole, rara¬ 
mente sviluppano un melano¬ 
ma. suggerendo un effetto 
preventivo dell’esposizione 
prolungata nel tempo», 

Le scoperte degli ultimi an¬ 
ni hanno fornito una spiega¬ 
zione biologica a queste os¬ 
servazioni. La luce solare é ia 
migliore fonte di viiamina D. 
«Nel 73 per cento dei tessuti 
tumorali maligni della mam¬ 
mella», afferma Ugo Lucca, 
«.sono pre.senti recettori per la 
di-idrossi-vitamina D3, e i me- 
labolili della vitamina D han¬ 
no la capacità di inibire la cre¬ 
scila di tessuto neoplaslicu 
mammario, sia in vivo nei ratti 
sia in vitro in tessuti umani. Lo 


stesso effetto .soppressore, 
proprio della viiamina D3, é 
sialo dimostrato in vitro anche 
su tessuti umani cancerosi del 
colon». 

Ai lavori sperimentali han¬ 
no fatto .seguito le conferme 
epidemiologiche. 

I tassi di mortalità per tumo¬ 
ri della mammella c del colon 
sono più elevati nelle città ca¬ 
nadesi e italiane dove i livelli 
più alti di fo.schia acida, scher¬ 
mando i raggi ullravioletli. de¬ 
terminerebbero una diminui- 
la sintesi di vitamina D. Le 
donne, sia nell'ex Unione So¬ 
vietica che negli Siali Uniti, 
abitanti in zone meno esposte 
al sole, hanno una mortalilà 
per tumore della mammella 
del 40-60 per conio superiore 
a quelle che vivono a Honolu¬ 
lu o in Tadiikislan. E ancora, 
soggetti con livelli ematici au¬ 
mentati di 25-idro,ssi-vitamina 
D hanno una incidenza di tu¬ 
mori del colon più bassa. La 
vitamina D3 induce inoltre la 
differenziazione di cellu'e 
umane di leucemia mieloide 
t* di liiifoma i:on riiorno ,i una 


morfologia noriiiale. Sommi- 
ni.slrala in terapia ai pazienti 
con linloma non Hokgking, 
può avere elfetli benefici par¬ 
ziali o anclie notevoli, a se¬ 
conda del livello di recettori 
per i metairoliti di quesla vita¬ 
mina presenti nei tes,sulo tu¬ 
morale». 

Cosi conclude Gorden Ain- 
sligh: «1 benelici di una regola¬ 
re esposizione ai sole .sembra¬ 
no pe.sare più dei ruschi. All¬ 
eile perché, con semplici ac¬ 
corgimenti. SI potrebbe non 
.soitanlo ridune signilicativa- 
mcnle i la.ssi di mortalilà da 
melanoma e da allri tumori, 
ma anche evitare di andare 
incontro al conseguente au¬ 
mento di incidenza degli epi¬ 
teliomi ba.se e spincxreilulari. 
II ri.schio di in,sorgcnz.i di que¬ 
ste neoplasie, infatti, cosi co¬ 
me dell'invecchiamenin pre¬ 
coce della pelle, possono es- 
ss'rc mitigati cercando di 
prendere il sole suU'inU’ro cor¬ 
po. avendo conlemporanea- 
menle cura di mctiore al ripa¬ 
ro la sottile e sensitrile pei'e 
ilella lesi.i e del coilo. più ,i ti- 


.schio per lo sviluppo di lumi)- 
ri. Da questo punto di vista 
meglio delle creme protettive 
sarebbe la reinlroduzione nel¬ 
l’abbigliamento dell’u.so del 
cappello. Per quanto riguarda 
li melanoma va ricordato che 
il problema fondamentale .sta 
nell'cvilare le scottature, spe¬ 
cialmente nel bambini e negli 
adolescenti. II comportamen¬ 
to più saggio resta probabil¬ 
mente quello nolo di inco¬ 
minciare l'esposizione per al¬ 
cuni minuti al giorno per poi 
aumentarla a sc-conda della 
reazione individuale». 

Tutti al sole, dunque, possi- 
bìlmenle in topless, con gra- 
duaiilà e moderazione, eveii- 
tiialmenie durante l’ora di 
pranzo. E a chi non può pro¬ 
prio farlo - iierché vive in cli¬ 
mi freddi o in regioni con alti 
livelli di polluzione almosferi- 
ca, dove il sole non riesce ad 
essere una tonto sulliciente di 
vitamina D - Ainsleigh consi¬ 
glia di modilicare la dieta in 
modo da assumere giornal¬ 
mente dulie -iUO alle 800 unità 
di viiamina 
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«Ultimo tango 
a Brooklyn» 
terzo libro 
di Kirk Douglas 
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Raidue 
0 Raitre? 
Donatella Raffai 
in bilico 
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Il cinema scopre il piccolo schermo. È quasi un'epidemia di film 
che puntano il dito sui meccanismi e i guasti della televisione: Redford, 
Almodóvar, Avati, Verdone, Moretti... «Era ora. Ormai le vere storie 
da raccontare nascono lì, è un gene immesso nel nostro Dna», dice Ghezzi 

Sorella tv, ti mangio 
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H Berlusconi: 
«Santoro? 


Il cinema si impadronisce della tv Si moltiplicano i 
film che rovistano nel mondo del piccolo schermo, 
ora con toni grotteschi ora con spinto di denuncia È 
il caso di Kìka di Almodóvar, di Quiz Show di Red- 
ford Anche i registi italiani, da Verdone a Manno 
da Moretti ad Avati, scoprono il piccolo schermo 
«Era ora La televisione è diventata uno dei nodi ce¬ 
rebrali del cervello sociale» annota Enrico Ghezzi 


GABRIELLA OALLOZZI 



IH ROMA Che il cinema 
•guardi, la tv non 6 una novità 
L ha latto da sempre Daquan 
do questa sorta di scatola ma¬ 
gica, prima m sordina c poi m 
modo più eclatanic ò crcsciu 
la ed è diventata sempre pm 
invadente Imo ad essere con 
siderata addirittura una minac¬ 
cia per il cinema stesso A me¬ 
moria d esperto (c in partico¬ 
lare di Enneo Ghezzi che nella 
sua furibonda ricerca di male- 
naii .mai visti» 1 ha pure man 
data in onda) la poma pcllico 
la ad aver trovato ispirazione 
dal piccolo schermo ù Murder 
ty Television un poliziesco 
della metà degli anni Trenta m 
CUI SI descrivo la «morte m di 
retta» di un uomo folgorato da 
una scarica eleltnca scalunta 
in seguito ad un esperimento 
intorno ad un primordiale ap 
parecchio televisivo Questo 
per la «prcisìoria» Per il pre¬ 
sento bastino per tutti Quinto 
potere di Sidney Lumel Gmifer 
e Fred di Fellmi Dentro la noli 
zia di James Brooks o il recen 
tissimo Eroe per caso di Ste 
phen Frears 

Ma II fenomeno sta crcsccn 
do è sotto gli occhi di tutti Un 
po per moda un po per «stare 
sulle cose» il cinema sembra 
aver individuato nel mondo 
della televisione uno spunto 
che proprio in quest ultima 
stagione sta diventando un ve 
ro e proprio genere Quasi 
un overdose di pellicole tutte 
a distanza ravvicinata che tro¬ 
vano ispirazione nell universo 
televisivo ancor meglio se si 
tratta di quello più disprezzabi 
le dei realily show Ma vedia 
mocon ordine 

A Madrid Pedro Almodóvar 
è imptegnato nelle riprese del 
suo decimo film Kika Una 
commedia avvelenata sulla 
violenza a una donna che am 
verà a perdonare persino lo 
stupratore ma non la giornali¬ 
sta di uno dei soliti realily show 
che passando la vita con una 
telecamera nascosta nel suo 
avveniristico costume da re¬ 


porter d assalto trasmetterà in 
dirotta televisiva la scena del 
suo stupro 

Edagli orrori della tv spazza 
tura alle lolle tra anchormen 
per la vittoria sull Auditel S in 
titolerà Lamico dinfanzia il 
nuovo film di Pupi Avuti in 
uscita nelle sale il prossimo 
febbraio Un giallo ambientato 
a Chicago nel mondo dei con 
duttori televisivi in cui un po 
polare volto tv si troverà mi 
nacciato di morte nel nome 
del successo dal suo miglior 
amico Sullo scandalo dei tele 
quiz trucc.ati che trentacmquu 
anni fa sconvolse il mondo del 
piccolo schermo americano è 
invece incentrala la nuova fati 
ca di Robe-t Redford Intitolato 
prowisonamcnte Quiz Show 
il film racconterà di una colos¬ 
sale truffa che coinvolse negli 
anni Cinquanta i produttori di 
alcuni fra i piu popolari tele 
quiz americani Si scopri iniat 
li che 1 giochi orano truccati c 
che uno dei campionissimi 
Charles Van Oorcn ormai di 
ventato un beniamino del pub 
blico televisivo riceveva le n 
sposto prima dell inizio delle 
trasmissioni danneggiando 
cosi tutti gli altri concorrenti c 
recitando se stesso Lo spetta 
colo piu popolare della tv m 
somma era un grosso mgan 
no 

Più direttamente legati al te 
ma della cosidetla «tv del dolo 
re» saranno invece i film di Car 
lo Verdone c Umberto Marmo 
Giù noti al pubblico dell Unita 
per la polemica innescata dal- 
I apparente somiglianza delle 
duf sceneggiature una ragaz 
za sulla sedia a rotelle caduta 
nelle grinfie di un conduttore 
televisivo «assetalo» di casi 
umani E du/cis in fundo ecco 
anche Nanni Moretti Infatti 
anche se il nuovo Caro diano 0 
avvolto dal totale nserbo 6 tra 
pelalo che in qualche modo 
pure qui la tv avrà un suo spa¬ 
zio Al seguilo del protagoni¬ 
sta in questa sorta di viaggio 
fuga dalla città ci sarà un ami- 




Robart RedlonJ 
dietro 

la macchina 
da presa 
e (a destra) 
Pedro 
Almodovar 
sul set 
In basso 
Maurizio 
Costanzo 


Costanzo ammette 
«È ^usto attaccare 
un certo cinismo» 


■■ROMA «Devo dire la scnlà dalmomcnlochelalclcvisiont 
ha tolto tanto al cinema 0 giusto ora che glielo renda» Mauri 
ZIO Costanzo padre putativo del tatk sftotiiall italiana intervie 
ne dico la sua sull ondala di cinema che irova ispirazione nel 
I universo televisivo «Da lempo a torto o a ragione si parla 
della televisione come della maggiore responsabile della crisi 
del cinema E anch io personalmente sono contrario a questa 
continua pioggia di film su tutte le reti a tutto le ore Quindi se 
la tv ha tolto pubblico alle sale cinematografiche ò giusto che 
gli restituisca qualcosa 

Ma al di là di un puro «risarcimento danni» Costanzo tiene 
a sottolineare che se il cinema si interessa cosi tanto alla tclevi 
siono à porche quest ultima ha assunto un valore straordinario 
nella nostra società «Ormai si sono moltiplicalo le ore in cui la 
gente guarda la tv davanti al piccolo schermo si passano mie 
re giornale La iclcvisiono ha acquistato tale e tanta importan 
za da essere in grado di influenzare il costume Di conscgucn 
za mi pare naturale che il cinema di costume si nvolga alla tv» 

Alla tv certamente ma soprattutto per attaccarla nelle sue 
espressioni peggiori la spettacolarizzazione del dolore il cini 
smodi tanti lalk show il narcisismo dei divi Cosi come mostre 
ranno in particolare i film di Umberto Manno c Carlo Verdone 
Cosa ne pensa il conduttore di uno dei piu popolari «salotti» tc 
levisivi’ «Certo tipo d cinismo in tv sicuramente va contrastato 
Perù attenzione che non si faccia li tutta un erba un lascio C 6 
tv c tv Per esempio ho visto un esperimento di questo genere a 
teatro uno spettacolo che si incentrava proprio sull attacco gc 
neralizzato del piccolo schermo E sinceramente non 6 riuscito 
poi tanto bene Ma senz altro non sara questo il caso del nuovo 
film di Carlo Verdone» CCCa 




Nel cinquantenario della morte del grande regista teatrale, una bellissima mostra a Salisburgo 

Max Reinhardt, il «Signore defla scena» 


Ricordo di un signore della scena Anzi, del signore 
della scena Salisburgo, nel cinquantenario della 
morte, celebra Max Reinhardt (che con von Hof- 
mannsthal fondò il festival) con una bellissima mo¬ 
stra, «1 sogni dei maghi» Dal dominio pressoché as¬ 
soluto della scena tedesca all’esilio negli Usa, fino al 
malinconico «viale del tramonto», stona di un genio 
nfenmento obbligato della scena europea 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■■ SAUSBURGO È una ricor¬ 
renza ulficialc - Il cinquanle 
nano della morte - che vede 
andare in scena nel castello di 
Arenberg la bellissima mostra 
dedicala a Max Reinhardt che 
ha un sottotitolo significativo 
«f sogni dei maghi» Un alto do 
vcroso, da parte del Festival di 
Salisburgo verso colui che con 
Hugo von Hofmannsthal lo 
fondi) non come baluardo a 
difesa del presente ma come 
pome verso il futuro Cosi an¬ 
che questa città bottegaia e 
bellissima spesso fustigata dal 
suo celebre e cnlico liglio Tho¬ 
mas Bernhard ha voluto paga¬ 
re il suo tributo al primo gran 
de signore della scena euro¬ 
peo sull esempio del quale e 
contro il quale lutti i grandi re¬ 
gisti dagli anni Trenta in avanti 
SI sono formati Un signore 
magnifico innamorato del lus¬ 
so ma soprattutto del teatro 
capace di grandi atti di ergo 


glioso coraggio come quando 
all avvento del nazismo insie¬ 
me ad altri grandi del cinema 
del teatro e della musica tede 
sebi ingrossò le file dell cmi 
grazione verso gli Stati Uniti 
Era nato m un sobborgo di 
Vienna Baden nel 1873 con il 
nome di Max Goldmann da 
una famiglia di commercianti 
ebrei Ma quel ragazzo non al¬ 
tissimo cop una gran testa di 
ricci scuri e gli occhi magnetici 
scelse ben presto il teatro co 
me luogo privilegiato dei suoi 
sogni Cosi a diciassette anni 
comincia a frequentare una 
scuola di recitazione per gira¬ 
re poco dopo la provincia 
con I SUOI primi ruoli fino a 
quando poco più che dician 
novenne è notalo da Otto 
Brahm il riformatore del nuo 
vo teatro tedesco Di It la sua 
partenza per la Germania 
I abbandono progressivo della 
scena e la discesa in platea co 



A destra 
un ntratto 
di Max 
Reinhardt 
A sinistra 
Il regista 
in una foto 
scattata 
in California 
nel 1934 


me regista «Evito tutti i sistemi 
- dichiarò in un intervista - 
tutte le idee preconcette Que 
sto per dire che la mia conce 
zione della regia non si pone 
limiti sicchf. potrei definirla co¬ 
me totalitaria» 

bchall und Rauch Klcines 
Theater sono i nomi dei teatri 
che fonda c dirige È al Kleines 


che firma la prima leggendaria 
messinscena di Uisueiilio di 
primatxra di Wcdekind 
(1906) lino ad allora proibito 
dalla censura con i autore noi 
ruolo doli Uomo mascherato e 
il gande e bellissimo Altxandr 
Moissi in quello del giovane 
Morilz E 11 in quei «piccoli lei 
tri» in quel piccoli palcosctni 


ci di rottura che Rtinh irdt for 
ma il suo stile elegante cd edo 
nistico certo ma sempre nc 
cessano È II che pone le fon 
damenta di quella recitazione 
drammatica» che ù staio il se 
gno particolare dei suoi ^llon 
tilmenle lesa da amsarc alla 
completa dissoluzione della 
punteggiatura «Ascoltare 



co sempliciotto (Renato Car 
penticri) un «buon selvaggio' 
che si innamorerà cosi tanto 
del mondo fittizio e irreale del 
la Iclev sione a punto da eleg 
gerla ad unica ragione di vita 
C ù una scena in cui imvalo 
sul cratere di Stromboli chic 
dcra ai turisti notizie sullo svol 
gimcnto delle vicende c degli 
amori di Beautiful sotto lo 
sguardo ompilato del protago¬ 
nista Moretti 

Insomma un elenco piutio 
sto consistente Che spinge a 
interrogarsi sui possibili oer 
chò di questi nuova «onda» 
Per vipeme di piu passiamo 
subito la parola ad un «cinefilo 
televisivo» per eccellerà Enri 
co Ghezyi «Non c ù mollo da 
meravigliarsi» spiega il papà di 
Blob «il cinema infatti curio 
samente si accorge della tv più 
di quanto faccia la televisione 
col cinema II cinema come 
immaginano che trasforma al 
cuni dati della realtà in visioni 
SI accorge che la tv ho traslor- 
maio il Duro desidcno di im 
magmi e comunicazione in 
realla Solo la miopia politica 
intesa come attenzione al con 
trollo sul mezzo televisivo por 
ta a trascurare il fatto che la tv 
non à latta per trasmettere la 
realta» Un esempio’ «Prendia 
mo un film come Tooisie an¬ 
che se non è bellissimo Qui 
seppure non si parli diretta 
mente di televisione si mette 
comunque m evidenza la ca 
pacilà del piccolo schermo di 
mescolare di camuffare c nel 
caso particolare di cancellare 
addirutiura la differenza ses 
suale» 


Oramai continua Ghezzi 
•la televisione ò diventati uno 
dei nodi cerebr 11 del cervello 
sociale Per cui non lia piu 
senso parlare di come i i Iv de 
ve trattare la politica gli bandi 
cappati il sesso sarebbe co 
mo speculare su come per te 
lelono SI deve parlare di libri 
di politica occ La televisione i” 
un trrmmale che senza intcr 
venti di neurochirurgia ù di 
ventata parte del nostro cervcl 
lo al pan del telefono Non a 
caso il luiuro della Iv e nella 
telefonia televisiva 
Insomma la tv e diventata 
una sorta di «gene» clic si <i un 
messo nel nostro Dna Sembra 
però che il cine ma soprattutto 
quello ilaliano di questo nuo 
vo cromosoma voglia descrive 
re m particolare gli aspetti piu 
negativi la sirumentalizzizio 
ne del dolore la spettacolanz 
zazione a tutti costi insomm i 
la tv spazzatura Come mai’ «È 
ovvio elle davanti a un le no 
meno sociale ci si occupi degli 
aspetti più appariscenti» am 
mette Enrico Ghezzi «Quelle 
che un tempo si dicevano le 
sione da film biggez ihan hh 
pili grandi della vita oggi sono 
ofiertc non piu dii cinema 
bensì dalla televisione Come 
una lente di ingrindimcnio h 
tv ha la capacita di mettere a 
fuoco ic cose piu piccole i piu 
piccoli acc idimcnli Basti pon 
sare a Vcrmieino Ed ora che 
anche il cinema italiano in n 
tardo di decenni su quello 
americano arrivi a parlare di 
tv mi sembra motto naturale 
anzi automatico» 



Guardarsi - raccomandava ai 
suoi attori - Come i piedi e le 
mani e gli sguardi parlano La 
c ip icità di comunicare quan¬ 
do SI ò eccitali e quando si ò 
tranquilli Commuove ripcr 
correndo I iter della mostra 
vedere le foto e le rnaquettes 
leggere i suoi libri di regia pieni 
di note e di schizzi per i suoi 


spettacoli piu famosi da Nel 
fondo di Gorktj dove re-cilò per 
1 ultima volta a La mone di 
Danton d Bùch ler dall Edipo 
all Amido da Faust a Elettra al 
piu volte ripetuto come un leit 
motiv della sua vita Solino di 
uno notte di mezza estate di 
ventato anche film in quel di 
Holivwood nel 1935 accanto a 
William (anzi Wilhelm) Die 
tcrle che era stato suo allievo c 
collaboratore con Olivia de 
llavilland e Michcv Roonev 
protagonisti 

Vero «mago Klingsor» come 


lodefmt Wedekind concentrò 
a poco piu di treni anni nelle 
sue mani con li direzione del 
Deutsch Theater un potere 
quasi assoluto sulla vita della 
scena tedesca M.. certo per 
questo regista che si sentiva 
«fratello gemello dell autore» e 
che rivendicava I lutonomia e 
la responsabilità della scrittura 
scenica fondamentali sono 
stati gli attori i m isgiori del 
suo tempo ehe gli I ivorarono 
accanto di Tilii Duneux a 
Moissi da Allx'rt Bassermann 
a Max Fallenberg da Paula 


È ancora 
in alto mare» 


■1 KOM\ «Con Michele 
Santoro 0 ancora tulio per 
arid” anche Silvio Berlu 
seoni interviene a propo 
silo della trattativa tra il 
giornalista di Samarcanda 
f di II rosso c il nero l la 
rininvcst E in ervienc por 
spiegare che non ci sono 
ancora dex.isjoni ma che 
i responsabili dcile reti tc 
levjsjvc del gruppo dict ) 
presidente «credo che 
stiano parlando Dopo le 
noij/ic dei giorni scorsi in 
CUI Santoro era dato or 
mai come nuovo acquisto 
certo della scuderia t* nm 
vesi per condurre una 
striscia «in notturna- e le 
smentite seguenti perche 
1 accordo non ora stato 
raggiunto la posizione di 
Santoro resta ancora in 
bilico 

11 direttore di Raitre An 
gelo Guglielmi ha già an 
nunciaio nei giorni scorsi 
la nuovaodizioncdi //ros 
so e il nero per mela otto 
bre e ha atfemìato che la 
trismissione non si può 
neppure pensare senza 
Santoro sui tavoli della Fi 
ninvest peraltro cisareb 
be già pronto il contratto 
per Santoro a cui man 
chc-ebbe solo la firma 
Una Vicenda che è diven 
lati una telenovela con 
meontri ris rvati *ra il gior 
nalisfi e i massinii vertici 
della Rai in un -jlmosfcra 
tesa ! giornali hanno in 
f itti riportato notizia di 
unn lite tra Santoro c il 
neo presidente D^’mattC 
a CUI ha f Uto seguito una 
presa di posizione del di 
rettore del Tg3 A)ei..san 
dro Cur7J che ha dato jn 
prima persona garanzi* 
di indipendenza a Salito 
ro Una sortita quella di 
Curzi die non ò. però pia 
ciuta ai piani alti di viale 
Ma/.zmi 

È stato lo stesse Ber'j 
sconi a ribadire jcn che 
da parte sua non trova al 
cuna difficolta a vedere 
un ingresso del giornalista 
di Raiirc nella sua scude 
ria nonostante la distan 
/a tra le posizioni assunte 
da Santoro nelle sue tra 
smissioni e a politica del 
le proprie reti televisive 
«Noi - ha detto incon 
infido 1 giornalisti - rup 
presentiamo tutte le posi 
I /ioni del Paese e quindi 
non vedo alcuna incom 
pilibilita Nessuna di 
chiarazjone invece sulle 
presunte trattative per un 
niomo in Fininvesl cii 
Gianfranco Funan «Quel 
lo che so - ha lacliato cor 
lo Berlusconi - lo leggo 
come tutti SUI giornali- 


WeseK a Hcicnc Thinig che 
poi diventerà la sua seconda 
moglie Ma la mostra che prò 
pone anche dei preziosissimi 
h mali assai ran documenta 
pure t suoi gusti le belle case 
le belle macchine le belle 
donne 

Genialmente inquieto sem 
pre m cerca di riscontri alla 
propria idea di teatro si provò 
a fare spetiacoli in circhi in 
enormi spa/ costnii’i apposi 
tamente nelle cattedrali deci 
ne di attori in scena centinaia 
di comparse da usare nei suoi 
movimenti di ma.sso leggenda 
n Come un signore del P u 
scimento seguito da una vera 
c propria corte girò anche per 
1 Europa Capitò anche m Ita 
Ila a Boboh dove in un Sogno 
tutto Italiano mise ' jcciole ve 
re nelle maniche di Oberon 
Benassì e per tl Mercante dt Vt 
nezia nella citta lagunare dove 
lo vede Gioirlo Strohlcr barn 
bino 

Eppure anch^* questo gran 
dissimo signore della scena 
conosce il tramonto Costretto 
ad emigrare negli Stati Uniti 
imbocca il suo personale v m 
set boulevard scuole di forma 
/ione p( r attori il icntaUvo 
non riuscito di fare un itlrn di/ 
sei personagg; 11 suo ultimo 
speli icolo Sons and so/d/trs 
di Irwin Shaw del IS-I-) con 
Gregorv Peck si rappresenta il 
teatro Morosco di New Ycrk 
Non riuscì a tornare in pa’rid 
(nel 1942eradivenlatoci tadi 
no Usa) non vide la ciduki 
de 1 nazismo E anche se in ap 
parenza si era adattato al prag 
niatismo americano il palco 
scenico era sempre nmisio 
ix.r lui la chi ave del mondo e 
di ogni cosa piccola o grande 
die fcfsso 




P 














rij«,„. 2 q 

Rai Milano 

Ennio Chiodi 

designato 

caporedattore 


■■ ROMA 1 vertici (iella Rai 
affrontino il •problcma-Mila- 
no» e il Tq3 perde uno dei suoi 
vicrrdirettori OgRi infatti il di¬ 
rettore generale della Rai 
Gianni Locatclli proporrà al 
consiglio d amministrazione 
dell azienda la nomina di En¬ 
nio Chiodi a responsabile della 
redazione Rai della bombar 
dia 11 direttore generale era 
stalo sollecitato dal consiglio 
d amministrazione della Rai a 
trovare una sr“luzione dei pro¬ 
blemi della red.izione giornali¬ 
stica milanese sessanta gior¬ 
nalisti che hanno piu volte sfi¬ 
duciato l'attuale responsabile 
della redazione. Arturo Viola 
E la precaria situazione lom¬ 
barda era tornata evidente nei 
giorni scorsi con lo smacco 
della notte delle bombe (ieri 
Locatelli ha affrontatao anche 
questa questione) Il direttore 
del Tg3 ha cosi commentato 
I annuncio della nomina di 
Chiodi "Èsignificativochcuno 
dei viccdiretton del TgS sia sta¬ 
to scelto per affrontare la diffi¬ 
cile situazione della sede Rai 
di Milano Ennio Chiodi, dame 
chiamato a Roma da Bolzano, 
dove svolgeva la funzione di 
caporedattore regionale ha 
contribuito con grande dedi¬ 
zione al successo del nostro 

Intanto il Tgl ha len delinea¬ 
to una pnma bozza di propo¬ 
sta di riforma dell'informazio¬ 
ne pubblica superare la tnpar- 
tizione della Rai con una testa¬ 
la prevalentemente nservala 
alle news, una all'approlondi- 
mento e una terza dedicata al- 
1 informazione regionale L'i¬ 
dea I aveva accennata alla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza anche il consigliere 
Giorgio Murialdi La gran parte 
dei giornalisti del Tgl concor¬ 
dano nel lavorare a un nassct- 
to dell informaziono pubblica 
che dia conto del recente pro¬ 
fondo mutamento politico e 
sociale del Paese 


Piero Angela ha quasi terminato «La mia trasmissione è il frutto 

il nuovo programma che spiegherà di una ricerca avviata tre anni fa 
cos’erano i grandi rettili preistorici È un lavoro da Sherlock Holmes 
e come è avvenuta la loro estinzione c’è il cadavere, non Tassassino » 

Dinosauro, «mon amour» 


I dinosauri impazzano, al cinema e in tv e sono di- 
ventati^un business planetario Mentre Jurasiic park 
di Spielberg ha già fatto parlare moltissimo di sé, 
Piero Angela terminava di preparare la sua trasmis¬ 
sione Hpianeta dei dinosauri, che vedremo su Ram¬ 
no il prossimo autunno e che spiegherà cosa erano 
davvero i dinosauri Ma anche durante l'estate il 
giornalista, con Quark, non ci abbandonerà 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ Piero Angela che 6 sem¬ 
pre andato un po' controcor¬ 
rente rispetto allo svagato an¬ 
dazzo televisivo, si trova a lavo¬ 
rare su un tema che 6 diventa¬ 
lo addirittura un business pla¬ 
netario Si tratta di II pianeta 
dei dinosauri che vedremo su 
Ramno nella prossima stagio¬ 
ne 

Questo gran parlare di dino¬ 
sauri vi favorisce o è quasi 
un handicap per un lavoro 
scientifico come 11 vostro? 

Noi veramente abbiamo co¬ 
mincialo 3 anni e mezzo la, 
quando c'era ancora il deser¬ 
to Non SI sapeva mente del 
film di Spielberg Diciamo che 
ora tutto questo grande inte¬ 
resse da un lato ci tira la vola¬ 
ta dall altro un po ci infastidi¬ 
sce Il nostro ò un programma 
particolare, noi spieghiamo 
che cos erano davvero i dino¬ 
sauri 

Perché, lei ha già visto U 
film? 

No ma è come se l'avessi vi¬ 


sto Per fortuna, anche i pro¬ 
duttori del film, come noi han¬ 
no avuto molli intoppi e cosi 
ora ci troviamo quasi allo stes¬ 
so punto 

E dunque, che cos'erano 
davvero 1 dlnoaauri? 

Erano mozzo rettili e mezzo 
uccelli, niente a che vedere 
con quelli di oggi Cioè rispetto 
ai vari rettili attuali che sem¬ 
brano somigliare ai dinosauri 
Ma lei si sente un po' come 
una sorta di maestro Manzi 
della divulgazione? 

No lo faccio 1 programmi e 
scrivo I libri che avre voluto ve¬ 
dere e leggete In un tema co¬ 
me questo c'e un sacco di n- 
cercd Non si tratta solamente 
di mostri scomparsi ma di pro¬ 
blemi di clima di lessili ctc t 
un lavoro diciamo da Sherlock 
Holmes c'è il cadavere ma 
nonsisachiha sparalo 
E conosceremo almeno 
qualche ipotesi sul delitto? 
Poi ognuno può scegliersi il 
suo colpevole preferito. 




Piero Angela in autunno ci parlerà dei dinosauri 


In effetti c è un proiettile di 10 
chilomelri di diametro, un 
asteroide Ci sono indizi im¬ 
portanti che sia stato un aste¬ 
roide a innescare un grande 
cambiamento climatico Sulla 
Terra tutte le estinzioni sono 
legale a cambiamenti di clima 
Guardando la faccia della Lu¬ 
na tutta segnata da crateri, si 
ha I impressione visiva delle 
cadute di corpi colc-sti 

La Terra è più liscia e più ca¬ 
rina. 


SI Ricordo il pnmo volo di al¬ 
lontanamento dalla Terra che 
fecero nel dicembre del 68 
Che emozione vedere la Terra 
dallo spazio Come vedere se 
stessi da lontano su questa 
pallina azzurra spersa nell uni¬ 
verso 

La Qosira palUiu. L’unica 
che abbiamo, almeno per 
ora e che dobbiamo tenere 
da conto, come lei spesso cl 
insegna. E Invece, magari, 
ogni tanto ie viene la tenta¬ 


zione che so, di chiedere la 
conduzione di nFantastico». 

Noo' lo laccio un lavoro di di¬ 
vulgazione Tratto cose che n- 
guardano l'ambiente I econo¬ 
mia 

Ma qualche volta le hanno 
fatto proposte un po’ più 
stravaganti, rispetto alla sua 
attività normale? 

SI ogni tanto Mi chiedono di 
suonare il piano perchè 40 an¬ 
ni la ero un buon pianista 


CRAIUIMO ^raidue ^raitre 


6.09 QUESTO* QUIUO. 2*punlata 




■ 

8.08 RADAZZI D'OOQI. Film di Luigi 
Zampa eoa Marisa Allasio Mike 
Bonaiorno. Paolo Stoooa 


11.00 TELIOIORNAUIUNO 




e.3S VIDEOCOMIC 


7.10 CUORBEBAÌTICUOm 


&a0 L'AlAeilO AZZURRO 


0.00 CARTONI ANIMATI 


10.00 FURIA. Tsisfilm 



13.30 TeiBOIORNALCUNO 




14.00 QUNOA DIN. Film di Georpe 
Ste/ens, con Cary Grani, Victor 
Me Laaksn 


13.00 T03-ORRTRIDICI 


13.40 SCANZONATISSIMA 


14.00 QUANDOSIAMA. SerleTv 



S.2S T03. Edicola 
0.4S OSA. Tortura esule 

7.30 TQ3. Edicola _ 

0.30 PSt- Parlalosempllceesiale 

11.30 OSE. Lanalurasperlmenlata 

12.00 TQ3. Orododlel _ 

12.08 OSE. Laculluradall occhio 
14.00 TOB. Telegiornali regionali 
14.10 T03-POMERIOOIO _ 

14.30 SCHEOOBJAZZ _ 

18.00 NUOTO. Campionall europei 
1B.4S BOXE. Casamonica-Szakallasa 

18.30 CICLISMO. Milano-Vlanola 
17.00 NUOTO. Campionati europei 


8.30 PRIMA RAPINA. Allua'llS 
a.38 CHARLIE-SANOELS. Talelllm 
0.35 PECCATO CHE SIA UNA CA¬ 
NAGLIA. Film di Alessandro 
_ Slasem con M Mastrolannl 

11.30 SPOSATI CON FIOLL Telefilm 
12.00 SlOMO. Giocoagulz 
13.00 VQS Telfllornale 

13.28 FORUM ESTATE. Attualità cen 
_ Rila Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. Telelilm 

_ -Sette per uno-con S Mondalnl 

18.00 PAPPA E CICCIA. Telelilm 

■Zombi dolcetti e scherzi da pre- 
_ te- cen John Goodman _ 

18.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 


18.1 B INCONTRI RAVVICINATI DAL 
2r OIFFONI FILM FESTIVAL 

Conduce Leo Gollutta 


l lÌÌMÉÌÌÌÌIfÉffÌ^ !ÌÌMyj ’ ]LV |i| ft fM 


PAMI IN PNESTira Telefilm 
««Nel favolpeo Hotel All Babà-» 
ALMANACCO DSL GIORNO 
DOPO»CHBTlMPOFA 

>BLBOiORNALEUNO _ 

TQ UNO SPORT _ 

SOLDATI A CAVALLO. Film di 
John Ford, con John Wayne. Wll- 
hanf) Holden 
TEU LOIORNALB UNO 
TQS MERCOLEDÌ SPORT. Alle- 


Ì:ÌFT Ì r?! . | rTi ^ r r l ' i ' J TTTlM 

I zi; 1.7.11 ^ I : i.fL 1: 11 


1.40 QU AMANTI DI VENEZIA. Film 
dt M Gaboi con S Hayward 


4.49 L'UOMO CHE PARLA Al CA* 
VAUI. Telefilm 


5.19 DIVEimMENTI 


RISTORANTE ITAUA 


DAL PARLAMENTO 


TQS. Teleclornale 


HILL STREET GIORNO B NOT» 

TE. Telefilm _ 

TOSSPORTSBHA _ 

UMCASOPERDUE. Telefilm 

TQ2TBLB0I0RNALE _ 

TOS-LO SPORT _ 

VENTIBVEHTI. GIOCO _ 

CENTO ORE DI TERRORE. Film 
di Michael Tuchner. con Barry 
Boatwick JoannaKerns 
SPECIALE MIXER Attualità 

TQS NOTTE _ 

A PIENE MANI, film di Laurent 
Hoynomann. con Christine Pa* 




19.90 ATLETICA LEGGERA. Meeting 
_internazionale OaZurIqo_ 


20.30 TOTO CONTRO IL PIRATA NE- 

ROi Film di F Cerchio con Tote 
Mario Retri G Maria Spina 
22.09 SCHEGGE _ 

22.30 TQS Telegiornale 

22.49 MR KLEIN. Film di Joseph Lo- 
sey con Alain Deion. Raymond 
Canon Jeanpierre Lambrande 
0.49 T03 NUOVO GIORNO _ 

1.19 FUORIORARIO _ 

1.20 U SIGNORA IN ERMELLINO. 
Film in versione originale di 


2.39 TOaNOTTE 


2.90 ULTIMO VOLO DA SAIGON. 

Film in versione originale cottoti' 
telato di larryElikann 


4.29 NBL REGNO DI NAPOLI. Film 


iminim.iiCTaii 


2.49 TQS NUOVO GIORNO 


3.19 MIO PIGLIO PROFESSORE. 

Film con Aldo Fabrizi Mario Pisu 


9.00 TQS NUOVO GIORNO 


9.30 VIDIOBOX. Oi B Scrani 


9.99 SCHEGGE 


18.00 OK IL PREZZO fi GIUSTO. Quiz 
con IvaZanicchi 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 


20.00 T09SERA _ 

20.30 BELLI FRESCHI. Varietà 

22.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

_ «L inserzione» con Alida ChelH 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program* 
maalle24 00 TgS 

1.30 CASA VIANELLO. Replica 

2.00 T09 EDICOLA _ 

2.30 PAPPA E CICCrA. Telefilm 




3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 


4.00 T09 EDICOLA _ 

4.30 19 DEL 9* PIANO 


9.00 T09 EDICOLA 


5.30 ARCA DI NOÈ. Aiiuaiità 


9.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.19 ILMIOAMICORICKY.Telefilm 
9.49 SUPERVICKY. Telefilm 

10.19 LA FAMIGLIA HOOAM, Telefilm 
10A9 STARSKYAHUTCH.Telefilm 

11.49 A»TEAM. Telelllm _ 

12.40 STUDIO APERTO _ 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvln Rock 

and Roti Will Coyote 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele* 

film pRapinalorl in pensione»» 

14.19 RIPTIDR Telefilm -Un singhioz* 
zo preoccupante- con Perry King 

19.19 DON TONINO. Telefilm-Delitto 
sul ring- con Gigi SammarchI 
Andrea Roncato 


17.00 UNOMAMIA ESTATE. Varietà 
17.09 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

_ (oftlm -Un timido eroe- 

17.99 STUDIO SPORT _ 

18,00 ADAM12. Teletilm _ 

18.39 T.J. HOOKER Telefilm -I giusti¬ 
zieri- con William Shatner 


19.40 CAMPIONISSIMO. Gioco a QUIZ 
con Ger ry Scott 

20.30 CALCIO. Amichevole Lazio- 
Oiympique Marsiglia Dallo Sta- 
dioOlimptcodiRoma 

22.30 FESTIVALEAR Conducono 
Amadeus e Federica PanicuccI 

_ (Da Udine) _ 

0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0.40 RASSEGNA STAMPA _ 

0.90 STUDIO SPORT 




1.40 ADAM 12. Telefilm 


2.30 A-TBAM. Telefilm 


3.30 RIPTIDE. Telefi lm_ 

4.30 STARSKYAHUTCH 


9.30 T. 4. HOOKER Telefilm 


8.00 CORNFLAKES. 


8.30 CARTONBANIMATO 


9.00 SATMAN. Telefilm 


10.30 QUALITÀ ITAUA. Rubrica 



19.19 NATURA AMICA. Documentano 


19.49 MATLOCK. Telefilm 


20.49 MARITI IN CITTA. Spettacolo 
con Giancarlo Magalli 


22.00 TMCNBWS.TeteQiorn8le 



19.00 TELEMBNO. Varietà _ 

15.49 SPYFORCE. Telefilm _ 

18.49 PASlOHES. Telenovela _ 

17.49 SBRORA. Telenovela _ 

18.45 VIDBOMARE. Varietà _ 

19.00 NOTIZIARI REQIONAU 
2a30 LO SPECCHIEnO RETROVt- 

SORR Film di Lou Antonio 

22.49 SPECIALE MOTOMONDIALE. 
Mondiali di velocità Moto 

23.1 S EMOZIONI NBL BLU _ 

0.19 MASM. Telefilm_ 


13.45 USA TODAY. Attualità _ 

14.30 VALERIA. Telenovela _ 

19.15 ROTOCALCOROSA _ 

17.90 7INAUEGRIA5ICANTA 

18.19 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 BENSON. Tetefitm _ 

19.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE 

20.30 IL MIO NOME fi MOLLARY. 
Film di M Moront confi Wood 

22.15 VIETNAM ADDIO. Telefilm 

23.19 LA PRIGIONIERA. Film 


Programmi codificati 

19.55 ARCIPELAGO IN FIAMME. 

_ Film _ 

19.09 OSTINATO PESTINO, Film 

20.45 LA RECLUTA. Film _ 

22.49 FfVEHEAHTBEATS, Film 
0.49 HONICIDE. Film 


7Et£. 


19.30 VM GIORNALE 


20.30 SUMMBRVIDEO 


22.00 ROBERT NART 





CIIMIIililt 


17.30 LA FORESTA SOTTO IL MARE 

20.30 BALLETTI. _ 

23.00 AONES DE MILLE 


18.00 MARRON OLACfi. Telenovela 



14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
laoo TUTTO CARTONI _ 

19.30 TELEGIORNALE REOtOWALE 

20.30 QUALCUNO STA UCCIDENDO! 
PIU GRANDI CUOCHI D'EURO- 

' PA. Film22 30 _ 

TELEGIORNALE REOlONALE 


A 


19.30 TOANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tot zo 
21.19 IL PECCATO PI OYUKI. Tel la 

22.30 NEON. Luci e suoni 


M< I ( iili 'i* 

1 ii£i( 'ilo 1 


8.30 lAFAmOURABD/mS 

7.10 tJEFFBRSOW. Telelllm _ 

7.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 
e.30 MARIUSm. Telenovela 

8.40 LA RAOAZZA DEL ORCO. Te- 

(er^oveta _ 

10,19 SOLEDAD. Telenovela _ 

10.49 LOVEEOAT. Telefilm _ 

11.49 GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 
TE. Gioco a quiz 

12J0 CELESTE, Telenovela _ 

134)0 SENTIERL Telenovela _ 

13.30 T04 Telegiornale _ 

13.99 BUON POMERIOQIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Telenovela 


14J0 MILACROS. Telenovela 

19.30 QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

Telenovela 

19.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Anualltà con 
Marco Balestri 

16.30 CERAVAMO TANTO AMATI 
17.00 LA verità. Quiz 


17.30 T04 Flash _ 

17.40 NATURALMENTE BELLA 

17.59 GRECIA. Telenovela _ 

194)0 TQ4. Telegiornale 

19.30 FPBREP'AMORE. Telenovela 

20.30 I FIGLI DI NESSUNO. Film di 
Raffaello Matarazzo. con Amedeo 
Nazzan YvonneSanson 

22.20 LA LEGGE DEL SIGNORE. Film 
di W Wylen con G Cooper Nel 
corso del film alle 23 30 TG4 Not¬ 
te 


1.10 SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA 

PAGINA. Film con M Cardine! 


2.39 TOP SECRET. Telefilm _ 

3.30 CALMA RAGAZZE, OGGI MI 
SPOSO. Film con Luis De Funès 


94)0 STREGA PERAMORE. Telefilm 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



Ecbe cosa guarda in tv? 

Guardo un po di tutto, anche 
cose che mi divertono Per 
esempio mi piace il tenente 
Colombo anche se è un po n- 
pelitivo 

Lei pensa che la tv sla peg¬ 
giorata ultimamente? 

Direi che sotto certi aspetti è 
migliorata E mi nfensco ai di¬ 
battiti Invece certi altn genen, 
per esempio i documentan 
erano più accurati una volta 
Richiedevano più tempo e 
mezri Oggi è tutto volante e 
1 attualità prevale sull'appro¬ 
fondimento 

La divulgazione è un genere 
che ha avuto 1 suol massimi 
esponenti in Ingbiltemi. Lei 
per l'Italia è un caso unico, 
per lo meno In tv. Pensa che 
abbiamo qualche cosa da in¬ 
segnare agii inglesi? 

Penso di si In Italia c è una mi¬ 
nor tradizione ma, in partico¬ 
lare perquel che riguarda la tv 
noi possiamo fare appello alla 
nostra grande cultura visiva in 
tutti 1 campi che vanno dalla 
pittura al! architettura alla mo¬ 
da noi abbiamo più senso 
estetico e capacità inventiva 
E come vanno le repliche 
estive di aQuark»? 

Vanno benissimo Noi conti¬ 
nuiamo ad avere un ottimo 
pubblico E corniamo di avere 
un pubblico anche supenore a 
quello rilevalo dall Auditel per¬ 
chè I nostn programmi vengo¬ 
no spesso registrati 


FORUM ESTATE (Cunule 5 li 25) Videoamalori in lite 
per I danni provocati durante le riprese nell .i|ipartamen 
lo di uno dei due mentre un ailia-coppia- di vcini non 
trovano piu pace a causa delle -intcrlercnze" del Icleco 
mando di uno sul lelcsisorc dell altro Sari ancora una 
volta il giudice Santi Lichen a ricomporrt le Ini 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidiie N 20) 
Qu(»ta puntata è quasi luna dedicala aliai hailandia e ai 
man esotici Ma comprende anche un inchiesta sul prò 
blema delle lunghe .ittose ai traghc'ti 

SCHEGGE JAZZ (Raitre N 30) Un concerto registralo 
nel 1975 di Sarah l-ois Vaughan cantante che ha debut¬ 
tato nel 1943 con uno dei piu grandi pianisti la/z Bari Hi 
nes La Vaughan ha cantalo ànche con Dizzie Gillc-spie e 
Charlie Parker ma si è alferm.ita soprattutto con la musi 
ca leggera 

belli FRESCHI (Canale 5 2030j Stasera sara la cantan¬ 
te Gerardina Trovato 1 os|>ile d onore del varietà condot 
lo da Paolo Bonolis con Sergio Vantano tn/o Branchi 
Laura Freddi e la partecipazione di Chrisiiar De Sira l-a 
gara tra attrazioni comprende una coppia Irancese di ai 
deo-clown» un illusionista pittore e un musicista gitxto 
lierc 

CENTO ORE Di TERRORE (Raidne 20 40) Fialosospeso 
stasera con questo tv movie uiade .n Usa In una tranquil¬ 
la cittadina del Marne una giovane cojipia riesce dopo 
molti sacrifici ad aprire un motel Ma slortunatamentc 
fra 1 pnmiclienti arrivano due ricercati ,_hc prendono in 
ostaggio l intcrafamiglia Con Joanna Isernos c John Sta- 
mos e Banv Bostwick 

ROBERT HART SPECIAL rVideonius/c 22) Uno spc-cialc 
sul trentenne chilamsla che fu a lungo indeciso fra il cal 
CIO e la musica Htin che ha subito vane influenze della 
musica soul e rock ha anche lavorato per alcune colon¬ 
ne sonore cinemalografiche 

SPECIALE MIXER (Raiduc 22 20) Apre il settimanale di 
attualità un refiortage sulla guerra acl Nagorno Karabah 
Segue un servizio sulla Cambogia, con le incursioni dei 
khmer rossi ed il massiccio intervento dei caschi blu In 
chiusura obiettivo puntalo sulla mafia giapponese re¬ 
centemente messa [non legge dal parlamento esuli Afri 
ca in un intervista, il mercenario Bob Denard svela i re 
troscena sulla decolonizzazione delle colonie francesi 

MAURIZIO COSTANZO SHOW ESTATE (Canate 5 23) 
Ancora un -come eravamo' dello show di Costanzo In 
onda slasera un numero della stagione n S2 83 con Ste¬ 
fania Sandrolli Dario Argen'o Janet Agreen e M nani Pc- 
lacci sorella di Clarelta 1 amante di Mussolini 

(Toni IX’ PosLoti’) 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 GUNGADtN 

Regia di George Stevent. con Cary Grant. Victor 
McLagl^n Uaa(1939) 109 minuti 
Da un celebre romanzo di Kipling un discreto kolos¬ 
sal coloniale diretto dalla mano esperta di George 
Stevens Starno come si diceva una volta nell India 
misteriosa insanguinata dalle scorribande dei 
Thugs Un giovano portatore d acqua diventa un eroe 
naturalmenteal servizio degli inglesi 
RAIUNO 


10.00 I FIGLI DE) MOSCHETTIERt 

Regia d) Lewis Alien, con Cornei Wilde, Moureen 
O'Hara. Usa (1952). 78 minuti 

Sembra un po una barzelletta Anni dopo gli eventi 
narrati ne» -Tre moschettieri- la regina madre di 
Francia lancia un appello e nsoondono la figlia di 
Athos e I tigli di Porthos Aramis e O'Artagnan è Du¬ 
mas in versione hollywoodiana insomma con tanto 
di divi ricchi premi ocoliltons 
RAIUNO 


20.30 TOTO CONTRO IL PIRATA NERO 

Regia di Fernando Cerchio, con Totò, Aldo Glutfrè, 
Grazia Maria Spina. Italia (1964). 92 minuti. 

Per sfuggire ai poliziotti li ladruncolo Toiò si nascon¬ 
de n un barile che viene caricato su una nave pirata 
Il resto potete anche immaginarveio Non 6 forse tl 
Tote migliore ma comedire'^ duna garanzia 
RAITRE 


I FIGLI Di NESSUNO 

Regia di Raffaello Matarazzo, con Amedeo Nazzari, 
Yvonna Sanaon. Italia (1951). 96 minuti. 

Tra I melodrammoni di Matarazzo è uno dei più viru¬ 
lenti Guido è il proprietario di una cava di marmo 
Luisa e la figlia di un dipendente Si amano ma la dif¬ 
ferenza di «casta- rende impossibile il matrimonio 
Hanno un figlio La madre di Guido lo fa rapire Luisa 
si fa suora Guido credendola morta sposa un altra 
Se siete ancora svegli vi attende il gran finale con il 
figlio della colpa che cresciuto scopre la verità A 
suo modo un capolavoro Di crudeltà nei confronti di 
personaggi o spettatori 
RETEQUATTRO 



RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15, 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
6.45, 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45, 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 11. 6 56 
7 56, 9 56. 11 57. 12 56, 14 57. 16 57 
18 56 20 57. 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11 15 Tu lui i figli gli altri 12.06 
Signori Illustrissimi. 14.01 Oggiav- 
venne. 19.25 Audiobox. 20.30 East 
West Coast, 23.01 La telefonata. 
2328 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 
0 26.9 27.11 27.13 26 15 27.16 27. 
17 27, 18 27, 19 26. 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue, 9.49 Riposare 
stanca 10.31 Tempo reale 14.1 S Po¬ 
meriggio insieme. 19.55 Ed è subito 
musica 20.30 Memoria magnetica 
RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43 

11 43 6.00 Preludio. 720 Prima pagi¬ 
na 9 Concerto del mattino. 10.30 In¬ 
terno giorno 14 Concerti DOC, 15.50 
Alfabeti sonori 20.30 BBC Promena¬ 
de Concerts 

RADIOVERDERAI. Musica notizie, 
informazioni sul traffico dalle ore 

12 50 alle ore 24 


20.40 CENTO ORE 01 TERRORE 

Regia di Michael Tuchner. con Barry Bostwick. Joan¬ 
na Kerns. Usa (1991 ). 90 minuti. 

Prima visione di un film americano del 91 che vistili 
regista o gli interpreti totalmente sconosciuti dev es¬ 
sere una produzione tv Una coppia dopo *anti sacrifi¬ 
ci apre un motel Ma (quando si dice la jolla) ■ primi 
clienti sono duo pericolosi malviventi in fuga che li 
coinvolgono come ostaggi m una folle corsa verso il 
confine canadese 
RAiDUE 

22.20 LA LEGGE DEL SIGNORE 

Regia di William Wyler, con Gary Cooper. Oorothy 
McGuire, Anthony Perkins. Usa (1956). 104 minuti 

È il grande film sui quaccheri una setta che rinnega 
ogni uso della violenza ma non sempre nel vecchio 
West è possibile non menare Ir* mani il tutto attra¬ 
verso la storia di una tamiglia che alterna momenti 
d azione a spunti comici di grande treschezza Coo¬ 
per ò magnifico e la regia di Wyler ó potente Un bel 
film 

RETEQUATTRO 


22.45 MR. KLEIN 

Ragia di Joseph Losey. con Alain Deion, Massimo Gi¬ 
rotti. Francla-ltalia (1976). 119 minuti. 

Siamo nella Francia di Vichy e 1 antiquario Kloin di¬ 
venta ricco rivendendo i- beni degli ebrei deportati 
Ma mal gliene incoglie perché hd un omonimo ebreo 
0 partigiano ricercato dalla Gestapo e I ironia della 
storia é in agguato Un ottimo dramma di Losey di 
bruciante attualità 
RAITRE 
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Pasquale Pozzessere presenta I 
al festival di Giffoni Valle Piana ^ 
il film con Placido e Dionisi - 
che girerà a Genova da settembre 




- «Voglio raccontare uno scambio 
generazionale con raggiunta 
* di uno sfondo sociale operaio» 
spiega il regista di «Verso Sud» 


Padre e figlio, lotta in famiglia 


GIFFONI. Si è aperta luncal, a Giffoni Vaile Piana, il 23esimo 
festival del cinema per ragazzi. Nel segno di quel doppio binano 
che ha contraddistinto tutte le recenti edizioni di questa rasse¬ 
gna: film in concorso c fuori concorso da un lato (il primo a pre¬ 
sentarsi in gara per il «grifone d’argcnto« è stato un titolo svedese. 
Il mio grande papà), passerella serale di ospiti più o meno illustri 
daH’alIro. Dopo Marta Meszaros e Silvio Orlando (presenza fissa 
di quest'edizione), ieri è stata la volta di Pasquale Pozzessere e 
Michele Placido, rispettivamente regista e interprete del film Pa¬ 
dre e figlio, che sarà girato a Genova nelle prossime settimane II 


BRUNOVECCHI 


tema del film 0 anche il filo rosso dela discussione che ogni sera 
appassiona neila piazza del Paese i giovanissimi ospiti c giurati 
deila manifestazione, Pasquale Pozzessere (che intervistiamo 
qui .sotto) ha raccontato com'ò nata l'idea. E Michele Placido ri¬ 
badito tra l'altro quale sarà il suo prossimo impegno cinemato¬ 
grafico: un film da regista sul caso Ambrosoli, il liquidatore della 
Banca Privata di Michele Sindona. che sarà probabilemnte inter¬ 
pretato da Michel Piccoli Quanto al Fakonegiraio con Giuseppe 
Ferrara: «Nessuno sciacallaggio" ha dichiarato l'attore. «Il nostro ù 
un vero e proprio film politico». 


■i Diceva una canzone di 
Ivano Fossati: «Chi guarda Ge¬ 
nova, sappia che Genova si ve¬ 
de solo dal mare». Ma oggi, for¬ 
se, Genova non si vede più 
nemmeno dal mare. E neppu¬ 
re dall'alto dei monti che la 
chiudono e la schiacciano ver¬ 
so l'azzurro. Soffocala dalla 
crisi, dimenticata e persa, di¬ 
messa e dismessa, come i moli 
di quello che un tempo fu il 
principale porto del Mediterra¬ 
neo. la «Superba» si nasconde 
allo sguardo nel buio dei car- 
rugi. Che ormai cadono a pez¬ 
zi. Né a consolare il pensiero 
dei genovesi può bastare la 
chiacchiera calcistica del bar 
dello sport. Perché anche 11. tra 
ricordi, legati ai 9 scudetti ge¬ 
noani, e speranze, blucerchia- 
te, le parole non riescono a co- 
niuguare il presente. 

Genova per noi, insomma, é 
solo un refrain del passato. 
Adesso, in questa letta di pro¬ 
fondo Nord frantumato dai 
problemi, l'unica voglia che 
prende il cuore è quella di 
scappare. Per andare lontano, 
il più iontano possibile. Ma 
non sempre è possibile. Ed al¬ 
lora restare diventa una scon¬ 
fitta. A volte difficile da soppor¬ 
tare. «Genova ò una città stori¬ 
ca per la nostra civiltà indu¬ 
striale. Basti pensare all'Ansal- 
do», dice Pasquale Pozzessere, 
ospite oggi del Giffoni Film Fo- ■ 
stivai, che proprio nel capo¬ 
luogo ligure girerà a settembre 
il suo pros.simo film, Padre e fi¬ 


glio. con Michele Placido e Ste¬ 
fano Dionisi (produce Angelo 
Rizzoli). «Ed è stata un punto 
di nferimento politico fonda¬ 
mentale per le lotte operaie 
dei primi anni Sessanta. Ora 
per molti aspetti è rimasta una 
città affascinante: visivamente 
mi ha folgorato. “Dentro", pe¬ 
rò. trasmette un profondo sen¬ 
so di inquietudine. Anche te la 
sento disposta alla solarità». 

Ma il sole dei carrugi è un 
sole che va e viene. Come il 
vento, che spazza piazza De 
Ferraris e la vita delle persone; 
come l'odore del mare, che da 
Caricamento a Nervi non ha lo 
stesso profumo. «Infatti, non 
sono le ville di Bogliasco o le 
belle case di Albaro che mi in¬ 
teressano», prosegue Pozzes¬ 
sere. «La città del mio film è 
l'altra Genova, quella che rac¬ 
chiude i drammi familiari e 
che farà da sfondo ad ogni im¬ 
magine». E proprio nella città 
vecchia il genitore, ex operaio, 
cassintegrato. meridionale 
emigrato al nord negli anni 
Cinquanta, ed il figlio, venti¬ 
duenne appena tornato a casa 
dal servizio militare, consume¬ 
ranno la loro storia di silenzi 
ed incompreasioni. 

•11 padre ha vissuto in prima 
persona la crescita della forza 
operaia nelle fabbriche. E ne 
ha vi.ssuto tutte le successive 
contraddizioni. Ados.so ha ab¬ 
bandonato. SI é spento a SO 
anni. Anche se continua, pro¬ 
babilmente. ad essere un co- 









monista. Il ragazzo, invece, si 
interroga su come affrontare il 
futuro. Senza saperlo. Senza 
più credere nei racconti di lot- Michele 

te dei passato che il genitore Placido 

fa. Tutti e due stanno corcando (qui sopra)l 
un posto dove ripararsi c rico- proragonista 
minciare ma non si sentono con Stefano 
più rappresentati». Dionisi 

Soli e abbandonati, con un (a destra) 

passalo di batoste c un presen- del nuovo film 
te di delusioni, i personaggi di di Pasquale 
Pozzessere non fannb eomun- ' > Pozzessere 

que parte del macrocosmo dei In alto 

casi umani. Quelli che intorcs- il film svedese 
.sano la tivù con la loro dispe- «Il mio papà» 





Satira bella e intelligente sui pudore «esca e campa¬ 
na di vetro per il vizio», ha debuttato Interrogatorio di 
contessa Maria di Palazzesch i, interpretata da Valeria 
Monconi e Cario Cantarelli per la regia di Egisto Mar- 
cucci. Cronaca inventata dell’amicizia tra una con¬ 
tessa e lo scrittore, diviene strumento di analisi della 
realtà sociale. Lo spettacolo, che replica in Versiliana 
stasera, sarà domani in provincia di Roma. 


CHIARA CARENINI 


■i MARINA DI PIETRASANTA. 
Una partita a scacchi surreale 
tra la sensualità solare, la 
gioia di vivere e le esigenze bi- 
ge dell'intellettuale primo No¬ 
vecento. Una contessa e la 
sua filosofia di femmina che 
mette a nudo, sotto la lente 
d'ingrandimento delle proprie 
esperienze, la pruderie ben¬ 


pensante di una Firenze pro¬ 
vinciale e borghese. 

Il debutto, in prima nazio¬ 
nale àeW'Inlerro^torio della 
contessa Maria di Aldo Palaz¬ 
zeschi, interpretalo da Valeria 
Moriconi e Dario Cantarelli, ' 
per la regia di Egisto Marcuc- 
ci. lunedi sera al teatro la Ver¬ 
siliana si è dimostrato davvero 


il primo «pezzo da novanta» 
dell'intera stagione teatrale. 
Cronaca inventata dcH'amici- 
zia tra Palazzeschi e la contes¬ 
sa Maria. Interrogatorio... è la 
lettura, alla rovescia, di quel 
comune senso del pudore che 
pervade le epoche. 

Contessa Maria, nobile di 
casata, più che «donna di tut¬ 
ti» si dimostra donna a tutti gli 
effetti: più faentina che domi¬ 
na a volle, fa della sensualità 
ironica e irriverente lo stru¬ 
mento di penetrazione del gri¬ 
gio mondo intellettuale dello 
scrittore; Maria racconterà la 
sua vita di donna innamorata 
del piacere allo scrittore che 
le ruba le emozioni per co¬ 
struirsi ricordi che non gli ap¬ 
partengono, che non ha mai 


avuto, e comunque intensi, 
drammatici, erotici. La bellez¬ 
za, la sensualità e persino la 
gelosia, sentimento mai pro¬ 
vato eppure acuto, pervadono 
e toccano lo scrittore nono¬ 
stante la vena ironica e diver¬ 
tente. quasi leggera, al punto 
che, alla line, sarà costretto a 
dire: che é. che mi passa vici¬ 
no? 

Interrogatorio della contes¬ 
sa Maria non è più - soltanto - 
lo scritto semiserio e ironico 
di Palazzeschi. Si trasforma, fi¬ 
no a diventare lettura critica 
del «senso del pudore», di una 
virtù che è il non ingannare se 
stessi, del conto amaro della 
vita pareggiato dal piacere. 
Analisi acuta del perbenismo, 
è la storia di una donna 
amante dei molti amanti, col- 


Trent’anni di dopo ritornano i Kinks. Assurti nella 
«Hall of Fame» con i Beatles e i Rolling Stones, i fra¬ 
telli Davies che incisero You Really got me (tra i pri¬ 
mi motivi hard rock), ripropongono la propria mu¬ 
sica rifiutando la logica della nostalgia. Il loro ultimo 
album si intitola Phobia e si nutre di vecchi ingre¬ 
dienti: rock veloce, denuncia sociale, ironia diffusa. 
Parla Ray Davies, voce e leader del gruppo. 


OIEQO PERUGINI 


■■ MILANO. Ancora insieme, 
trent'anni dopo' reduci dalla 
gloriosa stagione del beat in¬ 
glese, ma sempre un po' al di ' 
fuori dalle celebrazioni e dalle ■ 
nostalgie del periodo. Mai stati ' 
idoli dello folle, i Kinks, forse ' 
perchè il loro pop era troppo ' 
particolare, venato di sferzante 
ironia verso la società britanni¬ 
ca. Eppure in quel carnet di 
canzoni restano alcune pietre ■ 
miliari del rock, già a partire 
dalla storica You Really Got 


Me. che molti riconoscono co¬ 
me il primo esempio di hard 
rock e destinata a subire deci¬ 
ne di nfacimenti. E poi gioielli- 
ni melodici come Sunny Af'er- 
noon e Waterioo Sunset. prima 
di addentrarsi nella giungla de¬ 
gli album a tema e della «rock- 
opera» con risultati altalenanti, 
comunque onesti. 

li lutto guidato dai fratelli 
Davies, Rav e Dave, animali da 
indissolubile odio-amore; un 
rapporto difficile, tanto che i 


due, anche per esigenze pro¬ 
mozionali, viaggiano separata¬ 
mente e non affrontano mai la 
stampa insieme. «Amo mio fra¬ 
tello - spiega Ray, cantante e 
autore di quasi tutto il reperto¬ 
rio dei Kinks - ma ci sono degli 
aspetti del suo carattere che 
proprio non sopporto.' Siamo 
molto diversi e fatichiamo a 
comunicare: per questo ogni 
nostro disco nasce con diffi¬ 
coltà. Anche se i contrasti aiu¬ 
tano la creatività: meglio quan¬ 
do suoniamo dal vivo, perchè 
stiamo ai lati del palco, ben di¬ 
stanti. Cosi, se qualcosa non 
va, non c'è il tempo per discu¬ 
tere». Kinks nella leggenda del 
rock, entrali pochi anni fa nel¬ 
la «Hall of Fame», dopo Beatles 
e Stones; comunque defilati 
dal grande giro commerciale, 
con Ray Davies intento a di¬ 
spensare il suo artigianato pop 
incurante di mode e classifi¬ 
che. 


•Forse è stato un bene non 
avere un succc.sso colossale, 
cosi ho potuto approfondire il 
mio stile compositivo, restan¬ 
do più libero di scavare in me ' 
stes.so» dice Ray. Ricordando 
con un pizzico di dolore la sua 
«love-story» con Chrissie Hin- 
de, cantante dei Pretendersi 
«L'ho incontrala in un club, le 
ho dotto “Ciao", lei mi ha ri¬ 
sposto “Aiutami": era in un 
momento difficile, ma col mio 
supporto i Pretenders sono sta¬ 
li per qualche tempo il miglior 
gruppo del mondo. Ma un 
giorno mi ha dotto "Penso sa¬ 
rai fortissimo anche a cinquan- 
t'anni, avrai una bella voce: 
ma non li voglio più vedere”. Il 
problema era che io volevo un 
rapporto privato, mentre gli al¬ 
tri volevano che fosse di pub¬ 
blico dominio; troppa pressio¬ 
ne. Comunque aclc.s.so non 
penso più a lei». 

Meglio lorn.irc alla musica; 











razione E che finiscono di es¬ 
sere interessanti appena si 
spegne la luce della telecame¬ 
ra ed il collegamento con lo 
studio cade. «I mici sono per¬ 
sonaggi normalissimi», .spiega 
il regista, «che vivono dramma- 
licamcnte dei problemi quoti¬ 
diani. Non si drogano, non so¬ 
no emarginati, né sono disa¬ 
dattati: cercano solo di trovare 
un inserimento nella città. Del 
ragazzo, al ma.ssimo, si può di¬ 
re che vive una sorta d i emargi¬ 
nazione dell'anima». Ma men¬ 
te di più. Anche perché su un 
punto, Pozze.ssere, vonebbe 
non essere frainteso; «Voglio 
raccontare una storia norma¬ 
lissima di rapporto tra un pa¬ 
dre e un figlio con l'aggiunta dì 
uno sfondo sociale». 

Il regista di Verso Sud vor¬ 
rebbe dire qualcosa in più. En¬ 
trare più nel merito del rappor¬ 
to familiare. Svelarne i misteri 
. o liepiccolc speranze. Ma il suo 
- film sta per nascere, e mollo di 
quello che pensa adesso pro¬ 
babilmente cambierà, strada 


Alla Versiliana ha debuttato, in prima na 2 Ìonale, T«Interrogatorio» di Aldo Palazzeschi 
Il dialogo tra TAutore e la contessa sensuale e irriverente si replica domani a Santa Severa 

Maria e i suoi quattromila amanti 


la con il gusto dissacratorio 
della cultura, felice di costruir¬ 
si l'oggi sulle esperienze di ie¬ 
ri, di salire sulla scala dì un 
eros divertito e divertente per¬ 
ché manifestazione di gioia e 
allegria, per provare poi il bri¬ 
vido di ridiscendere di colpo 
quella stessa scala. 

E Valeria Monconi è una 
contessa Maria perfetta; sen¬ 
suale e impertinente, consa¬ 
pevole di sé. viscerale, ironica 
e feroce. Donna, appunto, e 
femmina, quindi seduttiva 
perché intelligente, curiosa, 
impenitente amante dei suoi 
duecento «numeri nuovi al¬ 
l'anno. calcola complessivi 
quattromila», del «pollaio», co¬ 
me scrive Palazzeschi. Un per¬ 
sonaggio che è un vulcano, e 
rivoluzionano, un personag- 



Valena Moriconi neir«lnterrogatorio della contessa Maria» 


SPOT 


facendo, come è giusto. Co¬ 
struendo e ricostruendo la sce¬ 
neggiatura scritta da Pozzesse¬ 
re c Roberto Tiraboschi feoau- 
lore delle opere di Silvio Soldi¬ 
ni). adattandola a quella Ge¬ 
nova che per ora resta una cit¬ 
tà lontana Chiusa in un 
profondo Nord che ha contor¬ 
ni indefiniti, indefinibili. «In 
questo scambio generaziona¬ 
le». aggiunge, «è possibile os¬ 
servare una condizione uma¬ 
na più ampia. L'invito è a guar¬ 
darsi con un po' più di lucidità 
nel momento del bisogno», ' 
Fuori o dentro la famiglia, 
poco importa, «l-a lamiglia è il 
nucleo classico nel quale si 
scatenato rapporti conflittuali, 
Ma se in Verso Sud i prolagoni- 
.sii cercavano di ricrearsi iin'i- 
denlilà familiare, in Padre e fi¬ 
glio il tentativo dei protagoni.sii 
è di costruire una psicologia 
che permetta loro di assumere 
un'identità all'interno della so¬ 
cietà», Magan per tornare a 
credere che Genova si vede 
Anche solo dal mare. 


TAORMINA: DAL 7 VIA CON IL TEATRO. Conclus.isi la 
sezione cinema ùi '''l'.iorinina Arte», dal 7 agosto prende 
il vi.i (per concludersi il 22) la sezione teatrale, anche 
quest'anno diretta da Gabriele l^viu. In apertura, Gian¬ 
carlo Sbragia e C.irla Gravin.i interpretano La morie e ia 
fanciulla di Ariel Dorfman. il dramma di una donna vio¬ 
lentala e lortiirata diir.inte la dittatura di Pinochel m Cile. 
Livia SI e imposto un iliner.irio artistico che dovrebbe le¬ 
gare tutta la produzione Così, dall'11 al 16. andrà in sce¬ 
na // duello, di Heinrich von Kleust che alfronta il tema del 
rapporto fra la giustizi.i uinan.i e quella divina. Fra i titoli 
in cartellone anche Knepp, di Gisella Gobbi; La confes- 
vone, di Giuseppe Manfridi e Pruaati di Angelo Ixingoni. 

ARRESTATA LA «MADONNA MESSICANA». Murisela 
Hemandoz, meglio nota nelle Americhe come la «Ma¬ 
donna messicana», è stata arrestata per possc.s.so e con¬ 
sumo di .stupelacenti a Los Angeles. 1^ cantante che ha 
27 anni è stata immediatamente liberala dietro cauzio¬ 
ne, ma dovrà ripresentarsi il 10 .settembre in tnbunale per 
un'udienza, nella quale potrebbe es,sere condannata ad 
un programma di rieducazione e servizio civile, trattan¬ 
dosi della prima violazione della logge. 

A RIMINI FERRAGOSTO CON ROLAND PETIT. La prima 
rappresentazione italiana del balletto Mere medilerrarióe 
del coreografo Irancese Roland Petit si terrà alla Rocca 
Malatestiana di Rimini il 15 .igoslo. Il balletto, che Petit 
ha creato ispirandosi all'omonimo romanzo di Domini¬ 
que Femandez, ha una struttura per quadri che visita set¬ 
te pae.si; Algeria, Spagna, Isr.acle, llalia, Grecia, Egitto e 
Francia. Le musiche sono in pa,le contemporanee e in 
parte Iradizizonali, 

FIRENZE: PRIMA DI «CACCIA ALLA VEDOVA». Nell 'am¬ 
bito delle mamfestiizioni promosse a Firenze per il bi¬ 
centenario goldoniano, è stalo proiettato in prima nazio¬ 
nale il film di Giorgio Ferrara, Caccia alla aedoijacon Isa¬ 
bella Ros.sellini, liberamente tratto dalla commedia del 
commediografo veneziano La ucdouascaltra. Il film, frut¬ 
to di una coproduzione Italia-Francia-Russia, èstato inte¬ 
ramente girato in Russia tra il '9l e il '92. Per gli ambienti, 
in gran parte ricostruiti in studio, .sono stati sfruttati anche 
gli’edifici -settecenle.schi (costruiti da architetti italiani) 
di S. Pietroburgo. 

I DURAN DURAN IN ITAUA A SETTEMBRE. I Duran Du- 
ran tornano in Italia a .settembre con quattro date' il 23 a 
Milano, il 25 a Napoli, il 26 a Roma ed il 28 a Marsala. Il 
nuovo spettacolo, della durala di due ore. è una produ¬ 
zione sofisticala con una (ormazione musicale arricchita 
da un quartetto d'archi, tre violinisti e percussioni. Il 
gruppo inglese ha espressamente chiesto ditomare an¬ 
che in Sicilia, regione che li ha tenuti a battesimo nella 
loro prima turnéè italiana., 

SPOLETO: STAGIONE DEL URICO SPERIMENTALE. 

La ‘17» stagione del Teatro l.irico Sperimentale di Spoleto 
SI svolgerà dal 20 al 6 .solleinbre con tre opere in cartello¬ 
ne che daranno la po'ssibililà di debuttare ai cantanti vin¬ 
citori degli ultimi due concorsi banditi dallo sle.sso Speri¬ 
mentale. La giuria sarà presieduta da Luciano Berlo. Par¬ 
te dell'incasso verrà devoluto alle vittime ed ai profughi 
della cx-Jugoslavia. , 

«SANTA CECILIA» RIENTRA DAL GIAPPONE. L'orche¬ 
stra dell'Acciidcmia di Santa Cecilia è rientrata lunedi in 
Italia dopo una tumée di tre .settimane in Giappone, du¬ 
rante )a quale ha tenuto otto concerti a O.saka, Tokyo e .il 
Pacific Music Festival di Sapporo, A Tokyo il pre.sidente 
dell'Accademia Bruno Cagli ha presentato ai direttori dei 
pnncip.ili istituti musicali il progetto di aprire ai giovani 
musicisti diplomati in Giappone e in altri paesi asiatici i 
corsi di perfezionamento dell’Accademia. 

CLAUDIO ORAZI SOVRITENDENTE SFERISTERIO. 
Claudio Grazi ù il nuovo .sovritendenle dell'Associazione 
dcH'Arena dello Sfenstcrio di Macerata. Lo ha nominato 
il consiglio di amministrazione. Già direttore artistico del 
teatro macerate.se Lauro Rossi dal 1989, Grazi ha colia- 
borato a lungo con il ministero del Turismo e dello spet- 
lacolo perl'alicstimenlodi alcuni festival di musica euro¬ 
pei. Il contratto con l'a-ssociazione dello Sferisterio lo le¬ 
ga all'arena per gli anni '94 c '9S, con la possibilità di 
prolungare il suo impegno per altri due anni, 

(Toni De Pascale) 


gio che a Valeria Monconi 
non poteva e non doveva 
mancare nella sua galleria di 
donne. Contes.sa Mana appar¬ 
tiene a Valeria Moriconi, è 
suo, ed è stato assunto con 
lutto il carattere necessario al 
personaggio. 

Bravo Dario Caiilarelii 
(l'Autore) che, come si addi¬ 
ce all’inlelleltuale inamidato, 
cerca di fingere una reali.ssi- 
ma cunosità senza riuscirci, 
impastoiato in domande che 
vorrebbe espnmere e non .sa, 
continuamente incalzato da 
una sorta di memoria con pre¬ 
tese di alter ego (Lino Spada- 
ro) che riesce, nonostante gli 
sforzi, a non tarsi vedere. Can¬ 
tarelli, nel suo dover essere 
così grigio, ha poi parte splen¬ 
derne nelle due brevi appari¬ 


zioni come «padre della con- 
te.ssina«, fugaci cambi di par¬ 
rucca e di carattere, tanto mai 
nusciti e perfettamente inter¬ 
pretati. 

Bella dunque questa prima 
AeWInterrogatorio della con¬ 
tessa Moria corredata da mu¬ 
siche ed effetti .sonori vera¬ 
mente azzeccali (straordina¬ 
rio li miagolio che accompa¬ 
gna I sermoni patemi per la 
disdicevole première foisdeha 
contessina) e da una sceno¬ 
grafia immobile e quasi inuti¬ 
le. Indovinati i costumi. Per la 
contessa Monconi niente di 
più adatio dell’arancio color 
del sole. LTnterrogalono della 
conlessa Maria replica questa 
sera al teatro della Versiliana 
e domani .sarà a Roma, al Ca¬ 
stello di Santa Severa. 


Il gruppo inglese, famoso negli anni Sessanta, ha inciso un nuovo disco intitolato «Phobia» 

Il leader Ray Davies: «Non conta quanti anni si ha. Importante è la musica che suoniamo» 

n ritorno dei Kinks. Senza nostalgia 



l’ultimo lavoro del gruppo, 
uscito qualche .settimana la, si 
intitola Phobia c riafferma lo 
stile Kinks, fatto di grintosa ver¬ 
ve e chitarre in evidenza, tra 
ballate autobiografiche, rock 
veloce, denuncia sociale, iro¬ 
nia diffusa. Confermando la 
buona stagione dei «vecchietti» 
del rock. «Certi nomi e certi 
suoni sono ormai dei classici, 
entrati di diritto nella storia del 
rock: è giusto che escano le 
nuove leve, come i Guns'n'Ro- 
tes, che continuano la tradi¬ 
zione del "giovane arrabbia¬ 
to", oppure I "rappers" che 
danno voce a chi prima non 
l’aveva. Ma è ugualmente giu¬ 
sto che esistano anche i qua¬ 
rantenni: e poi io non penso 
all'età, ma a fare musica. La 
gente non m: dice "Hai qua- 
rant'anni", ma "Mi piace la tua 
musica": e questo basta per 
andare avanti». 


Festa Nazionale 

. I ITALIA RADIO 

|| 1_«J fc. "fW Bosco Albergati Castelfranco Emilia - Modena 

FINO AL 9 AGOSTO 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 

Sala Conferenze - Ore 21.30: «Venti di pace, venti di guerra». Incontro con Piero Fassino, della Segreteria 
nazionale del Pds intervistato da Tommaso Di Francesco, de II Manifesto. Parteciperanno rappresentanti delle 
Associazioni dei volontariato in Jugosiavia. Presiede: Roberto Guerzoni, segr. Fed. di Modena del Pds. 
Coordina il dibattito: Emanuela Gentilin di Italia Radio. Parteciperanno rappresentanti delle Associazioni di volon¬ 
tariato per la Jugoslavia. . 


venerdì 6 AGOSTO 

Sala Conferenze - Ore 22.00: Incontro con l'on. Luciano Violante, presidente della Commissione Antimafia. Sarà 
presente: Saverio Lodato, pubblicista. Presiederà: Stefano Vaccari, coordinatore Sinistra giovanile di Modena. 
Spazio Blob - Ore 20.30: «Giovani e occupazione», riflessioni sull'imprenditoria giovanile a partire da un'espe¬ 
rienza modenesa. Presiede e introduce: Tullio Aymone Università di Modena. Partecipano: Benito Caballo pres. 
della Coop Studio e Lavoro. Ivan Bignardi dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative di 
Modena. Ughetta Galli segr. Cgll di Modena. Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 


DOMENICA 8 AGOSTO 


Arrivederci e A Risentirci. Manifestazione conclusiva. Partecipano: Sandro Curzi, Amato Matti.a Carmine 
Fotta, Romeo Riganti, Roberto Guerzoni, Natalino Bergonzini, Ennio Correnti, i Segretari delle Unità di 
Base: Degli Esposti (Castelfranco E.), Castelletto, Cavazzona, Manzollno, Plumazzo, S. Cesario, Calcara, il 
popolo della Festa e... 
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FINANZA E IMPRESA 


■ DALMINh l tik in V. ilo c ricavi 
[ I itu amenti, iiiv irkiti [)tr 1 1 D limine 
ni ( [)rinio scnicstre dell tserti/in 

')')^ Li VX iota siclerurtiica ilei l’rup 
|H> IK \ quuMta in borsa al 50 ^lu^no 
ih qui danno ha reuistrato un utile 
consoliUato prima delle impos'e eh eir 
e I un uuhardo (contro i 9G mtliardt 
di l eornspondonte periodo del 1992') 

I fronte eli un fatturu'o di 613 miliardi 
(bili 

■ FTRS i^orotia di A mesi per la ce 
stiune (ommissanale della Firs la de 
eisione ò stata pr»*sa dal ministro del 

I Industria Savona con un decreto pub* 
hlieato ieri Ixihirs compai^nia di assi 
euri/ioni appartenuta alla Sai»ea di 
Fiorini e a suo tempo quotata m Borsa 
I ra stata eominivsanata nel luglio 92 

■ ENICHEM SYNTHESIS. Pierange¬ 
lo Codonn è il nuovo presidente di Eni* 
chi. m Svnthesis al posto di Alessandro 
Di Mattia lo ha nominato oggi il consi 
glio d amministra/ione della società 
del gruppo fni dopo averlo cooptato 
nel tonsigl o 11 rinnovo del vertice di 
Fnichcm bvnthesis completa cosi il 


pi ino di norgani/za/ione di hnichcii 
i-tie h i recentemente mcorimrato die 
ci controllate frevisano Sb »nn Ca 
dorin ha ini7ialo la sua atlivit i lavorati 
va alla Montecatini Entrato nel gruppo 
Eni dii 91 era direllorc generale di 
Fnichem per la pianifica/ione eli inve 
bUmcnti ed i! coordinamento ilellj n 
cerca e dello sviluppo 
■ FEDIT Entro i primi giorni di set 
Icmbrc t 70 dipendenti della hodit sa 
ranno assunti presso la Sgr la sixiela 
che ha nlovato i beni dell ex «colosso 
verde» cosi come concordato dal con 
tratto stipulato martedì La Sgr ha sol 
loscnlio ieri l alto quadro relativo al 
Irasfenmento dei beni di proprietà del 
la Federconsorci stessa in conformità 
dei provvedimenti autori//ali del fri 
bunale di Roma e dell auloriià di vigi 
lan7a Stefano d Ercole commissario 
governativo della Federconsor/i ha ri 
ferito in una nota che «il trasferimento 
dei singoli beni m attuazione dell atto- 
quadro interverrà a partire dai prossi¬ 
mi giorni così come stabilito dagli atti 
autorizzativi» 


la Borsa ^ 

Nuovo record per Hazzalfari 
Le Sip oltre quota 3000 

_..j. Oitr**/ iiu \ i.o.ti.... .......1.. . 


■i Mll ANO In attesa di un ri 
basso dei tassi di interesse 
Piazza Affari continua a gu i 
(lagnare terreno segna il nuo 
vo massimo per ques* anno e 
SI allinea all andamento rialzi 
sta che già da qualche settima 
na caratterizza il mercato del 
reddito fisso incoraggialo dal 
le dichiarazioni del Governato 
re della Banca d Italia su un 
poxsib le futuro allentamento 
dei lassi nonché dagli acquisti 
degli investitori esteri soprai 
lutto SUI telefonici ! indice Mib 
ha archiviato la seduta a quota 
l 270 (- 27^ dall inizio del 
93) con un rialzo dello 0 55 o 
rispetto a len Le Sip hanno ol 
trepassato di slancio quota 
3 000 con una punta massima 
di 3 115 e hanno chiuso a 


3 057 ( 2 2S ) 1 < Skt h in 

no gindagnato lo OSO Ut 
contribuito ai progressi mene 
la libcrali/zizione dixivi dal 
Cipe di alcuni prevzi tra cui 
quelli di latte e cemento nel 
complesso I cementieri hanno 
messo a segno un progresso 
del 2 28 piu le Unieern 
Le Parmaiat sono salite del 
3 48 Sono rimaste in ombra 
invece lehial ( 1 02) anche in 
seguito all andamento negati 
vo del mercato auto che hi re 
gislralo vendite in flessione del 
il mese scorso rispetto al 
luglio 92 Richieste le Comit 
( ♦■ 2) dopo le indiscre/ioni di 
stampa secondo cui s.ira prò 
pno questo istituto di credilo il 
primo ad essere privati/zaio 
Sul fronte degli scambi la se 


dm i c st it k itln It Ulto positiv k 
con un conlrov ilorc secondo 
le prime sliiiH klegh o|K r klor 
dicirc k 500 nuli irdi 

lornandc ii liloli guida so 
no state offe rtc oltre illc* 1 1 il 
inchc l( Moritcdivui clu liap 
no chiuso con un nbisso del 
2G5 Rie buste invece Gene 
rali { 0 ()5 ) Olivetti 

( 5 00) I Medioballck 

( 0 35) Ini balie in ne hie 

stp le Ambroveneto ( 0 30 

ma offerse le ( rcdit (051) 
Sedu a posiliv i anche per gli 
assicurativi ( 0 15) le Al 

leanza c le* \ssilalia lianno 
perso rispK-Uivamenlc lo 0 11 e* 
lo 0 48 mi hanno chiuse) a! 
rialzo le 1 e)nel ma ( 2 26) le* 

Ras ( 1 OH) c le Sai 

( 0 42) 
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CAMBI 

~ - 


Cf 

PfOC 

tx?..LAno 

601 89 

16 6 42 

MARCO 

92^ 25 

933 81 

mtìNCOfRASCLSE 

'’68 37 

?0 33 

lORiNO OLANDESE 

834 

820 0 

/■rancosllga 

4J911 

•M 152 

sterl na 

2258 66 

2395 53 

YEN 

15 336 

15 3B' 

franco SV ZZERÒ 

1069 1 

1065 9 

PESETA 

Il 441 

lizzo 

CORONAOANESE 

235 69 

230 14 

CORONA SVEDESE 

99 84 

98 4- 

DRACMA 

6 32 

6 696 

ESCLIDOPORTOGHESE 

9 190 

«017 

ECU 

1793 00 

r-4 02 

DOLLAROCANADESE 

248 81 

258 60 

SCELLINO AUSTRIACO 

133 52 

132 73 

CORONA NORVEGESE 

217 25 

216 33 

MARCO "INLANDCSE 

2-5 59 

273 37 

DOLLARO AUS1RAL 

1104 18 

1113 71 


A LIMENTARI AGRICOLE _ 

FERRARESI _ ^1900 6 57 

ZIGNAGO -110 157 


ASSICURATIVE 

FATA AS S_ 

L ABEILLE _ 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA R NO 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANOO _ 

MILANO RP 
SUBAl PASS 
UNIPOL 


1fa700 0 00 

B0950 0 31 

9790 5 67 

12200 1 67 

4450 0 00 

2260 2 36 

16900 uee 

10690 0 66 

6040 1 95 

4600 S 99 

11000 0 46 

12850 1 34 


UNIPOL PR 

7420 

2 24 

virrroRiA AS 

-500 

0 13 

BANCARIE 

eC VAGAMI 

7700 

0 52 

OCA legnano 

5360 

0 02 

H FtOrURAM 

960 

0 51 

BCAMERCANT 

8990 

0 61 

UNA PA 

1211 

0 74 

DNA RNC 

735 

0 68 

BNA 

3405 

0 15 

BPOPBERGA 

15310 

0 26 

PP BRESCIA 

7250 

284 

a CHIAVARl 

3040 

0 66 

LARIANO 

3775 

0 79 

BSARDEGNA 

12030 

0 25 

BNLRIPO 

10600 

1 03 

CREDITO FON 

4950 

041 

CREDIT COMM 

2240 

2 47 

CR LOMBARDO 

1763 

0 06 

INTERBANPR 

21600 

0 23 

CARTARIE EOrrORIALI 

BURGO 

8400 

1 20 

BURGO PR 

7400 

5 71 

BORGO RI 

7560 

0 13 

FABBRI PRIV 

3420 

348 

ED LA REPUB 

4285 

2 27 

L ESPRESSO 

5860 

2 23 

MONDAOORIE 

12610 

t 86 

MONO EDRNC 

9000 

0 00 

POLIGRAFICI 

4700 

0 00 

CEMENTI CeiUMICHE 

CfcM AUGUSTA 

2320 

0 87 

OEM BAR RNC 

3650 

2 82 

CE BARLETTA 

4400 

1 62 

MEflONERNC 

1935 

0 00 

CEM MERONE 

3290 

0 30 

CE SARDEGNA 

4110 

1 46 

CFM SICILIA 

4050 

0 02 

CEMENTIR 

1412 

3 07 

UNlCEM 

7900 

6 04 

UNICEMRP 

4770 

1 92 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

1000 

638 

AUSCHEMRN 

760 

3 40 

BOERO 

8160 

0 25 

CARFARO 

1400 

0 36 

CARFARO RP 

ISSO 

0 00 

CALP 

3255 

0 77 

ENICHEM 

970 

2 11 

ENICHEM AUG 

1736 

0 35 

FABMICOND 

1285 

0 00 

FIDENZA VET 

1150 

4 65 

MARANGONI 

4170 

3 02 

MONTEFIBRE 

900 

0 78 

MONTEFIB RI 

675 

0 74 

PERLIER 

410 

0 49 

PIERREL 

1880 

0 00 

PIERRELHI 

1300 

0 00 

RECOROATI 

3660 

1 52 

RECORD RNC 

4005 

3 76 

SAFFA 

4080 

0 25 

SAFFA RI NO 

2440 

1 24 

SAFFARIPO 

4100 

3 80 

SAIAG 

1250 

7 30 


CLS-MOB BACMSeeS*. 

103 5 

107 

CCNTR0aSAF968 5*. 

96 

95 4 

CENIROB SAFR968/5V 

95 5 

95 75 

CfcNTROB VALT9410% 

1135 

113 

IMI A6 93 30 CO INO 


999 

IMI 86/9330PCO'NO 


999 

IMlNPtGN93VMND 

1 -6 

1235 

IRI ANSTRAS95CV8»o 

97? 

97 

fALCAS90 96CV 0*« 

139 7 

139 

WACNWAR 9tiC006% 


93 6 


MERCATO AZIONARIO 


SAIAGRIPO _ 

SNIARIPQ _ 

SNIA FIBRE _ 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COMMERCIO 

STANDA _ 

STANCA RI P 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA _ 

ALtTALlAPR _ 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC 

COSTA RNC _ 

NAINAV ITA_ 


1300 0 76 

510 0 00 

6350 5 83 

9025 1 18 


26900 0 17 
9350 0 32 


770 1 3 2 

557 0 18 

837 -3 19 

6980 0 00 

1253 0 24 

7502 1 38 

3990 1 53 

2035 1 75 

290 -3 33 


ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRIPCOVRt 


480 0 00 

2215 0 23 

2850 3 26 

1150 132 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


ELETTROTBCMICMB _ 

ANSALDO _ 3600 1 10 

GFWISS _ 131S0 0 00 

SAES GETTER _ 5850 0 00 

FINANZIARI» _ 

AVIRPINAN2 _ 4870 0 61 

BASTQGI SPA _ 84 0 QQ 

BONSIELE _ 11760 0 00 

BQNSlELEfl 2540 2 01 

BRIOSCMI 265 1 49 

BUTQN _ 6100 0 00 

CMISPA 3260 5 51 

CAMFIN _ 2349 0 69 

COPIOERNC 565 2 54 

COPI D£ SPA 1000 1 42 

COMAUFINAN _ 2005 1 Gl 

DALMINE _ 368 3 00 

EDITORIALE 1425 1 0 4 

ERICSSON _ 27990 *0 (M 

EUROM08ILIA _18 80 1 OS 

EUflOMOBRI 740 OOP 

PIAORRNC _ 3800 S 12 

FINAGRQIND 4000 5 26 

FIN POZZI _ 375 1 06 

FIN POZZI R _ 545 0 00 

FINARTASTE 1600 0 62 

FINARTE PR _ 650 0 00 

FINARTE SPA _ 1694 «0 00 

FINARTE RI _ 400 7 24 

FINREX _ 740 4 23 

FINHEXRNC _ 749 0 00 

FiSCAMBrIR _ 2930 0 00 

FISCAMBHOL _ 4115 0 00 

FORNAHA _ 206 -6 36 

FORNARA PAI _ 290 9 43 

FRANCO TOSI _ 18080 0 66 

GAIO _ 680 4 29 

GAICRPCV _ 620 0 00 

GIM_ 2699 0 15 

GIMRI _ 1350 1 69 

INTERMQBIL _ 2015 0 75 

ISEFI SPA _ 651 0 15 

ISVIM _ 6400 0 00 

KERNEL RNC _ 533 0 00 

KERNEL ITAL _ 249 0 80 

MITTEL _ 961 1 05 

PART fl NC _ 550 7 00 

PARTEC SPA _ 1252 3 05 

PIRELLI eC _ 3305 *0 72 

P1RELECR _ 1275 0 00 

PREMAPIN _ 1670 1 15 

RAGGIO SOLE _ 72Q 0 82 

RAG SOLER _ 755 0 92 

RIVA FIN _ 4500 2 17 

SANTAVALER _ 670 2 19 

SANTAVAL flP 319 1 54 

SCHIAPPAREL _ 250 0 40 

SERPI _ 4990 0 81 

SISA _ 855 0 00 

SMI METALLI _ 500 0 80 

SMIRIPQ 444 3 02 

SO PAF _ 2760 1 47 

SO PA F RI _ 1880 1 62 

SOGEPI _ 3030 0 40 

TFRME ACQUI_1410 0 36 


AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

4755 

2365 

0 11 

063 

CALCESTRUZ 

12700 

2 42 

CALTAGIRONE 

1840 

000 

CALTAGMNC 

1720 

0 00 

COGEFAR IMP 

3145 

1 62 

COGEF IMPR 

1450 

000 

DEL FAVERO 

1398 

000 

FINCASA44 

1130 

2 17 

GABETTIHOL 

1211 

7 63 

GIFIMSPA 

1080 

0 47 

GIFtMRl PO 

1050 

1 45 

GRASSETTO 

5100 

2 02 

RISANASI RP 

13000 

n 14 

RISANAMENTO 

40000 

1 48 

SCI 

795 

000 

VIANINI INO 

795 

0 63 

VIANINI L/\V 

2340 

1 27 

MBCCANICHB 



AUTOMOBILISTICHE 


DANIELI E C 

10130 

0 10 

DANIELI RI 

5750 

268 

DATA CONSYS 

1260 

000 

FAEMASPA 

3010 

066 

FIARSPA 

7135 

063 

FINMECCAN 

1200 

4 26 

FINM6CRNC 

1120 

0 45 

FISIA 

1020 

0 39 

FOCHI SPA 

10005 

1 06 

GILAROINI 

3070 

250 

G/LARORP 

2020 

0 25 

INO SECCO 

1120 

1 75 

l SECCO R N 

1120 

*1 75 

MAGNETI RP 

1025 

0 59 

MAGNETI MAR 

1045 

038 

MANOELLI 

2400 

•3 23 

MERLONI 

3520 

043 

MERLONI RN 

1205 

0 42 

NECCHI 

1056 

0 47 

NECCHIRNC 

1430 

000 

PIN1NFRPO 

7730 

•0 64 

PININFARINA 

8134 

0 61 

REJNA 

6200 

1 84 

REJNARIPO 

41700 

000 

ROORIQUEZ 

4270 

4 02 

SAFILORISP 

10005 

000 

SAFILOSPA 

7300 

0 69 

SAIPEM 

4410 

1 38 

SAIPEMRP 

2640 

1 54 

SASIB PR 

4610 

344 

TECNOST SPA 

3001 

4 93 

TEKNECOMP 

540 

000 

TEKNECOMRI 

361 

1 12 

weSTINGHOUS 

6000 

000 

MINERARIE METAUURQICHE 

FALCK 

3800 

2 70 

FALCKRtPO 

3915 

0 90 

MAFFEISPA 

2340 

000 

MAGONA 

4250 

009 

TESSILI 

BASSETTI 

4800 

000 

CANTONI ITC 

33310 

000 

CANTONI NC 

1586 

0 00 

CENTENARI 

229 

044 

CUCIRINI 

1020 

0 97 

ELtOLONA 

1560 

000 

LINIF500 

900 

0 11 

LINIFRP 

715 

1 42 

ROTONDI 

665 

000 

MARZOTTO NC 

4605 

1 88 

MARZOTTO RI 

8398 

000 

SIMINT 

2200 

000 

SIMINTPRIV 

1630 

-031 

STEFANEL 

4380 

046 

ZUCCHI 

6550 

000 

ZUCCHIRNC 

4351 

1 19 


MEDIOB FTOSI 97CV7S 

92 4 

91 9 

PACCHEri 90/95C010*. 


994 

MEDIOB JTALCCM EXW2», 

97 1 

905 

Pirelli spa cv9 75S 

111 9 

109 

MEOlOB ITALO 95 CV8% 

154 

155 

HINASCENTE-66 C08 5% 


99 35 

MEOlOB PIR 96 CV6 5% 

104 4 

103 9 

SAFFA87/97CV6 5*» 

92 9 

92 5 

MEDIOB SIC95CV EXW5V, 

9'! 55 

93 5 

SERPI SSCAT95CV8% 

98 

97 


DIVERSE 

OEFFRRARI 

OEhERRRP 

BAYER _ 

COMMER2BANK 
CONACQTOR 

ERIDANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY M RP 
PACCHETTI 
VOLKSVtfAGEN_ 


MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 19484 

ALL ASSRISNC 13748 

ASSITALIA _ 92— 

SCACOMITAR NC 3558 

BCACOMM IT _ 5253 

BCAOiflOMA _ 1796 

BCA TOSCANA _ 2495 

6COAMBROSVEN 4158 

BCOAM6 VEN RP 2427 

BCO NAPOLI _ 1622 

eCONAP RP NC 1386 

BENET GROUP SPA 20047 

BREOAFIN _ 283 5 

CARTSOTT BINDA 396.5 

CIRRISPPORTNC 715.9 

Cifl RISPARMIO _ 1325 

GIR COMINDRIUN 1382 

CREO ITALIANO 2609 

CREOITAL RISPP 1457 

EDISON _ 5641 

E DISON RISPPORT 3596 

EUROPAMET LMI 504 

FERRUZZtFlN _ 454.7 

FERR FINR NC 315,6 

FIAT 6672 

FIATPRIV 3263 

FIATRISP 3273 

FIOIS 3434 

FONDIARIA SPA 29666 

GEMINA _ 1456 

GEMINAR PORNO 1234 

GENERALI ASS 40702 

GOTTARDO RUFFONl 1070 

IFIPRIV _ 14539 

IFILFRAZ _ 6417 

IFILR P PRAZ _ 3695 

IMMMETANOPOLI 1406 

ITALCABLE _ 8029 

ITALO RISPORT 6391 

ITALCEMENTI _ 9574 

ITALCEMENTIRISP 5045 

ITALGAS _ 4530 

ITALMOBILIARE 38566 

ITALM RNC _ 21307 

MARZOTTO _9128 

MEOIOBANCA _ 16532 

MONTEDISON _ 786,9 

MONTEO RISNC 429 9 
MONTED RISPCV 905 

NUOVO PIGNONE 5019 

OLIVETTI ORO _ 1637 

OLIVETTI PRIV _ 1569 

OLIV RISPORT NC 1242 

PARMALATFINAN 1614 

PIRELLI SPA _ 1719 

PIR SPA RISP NC 1256 

RAS PRAZ _ 29661 

RAS RISP PORI 17389 

RATTI SPA _ 2486 

RINASCENTE _ 6745 

RINASCENTE PRIV 4110 

RINAS RISPNC _ 4667 

SAI _ 23023 

SAI RISP _10910 

SAN PAOLO TP _ 9010 

SASIB _ 6370 

SASIB RISPNC 4411 

SIP _ 3057 

SIP RISPPORT 2393 

SIRTI 9772 

SME 5498 

SNIABPQ _ 1346 

bNlABPOR NC 736,2 

SONDELSPA _ 1503 

SORINBIQMEDICA 4565 

STCT _ 4094 

STET RISPPORT 3216 

TORO ASS ORD 33959 

TOROASSPRIV 15663 

TORO ASS R PORT 13926 


CONVERTIBILI 

MEDIO B ROMA WEXW7% 109 8 112 MEOlOB SNIAFI&C06% 105 3 

MEDIOC BAnL94CVe% 96 4 98 5 MEDiOB UNICEMCV7% 96 7 966 

MEDI0BCIRRISC0 7% 96 2 MEDIOB VCTR95CV8 5** 97 96 75 

MEDI0R'CIRRISNC7% 105 2 105 8 OPERE BAV 87/93 CV6% 109 110 


OBBLIGAZIONI 


T tolo 

CNTEFS85-952*1N0 
ENTE F S 87 93-2'INO 


ENTE F S 90-9813% 

106 75 

106 75 

ENFL85-951<IND 

11100 

110 80 

FNEL B6-2001INO 

111 50 

ni 15 

ENEL 87 942* 

107 60 

107 30 

ENEL89*951*1ND 

107 80 

108 00 

ENEL90 90PINO 

10630 

106 20 

MEDIOB 89*9913 5% 

10900 

108 00 

IRI 86/95 INO 

100 80 

100 80 

IRI88-95MND 

10185 

101 90 

EFIM86 95 IND 

100 10 

10010 

fNI91 95 IND 

100 80 

10080 


TITOLI DI STATO 


5655 0 27 

1600 0 11 

272000 0 74 

296500 1 19 

9160 0 00 

202000 0 98 

6500 2 26 

966 0 010 

218 0 46 

330000 217 


Titolo 

prezzo 

var "o 

CCT NV96IND 

100 45 

0 00 

CCTECUaOAGBAOeS^o 

105 

4 o3 

CCT OT93IND 

100 25 

eoa 

CCT ECU 85/93 8 75% 

100 

1 48 

CCT 0794 IND 

10? 35 

0 99 

CCT ECU 86/94 6 9*0 

100 

099 

CCT OT951ND 

1007 

DOS 

CCT ECU 06/94 8 75"» 

101 5 

1 46 

CCT OT9brMOT90IND 

100 65 

000 

CCT ECU87/947 75"» 

99 7 

1 12 

CCT OT96IND 

100 2 

0 30 

CCT ECU 88/93 8 5"» 

to'» 

1 45 

CCT ST93IND 

100 

000 

CCT ECU 88/93 8 65"» 

102 

200 

CCT ST94 (NO 

100 65 

0 15 

CCTCCU 69/949 9"» 

112 

7 80 

CCT ST95IND 

101 15 

0 15 

CCT ECUa9/94 9 65"» 

lOj 

0 19 

CCT ST95rMST90IND 

1008 

0 05 

CCTECU 89/94 10 15"/« 

105 

0 05 

CCT ST96tND 

100 35 

0 20 

CCTECU 89/959 9"» 

110R 

0 61 

CCT ST971ND 

1003 

0 15 

CCT ECU 90/95 12% 

118 

000 

BTP 17NV931?5% 

1006 

0 00 

CCT ECU 90/95 11 15"» 

106 9 

009 

ÙTP 10C93 12 5". 

1006 

0 15 

CCT ECU 90/9511 55"/» 

120 8 

4 32 

BTP 1FB94 12 5"» 

100 75 

0 10 

CCTrCU9t/9611% 

109 4 

009 

BTP 1GE94 12 5% 

100 85 

-0 20 

CCTECU91/96106"/» 

107 05 

5 18 

DTP 1GC94EM90 12 5"/» 

100 35 

0 35 

CCT ECU 92/97 10 2*/» 

117 75 

4 43 

BTP 1GE96 12"b 

105 1 

0 33 

CCT ECU92/97 10 5"/» 

117 5 

000 

BTP lCh96 12 5% 

105 5 

0 29 

CCT ECU93DC8 75"/» 

103 

096 

BTP 1GE97 12% 

106 66 

0 71 

CCT ECU 93 ST 8 75"/. 

100 

0 60 

BTP 1GN94 12 5"» 

101 9 

0 10 

CCT ECUNV94 10 7% 

1"5 9 

000 

DTP 1CN98 12". 

105 8 

0 57 

CCTECU 90/9511 9"/» 

1U 7 

456 

BTP 1LG94 12 5% 

102 25 

0 20 

CCT 15MZ94IND 

101 

0 JO 

BTP 1MG94EM9012 5". 

101 4 

0 10 

CCT 16FB971ND 

101 5 

0 25 

BTP 1M29412 5% 

100 95 

0 15 

CCT 18NV93CVIND 

101 3 

0 69 

BTP 1MZ9612 6% 

106 05 

071 

CCT ieST93CV1ND 

100 25 

0 00 

BTP 1NV9312 5% 

100 45 

0 00 

CCT 19AG93CVINO 

100 

0 05 

BTP 1NV93EM8912 5% 

100 3 

000 

CCT.190C93CVIN0 

103 7 

1 6- 

BTP 1NV94 12 5% 

102 85 

029 

CCT 20OT93CV INO 

1006 

0 10 

BTP 1NV9b 12% 

lOb 

0 47 

CCT AG95INO 

101 75 

020 

BTP 10T9312 5% 

1002 

0 15 

CCT AG96INO 

101 25 

0 15 

BTP 1019512". 

104 95 

1 01 

CCT AG97IN0 

101 8 

0 49 

BTP 1ST9312 5"/. 

99 95 

0 05 

CCTT AP94 INO 

102 8 

2 03 

BTP 1ST94 12 5% 

102 46 

0 10 

CCT AP95IN0 

101 5 

0 40 

BTP 1ST9612*. 

105 8 

0 67 

CCT AP96 INO 

101 2 

0 10 

CASSA DP CP97 10"/. 

101 25 

000 

CCT AP97 INO 

100 65 

010 

CCT 1BST938 5% 

100 

0 00 

CCT AP98 INO 

100 

000 

CCT 19AG93a6% 

101 

000 

CCT OC95IND 

101 2 

020 

CCT AG981ND 

100 25 

000 

CCTOC95EM90INO 

101 

0 00 

CCT AC99IND 

100 15 

0 20 

CCT OC96 INO 

101 6 

0 25 

CCT AP99INO 

100 

0 55 

CCT F894 INO 

101 

1 89 

CcT DP98IND 

1003 

0 20 

CCT hOOSIND 

102 8 

0 15 

CCT FB99IND 

1002 

0 25 

CCT FB96IND 

101 8 

0 15 

CCT GEOOIND 

100 255 

0 10 

CCT FB96EM91 INO 

101 25 

0 34 

CCT CE94 BM 13 95% 

101 5 

0 49 

CCT FB97 INO 

101 45 

0 15 

CCT GE94USL13 95% 

101 35 

000 

CCTGE95INO 

101 15 

0 10 

CCT GN99IND 

100 55 

0 10 

CCT GE96INO 

101 45 

015 

CCT LG94AU709 6"/. 

101 5 

0 00 

CCT GF96CVINO 

106 

000 

CCT MG991ND 

99 95 

0 25 

CCTGE96EM91 INO 

102 2 

094 

CCT MZ99IND 

999 

0 05 

CCT GE97 INO 

101 4 

0 10 

CCT NV9BIND 

09 95 

0 10 

CCT GNQ5 INO 

102 15 

0 39 

CCT NV99IND 

99 0 

0 00 

CCTGN96IND 

101 7 

0 10 

CCT 0T96IND 

100 

0 45 

CCT CN97 INO 

101 7 

0 59 

CCT ST98IND 

100 2 

050 

CCT GN9e INO 

100 25 

0 25 

CTO 15GN9612 5"/. 

105 7 

0 76 

CCT LG95 INO 

102 5 

0 24 

CTO 16AG96 12 5". 

104 5 

0 77 

CCT LG95EM901NO 

101 6 

OOO 

CTO 16MG9612 5". 

105 5 

0 48 

CCT LG96IND 

101 65 

000 

CTO 17AP97 12 5"/. 

107 

0 56 

CCT LG97INO 

101 95 

0 05 

CTO 17GC9612 5"/. 

1066 

0 95 

CCT LG98IND 

100 5 

0 05 

CTO 18DC9512 5% 

105 15 

-0 05 

CCT MC95INO 

101 65 

0 10 

CTO 18GE9''12 5"/. 

1066 

0 51 

CCT MG95CM90IND 

ICO 95 

0 30 

CTO 18LG9512 5"» 

105 5 

1 44 

CCT MG96IND 

101 1 

0 05 

CTO 19FE98 12 5"/. 

105? 

0 10 

CCT MG97 INO 

100 8 

0 30 

CTO 19GNR512 5"/. 

104 

0 19 

CCT MC98 INO 

9R85 

0 45 

CTO 19GN97 12% 

106 5 

0 95 

CCT MZ94 INO 

1009 

000 

CTO 190T95 ■‘2 5"/o 

104 

-0 53 

CCT MZ95 INO 

101 7 

0 54 

CTO 19ST96 1? 5% 

106 

0 57 

CCT MZ95CM90INO 

100 75 

0 15 

CTO 20NV9512 5". 

104 95 

000 

CCT M796IND 

101 6 

0 35 

CTO 20NV96 12 5"/. 

106 1 

0 05 

CCT MZ97 INO 

101 5 

0 20 

CTO 20ST95 12 5% 

104 5 

1 16 

CCT MZ98 INO 

1003 

060 

CTO CN9512 5". 

103 7 

038 

CCT NV93INO 

101 4 

1 15 

CTS iaMZ94 IND 

97 

0 00 

CCT NV941ND 

100 6 

0 20 

CTS 21AP94 IND 

97 

0 78 

CCT NV95INO 

100 85 

0 20 

REDIMIBILE 1960 12". 

I03 65 

0 05 

CCT NV95CM90 INO 

100 55 

020 

RENDITA 35 5% 

60 

0 00 


TERZO MERCATO INDICI MIB 


ORO E MONETE 


ler proc 
109 35 109 25 


(Prezzi intormat vi) 

BCA S PAOLO BRESCIA 2250 


C R BOLOGNA 

24300 74600 

BAI 

3000 

BCOSG SPROS 

138500 n9S00 

BCANAZ COMUN 

1300 1370 

CARNICA 

3900 

NORDITALIA 

290 

ELECTROLUX 

34000 36300 

FINCOMID 

1900 

IFITALIA 

1470 

WAR ALITALIA 

3 

WAR UAICRISP 

12 13 



NOCEMtB 

1770 

762 

055 

A MFNTARl 

1000 

974 

349 

ASS CURAI 

1394 

1300 

043 

BANCARIE 

95? 

950 

071 

CARI EOIT 

1326 

1307 

145 

CEMENTI 

1172 

097 

228 

CHIMICHE 

77 

63 

ITO 

COMMERCIO 

112 

1105 

u63 

COMUNICAZ 

1007 

1775 

100 

f LLTTHOTEC 

1406 

1367 

205 

UNANZIARIE 

243 

1736 

0S7 

MM08 LIARI 

937 

936 

C11 

HLCCANICHE 

4 4 

4 8 

■0 4 

MNfRARIF 

00 

0 9 

■009 

T SSIL 

13’6 

13’1 

036 

DUR^’E 

NP 

029 

000 


ORQFINOIPERGRI 

ARCENTOIPERKGI 

STERLINA ve _ 

STERLINA NC (A 74) 
STERLINA NC(P 74) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 POI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELG A_ 

MARENGOFRANChSE 
MARENGO AUSTR 
ZODOL ST GAUD 

POOL LIDERTV _ 

10DOL INDIANI 

?0D MARCK __ 

4 DUCATI AUSTRIACI 


denaro/letlera 
20600/21000 
281700/302500 
150000/160000 
150000/160000 
150000/160000 
640000/680000 
-70000/800000 
650000/700000 
120000/125000 
122000/128000 
120CS0/125O00 
120000/125000 
120000/125000 
66 0000/720000 
330000/390000 
380000/480000 
’ 45000 155000 
285000/330000 


MERCATO RISTRETTO 


T tolo 

BCAAORMAN 
BRIANTCA 
SIRACUSA 
POPCOM IND 
POPCREMA 
POP EMILIA 


C 3 t *1M 
rON i O OM 
-1 -</■ H Hb 

L ■! h nAMA 
C RUM ^ NO O 


POP INTRA 

8500 

8750 

^ 86 

rLHROZ C NO 


3 0 

0 ^ l 

LFCCORAGCR 

G500 

64-0 

1 mO 

( REI II 


1 0 

J 00 j 

POP LODI 

1169R 

11810 

0 94 

f !S PM V 

0.. 


31 

LUINOVARES 

16450 

164 5U 

0 00 

NVf U ÌOP 

00 

00 

C 00 

POP MILANO 

4b30 

4640 

OZ? 

ITAL INCEND 

'’ObOOO 

'’O 000 

0 48 

POPNOVARA 

9500 

9500 

0 00 

NAPOLETANA 

3090 

3BO0 

■> 3 

POPbONDRiO 

68900 

69100 


NED ED 1840 

J?s 

'*0 

1 5b 

POPCREMONA 

t>400 

6490 

1 <9 

N or D r RI 

-IHO 

Q89 

0 00 

PRLOMBARDA 

2990 

?980 

0 J4 

NONLb 

/(OO 

■>oco 

) OC 1 


PROV NAPOLI 
BROCGI iZAR 
cÀlzva^se 


s riRpPiv 

BOGNANCO 

ZLROWATT 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ADRIATICAMCRICr 
APRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFARbAST 
APRIATIC GLOBA) F 

AMERICA 2000 _ 

A URFOGL08AL _ 

AZIMUT BORSE INT 

A ZIMUT TREND _ 

CAPITALGESTINT _ 

CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDOATLANTE 
CENTRALE AMh LIRE 
CENTRALE AMF DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALECOR VfN 
CENTRALE EUR LIRF 
CENTRALE EUR ECU 

EU ROPA 7000 _ 

FONDERSEL AM _ 

FONDERSELFU _ 

FONDERSELOR _ 

FONDICflI INT 
Gr NERCQMIT INT 
GENERCOMIT NOR 

GEODE _ 

GESTICRCPIT A2 

GPSTIELLE I _ 

GESTIELLES _ 

GESTIFONDI AZINT 

IMiFAST 

IMIEURQPE 

IMIWEST _ 

INVESTIMESE _ 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT _ 

INVESTIRE PACinC 

MAGELLANO _ 

MEDICEO AZ _ 

ORIENTE 2000 _ 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALEAZ _ 

PHARMACMEM _ 

PRIME M AMFRICA _ 

PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 

PRIMFCLOBAL _ 

SPAOIQH AMBIENT 
S PAOLO MFINANCE 


S PAOLO HINTCRN 
S OGFSPITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITV 
SVUUPPOlNDlCE 
IRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 

ZETASTOCK _ 

Z hTASWiS S_ 

ARCA AZ IT _ 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
A ZIMUT GLOB CRESC 
CAPITALGESTAZ 
capitalras _ 

CARIFONPO DELTA 


CISALPINO AZ _ 

FURO ALPEBARAN 

EURO JUNIOR _ 

EUROMOBRISKF 
rPRQFESSlON GES 
r PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO _ 

FONDERSEL IND 
FQNDCPSELSERV 
FQNDICRISELl- 
FQNOINVhSTTRE 

FONDO TR DINO _ 

GALILEO _ 

GEPQCAPITAL _ 

GESTICREDITBORS 


GESTIELLE A 

Q 407 

9 301 

IMICAPITAL 

30 376 

30 189 

IMINDUSTRIA 

1? 009 

11 9dd 

IMITALY 

INDUSTRIA ROMAGES 
INTFRB AZIONARIO 

15 7?1 
10 7Z5 
20 793 

_15 49? 

10 591 

20 565 

INVESTIRE AZ 

13 437 

13 27? 

LAGESTAZIONIT 

19 ?1? 

10 8/4 

PHENIXFUNDTOP 

11 485 

11 3L>4 

primfcapital 

38 635 

38 744 

PRIMECLUB AZ 

1? 795 

1? 6 

PRIMEITALY 

12676 

1? "04 


QUADRIFOGLIO AZ 
mSP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGFSF/TF/N 

SVI LUPPO AZ _ 

SVILUPPO IND ITA 
SVI LUPPO INIZIAT 
VENETOBLUr 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 


BI LAHCtATI _ 

ARCATE _ 

ARM ONIA _ 

CENTRALE GLOBAL 

FPTAQ2 _ 

FIPEURAM PERFQRM 
FPRQFESSIONINT 

C EPOWORLD _ 

GtiSFIMI IN1ERNAZ 
GESTICREDITFIN 
IN VESTIRE GLOBAI 

N ORDMIX _ 

ROLQINThRNATIONAL 

AMERICA _ 

AR CA BB _ 

AURrO _ 

AZIMUT _ 

AZZURRO _ 

BNMULTIFOND O_ 

BNSICURVITA _ 

CAPITALCREDIT _ 

capitalfit _ 

c apitalgest _ 

carifondolibra 

COOPRISPARMIO 
C ORONA ferrea 
CT BI L ANCIATO _ 

eptacapital _ 

F URO ANDRQM I DA 
F URQ MOB CAPII AL F 
h PR QF rSSlQNRIS ’ 
FONDI HSFL 
rONDICRIDUr „ 
r ONDINVLSTDu L _ 


OWqCE N TRALT 

GrNLRC OMiT _ 

Gl P QRtiIN VLST _ 

C t-STiP LI I U_ 

lALLO__ 

NT! RM Ob) lA_Pn__ 

NVrSTIRF B l_ 

MULI I RAS _ 

NAGR ACAP TA L_ 

NQRDCAP TAL_ 

PHFN XFUN D_ 

0 U^DJIfp C L 0 B I L_ 
RFDDiTOStTTL 


ARCOIiALl Nq_ 
AURFOHOND 


I NVE ST R» *iUND_ 

laclstobbini^_ 

Mr-piCEOODD __ 

0^1_ 

PLRF QRMANC EOBB 
pers onal po i LA«0_ 

P L RbON AL M ARCO _ 
PPIMA RV B ONOLIRE 
P R MARYBON PrCU 

PRIME BOND _ 

SVILUPJiOBOND _ 

SVILUPPO EM3_ARJÌ. 

VASC O DE GAMA _] 

Aro«; F40NP_ 

A RCA MK _ 

azimutg lqbrfd 

BNR E NDIFONDO 
CAPITALGEST PENO 
CARIFONP O ALA 

c lnthali r eddito_ 

CISALPINQHLDD 


GL STIELLC M 

OrS TlRAS _ 

GRIFORF ND_ 

MIREN D_ 

IN Vt-STIR COB R_ 

LACESTQRBLI CIT 
MI PAOBR 
MONEY TIME 


SVILUPPO RI DDITO 


8 641 

10 r-iT 

VLNFTOWrND 


15 0/2 

15 046 

VCROr 


1? 291 

1? ->12 

ARCA MM 


14 459 

14 410 

azimut GARANZIA 


1 1 W41 

13 9k0 

HAI GFST MONETA 


10 39 

10 16 

HN ChSH ‘-ONDO 


n 506 

13 401 
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«cultmralì» 

Villa Blanc e Galleria Colonna 
lo strano balletto pubblico-privato 
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Lm I dutunric) ifucrno rii 
tre anni fa quando sulk p iL,ine 
dul'c cronache ciltadmt tenne 
b u\co per setlimaiK una pole 
mica su un tema di interesse 
civile e irchitettonico 11 Co 
mane con una decisione ini 
prowisa quanto inopportuna 
dcK-iscchcl icccvsoall iGilk 
ria Colonna andava ben ehm 
so con una robusta cancellata 
Giustifica/ioni era provMiiio il 
vertice dicembrino dei dodici 
della Ce e ma soprattutto 
questa operazione era il primo 
passo per 11 riqu i ific iZK'iie 
della G illcria che dove v i e sst 
re liberata dal-deqraclo- Molle 
volto ù bastato usare questi 
parola*conce tto dt erario per 
pori irsi dietro anche p irte del 


I \ st irnp 1 I operazione e r i 
etili a Gallcrn Colonna Unita 
e Vfanifi'sto a parte fu appoi^ 
Ita da tulli i qiomali romani 
bi tenni il vertice Grande* sfar 
zu grande attenzione grande 
prova di efficienza de£?lj illora 
propnetan ck Ila Galleria Co 
lonna la società Acqua Mar 
eia Fini ii vi rtice e 1 allora as 
sesse)re al patrimonio il soci \ 
lista Gerardo l^bellarte co 
minciò con il resino di dite 
per f ssare ii?li illesi lavori di ri 
strutturazione della Gallori i il 
proqetlo eri li i*i società Ac 
qu I M m 11 SI era anche prc 
murai i di presentarlo con lar 
«o tintici[>o Ixi stori i delle da 
te brevi parenti si sempre 
promesse m n rispettate 0 uno 



Fon Imperiali disi userà sar^i si I, r 

Al ‘ turisti Visitari t hori Imi r ^ 

Al Via da stasera ii anclu di notte l n / a v > 

|a ehi dure ra hn > il 1U SI Ite m 

le passegyidit: ^ , 

notturne eoi lo slot, m -\ottij i I i 

penale pisvCKiie not i 
nc ai rjnl ri ano A ju,ìsIoc 
N ervine prevedi 1 iperaii 

nottum j dei Fon Impcnali per due giorni 1 se ttin mi ilnui 
eolcdl c il venerdì a partire dalle ore ’1 per non tu di ^0 
persone*asf»rala divisi inquatlrotumidivisi -i ‘sesondouni 
nota la pr<-*"otazione* che e obbligatori i jxitriessLr tif l 
luala presso la bigi oUena di i Me reati 1 raiaiie i 

Corsi L n informazione J . u m 

S »>AfA£cS^M<&lt secondo quanti s c q-* 

rOTeSSIOnail preso m irnbie nt invistigi 

lAiiw di garanzia t^-tific a i u u i i 

Ì^IMI Ul Udfdll^ld ribimeri della coni ni 

a Cesare Cursi Cass 1 ai p irl* nem ir. de 

mocristiano Les in Cut 
nell ambito dell r^^lmsti 
de 11 1 m igjsir ilur i r n ni 

sulle presunte irregolant 1 che iraiIl^ìSIid ivrelht 

ro caratterizzUo P organizzazione di i corsi di oni \/\( i 
professionale hnanziatJ dilla Ctc I) provMdinciit) ui 
quale non SI conoscono le iinpulaziom estate fni it il 
pm Pietro Giord ino titolare degli acecrtimcnti Cisiu vu 
si «Non conosco i motivi per i quali s irei s’ato ehnm t o in 
causa per fatti che f salgono all 81 qu indo c ro pre sidi n i 
della commissione regionale pe r 1 1 forni izione i lok ssiun i 


Liberalizzazione i prc o><, , 

del prezzo li 'A'.L’r'r‘,' ' 

della rosette i;,r.'ronr lm se' 

Fornai SOddiStatti <- MuM presi a n djj c e» 1 11 

o inteiniin/slerak ( zz 
(Cipe) «bv mi olii dilpr z 
zo fisso 1 fjri i L ir mi u 

dedicarsi a nicliorarc la qualit i del prode t o h i i u r ni 
presidente dr lì associazione p mif e He n Pii re More 1) In 
ha rassicurato i consumatori ricu irdc ì possibili im t 
be*cando Morelli i prezzi per iT momento ncn subirmi 
grandi cambiamenti 

Rutelli in Europa ^r tiit-csto Ruk ili s iiidid to 
er“Studiare” dtiiLuropi ii prossimo m 

> nranai umbn !ck.s indo Hirsil 

' l^ndM i Inni 

metrODOli fono Nonrinumiiolto d d 

Wlin Questi «Il obli m 
del vidijgio comi. SI lii,ii;i ii 
una noia inlomialiva il r 
lantio di Konia del suo ruolo mtema/ionalc cd il suo insor 
minio nella rete delle tjrandi ci ta iuro|x;i rraniisii Kuli 
Il con il suo viagiiio vuole awiari un conlronto lO i ri 
sponsabili delle grandi metropoli luropii » 

Edicole U iduoli pi In 111 nq 

n P qiunqert -oiunnui possibi 

comune le* una superflui ni iss ina 

presente ?' 't’f '■ ‘ 

r"'^^***** , J interno un \\c siramuau 

un nuovo piano Drizzale altre SO nv nd i 

che i»oinnno essi re i si i ti 
111 centri eoninu rual iri m 
che in zene verdi punh 
Siano colloc ite sa are*c isfaltatc o a gin uà- Som qm si l 
cune delU novii i contenuti nel pnnodilli cdiiok ido i iti 
due giorni fa da) Comune e presentato ieri rii i stami ^ d il 
Commissario ad Acla Corrado Be'mardo 


Due immagini di Villa Blanc In alto a destra e a 
sinistra la Galleria Colonna con un manifesto 
significativo relativo a quando 
furono apposti! cancelli 


dei U jl motjv dell era Camro 
Le ne lussi stat » urt » che non 
su stali solo uni promessi 
elìimeriei Insumnn le d it< e 
il prc KC ttu Ma i urne potc vili 
societ i Acqua M irei \ fare 
qu ilcus I di m igniloeiucmc 
s nz i un t lir Non i oteva F 
»\ev ino visto g usloqu ulti eri 
tie irono il Comune per iver 
!.. ir muto scnìplirciiicnto un o 
perazione finanz in « altro 
elle nqu ihfieaziemc Di li a po 
eo f<orn ignoli padrone elei 

I Acqui Marna lece un iffare 
milnrd ino vendcnelo icl un > 
CI reiat i e ipit in it » d » C ib issi 

I I Cullen i illeggercndosi di 
un po eh debili lu nslrulturu 
zionc della Grilon » è' eomm 
eliti II 1 soli mio ilio scadere 


(in tempi di legge per fida 
(I> ista and ire a vedere purea 
pire quando la Galleria sara re 
stiluita al suo pieno splendore 
e alla citta) i cancelli sono 
sx hiusi nessuno SI interroga 
I lust un passaggio pubblico e 
pubblico o -privatizzabile 
Oggi Villa Bl me Da qu in 
do lo bl Ilo Si e'' d^X-iso id ac 
quis are la villa sulla Nomenla 
ni esercitando il diritto di pre 
I izione sonci jni/iah una c rie 
n 1 di iniprevistichc hanno Ira 
sbornialo eiucst \ operazione in 
un -c ISO» C e** un inchiesi i giu 
diziaria ci sono degli 'ivmsi di 
g iranzia per il ministro Kon 
e fiev e per 1 e.\ mmisiro Con i 
leriC* lato irrcstato di nuovo 


li din toro do Bini culurah 
Francesco Sisinni con lui altre 
tre persone \ ili i Blanc e un 
pez o pregino che m ircisce 
leu unente d-t decenni c che 
soltanto k cure t unoredella 
fimiglia che vive in una parte 
dello stabile la De l.«iurenliis 
h inno fatto si che ancora og 
gl SI possa }xreepimt I inteu 
spendere lx> Stilo li quello 
eMe ha i sitato a fare per mollo 
tempo riprendersi un bene 
t hi e suo pei dovere civico 
ma soltanto qu indo un altro 
privalo lequisla e a un prezzo 
mo! o dito C ò un lato oscuro 
in lutto qui sto e ò una beffa 
-eullurile» e C* molto di quel 
p ISS ilo elle vorremmo passds 


Rutelli in Europa 

K er «studiare» 

: grandi 
metropoli 


Edicole 
Il Comune 
presente 
un nuovo piano 


S. Maria Maggiore Dom mi scn 1 1 ni \ t t i li 

SU 11 I JUSlllC d ili S ili \ \] t 
UOHiolll Scifl M igg un -Miracelo i Ke 

«cadrà» la neve '■“ì' '‘s™ 

vMwiM luii^ww Spettacolo de rievx.a il 

sulla basilica prodigio delia Madoiin i de I 

1 i neve avvenuto 1 ') a^os c 
df 1 ^'^dc sui eolie Lsquil 
no b una leggenda eli due 
mila anni la che 1 architetto Ccsirr iz*posHo ripiti d i d i‘C 
inni con effetti speciali ■Dii'ci anni fa ricorda Kspes lo i 
Papa chiese al eomui di Roma c al! issessur». Kenitj \i 
eolini una festa clic unisse la eitla di Roma a qui i de 1 \ ati 
cano Cadde il primo fiextcr dal ciclo di Roma i di 1 \ lei 
no il 5 agosto ne 11983» 


LUCA CARTA 


Ecco perché vado a Sarajevo 


T ra qu ilchc ora rip ‘rtire 
moperld* \ lugosl ivi i 

lu stori t ci ha insi gn rie c tu 
la strada della nonvioknzi i 
dura lunga e spe sso 1 effie lei i 
delle azioni si riscontra sol ) 
sull 1 distanza o tu 1 piccolo di 
ciascun cuore coinvolto 
h questo rn b isl i per spin 
germi a tornare lì fri lo 1 icn 
me e gli abbracci di speranz i 
che ini bKilutarono idiernibrc 
1 ra i bambini che illora avi vi 
no meor i voglia di gioeart 1 
le donne che eor iggios micnti 
portavano la loro dignità per k 
strade martoriale eli Sirajevo 
[ In gli uomini che risponde 
vano timid mienle e sommes 
stìmenk al nostro sorridente 
(col cuore gonfio di pianto) 
saluto Mir 

Ma ) 1 p let fu 1 fr ittcnij ( 
non ò irrivat i I signori deli 
guerra hanno continuato a ‘ ir 
risonare le trombe di b iltagli i 
le trattative si sono r dotte a 
viaggi di pile tre per loro t 
speranze disattese p< r chi sta 
dii*i>anguandosi sotto i rnorttu e 
1 tiri vigliacchi dei e e echini 
Ogni ora di piu di questa ombi 
le impres i di speculazioni che 
ò la guerra aurnt nt 1 1 1 possibi 
!it\di innelterst litri metri qua 
dn di territorio Dire* lo s inno e 
non cù niente che li [.ossi 


Stamattina un ^^fuppo di pacifisti partirà da Roma 
per unirsi ad altri pacifisti che dn tutta Europa parte¬ 
ciperanno alla 'Marcia interna/ionale per la pace 
verso Sarajevo Un obiettivo difficile di tes'imonian- 
'a di persone disarmate in una tona dova da mesi e 
mesi non nsuona altro che il fuoco del fucile Pub 
blichiamo la testimonian/a di una pacifista di Apri 
Ila partita proprio questa mattina 


ROSALBA RIZZUTO 


(oiivineere i terni ire c) i* sto 
in iss le ro 

Chi nt esce vincenti dall i 
Stori i e'* s» mprc il potere es-O 
nomi^'O che schi iccia tutto 
c IO c he eh iiin ino esiste anco 
r Ouesta volt 1 ad illenderei 
)u n trem n rne> volt di s)xr m 
z ) e c inti di accoglie nza in i 
t mia disperazioni dolore m 
goscui Iruverenin faiit ismi di 
i rn mi cosi psicologie iim nte 
prov ri clic non so propriL/co 
s j potren o dire o fare per loro 
un t volta li 

Come i dicembre anelie og 
vi pi AO la sen w ziom di esse 
re in numero solo i n [ueeolo 
ni nirotri inli piccoli nunu 
I che t iranno piccol gesti nel 
pizzo leni riivo di rompere 
e|ue st i spirale eli morte Un nu 


mero privilegi ito che con ex 
chi privilegi iti ^tdr^ un i re ilt i 
orribile difficile poi d i ruccon 
tire 1 eli! resta qui tra i vani ig 
gl e le sicurezze di e isu dove 
s vive L n i p tee ipparcnte c si 
compiono gesti efie salvano 
solo ]( ippin n/f 

Dove il rumoie delle bombi 
e sole') un e*co Ioni m i che ei 
r iggiiinge Ira i m irteli mti spot 
puiiblieil in t k rigfie c[U isi 
m 11 eibbiettivc d; test rie gior 
lìdlisiuhe piccoli rumori di 
tondo o grandi tragedie nu 
lutto concilio da volli pocrili 
inopportune musichi c grotte 
scili «cons gli [icr gli acquisto 
(Jiii dove e i'' tlii convive 
iranquill imi nte con il proprio 
livuroelu incln idarrv-elnre 
gl c rscn ili di gu( rr 1 di e enti 


n il i di paesi nc u |)r vili giali c 
k t isclie di pex hi m ign rii qui 
dove connivenze collusioni 
corruzioni h inno proelotto un 
fertile humus sul qu ile iltee 
chisconc tutti ! tipi di violeiiz \ 
possibile m CUI Giustizia e uni 
parola vuot 1 che si compri i 
suon di milioni dove I» eo 
scitnz I mdivjdu rie é sopita 
sotto cumuli <li egoismo 1 pn 
vane izioni 

Noi jbbiamo visto i frutti eh 
questo mondo in ejuelle terre 
li ibbi imo rieeontali ini le 
nostre voci o non hanno rig 
giunto tulli I cuori (mdunt for 
se ) o non st no st ìk sufhe k n 
ti Lmque*cento erano poelx 
forse s iranno poche aneli 
cinquenni i venn o c inqu mi » 
mila s< c lòche g< vcru i il iikuì 
do siri s mprc i incori il 
suono de 1 perie re (^uesl i volt i 
riparlo cons ipcvolc del nse I io 
che corri uno m i forte eh 1 f ri 
tu etic ilk nostre spalle lUre 
migli ni di persone ibbraeci i 
no ostinilo ibbr iceiaiido |xr 
1 } pnn > volt 1 f i logic i eie il i 
p ICC c dell i I onvioknz t co 
me logica eh vita Ancor i po 
c I u m i sono se nìe t spcr mz i 
per li mondo e ‘orz i pe noi 
che andiamo li cevnos<cnd> 
solo un I p irol t eh (|ue II i hn 
gu > 


Due periti e un carrozziere inventano la truffa ad alta tecnologia. Arrestati 

Furgone e computer fuori daQa banca 
Presi gli «interceptor» del bancomat 


Dul ( omputer un lettore di bande magnetiche e un 
di codificatore montati bopra un furgoncino per in 
lercctlare i codic i sulle linee della Sip Con questo 
sisttina por primi in Europa due penti elettronici e 
un c iiro//iere copiavano carte di credito e banco 
m it in diretta mentre i correntisti effettuavano i 
prcluM agli spoitelli La truffa sventata dalla Crim 
naipol I orse sono riusciti a sottrarre miliardi 

ANNATARQUINI 


WM Del m|ui.nti s ini geni 
elelcf inpuh I Dueiienlulet 
Ironici 1 . ine uru/zicre iiiel 
tendo i frutto studi « p issio 
ne st no riusciti iprcptrirc 
una buffi senza pretedenh 
in Europi inlcrccl*arc c de 
cript ire i d iti delie (essere 
Banconi it in vi iggio sui cavi 
d* Il I bip ( < n questo siste 
ma copi ivano in due 1 1 
mt 1 tri i (omntisti effettui 
\ ino I prt lievi igli sporte Ih i 
iodici segreti de Ila b ine i e 


e eli Ign jroi lienti 

Sembri seinpliee Di 
(luaiìdo sono st il» messi m 
I ircol izione le carte di cri di 
lo I rneloch studiati dai Iruff i 
tori per falsificare i tessermi 
sono stali 1 piu sv in rii pan 
iielh f ilsifieati earte fasulle o 
piu semp leenit nte grizie 
ili nulo di un ceimplice im 
piegato de 11 i bane a M i mai 
quileuiìo eri riuscito i ei 
ptarc leodiei segreti e sopì ri 


lutto d dccodific irli 

Melino Giulio e Marco 
Giulio Sriv rio di 36 fc* 29 anni 
(il primo a eapo dell i bm 
d 1 ) e Gino Marnila di 1 ^ inni 
suno stili arr stili un dalla 
Lrimin iliiol lupo mesi di in 
digini Sue ondo gli investita 
lun 1 tre esperti elettronici 
|irepinvano la truffi dal 
marzo seeirso M i non si ca 
pisci se e qu mto siano nu 
se Iti a seritr irre i le biiiche in 
qui sto periodo di te rnpo foi 
se miliardi forse ipfieiiipo 
che lin O iddinttura nulh 
Sara chi irò solo ir i due ine 
SI quando i rendiconto arri 
M nnno^er posta ai eorren 

t! I 

Avevmo jiredisposio hit 
lo nel nummi particolari - ha 
spiegalo \ illoriu Rizzi il fun 
zionano ehi In fhreltu la 
p Irte lixiiic 1 delle indagini - 
1 rmo convinti che 1 siste 


ma di intercettazione cosi 
complesso non potesse es 
sere scoperto d illa polizia 
E in effetti se non ci fosse 
stala una soffiata dello mi 
glion polizie mtern izionali 
forse sarebbe stato drificile 
scoprirli COSI in fretta IfMlelli 
bìlva’o e Gino Merulli lavo 
ravano su un «furgone inter 
cetlatore un piccolo Re 
nault bianco dove avevano 
montato una consolli sofisti 
eatissiina Duecomputercol 
legati in parallelo un k tti le 
di bande magnetiche c un 
deenpt itore per leggere e in 
terpretare i segnali intercetta 
ti sut c IVI Sip Nonché ma 
questo é 1 unico strumento 
normale una radiotrasmit 
(ente che utilizzavano per le 
ncrsi in contatto tri loro Sul 
fondo del furgone c era una 
botola che consentiva di ae 
ledi re '‘i tombini dove ))as 
sano I cavi dell azienda tele 


ton c i di VI t I |H » V in 
itt KC ir» i I >io I i I I 
SI nz ì I urrcre i! risi h < s 
ser noi rii d i qu jk iiiii 

Con questi s sii ni in 
erjno in grido di r ptoUtirr 
fino 1 1 tmi a levsi un i n t 
quali Hi un solo fuu si i in i 
MI dVTcbbiro polli i ii 
virc fino a quindic imi ird 
i hanno f ritoMVr i nir nn i 
lo gli agenti di Ih t i ini xil 
poi non posscHK su tri 
H inno s( lo I k ni lU 
1> uiche iK ) n in io 1 in)J i 

lori e 1 ( 1 ) incolli ri in t) ne 
i c Irti di eredi i pelle li i 
me Mie duplx rie trov ik in i i 
ufficio illestito di Mi I jiK 
Giulio Salv rie tic 11 i zi ni ifi ' 
la Pisan J «Di particoJ m 
hanno detto gli invesl g 11 ii 
che legilt ni k i 
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Crisi di arrivi 
nella città 
un tempo regina 
delle vacanze 
alla buona 
«A giugno non è 
venuto nessuno» 
Gli operatori 
rimpiangono 
gli anni del boom 
quando, però 
si costruivano ville 
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Tarquinia snobbata 
dai turisti 


Crisi nera per Tarquinia Lido. Non hanno rispetta¬ 
to l’appuntamento con l’estate al mare molte fa¬ 
miglie delle province umbre e del viterbese. Ep¬ 
pure, quest’anno, sembra finita l’epoca della sic¬ 
cità e dell’acqua inquinata. Scarse presenze an¬ 
che al Museo etrusco, poche visite alla necropoli. 
Gli operatori rimpiangono la grande occasione 
perduta negli anni del boom. 


SILVIO SERANOELI 


■■ TARQUINIA Immensi 
campi di grano, di grantur¬ 
co. pinete fra il mare e l’Au-, 
relia. Una fascia di sabbia, 
bionda a ridosso delle dune, 
con le ondo del mare che 
mordono il terreno e trasci¬ 
nano in acqua radici e ster¬ 
paglie. Dalla Frasca, poco a 
nord di Civitavecchia, fino al 
Chiarone, alla Maremma 
Toscana un'arenile conti¬ 
nuo, intervallato soltanto dai 
fossi, è la mota dei vacanzie¬ 
ri con ombrellone, sdraie e 
pranzo al sacco che arriva- ' 
no al mare sulle loro utilita¬ 
rie dai paesi deH’entroterra. 
Temi, Perugia, Viterbo: le 
targhe delle auto sono lo 
spècchio di un'antica abitu¬ 
dine. E Tarquinia Udo, con i 
suoi mini appartamenti, è la 
reginetta delle vacanze «alla 
buona», per famiglie con an¬ 
ziani al seguito. Stretto e traf¬ 
ficato il budello d'asfalto del 
Lido etrusco, serrato tra le 
villette anni 60 e gli stabili- 
menti balneari, con la spiag¬ 
gia che, in questi ultimi anni. 


ha lasciato ampi spazi al 
mare. Palme e aiuole sul 
marciapiedi multicolore con 
i disegni degli arcani dei Ta¬ 
rocchi. Biciclette e passeggi¬ 
ni, un via vai continuo di 
gente, fino a tarda sera. 

Nella domenica d'agosto 
il cantante del piano bar del¬ 
lo stabilimento «Tamurè» si 
esibisce davanti a molti ta¬ 
voli vuoti. Solo qualche 
gruppo di giovani con cop¬ 
pa gelato. Meglio ascoltare 
le canzoni alla moda dai 
muretti del lungomare, 
«Vendesi», «affittasi» dicono i 
cartelli affittasi sui cancelli di 
troppe villette. Una lunga 
passeggiata per i villeggianti, 
uno sguardo nel grande ca¬ 
pannone bianco con la «fie¬ 
ra del libro», qualche giro di 
giostra nel Luna Park. Le ra¬ 
gazze del Tiro a segno, del 
Bersaglio mobile guardano 
la gente che pas.sa. Molti po¬ 
sti vuoti sulle autoscontro, 
.sull'ottovoiante. «A giugno 
non è venuto praticamente 
nessuno, a luglio ci si ù me.s- 


■■ Il turismo, gioia e dolo¬ 
re delle isole tirreniche, da 
ieri ha una regola in più. 
Quella del protezionismo già 
sostenuto dal sindaco di 
Ponza, Antonio Balzàno, e 
approvato ieri anche dall'An- 
ci. «2000 giornalieri» è il tetto 
degli ammissibili a sbarcare 
a Ponza da aliscafi, traghetti, 
motonavi che tra luglio e 
agosto pendolarizzano dai '1 
ai 6mlla villeggianti con co¬ 
stume e panino. Un'ordinan¬ 
za che Balzano i vorrebbe 
mettere in vigore nei prossi¬ 
mi giorni ma che certo man¬ 
derà su tutte le furie le azien¬ 
de del trasbordo marino che 


so anche il brutto tempo - 
dicono a) "Gravisca" -, Ma il 
conto delle presenze ù mol¬ 
to semplice. Quest'anno ab¬ 
biamo avuto un calo del 30- 
40'/g». Il solito «lamento» di 
stagione? «Molto dì più - 
confermano al San .Marco - 
la tendenza del Lido in que¬ 
sti ultimi cinque sei anni ù 
sempre .stata negativo. Ma il 
mercato, complessivamen¬ 
te, reggeva con i fine setti¬ 
mana e la prima quindicina 
di agosto. Ma quest'estate ce 
la ricorderemo. Chi conti¬ 
nua a venire, lo fa .soltanto 
per pochi giorni. Molti han¬ 
no preferito rimanere a ca¬ 
sa. La crisi economica, le 
ta.sso SI fanno sentire». Eppu¬ 
re, dopo anni di acqua che 
al Lido arrivava con il conta¬ 


gocce, con periodi d'inqui- 
narnento dell'acquedotto 
che si rifornisce dai pozzi, il 
Comune ha provveduto a ri¬ 
sanare la situazione. Un 
grosso sforzo, ma per poctii. 
Per gli agenti immobiliari la 
crisi non à causata dai prez¬ 
zi: «Un milione settecento- 
mila lire per quattro persone 
per quindici giorni in un ap¬ 
partamento non ù molto». 
Chi ha scelto di non venire 
conosce quello che offre 
Tarquinia. 

Sono nettamente calate le 
prenotazioni». La conferma 
del crollo delle pre.senze vie¬ 
ne anche dal settore «Fai da 
te». Al Camping Tuscia, nel¬ 
l'estremità nord del Lido, va¬ 
lutano un calo di almeno il 
1 S%. «Possiamo ospitare fino 
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!n alto e qui a 
fianco due 
immagini di 
Tarquinia. Qui 
sotto II 
porlicciolo di 
Ponza 


<• • 


D’accordo con la decisione dell’isola 
l’Anci. Ma non si -pagherà il pedaggio 

Ponza avrà 
il «turismo» 
a numero chiuso 


, La piccola rivoluzione turistica partita Uà Ponza ha 
da ieri un alleato in più, l’Associazione dei comuni 
che ha approvato il progetto di ordinanza del neo- 
sindaco, Antonio Balzàno, che fissa il «numero chiu¬ 
so» dei bagnanti giornalmente ammessi a sbarcare 
sull’isola. Duemila posti contro un assalto quotidia¬ 
no di quasi seimila pendolari: un boom che avvan¬ 
taggia i traghettatori e inquina l’arcipelago. 


GIULIANO CESARATTO 
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Da Rieti al mare il primato negativo 
81 incendi nel solo mese di luglio 

Lazio a fuoco 
Distrutti 
ettari di bosco 




, 
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in questo periodo moltiplica¬ 
no corse e incassi. 

La novità di Ponza, ma an¬ 
che Precida si è detta favore¬ 
vole al «numero cliiiiso» subi¬ 
to imitata da Capri, è scaturi¬ 
ta ieri nell’incontro dell'Asso¬ 
ciazione nazionale dei co¬ 
muni d'Italia che discuteva 
sul come salvaguardare le 
isole tiirenlche dall’assalto 
selvaggio dei vacanzieri di 
«un giorno e via». Il provvedi¬ 
mento, cui sono intere.s.sate 
anche l’isola del Giglio, e d'I- 
schia, è il solo approvato dal- 
l'Anci anche se non era l'uni¬ 
co proposto. L’idea di tassare 
Il bagnante-pendolare (quel¬ 
lo più povero?) è stata ri¬ 


mandata al prossimo anno, 
mentre quella degli ambien¬ 
talisti di trasformare, Ponza 
per prima, in un parco mari¬ 
no inaccessibile al pubblico, 
è stata decisamente respinta. 

Frenare il turista ponziano 
non sarà tuttavia una scelta 
molto popolare, e non solo 
per i traghettatori che assor¬ 
bono i maggiori benelci eco¬ 
nomici dcìl’csplosionc sta¬ 
gionale di voglia di mare: il 
giornaliero arrembaggio alla 
maggiore delle isole pontine 
mette in moto un giro d’affari 
milionario per pizzerie, bar¬ 
caioli, bibitari. Ma il prezzo 
pagato dall'isola, .sostiene il 


sindaco Balzàno, oltre «ai 
180 milioni che rernergenza 
estate costa al Comune sol¬ 
tanto per il maggior smalti¬ 
mento dei rifiuti», è soprattut¬ 
to lo .stillicidio ambientale, 
l'ero.sionc che incombe, il 
progressivo danno ecologico 
alle coste c ai fondali di "que¬ 
st’area di mare che in 60 
giorni passa dai 3500 resi¬ 
denti alle 25mila pre.senze». 

Balzàno spera che già lu¬ 
nedi prossimo il consiglio co¬ 
munale approvi la delibera 
.sul numero chiuso auspican¬ 
do anche più sostanziosi in¬ 
terventi .statali «per favorire 
uno sviluppo .serio c pro¬ 
grammato dell'i.sola». E lui ha 


già pronto il suo progetto di 
ri.sanamento che prevede la 
nascila di un porticciolo luri- 
.slico in località Cala dcH'Ac- 
qua, nei pressi de Le Poma, c 
un parco pubblico nei 18 et¬ 
tari di territorio alle sue .spalle 
«che dovrebbe diventare un 
polmone verde per gli abi¬ 
tanti dell'isola». Inlinc il flus¬ 
so di barelle da diporto che 
l'c.slate affollano il porlo e gli 
ormeggi, è l'altro capitolo da 
affrontare per rendere «di 
nuovo vivibile l’isola anche 
nei mesi estivi». Intanto dall' 
8 Imo al 22 agosto a Ponza 
.sarà vietata la circolazione 
delle auto non residenti. 


Luglio record por gli in¬ 
cendi nel Lazio: 81 i focolai di¬ 
vampati per un totale di 6889 
tonnellate d'acqua rovesciale 
dai mezzi della Protezione civi¬ 
le Una clas,sifica negativa se¬ 
guila dalla Campania con 66 
incendi e 3278 lonnellalc d'ac¬ 
qua e. a distanza, la Sardegna 
con 30 incendi e 2101 tonnel¬ 
late d'acqua. In,totale nel solo 
mese di luglio, secondo i dati 
formiti daila protezione civile, 
gli incendi in Italia sono stati 
296 e l'acqua utilizzata picr 
sixignerli ù stata 21.135 tonnel¬ 
late {25mìlioni di litri e 2.082 
lon di liquidi speciali). Nello 
stcs.so periodo del '92 nel La¬ 
zio gli incendi furono 15, le 
tonnellate di acqua 1.771 c 
quelle di liquido ritardante 2'!. 
La flotta (5 Caiiadair, A G 222, 
3 elicotteri CI 1^7 birotore, 2 eli¬ 
cotteri AB 412 e 3 elicotteri AB 
212) ha compiuto sempre a 
luglio un totale di 6.397 lanci 
contro i 350 dello stesso perio¬ 
do del '92. Il drammatico au¬ 
mento dogli incendi C stato fa¬ 
vorito, dalle condiz.ioni mete- 
roologiche ma le cause, peral¬ 
tro denunciale daira.s.sociazio- 


II supertraghetto «Guizzo» 
in rotta verso Olbia 
lascia a casa i vacanzieri 


■■ Il supetraghetto per la Sardegna la.scia a casa i turi¬ 
sti, Vacanzieri ed auto sono bloccati da ieri mattina nei 
porto di Civitavecchia a causa dell’ .avaria del supcrtr.i- 
ghetto «Guizzo» della Tirrenia, che dal 12 luglio scorso 
collega in circa tre ore e mezzo 11 porto laziale con l'iso¬ 
la. La nave, partita dal porto laziale per ad Olbia poco 
dopo le 9. ù dovuto infatti rientrare dopo aver percorso 
appena 20 miglia per un guasto che ha mandato in tilt 
l'impianto elettrico. 

Il Guizzo aveva a bordo 450 pas,seggeri e cento auto 
«La Tìrrenia - ha dichiarato il comandante del porto, il 
colonnello Vinciguerra - ha immediatamente appron¬ 
tato un piano di emergenza per consentire ai turisti ri¬ 
masti a terra di lasciare il porto di Civitavecchia entro la 
serata». Quaranta auto ed oltre cento passeggeri sono 
stati imbarcati sul traghetto «Nomentana», partito poco 
dopo mezzogiorno per Olbia. Il supertraghetto .salperà 
forse oggi stesso: anche per questa partenza ò previsto 
il tutto esaurito. 


a 1360 persone con roulotte 
e camper. A luglio abbiamo 
avuto non più di 700 ospiti - 
dice il gestore. Renato Bac- 
ciardi -. Ad agosto stiamo 
sui 900 campeggiatori. Trop¬ 
po pochi, se si pensa che qui 
con spiaggia, piscine, ten¬ 
nis. basket una famiglia di 
quattro persone, con roulot¬ 
te e auto al seguito, paga 
56mila lire al giorno». Non 
basta neppure lo sforzo del¬ 
la macchina oranizzativa dei 
concerti e del teatro in piaz¬ 
za. 

La «spiaggia animata» con 
animatori per giochi per i 
più piccoli ha un pubblico li¬ 
mitato. Soltanto il sabato e 
la domenica la spiaggia fa il 
pieno, con gli arrivi dall’en- 
troterra viterbese, dell'Um¬ 
bria e della Toscana. ..Spen¬ 
dono molto poco, al massi¬ 
mo con.sumano una pizza e 
una coca cola - si lamenta¬ 
no al Riva Blu Portano da 
casa anche le bìbite. Mante¬ 
niamo i clienti fissi, ma molti 
ombrelloni durante le gior¬ 
nate lavorative rimangono 
chiusi», li discorso non cam¬ 
bia quando si lascia la pine¬ 
ta del Lido per salire al pae¬ 
se. in collina. Fra le torri me¬ 
dievali e il fresco delle stradi¬ 
ne non c’è gran movimento 
«La grande occasione del tu¬ 
rismo è stata perduta negli 
anni del boom - dicono al¬ 
cuni commercianti di corso 
Vittorio Emanuele - non ab¬ 
biamo saputo offrire servizi, 
dare soluzioni agli operatori 
turistici intemazionali. Tar¬ 
quinia è invece finita sulle 
pagine nazionali dei giornali 
per lo scandalo della disca¬ 
rica e per gli arresti dei suoi 
amministratori. La crisi di 
questi mesi è generale. 1 rap¬ 
presentanti delle ditte nazio¬ 
nali parlano di situazioni an¬ 
cora più gravi». 

Un biglietto da visita invi¬ 
diabile per l’antica capitale 
della Tuscia: la necropoli 
etrusca, il museo, l’antico 
abitato medievale con le sue 
bellissime torri. Ma prer molti 
turisti, soltanto una fugace 


apparizione in pullman. 
Scarsi visitatori nelle grandi 
sale del Museo etru.sco. «Fra 
necropoli e museo abbiamo 
una media di 350-400 visita¬ 
tori al giorno fra luglio cd 
agosto - dicono alla bigliet¬ 
teria -. Solo pochi gruppi or¬ 
ganizzati La maggior parte 
ha fatto una .scelta precisa. È 
li caso delle famiglie inglesi 
e tedesche che si fermano 
qui prima di raggiungere Ro¬ 
ma. Purtroppo le nostre bel¬ 
lezze, cosi apprezzate an¬ 
che all’estero, non sono suf¬ 
ficientemente pubblicizzate. 
Non è mai esistito un «pac¬ 
chetto» di offerte che com- 
prendes.se un soggiorno a 
Tarquinia con il mare, la vi¬ 
sita alla necropoli e al mu¬ 
seo, le escursioni alla vicina 
Vulci». L'Azienda autonoma 
di soggiorno quest'anno ten¬ 
ta almeno di «rastrellare» chi 
già c’è a Tarquinia, per pro¬ 
porre alcune visite guidate 
completamente gratuite. Si 
parte il lunedì, alle sei del 
pomeriggio, per seguire la 
guida che illustra la città me¬ 
dievale; il martedì e i! vener¬ 
dì alle nove e mezza di sera 
inizia la visita guidata alla 
Tarquinia etrusca. L'autobus 
del Comune ogni mercoledì 
fa L". spola con i c.ampeggi 
per portare i villeggianti a 
scoprire i tesori del Museo e 
della Necropoli etrusca. Uno 
sforzo premialo dalle pre¬ 
senze. «Ci vorrebbe ben altro 
- dicono I più critici -, man¬ 
cano alberghi e strutture di 
livello, nece.s.sari a lanciare 
una città d'arte. Questo è 
stato terreno per le specula¬ 
zioni edilizie e per gli affari 
della discarica. Solo a pen¬ 
sare al successo del Festival 
dei Due Mondi a Spoleto, c'è 
di che rammaricarsi sulle 
tante possibilità annullate 
dalla corsa .sfrenata a co¬ 
struire al Lido, a cementifì- 
care la costa. Perfino il Ino¬ 
rale di San Giorgio ha ri¬ 
schiato dì essere cancellato 
dalle seconde e terze case, 
costruite fra i campi di gra¬ 
no. .senza strade e fogne». 


ne ambientalista Oikos che 
condanna anche ritardi e 
mancanza di prevenzione, .so¬ 
no di natura dolosa. Spiega Vi¬ 
to Riggio della Protezione civi¬ 
le; «Una volta si bruciava per 
edificare ma una legge impe¬ 
disce qualsiasi sfruttamento 
del territorio boschivo. Oggi si 
appicca il fuoco nella speran¬ 
za che SI assuma più personale 
per spegnere gli incendi, per 
motivazioni distruttive e per 
protesta». Ieri intanto gran la¬ 
voro per 1 vigili del fuoco di 
Prosinone, Cassino e Sora che 
hanno dovuto far fronte ad 
una cinquantina di chiamale. 
A Verdi brucia da sabato la lo¬ 
calità boschiva di Prato di 
Campoli. Distrutti centinaia di 
ettari di boschi con piante d'al¬ 
to fusto mentre a Cassino è an¬ 
data a fuoco la boscaglia che 
circonda la rocca Janula. Le 
fiamme si sono sviluppate an¬ 
che SUI monti di Ccrvaro. Val¬ 
lerotonda, Pontecorvo e Colfe¬ 
lice. A Esperia è intervenuto un 
Canadair per domare le (lam- 
mc che stavano distruggendo 
un bosco. Otto altri incendi so¬ 
no attivi nel reatino. 
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Succede a 

Canzoni e video 
per lottare 
contro TAids 


PAOLA DI LUCA 


■i "L amore 0 la risposta» 

I unica risposta possibile per le 
migliaia di persone che in tutto 
il mondo combattono contro il 
virus dell Aids Love ii> thè ans 
wer <: però anche il titolo di 
una canzone gii registrata in 
video e in disco che un grup 
po di artisti di tutto il mondo 
ha composto ed eseguito gra 
tuttamente per reperire (ondi 
necessari alla ricerca o all assi 
stenaa dei pazienti alletti da 
questa terribile malattia Sari 
proprio con la proiezione di 
questo video che il 9 agosto si 
apriri alle ore 20 00 presso lo 
Stadio del tennis del Foro Itali 
co il -Concerto per ' uomo» 
uno spettacolo gratuito prò 
mosso da numerose associa 
aloni che ope-ano sul territorio 
nazionale e regionale 
Composta da Antonella Ver 
sace e da Aldo Azzaro Love is 
thè answerè eseguita fra gli al 
tri da Severino Cazzelloni 
(scomparso qualche mese 
fa) Nicolette Larson R<mdy 
Crawford i Pooh per I Italia e 
Toquinho 11 disco registrato 
due anni fa sari m vendita 
presso il botteghino All inizia 
Uva hanno aderito molti artisti 
tutti Italiani ma non si sa anco 
ra esattamente chi di loro sali 
ri sul palco Luca Barbarovsa 
Alessandro Canino Mimmo 
Locasciulli Andrea Mingardi 
Cristiano Do Andrò Renato 
Zero Riccardo Cocciante so 
no alcuni dei nomi esposti nel 
cartellone di -Concerto per 
1 uomo» ma gli organizzaton 
assicurano che le adesioni ere 
scono ogni giorno e questa li 


sta già nutrita potrebbe allun 
garsi 

L idea di organizzare un 
concerto di beneficenza è ve 
nuta qualche mese fa al presi 
dente della neonata associa 
zione psicosociale -Pionieri» 
Nazzareno Gioviale che da di 
ciassctte anni lavora al servizio 
della regione come operatore 
sociale per il recupero di dote 
nuti e tossicodipendenti l-Pio 
meri» infatti hanno sulla carta 
molti intercssant. progetti ma 
necessitano di un ampia strut 
tura dove realizzare un centro 
di prevenzione recupero e as 
sistcnza per tossicodipendenli 
alcolisti detenuti ragazze ma 
dri e minori abbandonati Vor 
rebbero a questo scopo acqui 
stare un ex dist Mena situata vi 
cino Frascati a Colle Mattia 
«L ingresso al concerto sarà 
gratuito - spiega Gioviale - ma 
gli spettatori potranno dare un 
loro contributo alla realizza 
zione di questo e altri progetti 
acquistando il programma 
oppure delle magliette e altri 
gadget che verranno esposti 
nell area d ingresso Dopo 
questo primo spettacolo ne or 
ganizzcremo altri a partire da 
ottobre per offrite alla gente 
I opportunità di dare un aiuto 
concreto a tutte le associazioni 
che a vano titolo si occupano 
dei soggetti in dillicolti» Oltre 
ai -Pionieri» potranno usufruire 
degli eventuali incassi altri se 
dici enti e associazioni dall U 
nicef all Associazione sclerosi 
multipla dalla Comunità di 
Capodarco alla Caritas dioce 
sana dal Circolo Mano Mieli 
allal-ega del Filo doro 


Due ore di grande 
musica «nera» 
con TArt Ensemble 
di Chicago 

interprete di un concerto 
folgorante 

presso Palazzo Farnese 
a Caprarola 


Un bel primo piano del 
trombettista tester Bowie 



Una carovana di suoni 


LUCA GIGLI 


■■ La carovana di suoni c 
colon che accompagna il 
viaggio musicale dell «Art En¬ 
semble of Chicago ha fatto 
sosta nelle suggestive scude 
ne del Paiazzo Farnese di Ca¬ 
prarola Due ore di grande 
musica all insegna della n 
cerca velata da quella sottile 
ironia che accompagna l ar 
te eccelsa del gruppo statuni 
tense da olire vent anni II 
fantastico caleidoscopio di 
suoni rumori e gesti che Le 
ster Bowie Roscoe Milchell 
Joseph Jarman Malachi Fa- 
vors e Don Moye regalano in 
ogni loio performance crea 
momenti di vero e sincero in 
terplay tra solisti e pubblico 
un messaggio generoso il lo 
ro capace di spaziare agii 
mente e sapientemente nei 
piu diversi terreni della 
«Grcat Black Music > Il loro 
rapporto con 1 arte e con il 


pentagramma sfiora vette al 
tissime tutto viene citato 
proposto ed espresso per 
mezzo di un linguaggio asso¬ 
lutamente libero e consape 
voi mente radicale Come an 
nota il leader (ma forse lui 
non amerebbe definirsi tale 
all interno di un gruppo in 
CUI tutti sono ugualmente 
bravi e pieni di talento) Le 
ster Bowie «This isn t a band 
whcre thè leader dictates thè 
way everything shouid be do 
ne Eveiybody writes bnngs 
in matenal and does extra 
studies (Questa non è una 
band dove il leader detta leg 
ge sul modo in cui le cose 
dovrebbero essere fatte 
Ognuno scrive porta mate 
nati e fa ricerche in piu) 
Punto di forza del quinte! 
to è fuor di ogni dubbio I e 
sorcizio di sconvolgimento 


del tema scritto che viene 
frammentato o stravolto fino 
allo spasimo La loro musica 
incontra di volta in volta osta 
coll di ordine espressivo nati 
senza dubbio dall oggettiva 
difficolta del malenale scritto 
di CUI loro piu di ogni altro 
organico sono custodi 
Suoni misteriosi fuoriesco 
nodai lorostnjmcnli cilazio 
ni continue nspetto a un lin 
guaggio multieinico nel qua 
le ben convivono generi di 
versi tra loro (reggae |azz 
funky blues) Una musica 
energetica meraviglios i 
mente contemporanea ricca 
di riferimenti volutamente e 
incisivamente pittorici il co 
lore come elemento vitale 
fragoroso e insostituibile che 
compcnctra c fa da sfondo in 
ogni loro esibizione 
A distanza di diversi ai in 
1 Art Ensemble of Chicago 
mantiene intatte queste ea 


ratteristiehe che ! hanno di 
stinto da altri organici appa 
rentemenle simili 11 valore 
della loro opera trova s]5es 
sorc grizie anche id una 
miscela riuscitissima di lon 
gevila espressiva ccl inlellet 
tudie 

Li loro cultura musicale 
naia c sviluppai jsi attraverso 
lunghi periodi di ricerca a 
tutto campo ne rallorza il v i 
lore c ne tonferma i menti 
primo fri tutti quello d aver 
dato vita id una vera c prò 
pria corrente espressiva de 
nornin Ita come- gii abbia 
nio avuto modo di dire 
«Creai Black Music ovvero il 
grande ed unico linguaggio 
del popolo ifroameric ino 
un I sorta di container dove 
sono ciistodilc le differenti 
vtx:i artislierz musicali del po 
polo nero e I Art Ensemble 
of Chicago m tal senso e sieu 
r imenle una delle forni izio 


n tratto di Bozzelli 
a Collalto Sabino 


a Guido Buzzelli moriva 
nel gennaio dell anno scor¬ 
so lasciando un incolmabile 
vuoto di idee e di talento Di 
segnatole illustratore e pitto¬ 
re era molto di più di un au¬ 
tore di fumetti La sua opera 
non è mai stata legata ad un 
personaggio fisso (se si 
esclude I omino piccolo pie 
colo che 
compariva 
spesso nelle 
sue storie e 
nel quale si 
autoritrae- 
va) Stone 
satiriche e 

oninche * 

percorse da \ V itj 
una vena ^ y A 
sulfurea e 
dissacrante e L 

nvestile di i I 

un eccezio¬ 
nale segno 

grafico che elaborava in uno 
stile personalissimo tante in¬ 
fluenze da Walter Molino a 
Will Eisner All opera di Gui¬ 
do Buzzelli è dedicata una 
mostra omaggio che si terrà 
dal 7 al 15 agosto prossimi 
nel suggestivo castello baro¬ 
nale di Collalto Sabino (Rie¬ 
ti) La rassegna organizzata 
dalla Pro-Loco m collabora¬ 
zione con la Tecnost-Mael 


(Gruppo Olivetti) compren¬ 
de originali pubblicati sul 
«Saiyncon» 1 inserto uniorisi- 
co de la Repubblica disegni 
dalla sene «L uomo e il cavai 
lo» pastelli realizzati per Am 
nesiy International contro la 
fame e la violenza'nel mon 
do 

All inaugurazione fissala 
per le ore 19 
del 7 agosto^ 

che ran sa 
^ enfici e dedi- 
l'À zione si sta 
dando da fa- 
per la ca 
A talogazione 
' e conserva 
zione dello 
straordinario 
archivio di disegni di Guido 
Buzzelli c che ha dato vita 
anche ad una fondazione 
dedicata al grande autore 
Per amvare al castello di 
Collalto Sabino prendere 
I autostrada A2'I per I Aquila 
uscitaCarsoli pota 12chilo¬ 
metri dall uscita-casello se 
guire le indicazioni della Pro 
Loco 


Un concerto 
di «Amor» 
per il Papa 


'jk ^ ^ 


'iJ / 


ERASMO VALENTE 


■i Per la quinta volta I Ac 
cademia musicalo Ottorino 
Respighi-bellissimo Usuasi 
già è A M O R - diretta da Giu 
seppe Juhar ha offerto un 
eonccrto al Papa nella resi 
denza estiva di Castel GandoI 
fo II castello che risalo ai pri 
mi anni del XII secolo fu dal 
1608 dichiarato dominio ma 
licnabilc della Santa Sede per 
essere utilizzato dal 1624 co 
me sede pontilieia per I estate 
Lo decise Urbano Vili - si dilct 
tò anche di musica - che ave 
va cmquanlasei anni t visse fi 
no al 1644 

Anche Giovanni Paolo II 
ama la musica ma ha poche 
occasioni per ascoltarla dal vi 
vo Lanno scorso dovette ri 
nunziarvi costretto ad un pc 
nodo di convalescenza nòpo 
lò usufruire del concerto della 
Rai a dicembre essendo la 
Rai allora cosi occupata nel li 
cenziamento del complessi 
corali da far "Saltare» il conccr 
to per il Papa alla Sala Netvt 

La tradizione estiva dell A 
mor ha presentato questa volta 
una novità Domenica scorsa 


nel cortile del castello 1 omag¬ 
gio musicale ù stalo meno so 
tenne ma più prezioso Non 
un concerto sinfomco-corale 
ma una serata cameristica af 
fidala ad un giovanissimo violi 
nisld e ad un Tno con piano¬ 
torte Tra una composizione di 
Haydn c un Trio di Dvoràk s ò 
splendidamente inserito I -en 
Uni prodigo (ma ora ò sui se 
dici anni) Stelan Milenkovic 
straord nano violinista tuttora 
m frac bianco ma rosseggian¬ 
te di suono nella pnma "Sona 
td» per violino sio di Bach Bwv 
1001 Miicnkovic ha nempito 
lo spazio di un suono stupen¬ 
do intenso c vibrante che ha 
ben tenuto lesta al Nuovo Trio 
di Varsavia elegantissimo in 
I Uydn e generosamente ap 
passionalo nel Tno Dumky 
op 90 Pieno di scatti ntmici c 
di grandi slanci di danza il 
Trio ha avuto anche grandi oc 
casioni di canlo intcmamenle 
vibrante 

Il Papa attornialo da pochi 
dignitari c dal pubblico siste 
maio ai lati del cortile si ò ixii 
coniplimeritalo con i giovani 


Il violinista 

S Stelan 

Milenkovic 

mona loto 


--- 


solisti (m quattro non ratjqiun 
gono I novant anni) che poco 
pnma Juhar gli iveva prcsen 
lato 

Il concerto ha avuto un esito 
felicissimo anche per I accor 
te27a di aver sistemato in alto 
sul cortile quattro tendoni I u 
no accostato airallro decisivi 
per proteggere suono c ascolto 
anche dall incombente escur 
sione termica 

Il Pontefice dopo aver nn 
graziato anche il pubblico di 


aver partee ip itocon luiaqutl 
I ora di musjc i (c 1 1 musica - 
ha detto -ceni componente 
importante nella eomiven/a 
civile) h I impanilo n presenti 
la suo benedizione Ln con 
certo di giusi i camcnsione (la 
misur 1 d uomo può vantare un 
suo trionfo) con una precisa 
fisionomi i c di buon auspicio 
per l «Amoe clic ora svolge tra 
Orvieto e altri centri dell Um 
bna una ritc i attivila didattica 
e concertistica 


MondoAuto. Punto e a capo. 



Quando si dà vita ad una attività come 
quella di vendere auto, gli obiettivi che 
la maggior parte dei manager si 
prefiggono sembrano sempre gli 
stessi «Fare t numeri» 

Andrea Colaneri, amministratore di 
MondoAuto, non la pensa così 
«Questa filosofia e I ansia del 
conseguimento dei risultati, purtroppo 
trascina spesso con sé disservizi verso 
la clientela che è il bene piu prezioso 
che abbiamo» 

«Sono convinto - prosegue - che la 
strada che abbiamo intrapreso sia 
quella giusta MondoAuto è nata su 
binari precisi che corrono verso la 
qualità totale piu che il successo 
commerciale immediato e ad ogni 
costo Credo ancora che i risultati ed i 
frutti raccolti sino ad oggi, siano 
esclusivamente il risultato della fiducia 
che I nostri affezionati clienti 
continuano a dimostrarci 
Alle auto che scelgono da noi, 
aggiungiamo sempre un valore che 
credo inestimabile oltre ai servizi 
personalizzati la pazienza, la cortesia. 


I assistenza e la disponibilità a risolvere 
ogni tipo di problema con un 
sorriso » 

Nella bellissima e fresca sede di 
Piazza Venezia non cè traccia di mutili 
trionfalismi, si respira invece il gusto di 
lavorare, scoprendo un team di 
persone giovani, efficienti che amano 

II proprio lavoro, e che credono 
anch esse nella direzione intrapresa 
dal management 

Ma ora la svolta un punto e a capo 
Perché’ La svolta è quella di essere 
diventata concessionaria Fiat di 
volere, nel tempo, essere il fiore 
all occhiello di Fiat a Roma Un 
esempio da seguire, tramutarsi in un 
punto d'incontro e di riferimento II 
premio forse per aver creduto sino in 
fondo, anche in un momento di 
profonda crisi come quello che I intero 
paese sta attraversando, nel gruppo 
industriale piu grande d Italia e 
sposarne appieno la filosofia che punta 
sempre di piu verso la qualità totale 


Quanto paghereste 

PER VEDERE 

RUTELLI SINDACO DI ROMA? 

IL COMITATO 

PER RUTELLI SINDACO 

APRE LA RACCOLTA DEI FONDI 

PER INVIARCI IL TUO CONTRIBUTO 

PUOI SCEGLIERE TRA: 

1 . VENIRE direttamente presso la nostra sede a 
Piazza della Libertà 4 

2 . INVIARE, in busta chiusa un assegno non 
trasferibile intestato a «Comitato per Rutelli 
Sindaco» al nostro indirizzo 

3 . UTILIZZARE la carta di credito telefonando ai 
nostri numen 06/36000312 oppure 36000313 

4 . UTILIZZARE un vaglia telegrafico o il conto 
corrente postale n 64990005 intestati «Comitato 
per Rutelli Sindaco» Piazza della Libertà 4 - 
Roma 

5 . UTILIZZARE il c/c numero 27/7570 presso I Ag 1 
di Roma del Banco di Napoli 



da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccid 
Chiuso il mercoledì 

MONTECOMPATRI • p Garibaldi 18 > Tel (06)9465068 

FESTA DE L'UNITÀ 

Federazione Castelli 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 
Presso il Piano Ba-' 

Lido dei Pini Anzio 

JL PJACEHIH È TUrro 
VOSTfiO 
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AGENDA 

Q minima 19 

Ieri À « 

Tiassimd 

Ocfoi il ■'Olf’OrS" illeGll” 

L irainonlddllt 20 21 


111 di spicco di questa corri n 
tc 

Ed e grazie a ciò i. he il 
pubblico ICC orso nuinerosis 
sullo nc la splendida sj a di 
Palazzo Farnese per I occa 
sionc adibita a loairu h i sa 
poto doprczzare con grande 
cilore c totale paPccipazio 
nc I cnlusnsni i ito concerto 
del quintetto olncagoiano 
Con un nutrito omaggio ii 
Mas'ers del j izz i cinque 
hanno rivisit ito i loro tolgo 
mite maniera brani di Duke 
bllington di Monk di Hi n 
driek e degli altri mescolan 
do echi del rieordo a nietlure 
innovative 

L Art Ensemble of Cliica 
go nel mese di igoslo sira 
ospite di una sene di Fesliv il 
nell imbito della si igionc 
jazzislie 1 Italiana e preeisi 
mente isera i Monlerodu 
ni il 6 agosto a Sanremo e il 
7 aCaliiGonone 


Danze 

con maschera 

dairindia 


B \ Ila Celimunlaiia SI apre 
dii Onen'e stasera e domani 
verrà ospitala la compagnia in 
diana de <1 Chau» nell ambilo 
della rassegna -Invilo alla dan 
za» Esperti di d inze acrobili 
cIh l di guerra dell India iriba 
k I Ch lu SI esibiscono col voi 
lo coperto da cnorm maschc 
re di argilla e cartapesta che 
possono arrivare a pesare lino 
a I chilogrammi I e maschere 
sono dolermmanli pi r lo spot 
1 leolu ne eosiituiscono in pra 
tiea la scenografia grizie alla 
lantasia che gli artigiani niello 
no nel forgiare i tram dei per 
sonaggi rafligur ili - ma sopra! 
tutto permettono di -trasforma 
re I inlcrprcle nelh divinili 
stessa o nel piu terribile del de 
moni La respirazione c la vi 
su ile sono ridotte al minimo c 
la duriti delle maschere ò II 
mitata a un anno poichò viene 
logorata rapidimentc dille 
danze scalenato in cui viene 
utilizzala 

Quanto ai contenuti delle 
danze dei Chau come di con 
suolo gli argomenti vengono 
tratti dalla mitologia Hindu Un 
prologo di canti (spevso im 
prowisati) introduci alla rap 
presentazione vcr,n e propria 
nella quale il primo icompiri 
re sara il dio Ganesha prowi 
da divinità dalla testa di elelan 
te che dispi usa fortun i e sue 
e esso 



■ TACCUINO 

FestivdJ a Rieti Sldsura presso il Cliiostrodi bin ' -inceseo 
vd in sccHci il bdllci o "Un pallone color dell i luna di j'‘iana 
Fcmra mentre il Terminillo ò in proi^ramm i un coneerto 
ja//con Maurizio Giammarco e Bob Moses 
Danza a TagUacozzo Mascn in piaz-za dell Obetiseo ilk 
21 15 show de' musie hall di Leningrado dire tloda Ilja Kakh 
hn holklorc con can/om moderne russe acrobati danzai 
tori e mimi d iranno vita a una serat \ piena di alleqr i 
Danza a Tor i^Ua Monaca. Mascra Adrian i Borrii Ilo pre 
senta "Conlrappunti" su musichi di Massimo Ccxn e Mi 
eha‘ ! NIvm m Incontro ir \ musie 11 danza c(»mi "entità di 
iiamiebe quasi umane che eontront indosi in quanto 
mondi paralleli ma discisi stabiliscono un vero e propno 
dn'o^o Dialetto evidenzialo nei rapporli tri musieisij 
Massimo Coen ) c danzatrice (Adriana Bomelto) laddoM 
il lni?uai:;t*io coreo£|ratico enfatizza ' ispetlo espressivo de 1 
1 1 musiea e 1 1 musie i diventa un partner per 1 1 danzatrici 
Ingresso libero ore 21 ^0 presso i teatro de I Vili ein oscri 
zione via di 1 or Bella Monaca 

Racconti dalla Jugoslavia Domani alli JU ^0 in via di 

Valle Aureli i prcs o la sede di Alice m Ila citta jcr ! i strii 

I incontrastorie Pasquale DAndretti t Andre a Sabatini 

raet ontano la loro esperii nz i in ex jut^osl w a 1 m< 

lorpe lec» 

Villaggio Globale Domani e venerdì si esibirà per la pn 
ma \olta in It ili i il -Marahoui ’ il balli tlo nazmn ik c c Ih 
Cost I d Avorio ! canti c k danze tridizionali delL Costa 
d Avorio propi,)slj dal -Marahout t npprcsentano i monenii 
piu sit^nifieativi dell i vita del popolo ivc^nano la eirconcisio 
ne la mietitura le danze di guerra le ^erimon e sacre Ap 
punì imento a! V illat 5 i?io Globale 

PuntlVerdi kinoa M agosio nel parco idiacc nk m seuo 

I I S Beatrice in vi i di b Beatrice 12 (XV c rcoserizionf ) la 
loop Mai^lnn i Solidale s r 1 in convenzioni con 1 Vii) ripa- 
li/ione di 1 Comune di Roma rcaliz.za i Punti verdi soi^i^ior 
no diurno di vacanza per inziani Si org m zzc r inno ittivit i 
tullurali attivila ludichec sociilizyanii ittiviia per 1 1 rub li 
tazionc c la prevenzione del dc*cadinicnto psico fisico c ser 
VIZIO mensa Pir inlorma/ioni tckionire ii numi ri 
552 Stf)""' 5526390^ 

BadStuff Stasera al Jack iSi Clwood (viaOdino 15 ^lumlel 
no) con 'a band romana dei Bad Stuff (Alessandro Pitoni 
Damele Baz.zani Andrea Le lii Mimmo Catanzanti Muzio 
MarceMlini) Presentiranno in inteprinia i nuovi brini dii 
prossimo ed die uscirà a settembri 

Banda Onirin a Borghetto Flaminio Ui B nid i Qs ris prc 

SI ma stasera il concerto de! supergruppo 1 onv e i ve lumi 
"Ottenuto» shakerandonusieisti appartenentia gru|)pi J \ ir 
i con esperienze diverse Una miscela Irizzantecdespiosn i 
per chi ama le stnnc/ze musicali unite i una buon i dosi di 
ironi \ e dissacr i/ione 

Mostra agro^abmentare Si svolgerì dal 5 il 13 igosio 
presso Monte I ivala (Snbiaco) h Mostra Agio ilimintin 
dei prodotti dei comuni dei Monti Simbruim \mì maniiisti 
/ione viklr 1 a'ternarsi mommli di spoUicolo a convegni ga 
re gastronomie hi concorsi di piltur i 
Tango argentino Bibianav Orlando-Coco-Dias balkrini 
professionali argintini ospiti della capitale per tre si itimam 
terranno lezioni collettivi di tango argentino d d 5 igostoa ti 

III mesi freauenza e bisc'ttimandle i m irtedie il giovedì 
dlik 20 30 ille 22 in vla di S m Cnsoqo-'o 15 [oi izz i Sonni 
no) Ulteriori in/orniazioni il dJ'lSyuu 7 o197p2 1 

■ VITA DI PARTITO mammmmmmmamm 

Lottena della Festa deU'Unita di Genzaao Numeri 
estratti 1 premio 1056 2 premo 0978 3 premio 624 1 1 prt 
mio483b 5 premio 2664 6 premio 2755 "premio 2555 5 
premio 542 1 9 premio 4473 10 premio 5996 11 premo 
0b28 12 premio 0621 

Lutto E morto Luigi Mariani «.ritto al Pci lin d tl dopogiu r 
ra eapocellulla de I Catasto e dirigente de Ila sezione Esqui 
no All 1 moglie Gina e ai quattro figli vanno lo condogli tnzi 
elei compagni dell Esqutlmo e dell Unita 1 funerili si seolge 
ranno oggi ille 10 50 partendo dalCtodelia Garbulell t 


BANDO DI CONCORSO 

«Il colore degli anni» 

PREMIO «LUIGI PETROSELLI» 

Dedicato agli anziani 

IV edizione - anno 1995 . (15 giugno/I5 settembre) 

REGOLAMENTO 

! 11 Panno san aliribuiio 

A id Lina pOLsii» n lingua ul an i o in di ticito Ose s scelgi di 
Lspr nursi in di ilclio luloitl inserirL vers ont in il ili jiu seti lm 
scun rig ) 

B ad un ncLonl») dclksicnsionL missima di die i t indie d iitil v 
sLnttL di irvnla righe eiascuna 
C aduna open pinone i (reali//,4ita in qualsiasi icenieai 
D aduna opera lotogralica (h/noeoloru 1 1 lui dimensnrn, nitntmi 
! d lira essere di cm 1S\24 
i i ad un I «opera di inignnalood tne «pplieat i 
i memoria delle parole*» 

I pirtceipanii sono invjiati a deseri\ere liS:ramenie in uno sp»/i Telali 
V imcnie breve (max una canclla) il senso assumo nella lori ispencn/i 
passata et n eons dera/iom e anei c con neordi t episodi da una a p u 
p irole 1 loro discrezione imponanii nell i loro e nc la nostra stori i 
I Per questa ediz onc la prova riguarda le lettere D (su pirolc eome ad 
I esempio donni destino detcjTmna/iesne dolore ete ) l (es ennv e u 
[ elezioni es ho eroina ete ) F (es lantasia fiduvii t isola (uiur> 

■ eie ) 

Negli inni sueCessivi SI passera alle iltre lettere dell allaluto 
Quilori questa lormula già sperimentala Io scorsi anno asesse buon 
I esito la Giuria dceiderù se raeeogliere le miglii n test monian/e in un 
I piteok' volume a cura di specialisti esperti dell i m iteria 
! 1 l’ossono partecipare il eoncorse) luu gli anziani residentnn II ili i ehi 
: ahbiino raggiunto alla data di pubblie -, oni. del bando eonti rse* lei i 
j minima di anni se ssant \ 

j 2 11 limile m issimi delle capere d.! nviare per ogni «jcz onc del pre nn 
I ò d n 2 per L'gni aul >re 

I e opere medile dnsnnno essere consegnile i pervenire a m..zzo 
posta in busta ehius 1 Icontenente cognome n ime mdmzz > en daia 
e luogo di njse 1 1 numero telefonico dcllautori) ndinzzandi a «I re 
imo Pelrosclli** Corso V iievno I manuelc 11 n”2d^ V pnno (K IKO 
Re n I presso Gruppi Regionale Pds 
I encroi nonoltrt II 14 settembri 

I 4 Non SI aceettano }Xh,s e e raceonli m inosentli 
i 4 Li opere eonconenii t non prem ite per le Sezioni P tiiin 1 ologr 
1 É Aflig nato pi tritino essere rcsliluile su rii-h està degli lut r 
b S ir inno premiali ee*n I I SOO (KKl (unmil onccinqutct ni tniil » i 
I pruni classilieJti pere^gni sezione Saranm* poltre premiati i sei nji e 
ter/ elassilic Iti di ogn Sezione 

LAssiKTiazione «1 Peirosell >» s impegni alir s* i pubblicare in uni 
piccola Antologia della cultura degli anziani e opere linai si 
I l.a Giuri i asscgner i fuori eoneorso un premio i persone anz ane ehe 
I s siano p irtteolarmcnte distinte nell impegno sik ale s a esso rivi In 
ili assistenz i d persone in diflieotia o alla promozione di iniziative cui 
turili e sxialmenie Otti ed mime assegnen un premio g >inahsti 
ehe abbi ino pubhl etto o svolto livori parlieolarmenie utili per el 
a 1 / in 

7 Gli utvrtesone mo anche mviad rivalsa I Associ i/i n 1 
Peiroselli età qu ilsnsi onere respons ihilit i o pre tese J i p irte d lerz 
s I ei ncorrenii autor zy«ano 1 Assik:i iz onc l Pciri selli ricci gl -e 
e pubblicare le I >ro opc*" m vi lume 

‘,1 Oliti eoneoftenie rispondi si tt > ogni pillilo delli pikrniti klk 
pere presentate e dieh indi leeeltare u eoiid zk n in ''t jlie le 
n rnie del presente regola iienio 

COMPOSI/IONF DFI LA GII RIA 
Alberto Benzoni Fnnio Culabriu Pasquale De Angehs lullioIH 
Mauro • Curio i izyani » Mano I unetta Minum Mafai » Massimo 
Miglio • Mano Quattrucci • Cfara Strini Wladirniro Stitimtlli 
MarioSoiruti Chiara Valintini 
hi giornal i d premi izie ne i* fissala per il n esc di i iti brv 
Segreti ri 1 lei prtmii Assoe azn ite C ulturale «1 u gi Pelo se II 
da lunedi al venerdì d tlle e'i IbOO MetirelPlMi 
Ree p«o lei < K 42 SKS K2 19 











Mercoledì 
4 agosto 1993 
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ACAOEMYHALL 

ViaSlamira 

L 6000 
Tet 44237778 

■ Puerlo Escondido di Gabriele Sai- 
vatores con Diego Abatantuono Vale¬ 
ria Golino-8R 

(16 45-18 40-20 35-22 30, 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tet 6541195 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins - OR (17 30-20-22 30ì 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tet 3211896 

Cimitero vivente 2 ANTEPRIMA 

(17 30-19 30-21 1C-23) 

ALCAZAR 

ViaMerrvdel Val 14 

L '0000 
Tel 5680099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

U 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 3212597 

Allve Sopravvissuti di Franck Mar¬ 
shall conEthanHawko-OR 

(18 30-20 35-23) 

ASTRA 

VialeJomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7C10656 

Chiusuraestiva 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6075455 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oafoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Cani da rapina di Quentm Tarantino 
conMarveyKeitel-DR 

(17 15-19-20 50-2? 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lightgow-C 

(17 10-19-20 45-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4027707 

La età di Lulu di Bigas Luna con Fran¬ 
cesca Neri-E (17 05-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini ?5 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bortDuval-OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il cuoco, il ladro, sua moglie e l'amante 
di Peter Greenaway con Michael Gam- 
bon-OR (18-20 10-22 30) 

CUK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251C07 

Chiusura estiva 

COUOI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tei 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

Riposo 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

U 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

■ Libera di Pappi Corsicelo con laia 
Forte • BR (17*18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoopani 7 

UOOOO 
Tel 8070245 

Chiusura esllva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Propoata InOacanta di Adrian Lyne don 
RdbenRodtord OemiMddre-SE 

(18 30-20 40-231 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L80C0 
Tel 5812884 

Montarlano di Charles Sturridge con 
Judy Davis Helena Bcnham Carter • 
OR (17 30-22 30) 

ETOU 

Piazza In Lueine 41 

tnoooo 
Tel 6876125 

Slngtat/t‘MiOd»« ua gioco di Cama- 
ran Crowe ddn Bridge! Panda Camp¬ 
bell Scatl-BR ' (1830-2040-23) 

EUnCINE 

Via Liszt 32 

L tOOOO 
Tel 5910986 

Eroe per ciao di Stephen Frears don 
Oustin Hottman Geana David - BR 

(18-2020-22301 

EUROPA 

Coreo d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

VlaB V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Camoo de’Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

nAMMAUNO 

VlaBIseolatI 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Come Tacque per II cloccoleto di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR-E 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

FIAMMA DUF 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

1 migliori del Bronx di Joseph B Va 
squez conMarioJoyner-DR 

{17 45-20 15*2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tet 5812846 

Chi usura estiva 

GIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L6 000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

QREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (L'arteo la vita) - DR 

(17 30-20*22 30) 

OREENWICHDUE 

VlaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (L’epoca delle molte parole) - 
OR (18-20 15-22 30) 

OREENW1CHTRE 

VlaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745025 

Sweetle di Jane Campion con Gene- 
vieveLemon-DR (18 30-2Q30-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso por lavori 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

□ Lezioni di pieno di Jane Campion - 
SE (18*22 30) 

INDUNO 

Via 6 Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KMG 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 66206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 
VlaChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Il cattivo tanenta di AboI Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone *6 

(17 15-19*20 45*22 30) 

MADISON DUE 
VibChlabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSi$sySpacok-0R 

(17*18 50*20 40*22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Antonia a Jane di Beeban Kidron con 
lmeldaStaunton-6R 

(18-19 30*21*22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La bella histoire di C Lelouch con Ge¬ 
rard Lanvin -OR (17 45-21 30; 

MAESTOSO UNO 
VlaApoiaNuova 176 

L 10 000 
Tet786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
ChnstianSlater-SE (18*20 15*22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tet 786086 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con El Isabeth Bourgmo * OR 

(18-20 15*22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia NuovaJ76 

L 10 000 
Tel 786086 

1 migliori del Bronx di Joseph B Va* 
squez con Mano Joyner*OR(16-20 15- 
22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Bagliori nel buio di Robert Lieber* 
mann conD 8 Sweeney*A 

{1&-20 15*2230) 

MAJESTIC 
ViaSSAoostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

G Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

f 

NEWVORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO - O BUONO-a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR‘ Brillante DA.; Die animati 
DO Documentarlo DR; Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA; Fantascienza G; Giallo, H. Horror M; Musicale SA Satirico 
SE; SentImenI, SM; Storlco-MItolog ST Storico W Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema all aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

r Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (18-20 10-22 30} 

PASQUINO 

Viculodel Piede 19 

L 7000 
Tei 5803622 

Closed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4862653 

klo decadence di Ryu Murakami 
co /kaido-OR 

(18 30-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

VtaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

t 1 de cocomero di F Archibugi 

conSi L, oCastellitto* OR(16 50-18 45* 
20 35-?: 0) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Protciuho prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelii • QR 

(18 10-20 20*22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tei 6790763 

L'impero -^ei sensi di Nagisa Oshtma 
conT Puj! E Matsuda*E (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880683 

Chiuso per lavori 

ROUGEETNOtR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

La betia delta Lambra di Enrique Pine- 
da Bamet con Beatriz Valdes e Omar 
Valdes-OR (18*2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tei 70474549 

Il segréto di Maurizia di Franck Simon 
con Maurizia Paradiso * E (VM16) 

(18*19 55-21 10-22 30) 

SALA UMBERTO * LUCE L 6 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP*SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 66208806 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/8 Tet 6S54210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tet 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Vedi «Cinema all aperto- 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II mltlero <tol talco 

Via degli Scipionf 84 Tel 3701094 (20| Ljtl8noradlSlMngal|23| 

SALACHAPLIN Voi (20 30) Ciao dallo 
_cliiquaallatatla(22 30)_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aonioA 

via Cavour 13 

L 6000 
Te) 9321339 

Chiusura estiva 


BRACCIANO 

VIRQILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 


CAMPAONANO 

SPLENDOR 

Riposo 


COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Conaclara Latina 

L 10 000 
Tal 9700588 

Chiuso per (aver 


VinORIO VENETO 
VlaArtigianalo 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza S 

L 6 000 
Tel 9430479 

SALA UNO Come l'acqua per II ciocco¬ 
lata (17-2230) 

SALA DUE La moglie del soMato 

(17-22 30) 

SALA TRE U iiwoctatore (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 


GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 


GROTTAPERRATA 

VENERI L lOOX) 

Viale l’Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 100(X) 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Fiorile 

(17 30-20-22 30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Qualcuno da amare 

(1630-1630-20 30-2230) 

SUPERGA 

V le della Marina 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Scomparaa [16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

OiUSEPPEni L 6 000 

Pjiza Nlcodeml 5 Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 



TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tal 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6000 Chiusura estiva 

VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 


■ CINEMA ALL’APERTO 


CtNEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA Orlando di Sally Potter (2115) 
Cominciò tutto per caso di Umberto 
Manno (24) 

SALETTA Ttw lady vanishet di Alfred 
Hitchcock(24} 

ESEDRA 

Via del Vlmlnale9 

L 6 000 
Tel 463754 

Doppia pertonalltà di Brian De Palma 
(21) Jungle levar di Spike Lee (23) 

MASSENZIO'»3 

Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE Rtcomlnclo da ca¬ 
po di Harold Ramis (21) a seguire 
Toye-Qlocattoll di Barry Levlnson Av¬ 
venture di un uomo Invlelbilt di John 
Carpenter 

SCHERMO PICCOLO Un lugar en ti 
mundo di Adolfo Aristarain (24) 

NUOVO SACHER 

Largo AsclanghI 1 

L 8 000 
Te) 5818116 

Sorgo roeao (2115) La storia di Qui Ju 

(23) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Tracco di/osso (20 45-22 45) Tutte le 
mattino del mondo (20 30-22 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 

ARENA UDtSPOLI 


Latcofta 12045-2245) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELU 

La mogli* del soldalo (2123) 

ARENA CORAUOS SEVERA 

Pomodori vtrdi fritti alla fermata del 
trono (2045-23) 




Aquila via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulInRouge VlaM Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoll 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse vlaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA ■■BHHH 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 320470W 
Riposo 

ACCADEMIA OÌ ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Te 4^73199 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fan‘i Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tol 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COUI ANtENE (Via 
MeuccloRuini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 La locandlera di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirala Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tei 4466869} 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68604601-2) 

Campagna abbonamenti Orar o 
del botteghino 10 14 o 15-19 sa 
baio 10-14 domenica riposo 

ARGOT iVia Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27.Tol 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orano 15-19 escluso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tot 
3207266) 

Antiteatro Tor Bella Monaca (v a 
Tor Bella Monaca - Tel 7004932} 
Alle 21 30 Contrappunti spettaco 
lo di danza di Adriana Borriollo 
Ingresso gratuito 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO 01 SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Domani alle 21 Interrogatorio 
della contetsa Merla di Aldo Pa 
lazzeschi con Valeria Monconi 
Regia di Egisto Marcucci 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42 Tel 7C03495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 • Piazza Acllia • Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932} 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africo 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598} 

Riposo 

DELLE ARTI FOYFR (Via Sicilia 59- 
Tel 4618598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forli 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
HipoSO 

DE' SERVI (Vié dei Mortaro 5 Tel 
6785130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Vie Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAlANOfVtaS Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla Am - 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Vi8Flaminiali8-Tel 3202878) 
Alle 21 15 D U S E con Piera Do 
gli EspositI 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutto le sore alle 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
reatini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tet 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta 
ro 14.Te! 8416057 8548950) 
Riposo 


IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATCATRO Riposo 
SALACAFFF Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 

Laborator o teatrale xAntonin Ar 
laud per allievi attor Corso di 
d 7 one e ortofon a 

LA CHANSON (^argo Brancacc o 
82/A Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L ARCILIUTO (P zza Montevoccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Va Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Campagna dbbonament stagione 
1993 94 1 Dotteghmo è aperto 

dalle 15 alle 20 il sabato e dome 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
6895807) 

Riposo 

NAZIONALE (V a del Viminale 51 


VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon 
tane Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
ince 8 Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba 
stiano viale delle Terme 55 • Tel 
70495421 ) 

Allo 21 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia «Attori e Tecni¬ 
ci* 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRfSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-5365''5) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 502049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 





Costumi vanopmt e maschere di sbizzomia faniasia die possono 
pesare fino o ^ cliih sono ij/t •sirumenti del mestiere^ dei Chau 
danzatori indiani in sccnQi>faseraa Villa Celimontano 


Te! 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazzo G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Va do Ftlippin 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLMVia Giosuéi Borsi 20 Tet 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 0 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 5611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MinghettI 1 - Tet 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiarn 14 Te) 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambel otti 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN CENEStO (via Podgora 1 Tel 
322343?) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Ripeso 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Obe Oba, 
Masaimlni Banfi Monteoano, Do- 
reill Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO («la Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRiSCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 68805890} 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985} 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5609389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tnciani tei 6667610) 

Riposo ^ 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-tei 787791) 

Riposo 


Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005266) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
994911$ Ladlspoll) 

Riposo 

TEATRO M0N6I0VIN0 (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel860ir33 - 5139405) 
R poso 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • Tel 5682034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nup- 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

GII uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione SI Inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav RIehter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(VibG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Apede iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via V>norla 6 - Te) 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 • Tel 
6665285) 

Riposo 

ARCUM(ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994-Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliste (professionisti) - Monte- 
verdi Magnificat M voci e brani 
HacrI solistici • 0 Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5/42141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-'^el 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ARTOK 

(ViaE Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACiCCHI (Viale 
Adriatico l-Tel 66699681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA- (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flautodritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACEn: (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 


TERPE (Vid di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via dei Geor 
QOtili 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso o studio musicale Mugi 
sono aperte te Iscrzoni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intonna 
zioni86S00125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
•Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742759) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tol 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ma 352-Tel 663e2CiO) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALiCO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUStCAU AU- 
REUANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni¬ 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e sol'eggio Per iscri 
zionitet 56203397 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA 5IFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Oaicroze 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (PrenotdZioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notte Romane ai Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 Grozer tantaala Ve- 
legglante vaacello della notte 
concerto di Valeria Profeta Roma¬ 
no (pianoforte) m programma 
musiche di Schubert &:riabin 
Bussotti Seguirà il concerto di 
Maria Luisa Nicelli (pianoforte) in 
programma musiche di R Schu- 
mann 

Domani alle 21 Serenato. 0 pee- 
M d*o sole concerto di Leila Ber- 
siani (swprano) e Francesco Pao 
lo Musto (pianoforte) in program¬ 
ma musicne di Tosti D Annibale 
DeCurtis Tagliaferri Falvo Ciof- 
fi 

L'IPPOCAMPO (presso >1 Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 6-Tel 7807695) 

Òggi alle 21 Una certa ideo dello 
muelco concerto di Fabio Vari 
(violino) Luis Gabriel ChamI (pia¬ 
noforte) In programma musiche 
di Beethoven Grieg Bach 
Brahms 

Domani alle 21 Armonie in punta 
di noto concerto del duo chitarrl- 
stlco Pasquale Branco e Marcella 
Bellini In programma musiche 
Anonimo 500 Sor Schittelholtz 
Brouwer Ponce corderò Van der 
Staak 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tei 6795333) 

Alle 21 30 Omaggio a Goffredo 
Petraool secondo concerto per or¬ 
chestra di Fausto DI Cesare Fran¬ 
co Madori Silvana Libardo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678} 

Oggi alle 2045 - Cortile della Ba¬ 


silica S Ciomenlo Concerto fl 
retto da Fritz Maratfl in program 
ma musiche di Haydn Beethoven 
Gershwin 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tet 4817003-481601) 

Terme di Caracalla 

Allo 19 Concerto dei soltsti del 
I Orchestra del Teatro dell Oper i 
Alle 21 Alda di G Verdi con 
Giancarlo Boldr ni Francesca 
Frach E'ona Filipova Carlo Bini 
Maestro concertatore e direttore 
Andrea Licata regia di Silvia Gas 
sini 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5609389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Rassegna-Invito alla danza- Og 
gi e domani alle 21 30 I Chhau 
con la Compagnia indiana -i 
Chhau- 

VfLLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 

Abemelek-Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS fVia del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer 
to del gruppo No Problem Segue 
discoteca con Daniele Franzon 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Alle ?2 Cabaret 
con Katomura e Seguacio 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Piami 
ma 80) 

Oggi alle 22 La Banda Osins pre 
senta «Tony e I voiuml- 
Donrani alle22 Spettacolo di mu 
sica e danzo araba dal titolo Ara¬ 
besque 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d 
Monte To'itaccio 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316*96) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tei 
57459B9) 

Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembnn 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANCO (Via di Sant Ono 
Ino 28-Tol 68/9908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano Farnesna) 

Oggi alle 23 Soul con Charlle 
Cannon e i Daniel and Crew 
Domani allo 23 Ritmi mediterru 
nei con I Arnaldo Vacc^ Ensem¬ 
ble 

MAM60 (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5697196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Te 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fabrano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Riposo 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
CardellolS/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Te' 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 

Riposo 


FESTA DE L'UNITÀ 

Federazione Castelli 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 
Presso il Piano Bar 

Lido dei Pini Anzio 

ÌL PJAOEBE È TUTTO 
¥©STf^© 



z^[FÌ 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del biglietto 

per i lettori de moità 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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Giallo-Seles 
Ad Amburgo 
processo contro 
l’accoltellatore 


■■ Si ti<i giorni >1 pn i ■ mtn > 

I uomo di SH anni doila ox-(.V*ni»ania I aI. t hè lo 
scorsi» SU aprilo aci'olloilù la tojiiiisla 
S»‘*los, durante il torneo di Anibiirgi.). La magi¬ 
stratura tedesca sta insistendo per |•olK>sc‘ore 
con prcsasionc le condizioni deila ex n.l del 
inondo ma i medici della clinica del Coiorado, 
dove la Seles è ancora ricoverata, rnantcMigono 
assoluto riserbo. 


Milan e Samp 
La Caf riduce 
le squalifiche 
del campo 


BB La ('«MniiiissKm».- d'Appello Federali’dell.i 
l'ive Iki riilollo le sanzioni d tinminate in seguito 
agii inci<lei»ii tra Illusi ilr*! Milan e Sampdoria av- 
V'MUJti il giugno scor-'O, l'or i rossoii(*n rtilu/jo- 
ne della squalifica del eainpr> da due ad ad un 
turno; per la Samp ammenda di 100 milioni con 
diffida. Confermate le sentenze per gli illeciti di 
Ischia, Acireale. Taratilo e Fescara. 






Viaggio 

nell’altro 

pallone 


La promozione in serie A Niente vecchi mestieranti 
non ha esaltato la provinciale e stranieri: «Quelli capaci 
Dice Cagni: «Non si può di fare la differenza non 
mettere a rischio il futuro» sono alla nostra portata» 


Gli autarchici 

D Piacenza sfida il brande calcio 
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Anche in serie A come ai tempi della serie C2, il Pia; 
cenza non cambia abitudini; autarchia, semplicità, 
spirito di gruppo. E Gigi Cagni sposa la filosofia del¬ 
la società. «Se ci salveremo ve lo dirò dopo 17 gior¬ 
nate perché, a parte le neopromosse, le altre le ho 
viste solo in televisione. Non credete a chi mi dipin¬ 
ge da difensivista. 11 Piacenza vuole giocare e diverti¬ 
re anche in serie A». ; 


GIAN FELICE RICEPUTI 


H SBRINA. In serie A come ai 
tempi della C2. Con gli anni .so¬ 
no cambiate ovviamente mol¬ 
te Iacee. Ma per il resto; stesso 
alberghelto in quel di Scrina, 
sulle Prealpi orobiche, i soliti 
quattro o cinque curiosi al 
mattino per la seduta atletica c 
qualcuno di più al pomeriggio 
quando compare la palla, qua¬ 
si tutti comunque in difficoltà a 
riconoscere per nome i giova¬ 
notti in biancorosso che in per¬ 
fetto silenzio eseguono gli or¬ 
dini di Gigi Cagni. Ecco, il volto 
più familiare è forse proprio ■ 
quello del mister, grazio alle 
interviste del dopo promozio¬ 
ne. Quarantatre anni, un one¬ 
sto passato da difensore con le 
maglie dei Brescia c della Sam- 
benedeuese, maggiori soddi¬ 
sfazioni da allenatore con la 
Centcsc e poi con il Piacenza, 
condotto dalla Calla A. . . 

■' -- .Non vedo poiché avremmo 
dovuto cambiare abitudini - 
dice con il suo incorreggibile 
accento bresciano - in serie A 
il Piacenza ci é arrivato proprio 
adottando una certa linea di 
comportamento e benissimo 
ha fatto la società a decidere di 
proseguire sulla stessa rotta. 
Tra l'altro mi pare che quello 
che sta succedendo in questi 
giorni nel mondo del calcio c 
altrove avvalori perfettamente 
la loro filosofia». - 
SI, però magari ci si attende¬ 
va un piccolo sforzo in più per 
celebrare degnamente la pri¬ 
ma volta del Piacenza in serie 


A. Possono bastare gli arrivi di 
Polonia e Ferrante per essere 
competitivi? 

«Siamo realisti, Quali gioca¬ 
tori, anche stranieri, in grado 
di laro veramente la dilferonZa 
.sarebbero potuti arrivare a Pia¬ 
cenza? Io davvero non so. E al¬ 
lora perché rischiare di com¬ 
promettere il futuro della so¬ 
cietà e gli equilibri del gruppo? 
Un gnjppo tra l'altro estrema- 
mente compatto e caricatissi¬ 
mo di fronte alla prospettiva 
della A», 

Ma cosi com'é, può salvarsi 
questo Piacenza compieta- 
niente autarchico? 

«A dire il vero sono curioso 
di scoprirlo anch'io. Sul piano 
della convinzione, della voglia 
0 , sottolineo anche su quello 
tecnico, io sono convinto che 
satemo ail'altezza. Però cono¬ 
sciamo direttamente solo le 
neopromossc. Le altre avversa¬ 
rie sono tutte da .scoprire. Si 
tratta di vedere se sapremo su¬ 
perare l'impatto psicologico, 
perché il salto é davvero gran¬ 
de per chi come i vari 1'aibi, 
Moretti e l'urrini, San Siro e 
l'Olimpico li ha visti (inora solo 
alla televisione. Affronteremo 
ogni partila come se tosse una 
finale por la salvezza e alla fine 
tireremo i conti». . • 

I maligni dicono che Cagni ò 
un difensivista c farà ricorso al¬ 
le barricate. 

•Balle. Quella del Cagni di- 
lonsivistu ó una fjalla colo.s.sa- 
le. lo ho fatto il difcn.sore per 


EH ROMA Lazio, ecco il gior¬ 
no del giudizio: l'eventuale ar¬ 
rivo di Alan Boksic. ventitreen¬ 
ne attaccante croato del Marsi¬ 
glia, si deciderà oggi. La Ijizio 
attende l'ultima mos.s.i: l'in¬ 
contro di stasera a cena del 
presidente Cragnotli con il suo 
collega francese. Bernard Ta- 
pic. patron del Marsiglia. 1,'ac- 
cordo raggiunto un mese fa 
dai due club, lo ricordiamo, 
prevedeva il trasferimento del : 
giocatore in Italia dal IPSà.ma 
la Lazio sta cercando dispera¬ 
tamente di anticipare l'Evento. 
C'è un accordo verbale tra i 
due presidenti, la parola pas.«i 
ora al portafoglio. E la Lazio, 
per a.s.sicurarsi subito Boltsic 
dovrebbe versare due miliardi 
oltre la cifra fLvsata. - 

L'incontro decisivo avverrà 
dopo l'amichevole con la qua¬ 
le stasera (ore 20.30, Italia 1) 
la Lazio aprirà la siagionc dcl- 
rOlimpico, Sull'altro fronte, 
appunto, i campioni d’Europa 
del Marsiglia, club .sul quale 
pendo un’Inchiesta della magi¬ 
stratura francese per una pre- 
.sunta «com'oinc» (loscandalo- 
Valencicnno.s). Boksic, rho 


una vita .senza mai divertirmi c 
ci tengo ad evitare questa sorte 
ai miei ragazzi dai quali esigo 
che giochino il pallone anche 
nelle circostanze più dilficili. 
Ma poi parlano i risultali del 
Piacenza. Certo, potrà anche 
capitare che un Milan ci chiu¬ 
da nella nostra area. Ma non 
certo per nostra .scelta, perché 
anzi noi abbiamo la precisa in¬ 
tenzione di cercare di fare il 
nostro gioco con tutti». 

E come si colloca Cagni nel 
dib.nttito tattico ideologico su 


4-4-2, 5-3-2 evia enumerando? 
«Non mi colloco. Sto fuori, per¬ 
ché io non parlo di lattica. Pie- 
ferisco parlare di fasi: quella 
difensiva c quella offensiva, 
’l'utla la squadra deve parteci¬ 
pare ad entrambe le co.se c 
quindi bisogna saper attaccare 
in undici e difendersi in undici. 
Questa è la mia filosofia. In 
ogni caso, al di là delle dis.scr- 
tazioni dei teorici, ormai ci so¬ 
no solo la zona pura c quella 
mista. La differenza vera la fa¬ 
ranno in allo i grandi giocatori 


c per noi cfie lohianio sul fon¬ 
do lo spirito e il carattere». Ma 
intanto la società cerca di 
adattarsi al nuovo torneo: pri¬ 
mo problema da risolvere lo 
stadio. A Piacenza arriveranno 
i grandi club, .senza dimcniica- 
re i derby con Reggiana c Par¬ 
ma. .sfide da tutto e.saurito. Già 
sono in azione allo stadio -Gal- 
Icana» sta provvedendo ad au¬ 
mentare la capienzài dei popo¬ 
lari con dei sopralzi. Tempo a 
dis(X)siziono: 20 giorni. Sem¬ 
pre die maspettali conlratlcm- 
pi ci menano lo zampino. 


m 








Storia di De Vìtìs 
bomber con la valica 






Antonio De Vitis, ventinove anni, torna in A con il Piacenza 


■■ SBRINA. Dai suoi gol dipendono in 
buona parte le sorti del Piacenza nel 
suo primo compionato di serio A. Tolò 
De Vitis, scugnizzo che ha trovalo la 
piena realizzazione nella placida pro¬ 
vincia padana, nc é ben consapevole o 
senza concedersi a facili promes,se, as¬ 
sicura che farà tutto il possibile per ri¬ 
spondere alle aspettative di quel pub¬ 
blico che lo ha eletto uomo simbolo 
della squadra. Del resto parlano i nu- , 
meri; 17 c 19 gol nelle ultime due sta¬ 
gioni, vale a dire un contributo deter¬ 
minante alla sorprendente ascesa del¬ 
la squadra emiliana nella massima se¬ 
rio. 

•Non bi.sogna nascondersi dalle dif¬ 
ficoltà cui andiamo incontro - afferma 
peraltro con onesta - siamo una picco¬ 
la società abitutita a navigare tra serie 
B e C e che ora si trov.a a competere di¬ 
rettamente con le grandi della serie A. 
ossia con il mcglio del calcio mondia¬ 
le. La società giustamente ha scelto di 
non derogare dalla sua linea che é- 


quella di una gestione sana o coerente 
con le nostre possibilità. E questo é un 
motivo in più por rc.sponsabilizzarc noi 


Salernitana, Taranto, Udinese, senza 
mai aver avuto la possibilità di misurar¬ 
si ad alti livelli. Al contrario di eterne 


giocatori che siamo più o meno gli ' promesse e palloni sgonfiati che pas- 


stessi che lianno vinto lo .scorso cam¬ 
pionato di B e che abbiamo ora l'obbli¬ 
go morale di comportarci con la ma,s,si- 
ma dignità anche in serie A. Tutti ci 
chiedono se ci salveremo. Di certo non 
sarà facile. Dipendesse solo dalla no¬ 
stra volontà direi subito di si. Ma gli av¬ 
versari .sono tali da non concederci fa¬ 
cili illusioni». 

So la stagione che va per cominciare 
sarà dunque la più importante nella 
storia del Piacenza, é certo che analo¬ 
ga imporfanzo avrà per lui, Totò De Vi¬ 
tis, il quale alla soglia dei trent'anni si 
ritrova in serie A dopo una carriera di 
tutto rispetto, ma che forse non gli ha 
riservato finora quanto meritava. Totò 
è uno dei più prolifici cannonieri italia¬ 
ni, bravo di piede c di lesta, eccelicnie 
in acrobazia. Per dicci anni ha militato 
in squadre di medio calibro; Palermo. 


sano da una grande squadra nll’aliru 
.senza centrare una porta. 

•Questione anche di fortuna - dice 
Totò - un’occasione in A l'ho avuta an¬ 
ch’io con l’Udinese cinque anni fa, ma 
é .stataàma siagionc disgraziata per gli 
infortuni e ho giocato c segnalo poco 
A Piacenza ho trovalo una .società e 
un’allenatore che mi hanno dato fidu¬ 
cia c sono contento di averli ripagati 
con 36 gol in due stagioni che sono 
stale le mie migliori da iulti i punti di vi- 
•sta». 

Certo, può c.vscrci motivo per qual¬ 
che rimpianto. 

•No, affatto. Sarebbe stato poggio 
partire iilla grande e poi e.s.sorc ridi, 
mcnsionato. lo sono conlenlissimo 
della mia carriera, soddisfatto per 
qucllochc ho realizzalo». . 

Tornare in .serie A é comunque una 


bella soddislazioiic. oltre che un note¬ 
vole stimolo. ■ . ■ 

•A ventinove anni sono nel pieno 
della inaturilà e .sulla ribalta della mas¬ 
sima serio ora ci voglio davvero rima¬ 
nere fino al termine della carriera. Nel¬ 
l’interesse mio e del Piacenza», 

Nalo a l-ecce 29 anni fa. Antonio 
■Tolò» De Vitis é cresciuto nel settore 
giovanile del Napoli facendo un'appa¬ 
rizione in serie A nella stagione 'S2-'83. 
l-’anno successivo è passalo al Campa¬ 
nia e quindi per due stagioni al Paler¬ 
mo. Dopo un anno alla Salernitana è 
tornato in B al Taranto segnando 28 re¬ 
ti in due stagioni. Ncll'88-89 é stato ac- 
. quistalo dall'Udinese, sempre in B, 
contribuendo alla promozione con 15 
reti. In serie A non ha avuto fortuna e a 
causa di una serie di infortuni ha rea¬ 
lizzalo solo una ventina di prc'senzc 
con quattro reti. Dopo un'altra .stagio¬ 
ne all’Udinese, nel ’91-'92 ù passato al 
Iriaccnza dove ha realizzalo in due an¬ 
ni 17c 19 reti. ■ [jC./T/?. 


Stasera test con il Marsiglia 

Lazio, metti Boksic a cena 
Cragnotti e Tapie discutono 
a tavola il destino del croato 


Lazio e Boksic, stasera l’incontro decisivo. Alle 
20.30 la squadra di Zoff affronterà in amichevole al- 
rOlimpico il Marsiglia, subito dopo, a cena, il presi¬ 
dente Cragnotti avrà il faccia a faccia decisivo con il 
«collega» Tapie; obiettivo, anticipare ad adesso l’ar¬ 
rivo a Roma dell’attaccante croato. Domani, alle 15, 
conferenza stampa di Cragnotti; l’annuncio del «col¬ 
po» o i retroscena di un insuccesso. 


'Domani «prima» al San Paolo con il Flamengo 
La città è in crisi, la squadra non piace e i tifosi disertano lo stadio: venduti solo 100 biglietti. 

Napoli, fuga dallo stadio 


Che fine hanno fatto i tifosi del Napoli? Solo quaran¬ 
ta hanno chiesto di poter cissistere agli allenamenti 
a Seccavo, appena una decina hanno acquistato in 
prevendita i biglietti per la prima amichevole, do¬ 
mani sera con il Flamengo, solo 3.500 hanno rinno¬ 
vato l’abbonamento. La crisi che avvolge la città di 
Napoli sta contaminando il calcio. E il club, che ha 
rischiato il fallimento, non vede l’uscita del tunnel. 


VITO FAENZA- 




sembrava in dubbio, giocherà. 
E tornando al tormentone del 
croato, i messaggi spediti negli 
ultimi giorni da Marsiglia non 
sono affatto rassicuranti. La di¬ 
rigenza ha più volte annuncia¬ 
lo che Boksic andrà via solo 
nel 1994, ma i sospetti do! clas¬ 
sico giochino al rialzo e di cer¬ 
car di tenere buoni I tifosi sono 
legittimi. Il Marsiglia, infatti, si 
sta muovendo sul mercato in¬ 
temazionale per trovare un so¬ 
stituto del croato: potrebbe es¬ 
sere il tedesco di origine italia¬ 
na Labbadia, potrebbe essere 
lo svizzero Chapuisat. 

Stasera, dunque, la l^zio sa¬ 
luta il suo pubblico. Sarà una 
l,azio in maschera; ai box, per 
acciacchi vari, ci sono Fuser, 
Di Mauro. Luzardi, Bcì^odi c 
Doli. L'amichevole contro i 
campioni d'Europa, con in pa¬ 
lio il trofeo «Giovanni Cragnot¬ 
li». a\Tà una madrina di ecce¬ 
zione: Carolina Moracc, che 
per una volta farà lo speaker. 
Questa la formazione laziale: 
Marchegiani, Negro, Favalli, 
De Paola. Cerino. Graverò, 
Stroppa, Winter, Saurini. Ga- 
scoigne. Signori T ÌS.B. 


■■ NAI\)U. Cera una volta il 
Napoli. Si facevano follie per 
procurarsi un biglietto, un ab¬ 
bonamento. Si rinunciava a 
molle cose pur di non perdere 
l'incontro allo stadio «San Pao¬ 
lo». Torme di turisti-tifosi segui¬ 
vano la squadra in ritiro. Ogni 
incontro, anche amichevole, 
era un affare con lo stadio 
sempre pieno. Non .solo ai 
tempi di Maradona. ma anche 
quando il Napoli cadde in B, 
quella squadra era amata al¬ 
l’inverosimile. Oggi, tutto sem¬ 
bra finito. Solo una decina di 
biglietti venduti In prevendita 
per l’incontro di domani con il 
Flamengo, appena .3..'500 gli 
abbonamenti confermali dai 
quaraniunomila c pos.sa ablx)- 
nati dello .scorso anno. 

et di più. Solo in quaranta 
si sono presenfati al centro di 
Seccavo per assistere all’alle- 
namento degli azzurri al ritor¬ 
no da 'l'rieslc. L’allenatore !jp- 
pl, bealo lui, si accontenta. Se¬ 
condo lui «ò un indice di entu¬ 
siasmo». Si vede che non co¬ 
nosce bene i tempi in cui i tifo¬ 
si erano migliaia c ci voleva la 
polizia a contenerli. 


Altri tempi! Quelli dei due 
scudetti, della coppa Italia, 
della vittoria in Uefa, dello bat¬ 
taglie con il Milan. delle feste 
in piazza. Anche il Comune 
batte cassa alia sede del Napo¬ 
li. C'6 da regolare l’affitto dello 
stadio, non pagato per anni, c 
c’ò il pericolo che fino a quan¬ 
do la vicenda non sarà risolta 
gli azzurri vadano a giocare da 
qualche altra parie. Ieri si ò 
svolto un nuovo incontro per 
dirimerc la vicenda, con >1 Na¬ 
poli intenzionato a chiedere 
l'intervento del prefetto Impio¬ 
ta per poter giocare al -San 
Paolo-, 

Una caduta verticale di en¬ 
tusiasmo. È .solo colpa della 
campagna -svendite», di una 
squadra raffazzonala? Salvato¬ 
re, 18 anni, ragazzo di bar, re*- 
sta un tifoso, però subito preci¬ 
sa: -Non farò l'abbonamento, 
non andrò allo stadio, non an¬ 
drò a vedere il Ramengo». 11 
calcio se lo vedrà in Tv, magari 
su "Tele 4- 2». che costa mollo 
meno che andare allo stadio. 

Latte cd acqua inquinata, 
giunta comunale in crisi. Re¬ 
gione in coma. Provincia incsi- 
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Uno spettatore e due poliziotti: a Napoli il calcio ha fatto splash 


stenle, di.soccupazionc che 
aumenta, giorno dopo giorno. 
Non bastano le promesse di 
.sboccare i 9.000 miliardi della 
Ccc, come ha fatto la giunta re¬ 
gionale l’altro giorno, per rida¬ 
re fiducia ad una città che ha 
vi.sto tutti i maggiori esponenti 
politici della maggiomaza di 
pentapartito finire in galera, 
travolti da una «Miizzcttopoli» 
che non ha paragoni in ftaiìa. 
Nella sfiducia ò coinvolto an¬ 
che il calcio. 

«Pcrchò dovremmo andare 
allo stadio? La domanda do- 


VTL'blX' v.-vSL:rL; cupovoltu - af- 
femìiì Giovanni Donnarumma. 
tifoso di curva B - siamo senza 
una lira, con il pericolo di per¬ 
dere il posto di lavoro, con le 
tasse da pagare, figurarsi se 
abbiamo la voglia di andare a 
vedere una squadra che dovrà 
faticare per salvarsi dalla retro- 
cessione». Vincenzo Cuoco, 
scrittore e politico deli'800. 
amava dire che esistono due 
Napoli, una «di sopra» e una 
«di sotto», che non comunica¬ 
no. Per qualche anno que.slc 
«due Na|X>Ii» hanno trovalo un 


punto di contatto: la squadra 
di calcio. Poi, nirimprowLso, le 
«due Napoli» .si sono di nuovo 
divi.se. quella «di sopra» scon¬ 
volta dalle inchieste -mani pu¬ 
lite». quella di sotto colpita da 
una crisi che qui ò più forte c 
drammatica che altrove. 

Un giovane .sociologo, Ro¬ 
berto Quaranta, che segue con 
attenzione i problemi dello 
sport, tenta di fornire una chia¬ 
ve di lettura. «È finita l’epoca 
del calcio come ammortizza¬ 
tore sociale. Credo anche che 
Napoli sia la .spia di quello che 
accadrà in altre Darti del pae¬ 
se. Questo mondo ha vi.ssuto 
di spese folli, oltre le pos.sibililà 
finanziane delle società, ha 
creato miti di persone che era¬ 
no poco più che onesti atleti. 
Prima o poi questa lolle trotto¬ 
la doveva fermarsi. È accaduto 
a Napoli, ma sarebbe potuto 
accadere dovunque, come ò 
successo in serie «C», dove c’è 
stato un crack di mas.sa“. 

E che siano finite le «vacche 
grasse» lo dimostra la politica 
del Napoli calcio, che vuol ce¬ 
dere I giocatori che hanno in¬ 
gaggi astronomici. Un ca.so per 
tutti: Corradini, sbattuto fuori 
rosa con un contralto da 700 
milioni l’anno, mente LIppi re¬ 
clama due acquisti per coni- 
[•>lelare l’organico (fra cui un 
difensore, come Corradini'), 
ma sì sente rispondere che 
-non se ne parla nemmeno». 
Così, alla fine di questa storia, 
ci sono quella miseria di bi¬ 
glietti per la gara di domani se¬ 
ra. Un anno fa >ì sarebbe riem¬ 
pito Io stadio, domani l’aimo- 
sfera sarà quella di una partila 
a portechiu.se. Una tristezza. 


Mal d’Italia di Chiappucci e Morace 
lusingati dalle offerte straniere 

I campioni cantano 
«Estate, andiamo 
è tempo di migrare» 

Claudio Chiappucci. «Ho un gran voglia di tra-^ferir- 
mi in Francia». Carolina Morace: «Il mio futuro può 
essere in Germania». 1S93: l'anno delle tasse, della 
crisi e della disoccupazione sarà anche l’anno del¬ 
la fuga degli sportivi all’estero? Forse sì, forse no, 
ma dietro alle provocazioni deH’ultimo romantico 
del ciclismo tricolore e della nostra miglior calcia¬ 
trice si legge tutto il mal d’Italia di questi tempi. 


STEFANO BOLDRINI 


■i ROMA. Ma dove ci por¬ 
terà questa strana estate ’93. 
con gli italiani ves.sati da tas¬ 
se c balzelli vari, que.st'estate 
che non risparmia neppure i 
morti con l’imposta .sul me¬ 
dico di famiglio? Dove ci 
porterà l’estate delle vacan¬ 
ze con il contagocce e de! 
treno della maxi-disoccupa- 
/ione in arrivo ad autunno? 
Qualcuno intravede una so¬ 
luzione che taglia la testa al 
loro: prende cappello e striz¬ 
za l’ixchio all'estero. 

’ Aspiranti emigranti di lus¬ 
so quelli che lo sport ci pro¬ 
pone. niente valigia di carto¬ 
ne con lo 
spago e 
neppure il 
fantasma di 
un lungo 
viaggio in 
quei piro¬ 
scafi che un 
secolo fa tra¬ 
ghettarono 
in America 
la nostra mi¬ 
seria. No, la 
voglia di fu¬ 
ga dairitalia 
accomuna 
personaggi 
celebri e • 
con il porta¬ 
foglio che 
non piange, 
ma delusi 
dalle vicen¬ 
de nostrane. 

«Scapix> in 
Francia», ur¬ 
la provoca¬ 
toriamente 
E1 Diablo 
Chiappucci. 
leader de) 
partito de) 

romantici • 

del ciclismo. 

"E io vado in 

Germania», rivela Carolina 
Moracc. l’unica fuoncla.s.'ve 
del nostro calcio femminile. 

1 due casi, diversi, sono un 
invito alla meditazione. 
Chiappucci Fraca.s.sa ha vo¬ 
glia di Francia tx'rchè, dice, 
da quelle parti c’è una cultu¬ 
ra sportiva divers.’i: «Qui in 
Italia per tifosi c giornalisti 
conti solo se vinci. 11 cicli¬ 
smo si è fatto contaminare 
dal calcio, in Francia invece 
è diverso, ti rispettano anche , 
se arrivi ultimo. Vuol dire 
che mi farò adottare dai 
francesi, visto che qui in Ita¬ 
lia .sono considerato un 
rompiballe». Provocazioni di 
guerriero sconfitto, ma c’è ' 
del vero nello sfogo del Dia¬ 
blo: c’è che il tifo, ovunque, 
tende alla «calcLstizzazione», 
e non è il massimo: c’è che 
in Italia, tanto |x:r fare un 
esempio, per scoprire il miti¬ 
co Perini abbiamo aspettato 
di vederlo sbucare all’ultima 
curva della .sua carriera, di¬ 
stratti per anni dagli aiti e 
ba.ssi umorali di qualche no¬ 


stro campione. La legge del 
«primo» continua a trionfare, 
ennesimo regalo degli scia¬ 
gurati anni Ottanta, quelli 
dello yuppismo e del supe¬ 
ruomo: che cosa c’era dietro 
c com’è finita l'awentura.ce 
lo racconta ogni giorno Tan- 
gentop)olI, 

E Tangentopoli, presa alla 
larga, può essere il filo con¬ 
duttore della storia di Caroli¬ 
na Morace, 29 anni, gol a va¬ 
langa. 112 partite in Nazio¬ 
nale. sette e.sami alla laurea 
in legge e diversi anni in tv 
alle spalle, Tultimo dei quali 
davanti alle telecamere di 
«Galagoal». 
Carolina è a 
«spasso». Il 
contratto 
con il Milan, 
^ dopo due 
anni, è .sca- 
duto. Non 
sarà rinno¬ 
valo. perchè 
l'austerity ha 
bus»sato an¬ 
che alle por¬ 
le de) calcio 
femminile. Il 
pallone con 
la gonna uf¬ 
ficialmente 
è «diletUm- 
tc». le aliete 
vengono * 
premiale 
con i rim¬ 
borsi spese, 
ricavati ' in 
maii^ior 
parte dagli 
sp>onsor, ma 
i) vento della 
crisi sta pro- 
ducenrio la 
fuga delle 
aziende che 
avevano in- 
ve.stito nel 

settore. Co.sì, anche t club fi- • 
nora in copKJrtina. come la 
Reggiana, sì danno una re¬ 
golata c ripartono dalla C. 

«Ho ricevuto un’offerta dal 
Siogen, campione di Germa¬ 
nia - dice Carolina - e perora 
ho preso tempo. Io vorrei re¬ 
stare in Italia, perchè devo fi- • 
nirc gli studi e perchè mi 
piacerebbe continuare a la¬ 
vorare in tv. ma aspetterò fi¬ 
no ai primi di settembre. Se 
non arriva un’olfcrta decen¬ 
te. vado in Germania. Finora 
ho avuto un paio di contatti, 
ma non sono si.stemazioni 
entusiasmanti. Com’è il cal¬ 
cio tecfesco femminile? È 
una cosa seria: mezzo milio¬ 
ne di tesserate e uno status 
da professionisti. Qui in Ita¬ 
lia gli Europei di luglio ci 
avevano illuso, per il calcio 
femminile pote\'a essere la 
stagione del grande saito e 
invece la situazione sta peg¬ 
giorando». 


Presto Martina scrittice. Navralilova firmerà, assieme a Ijz 
Nickles, tre libri «gialli» ambientati nel mondo del tennis. . 

Volley, Brasile ko. Iji formazione del Resto del Mondo, diretta 
da' Julio Velasco, ha sconfitto i campioni olimpici e della 
World League '93 per 3-1. Tra le fila del Resto del Mondo otti¬ 
mo l'apporto di Tofoli, Cardini, Zorzi e Giani. 

Arbitro danese per L*Italia. Jan Damgaard dirigt'rù Estonia 
Italia del 22 settembre valida {x?r le qualificazionrmondiali. 

Funerale da Nba. Più di LS mila persone hanno preso parte ai 
funerali del cestista Rcggie I^ewis. capitano dei Boston Celtics, 
deceduto la settimana scorsa durante un allenamento. 

Tennis, buone nuove azzurre. A Praga. Valeri b. Jarryri; a Kiiz- 
buehcl, Gaudenzi h.Kroschko, Visconti b. Viver. 

Vela, Giro d*lta]ia. Lì 15" tappa è stata vinta dalla «Rivoli Strut¬ 
ture Prefabbricale», alla -t^riuli Albatros» la 1 Cv\ 

Basket 1, sentenza d*appelIo. Oggi la Commissione d’Appello 
Federale esaminerà-il ricorso cóntro i 6 punti di penalizzazio¬ 
ne che Bt'logna2 dovrebbe .scontiire i lei campionato 93/9'!. 

Basket2, Howard aTorlno. L’ala di 1 metro e 97 cm. ha firma¬ 
to un coulralto con l'Auxilium. Lo scorso anno Howard ha 
giocalo per i Dallas Mavericks. 

Ciclismo^ oggi Milano-Vignola. Sotto gli occhi del et Alfredo 
Martini, si disputa oggi la 41" edizione. Fondriesl lavorilo. 

Doping nel calcio sudamericano. La Federazione Boliviana 
na preparato una risposta per difendere un proprio gixatore 
sospeso dalla Fifa perchè trovato positivo (cocaina) ad un 
controllo antidoping. Per limitare gli effetti negativi dcH'altitu- 
dine in quel paese è naturale bere tè con foglie di coca. 

Moto, trattativa Cagiva-Kocinski. II pilota statunitense gareg- ' 
gerebbe por il team-Agostini per le restanti gare della SOO. 
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Sport 


Un primato mondiale ed uno europeo: la prima 
giornata natatoria degli Europei non ha tradito le at¬ 
tese, anche se ha proposto delle finali spesso mono¬ 
tone. Nei 100 rana record mondiale dell’ungherese 
Guttler (r00'’95), mentre il limite continentale è 
stato stabilito dalla giovane tedesca Van Almsick 
nei 100 stile (54 ”57). Arrivo contrastato solo nei 200 
stile vinti dal finnico Kasvio. Azzurri deludenti. 

NOSTRO SERVIZIO 
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Wm SHEFFIELD ■ (Gran Brela- 
lina). Un'edizione degli euro¬ 
pei di nuoto con mclle stelle 
annunciale, con i grandi risul¬ 
tati cronometrici che non si so¬ 
no (atti attendere, con qualche 
giovane di belle speranze subi¬ 
to in evidenza. Tutto molto 
bollo, direbbe un commenta¬ 
tore nostrano, eppure ieri a 
SheHield, nella prima giornata 
di competizioni acquatiche, 
l)er vedere una gara vera si è 
dovuto attendere la quarta fi¬ 
nale in programma, quella dei 
200 stile libero. Prima si C assi¬ 
stito a dei monologhi, agonisti¬ 
camente noiosi anche -se -con¬ 
diti» da un primato mondiale 
ed uno europeo. Il nuovo limi¬ 
le iridalo è stato stabilito dal¬ 
l’ungherese Guttler nelle batte¬ 
rio mattutine dei 100 rana. 
r00"95 il nuovo limite che 
cancella quello stabilito dal 
connazionale Rozsa nel '91. 
Un tempo eccezionale sostan¬ 
zialmente ribadito nel pome- 
nggio ( ro r04). quando Gutt- 
Icr ha conquistato senza pro¬ 
blemi l'oro davanti al britanni¬ 
co Gillingham ( 1 ■02"02). «Sol¬ 
tanto» primato europeo, inve¬ 
ce, per il nuovo talento del 
nuoto mondiale, -■ Franziska 
Van Almsick, l-a quindicenne 
tedesca ha stravinto la gara più 
classica, i cento stilo libero, fer¬ 
mandosi (54”57) ad appena 
nove centesimi ^dal 'record 


mondiale della Thompson. 

Un altro show a senso uni¬ 
co, questa volta non imprezio¬ 
sito da un primato, l'ha offerto 
nei 400 misti la «solita» Kriszti- 
na Egerszegi, pluriolimpionica 
ungherese. E dire che anche 
lei per tre quarti di gara ha rc- 
' galato emozioni da record, ac- 
; cesando poi una vistosa flcs- 
, sìone nella (razione conclusiva 
a stile libero e terminando in 
4'39'’55. Si è arrivati cosi ai 200 

■ stile maschili, la prima compc- 
' tizione combattuta ■ all'arma 

■ biana. Lo svedese Holmertz ha 
avuto il consueto avvio bru- 

, dante non riuscendo però ad 
evitare l'altrettanto consueta 
flessione nell’ultima vasca. Ne 
' ha approfittato il finnico Ka¬ 
svio, nuotatore dagli incredibili 
; mezjzi fisici, che ha toccato per 
primo 'il bordo vasca 
’, (r47"ll) precedendo il favo- 
. rito olimpionico Sadovy e lo 
• «scoppiato» Holmertz. A con¬ 
cludere il programma della 
prima giornata è arrivata la 
staffetta 4x200 stile femminile. 

, ' vinta secondo pronostico dalla 
Germania. Due parole su una 
.squadra azzurra sottolono: i 
migliori sono stati Trevisan 
( I 'S0"07, 6" nei 200 si) e Cec- 
chi (r03"27.8‘'nel lOOrana). 
. Davvero poco. E speriamo che 
;• il buongiorno non si veda dal 
mattino... 









Pallanuoto. La Romania ha inflitto il pimo stop agli azzurri (11-10) 

Caduta imprevista in pisana 


M SHEFFIELD. . L'Italia viene sconfitta .} 
dalla Romania per 10-11 ed oggi, per non 
rischiare, deve a.ssolutamente battere l'U¬ 
craina, un incontro che non dovrebbe ri¬ 
servare sorprese. La squadra rumena - 
che schiera in formazione alcuni grossi 
calibri militanti nel campionato italiano, 
come Giambasu ed Angelescu (Civitavec¬ 
chia), Gcorgescu (Salerno) e Hagiu (Or- 
tigia) - sorprende gli azzurri agli inizi del¬ 
la partita con reti di Bomea e Georgescu. 
Grazie a Campagna ed a Franco Porzio, 
autore di una doppietta, l'Italia passa in 
vantaggio per 3-2, ma i rumeni si riportano 
avanti di una lunghezza con H^iu su ri- . 
gore c con Giambasu in superiorità nume¬ 
rica. Nel secondo tempo, terminato in pa¬ 
rità 3-3, si verificano le doppiette di Ferretti 
da una parte c dello scatenato Giambasu 
dall'altra. Nel terzo tempo Rudic presenta 


in porta Averaimo al posto di Attolico. Il 
portiere del Savona, che ai Giochi olimpici 
di Barcellona aveva fatto solo panchina, 
diventa finalmente protagonista. Gli az¬ 
zurri ritrovano la vena e concludono tre 
volte, tutte in superiorità numerica, ripor¬ 
tandosi in vantaggio per 9-8. Nel quarto 
tempo però gli azzurri non riescono a 
sfnjttare ben quattro superiorità numeri¬ 
che a loro favore cd inoltre il capitano Ma¬ 
rio Fiorillo, solo davanti alla pona avversa¬ 
ria, sbaglia clamorosamente, consegnan¬ 
do negli ultimi secondi di gioco la palla al¬ 
la Romania che controlla agevolmente il 
vantaggio acquisito. Averaimo non ha po¬ 
tuto «bagnare» l'esordio in nazionale con 
lo champagne della vittoria. La felicita per 
avere indossato la calottina azzurra è stata 
in parte sciupata dalla sconfitta di stretta 
misura con la Romania, che però non pre- 


Scarseggiano i ritorni tv, il cavaliere s’affida al nome per risalire 


isenuscom vesce cucco m lossonero 
n suo sport si chiamerà Milan 




Una creatura a cinque teste, un idra dominata dal 
pallone. È il Milan Athletic Club la polisportiva ber- 
lusconiana che dal prossimo campionato riunirà 
hockeXi pallavolo rugby, volley e baseball sotto il se¬ 
gno dell’Ac Milan calcio. Stessi colori, stesso nome 
per conquistare più spazio sui media italiani ed 
esteri; per trovare fra i 5 milioni di calciofili spettato¬ 
ri, telespettatori e utenti degli sport minori., 

LUCACAIOLI 


H MILANO. ' L'esempio l'ha 
dillo Tele -F. Per salvarsi dal 
deficit e per .sfondare fra i lele- 
dipcndenti è dovuta ricorrere 
al calcio. Altro che sport eie- .' 
ganti e minori, solo il pallone ;; 
garantisce l'audience. O cl si , 
adegua o si fu una brutta fine. 
Oggi, ad adeguarsi, è la Poli- ' 
sportiva Mediulanuin: si ag- 
grappa con le unghie e con i ! 
denti al treno calcio, Milan 
s’intcnde. Dal prossimo cam- : 
pionato l'hockey, il volley, il , 
ba.seball, il rugby di Berlusconi 
abbandoneranno vecchi nomi 
e vecchie divise per indossare, : 
tutti insieme appassionata- . 
monte la maglia a strisce ros¬ 
sonere, per portare sul petto il 
nome Milan. Nasce cosi il Mi- 
lan Athletic club. Il lieto evento ' 
ò stalo annu.nciato ieri da! pie- ; 
sidente in persona. «E la novità ' 
positiva in un giorno infausto» ! 
segnato dall'Incidente a Gian- '■ 
luigi Lcntini. E cosi viene spie- 
gara :«Vogliamo unificare sotto - 
un unica bandiera-le vane di- '■ 
scipline» spiega Berlusconi 
nella saletta di via Paleocapa 3 ' 


sede della Fininvest Comuni¬ 
cazione «vogliamo utilizzare 
organizzazione del Milan cal- 
^ ciò per gli altri sport che ven- 
‘ gono definiti minori». Non è 

■ solo il gusto perl'intemaziona- 
lilà, o li desiderio di emulazio- 

: ne dei grandi club spagnoli, 
portoghesi, sudamericani, rus- 
si (leggi Barcellona, Reai Ma- 
; drid, Benfica, Lisbona, Flumi¬ 
nense, Botafogo, Palmeira, Di¬ 
namo Kiev) a spingere Berlu- 

■ sconi su questa strada, è so- 
'' pratlutto la voglia di avere dei 

ritorni da «impegno economi¬ 
co che è andato al di là delle 
' previsioni più pessimistiche ( 

; 30,22 e 20 miliardi nelle ulUme . 
; tre stagioni n.d.r..). Certo la 
■' Polisportiva Mediolanum ha 
vinto c tanto, ha riprosto all'at- 
tenzione di tutti sport In piena 
' decandenza in quel di Milano, 

, quest'anno l'hockey e il rugby 
' hanno conquistato il titolo di 
' campioni d'Italia, la pallavolo 

■ ò arrivata alla finale e si'6 por- 

■ lata’a casa la Coppa delle cop¬ 
pe e il mondiale club, ma gli 


abbonali, gli spettatori, l'inte¬ 
resse dei media e gli introiti te¬ 
levisivi scarseggiano. Chissà 
che non vada meglio usando ■ 
come vettore il Milan calcio la 
squadra più conosciuta al 
mondo. Berlusconi si deve es¬ 
sere fatto questo ragionamen¬ 
to. Ci ha pensato e ripensato 
dopo aver buttato II l'Idea la 
notte del festeggiamenti del 
tredicesimo scudetto dell'Ac ' 
Milan. ed ecco il gioco è fatto. 
L’obbicttivo? «Ottenere su que¬ 
ste quadre una maggiore at¬ 
tenzione dei media italiani e ■ 
straniera, una maggiore visibi¬ 
lità per questi sport, offrire ai ti¬ 
fosi rossoneri questi nuovi Mi- 
lan» In soldom primo cedere 
diritti televisivi.in Italia e all'e¬ 
stero, per queste dispipline an¬ 
che perchè lo sport nei sistema 
delle televisioni rimane una 
voce importante, secondo far 
si che una fetta di quei 5 milio¬ 
ni di milanisti patiti per il calcio 
diventino ancne spettatori, te¬ 
lespettatori c lettori di hockey 
volley baseball e rugby in ros- 
sonerro. Per farlo Berlusconi 
chiama lutti Milan i suoi gioelli 
e rinuncia a 2 miliardi di spon¬ 
sorizzazioni della Misura c del 
Lion. Sulle maglie deve esserci ' 
solo la scritta Milan. Funzione¬ 
rà l'idea o siamo nel campo ' 
delle pure speranze? Per quan¬ 
to riguarda il pubblico è davve¬ 
ro difficile dirlo per la tv : ««C'è 
già In corso una trattativa per 
vendere i diritti del volley alla 
tv, tedesca di .sport» dice il pre- ' 
sidente; E puntuale arriva la 
domanda su Tele-F. Servirà la 
pay tv a lanciare l'idea del Mi¬ 


lan omnicomprensivo. Berlu¬ 
sconi prima sorride c glissa: 
«Sapete cosa succede quando , 
un qualche modo io, da socio 
al 10 per cento mi azzardo a 
parlare di Tele + ». Poi riaffer- . 
ma l'orgoglio per la sua creatu-. 
ra, «ci ho lavorato cinque anni 
poi sono stato costretto dalla 
legge Mamml a vendere in 60 
giorni il 90 per cento delle 
' azioni, una riduzione mai veri¬ 
ficatasi nella storia della Re¬ 
pubblica.» Non è finita, Berlu¬ 
sconi continua la difesa della 
pay: «Ci vuole coraggio dice ad 
investire su una tv che da lavo¬ 
ro a 100 persone che ha fatto 
, registrare 200 miliardi di perdi¬ 
te nel primo e nel secondo an¬ 
no di gestione. Meriterebbero 
una medaglia al valor impren¬ 
ditoriale questi signori». Ricor¬ 
da come sia stalo il suo gruppo 
a trovare in 60 giorni inuovi so- . 
ci della pay tv. «Industriali co- 

- me Leo Kirk verso i quali ci ' 
.sentiamo responsabili dell'an¬ 
damento dell'azienda c delle 
vicende incredibili intorno ai . 

- regolamenti e alle autorizza¬ 
zioni». Dell'argomento Berlu¬ 
sconi non vuol parlare . 

«Potrei usare parole e toni 
' che mi porterebbero dritto a . 
delle querele» dice, ma poi 
sbotta: «Ho letto cose criminali : 
su Tele -F che si è svenata per 
pagare il calcio 45 miliardi più 
7 per la serie C». Ormai sono 
fulmini esaette contro i nemici ; 
di sempre da Eugenio Scalfari : 
' direttore di Repubblica a chi 
attacca il gruppo Finivest. An¬ 
che questo è un modo di fare 
sport. _ 



Il presidente 
della 

polisportiva 
Mediolanum, 
Silvio . ■ 
Berlusconi 
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Europei, il nuoto parte con 2 primati Altro successo magiaro nei 400 misti 
L'ungherese Guttler sigla il mondiale per merito della «solita» Egerszegi 
dei 100 rana, la tedesca Van Almsick Azzurri deludenti, oggi si spera 
fa il record continentale dei 100 stile in Laera per un podio sui 100 farfalla 

Rapsodìa ungherese 


[ Atletica. Rivincita Lewis-Christie 

A Zurìgo notte 
{riena £ stelle 


, La nuotatrice 
' ' ungherese 
' , Karoly Guttler 
ha stabilito 
j," , ieri II record ; 

■ i mondiale-' 

I durante la gara 
I dei 100 metri 
, rana 
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Due assi presenti a Zurigo: il saltatore in lungo statunitense Mike Powell e la 
velocista giamaicana Merlene Ottey 


giudica il futuro del «settebello» in questi 
europei: «La .sconfitta non pregiudica il 
nostro cammino; battendo l'Ucraina nel 
prossimo turno centreremo l'obbietlivo 
che ci eravamo prefissi, cioè il primo po¬ 
sto nel girone. D'altro canto non ci sì può 
stupire per una sconfitta contro la Roma¬ 
nia. squadra compatta e forte che contro 
di noi dà sempre il meglio. È questa una 
costante di ogni nostro incontro; di fronte 
ai campioni olimpici tutte le squadre si im¬ 
pegnano alla morte, inoltre, non dimenti¬ 
chiamo. il livello della pallanuoto intema¬ 
zionale si è generalmente elevato in questi 
ultimi anni. Noi comunque abbiamo pa¬ 
gato l'ansia di rimontare, la fogo messa 
nell' inseguimento, che cl ha fatto perdere 
lucidità». Nel torneo femminile L'Italia ha 
■ sconfitto la Grecia 6-4 e conduce il suo gi¬ 
rone a punteggio pieno. - -V,. 


M ZURIGO. I più bravi atleti 
del mondo si affronteranno 
stasera allo stadio Letzigrund 
di Zurigo, in quella che si può 
considerare una «prova gene¬ 
rale» in vista dei Mondiali di 
Stoccarda in programma dal 
14 al 22 agosto. Nello stadio 
svizzero saranno infatti pre¬ 
sentì 13 ori olimpici di Barcel¬ 
lona. 19 campioni del mondo 
e 17 detentori dì primati mon¬ 
diali. La manifestazione (che 
ha un bilancio di circa 5,5 mi¬ 
liardi dì lire) sarà trasmessa da 
televisioni di 80 paesi CRaiS. 
19.50). Oltre che del Grand 
Prix Mobil laaf, il meeting di 
Zurigo farà parte con Oslo, 
Berlino e Bruxelles, del «Gol¬ 


den Four». Gli atleti che riusci¬ 
ranno a vincere in ognuna di 
' queste riunioni si aggiudiche¬ 
ranno 20 chilogrammi di oro. 
Di notevole levatura quasi tutte 
le gare. Molto attesa la rivincita 
di Gateshead sui 100 metri fra 
Itowis e Christie con Cason 
quale terzo incomodo. Sui 400 
si affronteranno Michael. 
Johnson. Watts, Kitur. Petti- 
grew. Sleve Lewis e Butch Rey¬ 
nolds. Ancora più quotata la 
gara dei 400 ostacoli nella 
quale saranno presenti i primi 
qu.ìttro di Barcellona, Young, 
Malete, Akabusi e Diagana. 
Nel mczzolondo, sugli 800, l'i- 
laliano Benvenuti dovrà veder¬ 
sela con Barbosa, Tanuì e Kon- 


cellah, mentre sui 1500 i prin¬ 
cipali av«.'crsari di Gennaro Di 
Napoli .saranno Morccli, Doyle 
e Cacho. 

Le gare di fondo, e non sa¬ 
rebbe la prima volta, rischie¬ 
ranno di tramutarsi in campio¬ 
nati nazionali keniani. Nei 
3000 siepi Lambm.schini se la 
vedrà contro Kiptuani, Kosgei, 
Sang o Birir. Nei 5000 Ranetta 
sarà opposto a Chelimo, On- 
dieki, Bitok. i marocchini Acui¬ 
ta e Boutayeb ed il messicano 
Barrios, Per quel che riguarda i 
concorsi di salto, da segnalare ' 
la presenza dei primatisti del 
lungo Powell CiValder e Con- 
iey i suoi principali avversari in 
una gara alla quale partecipe¬ 
rà anche Evangelisti), dell'alto 
Solomayor, che affronterà 
Sjoeberg e Conway, e dell'asla 
Bubka. che .se la vedrà con F 
eterno rivale Gataullin e l'astro 
nascente Galfione. La gara del 
lancio del pe.so dovrebbe san¬ 
cire l'attuale superiorità dell'i¬ 
dolo di ca.sa. lo svizzero Guen- 
thocr, in un concorso che vede 
impegnalo anclie l'italiano Dal 
Soglio. Di grande rilievo pure 
le competizioni femminili. Nel¬ 
lo sprint .grande favorita Gai! 
Devers, che dovrà respingere 
gli attacchi di Ottey, Privalova, 
Torrenco e Finn. Nel .salto in al¬ 
to bel confronto (ra la la rume¬ 
na Astafei. la bulgara Stefka 
Kostadinova e la cubana Quin- 
lero mentre la Hcnkel. cam¬ 
pionessa olimpica, del mondo 
e d'Europa, ha dato forfait. 
Partecipa invece l'italiana An¬ 
tonella Bevilacqua. Nei 400 
ostacoli, la britannica > Sally 
Gunnel cercherà di ribadire la , 
propria superiorità nei con- 
Ironti dell'americana Sandra 
Farmer-Patrick. Là gara del 
lungo proporrà il duello fra la 
Dre.schlerelaTiedke. ■ 


Lista azzurra per Stoccarda 
Si punta su Lambruschini 


B BOLOGNA. Sono 42 gli azzurri che hanno 
già la certezza di partire per Stoccarda dove 
dal 13 al 22 agosto si svolgeranno i campio¬ 
nati mondiali. La lista dei convocati è stata 
comunicata dal presidente delia Fidai, Gola, 
e dal tecnico azzurro. Locatelli. 

Uomini: 200 Marras; 400 Nuli; 4x400 Vac- 
cari, Aimar, Grossi e Montanari; 800 Benve¬ 
nuti; 1500 Di Napoli; 10,000 Antìbo e Ranetta; 
3000 siepi Lambruschini e Garosi; 110 hs Ot- , 
toz (se passerà il test per 1' infortunio subito 
al Sestriere) e Frigerio; 400 hs Frìnolli e Mori; 
alto Ferrari; peso Dal Soglio, Andrei e Zerbini; 


disco Zerbini; martello Sgmiletti; maratona 
Bettiol; marcia 20 km De Benediclis, Arena e 
Dì Mezza; marcia 50 km Perricelli e Quiriconi. 

Donne: 800 e 1500 Trabaldo: 3000 Bmnet 
e Tauceri; 10.000 Guida; maratona Munerot- 
to (reduce da un infortunio che sembra me¬ 
no grave del previsto) e Sabatini; 100 hsTuz- 
zi; alto Bevilacqua: lungo Capriotti e Ucched- 
du (anche per lei necessario uti test medico- 
funzionale dopo l'infortunio del Sestriere); 
triplo Capriotti; peso e disco Maffeis: 10 km 
marcia Salvador, Sidoti e Perrone; eptathlon 
Spada. • , 



IH caldo de sue sorelle 





Fabio Capello, tecnico del Milan 


H MUan athletic club. È il nuovo nome 
della polisportiva Milan. In pratica, seguen¬ 
do il modello delle società spagnole e porto¬ 
ghesi, Il gruppo Fininvest raggruppa sotto 
un'unica insegna le sue quattro sezioni spor- 
tive.Eccole. 

Milan volley. Nel 1989 la Mediolanum rile¬ 
va I diritti per l'Al dei Burro Virgilio Mantova ' 
e acquista la società del Gonzaga. Nel '90 
vince il mondiale per club. Poi un lungo di¬ 
giuno fino a quest'anno in cui si aggiudica il 
Mondiale e la Coppa deOe Coppe. 


MUan hockey. Nel 1989 Berlusconi acqui¬ 
sta di diritti sportivi del Como.. I Devils con¬ 
quistano due scudetti ('92-93) e l'Alpenliga 
('92). Favoriti anche quest'anno. 

Milan rugby. La Mediolanum rileva nel 
1988 la squadra degli Amatori Milano. In 5 : 
stagione, grazie anche al fuoriclasse David 
Campiese, vince 2 scudetti. 

Milan basebaU. Berlusconi entra in questo 
sport nel 1990. Prima investe 3 miliardi, poi 
riduce progressivamente. L'anno scorso so¬ 
lo 500 milióni con gli sponsor. 
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